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Il comunicato conclusivo sui colloqui, tra i partiti comunisti italiano e vietnamita 

IMPEGNO COMUNE DI LOTTA ANTIMPERIALISTA 
a lezione 
li Rimini 

L RISULTATO dello elezioni di Rimini ha costituito 
in amaro risveglio per coloro i quali pensavano di 
|trappare la direzione del Comune alle forze operaie 

popolari. Il PCI aveva chiesto agli elettori di dargli 
mta forza da poter sventare la manovra delle forze 

|onservatricì e reazionarie per consolidare nel Co-
lune di Rimini l'unità della sinistra. Gli elettori hanno 

Risposto dando al nostro partito una vittoria di propor
zioni superiori alle previsioni degli amici più ottimisti 

degli avversari più pessimisti. Lo ammette lo stesso 
Corriere della Sera che ipotizza che « da tutti i partiti, 
isieme con una fuga a cascata verso la immediata 

kinistra, si sia verificata una fuga diretta, a salto. 
perso i comunisti ». 

Le ragioni che hanno determinato la clamorosa vit
ina comunista e la bella affermazione del PSIUP 

levono costituire un motivo di riflessione non solo 
)er le forze politiche locali, ma anche per tutti i rag-
ruppamenti politici nazionali. 

Perchè a Rimini ha vinto la causa dell'unità delle 
forze popolari. A Rimini hanno avuto più voti le forze 
Che assieme a un chiaro programma di sviluppo citta-
lino e di difesa degli interessi delle grandi masse, 
ìanno posto con chiarezza al centro della propria 
«ione politica il problema dell'unità delle forze demo
cratiche che in quel programma si riconoscevano. 

compagni socialisti, che pure erano d'accordo con 
l'essenza di quel programma (vedi la lotta attorno 
il piano regolatore) ma che si erano nettamente 
)ronunciati per il centro-sinistra, cioè per una alleanza 
:on forze quali quelle raccolte nella « listacela » delle 
lestre democristiana, repubblicana e socialdemocra
tica, che a quel programma si opponevano, hanno visto 
seriamente dimensionato il loro peso politico in città. 

RENDERE ATTO della "volontà ' degli elettori di 
timini che hanno votato per il 57 per cento per un certo 
wogramma e che hanno premiato le forze che con fer
mezza hanno impugnato la bandiera dell'unità, significa 
per il PCI, per il PSIUP e per il PSI lavorare perché 
lei nuovo Consiglio si formi una maggioranza unitaria 
li tutta la sinistra. 

Se questa è la conclusione che dal risultato eletto
rale va tratta localmente, non diversa è la lezione che 

sinistra nel suo insieme deve intendere su scala 
nazionale. 

Rimini conferma che continua nel Paese lo sposta-
lento a sinistra e che di questo spostamento si avvan-
iggiano le forze coerentemente unitarie, e prima fra 
itte il nostro partito, che è l'alfiere dell'unità di tutta 

a sinistra, che tale unità considera prioritaria e deci
siva per costruire nel Paese una alternativa alla 
attuale maggioranza di centro-sinistra. 
[ Rimini ha dimostrato ancora una volta l'inconsi-
|tenza delle paure di chi non vuol mettere la parola 
.ie sull'esperienza di centro-sinistra, malgrado i doro-
2i, in politica estera come in politica interna, lo carat-
»rizzino sempre di più in senso moderato. Quei com

pagni socialisti che temono la caduta del centro-
inistra perché affermano che non esiste l'alternativa 

una nuova maggioranza popolare, e cosi accettano 
politica dorotea di servilismo verso l'America nelle 

[ggressioni nel Sud-Est asiatico e a Santo Domingo, 
Ì umiliazioni e le rinunce che la destra d.c. ha imposto 

_er la scuola, per il « piano Pieraccini », per il e super-
jecreto > e così via, hanno avuto da questo test che 
ino le elezioni di Rimini la conferma che l'alternativa, 

ancora non c'è, col lavoro e la lotta può essere 
istruita. 

J ON SI PUÒ' non comprendere come la costruzione 
|i questa alternativa risulterebbe accelerata, secondo 

tempi che le necessità del Paese e la volontà delle 
lasse impongono, se con la rottura del centro-sinistra, 
i avesse il comporsi a tutti i livelli dell'unità delle 
inistre, il rafforzarsi su questa base dello stesso PSI 
l'inevitabile apertura di una salutare crisi della DC, 

.nalmente non più coperta a sinistra. Si avrebbe per 
luesta via la liberazione delle forze cattoliche di 
autentica ispirazione popolare con le quali l'alterna-
iva, la nuova maggioranza potrebbero diventare cosa 
wicreta. 

Non si dimentichi, infine, che a Rimini ha vinto 
r buona amministrazione. Si voleva cacciare un sin-
laco e impedire l'attuazione di un piano regolatore 
lei quali i riminesi vedevano le garanzie di sviluppo 
lemocratico della città e di una amministrazione 
bulita. A questa prospettiva i riminesi hanno detto un 
lo secco e fermo. Ciò conferma che quando sì opera 
tene « il potere non logora ». Certo il discorso cambia 
kuando ci si comporta come nel governo nazionale o 
Selle Amministrazioni dì Roma e Milano. 

Elio Quercioli 

Al Comitato romano d'iniziativa 
per la pace nel Vietnam sono 
giunte ieri numerose adesioni 
alla « marcia della pace >» con
fermata per il 20 maggio. Con
tinua la sottoscrizione per l'ospe
dale da campo nel Vietnam del 
Nord 

(A pag. 11 le informazioni) 

In dodici ore di battaglia campale 

Ipatrioti espugnano il 
capoluogo di Song Be 

Sbaragliati americani e sud-vietnamiti: 
gravissime perdite — Distrutto un aero
porto — I partigiani si ritirano portando via 
carri armali, cannoni e un ingente bottino 

SAIGON. 11 
A poco più di ventiquattro 

ore dalla rotta di Hau Nghia, 
gli invasori americani e i loro 
collaboratori sudvietnamiti ne 
hanno subito un'altra ancora 
più pesante — qualcuno l'ha 
definita e la più pesante del
l'intero conflitto » — nella pro
vincia di Phuoc Hihn, il cui 
capoluogo. Song Be. di quin
dicimila abitanti, è stato espu
gnato dai partigiani con una 
fulminea azione e tenuto per 
dodici ore, malgrado l'interven
to dell'aviazione e degli elicot
teri statunitensi. 1 partigiani 
hanno catturato cinque mezzi 
blindati, pezzi di artiglieria, 
un gigantesco bottino in armi 
leggere e munizioni; hanno di
strutto .. un_ aeroporto .e_ l'intero 
sistema di ,fortificazioni"ameri
cane e sud-vietnamite ed han
no inflitto al nemico, secondo 
le prime notizie, « oltre un cen
tinaio di morti, feriti e disper
si », compresi cinque « consi
glieri > statunitensi. 

I partigiani, i cui effettivi 
vengono valutati dai comandi 
sud-vietnamiti in <un reggi
mento » /tanno attaccato Song 
Be. dopo • trentacinque minuti 
di bombardamento condotto con 
mortai e con artiglierie senza 
rinculo. Essi hanno rapidamen
te conquistato i centri nevral-

Plauso 
del PCI 

per la vittoria 

di Rimini 
La Direzione del PCI. 

al termine della riunione 
di ieri, ha emesso il se
guente comunicato: 

« La direzione del PCI 
ha compiuto un esame dei 
risultati elettorali di Rimi
ni. La splendida e clamo
rosa avanzata comunista 
e la affermazione dei so
cialisti unitari hanno di
mostrato chiaramente la 
decisa volontà del popolo 
riminese di garantire alla 
direzione dell'importante 
comune adriatico una so
lida e sicura amministra
zione popolare. 

« TI massiccio sposta
mento di voti a sinistra (il 
57C» dei suffragi sono an
dati al PCI. al PSI e al 
PSIUP) dimostra che an
che migliaia di elettori cat
tolici. repubblicani e so
cialdemocratici hanno sa
puto compiere, nell'inte
resse della loro città e del
la democrazia, una chiara 
scelta. 

«Il risultato conseguito 
a Rimini deve essere un 
incitamento a tutto il par
tito per andare avanti con 
fermezza e intelligenza 
nella lotta per la creazione 
di nuovi rapporti unitari 
fra tutte le forze di sini
stra. premessa necessaria 
per dare al Paese una nuo
va politica. -

« U voto di Rimini deve 
essere sprone ai lavorato
ri. ai giovani, alle donne 
della Sardegna, della Val 
d'Aosta. Rovigo e Cremo
na e di tutti i centri ove si 
svolgeranno nelle prossi
me settimane nuove con
sultazioni elettorali. 

e II voto di Rimini se
gni l'inizio di una più ge
nerale offensiva in Italia 
di tutte le forze democra
tiche popolari e antifasci
ste — laiche e cattoliche 
— per una nuova maggio
ranza e per l'affermazione 
di una nuova politica di 
progresso, di democrazia e 
di pace ». 

gici delle difese nemiche, la 
sede del governo provinciale 
collaborazionista, un campo 
delle « forze speciali » e i ba
raccamenti delle truppe ame
ricane. 1 due battaglioni di 
rangers sud-vietnamiti che pre
sidiavano la città hanno op
posto debole resistenza. I pa
trioti hanno fatto irruzione nel
lo slesso comando statuniten
se e negli annessi locali della 
mensa ed è qui che essi hanno 
ucciso cinque « consiglieri » 
USA, ferendone altri undici. 
Presso la sede del governo 
provinciale, essi si sono impa
droniti di cinque mezzi coraz
zati. armati di pezzi da 37 mil
limetri; li hanno schierati lun
go l'aeroporto ed hanno co
minciato a •marteUar*rJaiZp}£ 
sta, smantellandola completa
mente, 

L'aviazione statunitense, che, 
ad ondate successive, è inter
venuta nella battaglia, è stata 
accolta da un violento fuoco di 
artiglieria contraerea, e molti 
degli aerei attaccanti risultano 
« danneggiati ». Un cacciabom
bardiere è stato abbattuto. Un 
altro, colpito, ha tentato un 
atterraggio di fortuna sulla 
pista sconvolta, dove è stato 
però preso sotto il fuoco dei 
carri armati. La natura im
pervia e boscosa del terreno 
attorno a Song Be ha impedi
to ai rinforzi elitrasportati di 
prendere terra, sicché i parti
giani hanno avuto il tempo, 
prima di ritirarsi, di far sal
tare metodicamente le difese 
nemiche e. di raccogliere tutto 
il bottino trasportabile e di ren
dere inservibile H resto. Il ri
piegamento ha avuto inizio a 
giorno fatto e. contrariamente 
alle regole tipiche della guer
riglia, non è stato seguito da 
rottura del contatto. Trincerati 
sulla riva meridionale del fiu
me Song Be. che presso la cit
tadina descrive un'ansa, i par
tigiani continuano infatti a te
nere impegnate le forze ne
miche. 

Fonti collaborazioniste a Sai
gon hanno dichiarato che è la 
prima volta dal 1961 che i guer
riglieri rivolgono la loro azio
ne contro un capoluogo di pro
vincia, che le perdite subite 
sono « tra le più alte delle ul
time settimane » e che quelle 
americane sono < le più alte 
finora subite in una singola 
battaglia ». Nel '61. i patrioti 
si impadronirono di Kontum. 
una cittadina • situata, come 
Song Be, in una zona monta
gnosa. Le stesse fonti hanno 
ammesso che l'attacco a Song 
Be e. era atteso, ma non cosi 
presto» e che non ci si atten
deva. in particolare, un'azione 
campale, appoggiata da armi 
pesanti. Si ammette infine a 
Saigon che l'episodio ha rego
larmente confermato la preca
rietà del morale della truppa 
governativa e delia coopera
zione tra essa e gli americani: 
una volta di più, nonostante il 
loro equipaggiamento, le for
ze collaborazioniste si sono 
sbandate e disperse sotto ti 
fuoco degli attaccanti, abban
donando le posizioni. 

E' quanto era accaduto tren
tasei ore prima a Bihn Duong. 
una quarantina di chilometri a 
nord-ovest della capitale, dove. 
si ammette oggi, i collaborazio
nisti hanno avuto 115 tra morti 
e dispersi, un numero pressap
poco eguale di feriti ed han
no abbandonato sul terreno 
gran parte del loro armamen
to. Su questa battaglia si sono 
appresi oggi alcuni particolari. 
Tre battaglioni governatiri. 
con effettivi pari a oltre 900 
uomini, sono stati attaccati dai 
guerriglieri nel corso di un ra
strellamento e costretti ad at
testarsi su posizioni difensive. 
Qui, i soldati sono stati presi 
sotto il fuoco delle loro stesse 
batterie. Allorché l'aviazione 
ha fatto la sua apparizione, la 
truppa terrorizzata dalla pos
sibilità di vn bombardamento 
anche dal cielo, ha gettato le 

(Segue in ultima pagina) 

Stasera alle 20,15 

Si poserà» sulla Luna 
il satellite dell'URSS 

Trasmetterà anche 
dopo l'allunaggio 

Nel dare il sensazionale annuncio la Tass precisa che «tutte ' 
le apparecchiature della stazione lavorano normalmente 

MOSCA. 12 (mattina) 
Il Lunik V tenterà la prima 

discesa frenata sulla superfìcie 
lunare. Questo sensazionale an
nuncio sugli scopi della stazione 
automatica, lanciata domenica 
scorsa dai sovietici, è stato da
to stanotte dall'agenzia TASS. 
L'allunaggio avverrà questa se
ra alle ore 20.15 (ora italiana). 
« La stazione automatica Lu
nik V è dotata per la prima 
volta di un equipaggiamento 
per l'atterraggio dolce». Tale 
dispositivo potrebbe quindi 
permettere al Lunik V di con
tinuare a trasmettere alla Ter
ra dopo avere atterrato sul no
stro satellite, operando come 
un osservatore ddl'uomo sulla 
Luna.-

Si tratta quindi di un tenta

li groppo dti dopatati co
munisti si riunisca nella pro
pria sede domani alla 10J*. 

tivo senza precedenti destina
to ad aprire un nuovo capitolo 
sulla via della conauista del 
cosmo. 

I « Ranger » americani in
fatti riuscirono a fotografare 
da distanza ravvicinata la su
perfìcie lunare, ma andarono 
poi ad infrangersi sulla Luna. 
come i precedenti e Lunik » 
lanciati dai sovietici. 

Gli scienziati sovietici ave
vano in precedenza compiuto 
un'impresa straordinaria riu
scendo a fotografare la parte 
nascosta della Luna. 

Tenendo presente che gli 
scienziati sovietici . in genere 
non ripetono le prove compiu
te in precedenza con successo. 
il lancio del Lunik V aveva 
fatto sorgere diverse ipotesi 
sugli scopi della nuova sta
zione automatica in viaggio 
verso la Luna. 

Le • ipotesi più affascinanti, 
ma . entrambi di assai com-

» 

plessa e problematica realizza
zione erano queste: 1) la sonda 
dovrebbe arrivare ad una certa 
distanza dalla superficie lunare. 
secondo una determinata ango
lazione e ad una velocità cosi 
esattamente calcolata da equi
librare la forza di attrazione 
terrestre e lunare. Allora la 
stazione automatica diventereb
be un satellite artificiale della 
luna e potrebbe eseguire os
servazioni prolungate trasmet
tendo a terra informazioni ab
bondanti sulla superfìcie luna
re e sullo spazio circostante. 2) 
La stazione automatica, dotata 
dì razzi frenanti, anziché in
frangersi contro la superficie 
lunare come i precedenti « Lu
nik » sovietici e i « Ranger > 
americani, potrebbe tentare il 
primo allunaggio automatico 
della storia e cominciare ad 

(Segue in ultima pagina) 

Appoggio dei comunisti 
italiani alle proposte 
vietnamite per la solu
zione del conflitto • Una 
delegazione del partito 
dei lavoratori del Viet
nam verrà in Italia in
vitata dal nostro Partito 

Dal nostro inviato 
HANOI. 11 

La visita della delegazione 
del Comitato centrale del PCI 
alla Repubblica democratica 
del Vietnam si è conclusa que
sta sera con un ricevimento 
offerto dal Comitato centrale 
del Partito dei lavoratori. La 
delegazione lascerà la città 
di Hanoi domani mattina (ora 
locale: cioè per l'ora italiana 
ha lasciato Hanoi questa sera) 
alla volta di Giakarta, dove 
prenderà contatto con i com
pagni del partito comunista in
donesiano. 

Sulla visita al Vietnam, la 
agenzia di stampa vietnamita 
diffonderà un comunicato che 
ne riassume gli scopi ed i ri
sultati e che verrà pubblicato 
domani dal quotidiano del par
tito, il Nhandan. Il suo testo è 
il seguente: 

« Una delegazione del PCI 
diretta dal compagno Gian
carlo Pajetta. membro della 
Direzione e della Segreteria 
del PCI e composta dei compa
gni Aldo Natoli e Achille Cic
chetto, membri del Comitato 
centrale. Pompeo Colajanni. 
membro della Commissione 
centrale di controllo, e Emilio 
Sarzi Amadò. ha compiuto una 
visita di amicizia nel nostro 
paese dal 30 aprile al 10 mag
gio '65. La delegazione del PCI 
ha visitato, cooperative agrico
le. fabbriche, scuole e luoghi 
che sono stati oggetto di fre
netici - attacchi degli imperia
listi - americani, ' ha avuto un 
incontro con i rappresentanti 
del Fronte della patria ' del 
Vietnam e della organizzazione 
della gioventù vietnamita, ed 
è stata inline ricevuta dal pre
sidente Ho Ci Min. 

e La delegazione del PCI ha 
avuto, il 3 e 4 maggio '65. con
versazioni con una delegazione 
del Partito dei lavoratori del 
Vietnam, diretta dal compa
gno Le Duan. primo segreta
rio del C.C. del partito. Nel 
corso di queste conversazioni, 
le due delegazioni hanno pro
ceduto a scambi di vedute sul
le questioni ' di interesse co
mune per Ì due partiti. Du
rante il suo soggiorno nel Viet
nam e gli incontri che ha avu
to, la delegazione del PCI ha 
potuto rendersi conto del ma
gnifico spirito di lotta che ani
ma tutto il popolo vietnamita 
nella resistenza alla aggressio
ne degli imperialisti america
ni. Essa apprezza altamente il 
contributo che il popolo vietna
mita dà alla lotta contro Io 
imperialismo ed ha ' espresso 
al popolo vietnamita la piena e 
totale solidarietà dei lavora
tori e di tutto il popolo italiano. 

« Condannando energicamen
te l'aggressione degli imperia
listi nel Vietnam del Sud e le 
loro azioni per estendere la 
guerra alla Repubblica demo
cratica del Vietnam, la dele
gazione del PCI esprime il 
suo pieno appoggio alla di
chiarazione dei 22 marzo 1963 
del Fronte nazionale di libe
razione del Vietnam del Sud e 
cosi pure al programma in 
quattro punti enunciato dal pri
mo ministro Phan Van Dong 
come base per una soluzione 
pacifica della questione viet
namita. La delegazione afferma 
anche di appoggiare totalmen
te l'appello che l'assemblea 
nazionale della Repubblica de
mocratica del Vietnam (terza 
legislatura) ha lanciato in oc
casione della sua seconda ses
sione ai parlamentari di tutti 
i paesi del mondo per una po
tente azione mirante a blocca
re l'aggressione americana. La 
delegazione ritiene che i la
voratori e i popoli del mon
do intiero debbano accordare 
un appoggio sempre più po
tente al popolo vietnamita in 
lotta contro gli aggressori im
perialisti americani. 

« Dal canto suo la delega
zione del Partito dei lavorato
ri del Vietnam ha espresso il 
suo alto apprezzamento e il 
suo sentito ringraziamento per 
l'aiuto attivo che i lavoratori 
e il popolo italiani prestano 
alla giusta lotta del popolo viet
namita. 

« Le due delegazioni hanno 
espresso la loro simpatia e la 
loro solidarietà per tutti i pò 
poli che lottano per la propria 
liberazione e contro l'aggres
sione degli imperialisti, guida
ti dall'imperialismo americano. 
Le due delegazioni hanno anche 
condannato l'aggressione degli 
imperialisti americani contro 
la Repubblica dominkana. 

< Le due delegazioni riten
gono che sia necessario lavo
rare con perseveranza per la 

Emilio Sarzi Amadè 
(Segue in ultima pagina) 

Il senso 
di un 

messaggio 
C'era da attendersi che il 

messaggio di Saragat solle
vasse reazioni e commenti. 
Quindici anni di gestione de
mocristiana e centrista del 
potere, all'insegna della sva
lutazione della Resistenza 
(giunta in taluni periodi fi
no alla minuziosa e spietata 
persecuzione), non trascor
rono invano. E dunque, di 
fronte a un messaggio che, 
per la prima volta, ricono
sce solennemente l'alto di 
nascita della Repubblica non 
in un generico patriottismo 
mn nell'antifascismo unita
rio dei CLN e nella sua lot
ta armata del '43-'45, era fa
tale che qualcuno si risen
tisse. 

E' toccato al direttore del
la Nazione di Firenze e alla 
Notte di Milano unirsi al 
Secolo nella a deplorazione » 
del messaggio presidenziale. 
1 pretesti formali invocati 
dalla Nazione, sono ormai 
noti: per il direttore di que
sto giornale (il quale non 
trovò per venti anni nulla 
da eccepire su un'Italia go
vernata dal a duce v) è ginn-
la l'ora dello scrupolo giu
ridico più sottile. Secondo 
questo non eminente costi-
luzionalisla (che amò Scel
ga e Tambroni come ama 
l'acciardi) compito dello 
Stato è l'essere neutrale fra 
fascismo e antifascismo; • e 
compito del Capo dello Sta
to è quello di a fare come 
Einaudi » o. in mancanza di 
leggi-truffa da controfirma
re. scoprire lapidi leggendo 
indirizzi vergali dagli uffici 
coni petenti. 

Ci pare utile rilevare che 
la Nazione sbaglia di grosso. 
Compilo della Repubblica 
nata dalla Resistenza non è 

1 affatto quello di essere a nru-
trale u ma. semmai, di trac
ciarsi ' rigorosamente delle 
prospettive democratiche co
minciando quindi con il ri
conoscere le sue origini lad
dove sono. E cioè in un pro
cesso politico e sociale, l'an
tifascismo, che ebbe inizio 
in Italia prima del 1922. fi 
consolidò nel sacrificio del
le carceri e dell'esilio, esplo
se nella Resistenza e si isti
tuzionalizzò con la Repub
blica e In Costituzione. Può 
dispiacere a chi. come il di
rettore della Nazione, que
sto processo avversò: ma 
questa è la storia, nient'af-
fatto oleografica, di questa 
Repubblica: e il Capo del
lo Stalo ha compiuto un at
to doveroso di riparazione 
nel ricordarlo con tanto vi
gore e solennità. A'è vale. 
a sminuire il vincolante si
gnificato storico del messag
gio e il suo richiamo unita
rio, la scontala circostanza 
che da questa unità demo
cratica certi ambienti di di
stra si sentano esclusi. E* un 
onore, per la Resistenza, che 
certi goffi e camelols » ne te
mano fattualità e le prospet
tive. odiandola fino al pun
to di sfiorare, scrivendone, 
il codice penale. 

Ma non invocheremo, con
tro coloro che oggi attac
cano e irridono il Capo del
lo Stalo perchè rivendica al
la Repubblica il diritto-do
vere di riconoscersi nella 
Resistenza, quei rigori di 
legge che costoro invocaro
no. a suo tempo, contro chi 
segnalava che tra i poteri 
del Capo dello Stato non 
c'era quello di avallare gli 
sfregi alla Costituzione a 
vantaggio di questa o quella 
corrente del partito di mag
gioranza. Gli sfoghi della 
destra contro la Resistenza, 
piuttosto, inducano alla me
ditazione quei settori della 
maggioranza, socialisti com
presi, i quali ritengono che 
loro missione precipua sia 
quella di modernizzare l'Ita
lia e, al tempo stesso, recu
perare proprio la « fiducia » 
di una certa destra. Se una 
concatenazione logica si può 
trarre dal messaggio di Sa
ragat è che in questa Repub
blica, nata per azione di for
ze popolari immense, san 
sterile ogni prospettiva che 
non tenga conto della fidu
cia di queste forze. Che è 
runica che conti: se è vero 
— com'è vero — che questa 
Repubblica è sorta da un 
processo antico sfocialo in 
una insurrezione popolare e 
non è nata da oscuri intri
ghi di corridoio e. tantome
no, chiedendo il permesso 
al direttore della Nazione. 

m. I. 
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Irritazione e imbarazzo nei partiti 

della maggioranza 

• < . - , ' Alia Camera critiche e riserve della sinistra alia legge sulla Cassa 

• • . • • . . . • l ; ' • \ 

La batosta di Rimini 
accusata in p ieno 
dal centrosinistra 

. - • * i i . . . 
• • ; ' , • - . . -

La DC 6 «delusa» per i risultati del PSI - Dichiarazione di Vecchietti - La si
nistra socialists il partito deve prendere atto deila volonti dei lavoratori 
Stato dl «choc» negll am

bient! governativi per i risul
tati delle amministralive a 
Rimini. Per quanto non si sia-
no avute in argomcnto dichia-
razioni da parte di esponenti 
politic! dl rillevo del cen-
trosinistra, i giudizi espressi 
sulla stampa e gli umori che 
ni sono potuti raccogliere so-
no oUremodo . istruttivi. Al 
riconosclmento senza riserve 
del grande successo delle sl-
nlstre, e in particolare • del 
PCI, si accompagnano espres-
sionl di delusione per la co-
cente • sconfitta subita. Ti-
pico quanto riferisee 1'agen-
zla ARI, di ispirazione doro-
teo-bonomiana: * Gli esponen
ti della DC — ha scrltto l'ARl 
— pensavano che nella citta 
ndriatica 1 risultati elettorali 
non consentissero al PSIUP 
di dimezzare il PSI e che la 
avanzata comunista si potes-
se contenere in limit! molto 
rislretti. Cid non e accaduto. 
e la situazione diventa preoc-
cupante per quello che ri-
fTuarda le future elezioni sar-
de ». Secondo 1'agenzla. 1 ri
sultati di Rimini hanno dato 
at dc «una conferma della 
inutilita dl certe alleanze e 
la certezza che la situazione 
elettorale del PSI e tale da 
mettere in pericolo una lar-
ga maggioranza di centro-
sinistra*. Di tono egualmen-
te sconsolato i comment! di 
parte socaldemocratica, men* 
tre YAvanti! ha ritenuto op-
portuno liquidare in poche ri-
?he di stringato resoconto sta-
tistlco la notizia- Finora. in 
campo socialista. la sola nota 
eritica 6 venuta dalla sinistra 
del PSI la quale, in un giu-
dizio fatto circolare icri po-
meriggio, ha osservato che, 
f!i tutti i partiti governativi. 
solo il partito socialista paga 
lo scotto della sua parteclpa-
/ione al centrosinistra. 

VECCHIETTI oitre alia riso-
luzione della Direzione del 
PCI. di cui diamo 11 testo in 
prima pagina, una dichiara
zione sulle elezioni di Rimini 
e stata fatta dal compagno 
Tullio Vecchietti. segretario 
nazionale del PSIUP. «Con-
sidero 1 risultati elettorali di 
Rimini — ha detto Vecchiet
ti — come una grande vitto-
ria delle sinistre. contro il 
tentativo di sostituire all'am-
ministrazione di sinistra una 
di centrosinistra chiesta dalla 
DC, con il pieno consenso del 
PSI- Il forte avanzamento del 
PSIUP e del PCI. la dura 
sconfitta subita dal PSI. pro-
vano che i'elettorato continua 
a spostarsl a sinistra, dando 
una chiara risposta che e la 
condanna politica dell'invo-
luzione del partiti del cen
tro-sinistra e !n particolare 
della DC e del PSI ». Vec
chietti ha anche inviato un 
telegramma di felicitazioni 
alia Federazione riminese del 
PSIUP. 

SINISTRA DEL PSI A suavol. 
ta. la sinistra del PSI ha dif-
fuso questa nota: c Con pro-
fonda amarezza la sinistra 
rileva che ancora una volta e 
solo il PSI a pagare il prez-
zo della politica governativa. 
A Rimini, inoltre, sono ben 
visibill anche le gravisslme 
responsabillta del gruppo di-
rigente provinciate e della se-
zione nazionale degli enti lo
cal! per I'impostazione data 
alia campagna elettorale e 
per le soluzionl indicate, ie 
quali hanno espresso in modo 
ovidente una vera e propria 
vocazione al suicidio. 

•La sinistra — conclude 
fa nota — si augura che la 
Direzione nazionale sappia 
guardare In faccia la realta 
senza falsi vittimismi, valu-
tando in tutta la sua portata 
qucsto ennesimo avvertimen-
to che ci viene dai lavoratori 
e dagli elettori e procedendo 
quindi ad una sostanziale rie-
laborazione della politica del 
partito ». 

POLITICA ESTERA Ildibat. 
tito di politica estera alia Ca
mera e stato intanto confer-
mato per venerdl 14 dalla 
conferenza dei capi-gruppo 
svoltasi ieri presso il presi-
dente Bucciarelli-Ducci. Per 
parte sua, Ton. Bertinelli, 
presidente della commissio-
ne Esteri, ha prccisato che 
sara Moro a rispondere alle 
jnterpellanze e interrogazioni 
sul Vietnam e su Santo Do
mingo e che al dibattito sara 
presente anche il minlstro de
gli Esteri Fanfani, il cui ricn-
tro a Roma e previsto per il 
pomeriggio di domani. 

Anche Nenni dovrebbe far 
ritorno in sede domani, in 
tempo per partecipare al 
Consiglio dei ministri la cui 
cocvocazione e pre vista in 
gl«mata. Circa la prolungata 

assenza - del vicepresidente 
del Consiglio dalla capitale, 
e da.registrare una smentita 
ufficlale del suo addetto stam
pa alle voci corse secondo cui 
Nenni sarebbe stato colpito 
da malore a Formia, dov'egii 
si trova da qualche giorno in-
sieme alia consorte. • 

Quanto all'annunclata In-
terpellanza del PSI su Santo 
Domingo, il cui ritardo vie
ne sempre piu insistentemen-
te collegato aH'orienlamento 
* conciliatore » . che avrebbe 
prevalso all'interno del grup
po dirlgente. essa non e stata 
presentata nemmeno ieri. 
L'on. Principe, membro del 

direttivo socialista alia Came
ra, ha detto che la presenta-
zione avverra oggi. 

NEL P5DI U n comunicato 
diffuso nella serata di ieri ha 
informato che la Direzionu 
del PSDI, riunlta per discu-
tore problem! organizzativi e 
di politica estera, ha confer-
mato «la tradizionale politi
ca del partito di solidarieta 
atlantica ». Inoltre, si e preso 
atto della decisione delle cor-
renti che fanno capo a Preti 

c alia signora Bernabei di 
conflulre nella maggioranza. 

m. gh. 

Esultanza popolare 

per la grande 
vittoria del PCI 

Squallide argomentazioni dei giornali padronali 
II sindaco Ceccaroni: il PSI torni nella maggioranza 

RIMINI — Un aspetto della maniftttazlon* dl antuslasmo po-
polar* dopo i'annuncio dalla grand* avanzata d«l PCI. 

Dal nottro inviato 
RIMINI. 11 

Sull'antica torre civica del 
Comune di Rimini e stata is 
sata stanotte una grande ban-
diera rossa. Ai piedi della tor-
re i riminesi hanno appoggiato 
un cartcllone con dipinta una 
lunga scala e una scritta: c De-
dicato a Rumor ». Dedicato al 
segretario nazionale della DC 
che in un frenetico comizio 
anticomunista. tenuto a Rimini 
negli ultimi giorni della cam
pagna elettorale. aveva tuona-
to: c ...non avremo pace An
che da ogni torre la bandiera 
rossa non sara ammainata...*. 
< Ricordiamo questo episodio 
sottanto ma potremmo citarne 
altre dedne della lunga nottc 
tra lunedi e martedi quando. 
conosciuti i risultati. e esplosa 
la gioia popolare. Quando piu 
di diecimila - penone. venute 
dai borghi lungo il mare, dalle 
frazioni periferiche di campa
gna. da tutti i quartieri si so
no riversate in piazza Cavour. 
davanti al munkripio. illumina-
to da festoni . di lampadine 
bianche. rosse e verdi. per 
ascoltare le parole del com
pagno Ceccaroni e del capoli-
sta del PSIUP compagno Gam-
bini. Sino a mattina nelle Case 
del popolo. nelle sezioni del 
nostro partito. nelle zone dove 
I comunfsti. pur avendo gia 
flftissime percentuali. - oltre il 
60 e anche IT 70"*. hnnno con-
ouistato altri voti. si e fatta 
festa. si e discusso. si sono 
organizzate le «tavolate ». epi-
che mangiate in programma 
per stasera un po* dappertutto. 
per ritrovarsf insieme ancora 
una volta a commentare e ce-
lebrare la vittoria 

Nei loro souallidi e ennfusi 
commrnti il Cnrriere della se
ra e 7/ resto dpi Carlino. sgua 
iatl natron! durante Hntera 
camnnffni elettorale della t li 
-jtacrin dei padroni ». cerrano 
nffffi di mprire la lorn oreoc 
cuoazione nor lo smacliante 
«ucrow del PCT scrivendo che 
si tratfa di un effetto del 
« clientelismo » E ancora una 
volta. come gia nei Itmehi ar-
ticoli soritti prima del voto. 
dimostrano di non aver eapito 
niente o di non voler capire 
niente della realta dl questa 
citta. cos! come deH'intcra 
realta italiana che il risultato 

di Rimini riflette esattamente. 
II voto di Rimini e un voto di 
giudizio politico sul centrosi
nistra che ne esce condannato 
sia sul piano locale come na
zionale. e un voto contro la 
DC e tutti i gruppi poliiici che 
difendono gli interessi dei pa
droni. e un voto a favore del-
1'unita delle sinistre e che ri-
conosce nei comunisti la forza 
politica piQ conseguente nella 
battaglia unitaria per la demo-
crazia. il socialismo. Ed e un 
voto. sul piano comunale. che 
rinnova e allarga la flducia 
negli amministratori comunisti 
e del PSIUP dando atto di una 
politica costruita giorno per 
giorno, un anno dietro I'altro 
- La « listaccin > si era - sea-

gliata contro il piano rcgola 
tore, contro la politica liscale 
che colpisce i grossi e rispar-
mia i piccoli. contro i cosid-

detti < sprechi» del Comune, 
come quello di spendere van 
milioni per dare la luce a tutte 
le frazioni e i piccoli gruppi 
di case nelle campagne. E la 
« Iistaccia * ha perso nonostan 
te il sacrificio del voti liberal! 
e missini pio\mtI in forza. Spa 
stati tutti a destra i gruppi 
dirigenti della DC. drl PRI. 
del PSDI. i tre della coalizio 
ne. non solo sono stati battuti. 
ma hanno visto accentuarsi !e 
crepe e i dissensi aU*interno 
dei loro stcssi partiti. 

I comunisti hanno preso tantl 
voti. il PSIUP e andato avanti. 
il partito socialista ha perso 
qualcosa. Le sinistre insieme 
hanno a\-uto una grande flvan 
zata. 

n -,-oto di Rimini fa riflettere 
anche su questo. sulla vittoria 
della politica deU'unita e su-
gli effetti della politica di di 
visione. II discorso. e \-ero. 
non e sempre facile, n* scm-
pllce e lo dimostra anche I'a 
nimato dibattito che si e acevso 
In queste ore tra I'elettorato 
socialista Ma e vera anche 
che quando ieri sera il com 
pagno Ceccaroni. sindaco di 
Rimini, parlando in piazza, ha 
invitato il PSI a tornare a far 
parte della giunta e della mag 
gioranza consiliare. la gente e 
scoppiata in un grande applau 
so. Un'altra risposta chiara. 
dopo quella delle schede. 

Lina Anghel 

Iridispensabile rordinamento regionale 
per lo sviluppo 
del Meridione 

Nella discussione sul superdecreto 

Scoppiaal Senato il «bubbone» 
dei finanziamenti autostradali 

Un senatore d.c. e il progettista delFautostrada del Brennero: 
il progetto e costato un miliar do - Un ispettorato per la«167 >» 

La discussione al Senato sui 
primi emendamenti al < super
decreto > ha fatto scoppiare il 
bubbone delle autostrade. e s'e 
Rcoperto ad un tempo, anche, 
a quali dettami « politic! > ven 
pono subordinate dalla DC cer
te scelte definite prioritarie. del 
governo. 

II superdecreto. com 'e. noto. 
su 250 miliardi di lire di inter 
\enti, detratta la somma di 
soli 50 miliardi per i'agricol 
tura. ne destina ben 140 miliar 
di alle autostrade. Si tratta di 
una seelta che i molti giochi 
di prestigio governativi mala-
mente riescono a giustificare 
come di intcrvento anticongiun 
turale. e che i deputati comu 
nisti e del PSIUP hanno tena 
ccmente avversato. sia alia 
Camera che al Senato. 

Ieri sera, dunque, discuten-
dosi a Palazzo Madama I'arti-
crolo 4 del € superdecreto >. 
comunisti e socialist! proleta-
ri hanno presentato emenda
menti soppressivi del flnanzia-
mento alle societa per le auto
strade. II compagno RODA 
iPSIUP) al termine della illu-
strazione del suo emendamento 
— nei corso del quale, cos! co 
me aveva gia fatto il compa
gno GUANTI (PCI), ha dimo 
btrato 1'erroneita della scel-
ta — ha domandato al ministro 
Pieraccini, 1'unico in aula, se 
conosceva il nome dello stu
dio tecnico che aveva proget-
tato 1'autostrada del Brennero, 
e il costo della progettazione 
(1 miliardo di lire). La insi-
stenza di Roda nei porre le 
domande. richiamava la atten-
zione e 1'interesse dei numero-
si senatori presenti nell'aula, 
interesse che si trasformava in 
stupore. e in taluni in sgomen-
to. quando Pieraccini. manife-
stamente imbarazzato. non riu-
sciva a dare una risnosta sod 
disfacente. 

A questo punto si alzava '1 
compagno FRANCAVILLA. il 
nuale osservava che la delica-
tezza della questione sollevata 
da Roda andava chiarita pri
ma del voto sugli emendamen
ti. In sostanza. Roda aveva 
fatto intendere che dietro il 
superdecreto. non gli interventi 
anticongiunturali si nasconde-
vano. bensl la politica delle 
« bustarelle anticongiunturali» 

Inopinatamente. subito dopo 
Francavilla. si e levato a par-
lare il sen. De Untherrichter. 
della DC. il quale confermava 
la sua adesione al «superde
creto > e alia parte riguardan-
te le autostrade (sulla quale 
gia s'era entusiasticamente 
pronunciato durante la discus
sione generale e in commis 
sione). e aggiungeva che era 
Iui Tautore del progetto di 
massima dell'autostrada del 
Brennero. Per carita. precisa-
va. non si parli di un miliardo 
di spesa o di secondi flni. II 
contratto e a Trento, a dispo-
sizione di tutti. ed io non so 
neppure quanto - sia costato. 
certamente meno di un miliar
do. in ogni caso a) disotto del 
le tariffe dell'ordlne degli in-
gegneri. Quale affare. poi. egli 
avrebbe fatto. se 1'autostrada 
e degb* enti locali emiliani. ve-
neti e trentini? 

La confusione in aula, men-
tre parla il senatore doroteo. e 
al culmine: il gruppo dirigente 
c- i piu oltranzisti dei senatori 
democristiani fanno muro at-
torno al loro amico. Tra i 
banchi socialist] e socialdemo 
cratici Ie perplessita si con-
fondono con lo sconforto. 

Da sinistra, intanto. si incal-
za. Francavilla conferma la 
richiesta di rinvio e di chiarifi-
cazionefi De Untherrichter ri-
prende la parola. Alia fine, il 
presidrnte ZELIOLI LANZINI 
rin\ia la seduta a stamane al 
le 11, nra nella quale sara vo 
tato sull'emendamento sop 
prcssivo dei finanziamenti alle 
autostrade. 

Prima di quelli all'art. 4. 
erano stati discussi. c respinti 
dalla maggioranza. gli cmen 
damenti all'articolo 1. II pri 
mo emendamento. presenta
to dal compagno Fortunati. 
proponeva I'aumento della som
ma per i finanziamenti del su
perdecreto. da 250 a 400 miliar 
di FORTUNATI ha afTcrmato 
che il discorso va innanzitutto 
portato sulla < qualita t delle 
scelte. Le opere pubbliche. per 
esempio. cost come sono conce 
pite. non assolvono una fun 
zione propulsiva dcU'cconomia 
nazionale. ma si riducono in 
sostanza. a « consumo > di mi 
liardi. 

La nostra proposta di aumen 
to — ha detto Fortunati — di 
scende dalla situazione reale 
del Paese e si propone la reale 
ripresa economica. 

Nella seduta del mattino. do 
po il liberale BONALDI. che ha 
riconfermato la bcnevola astcn-
sione del suo gruppo e il dc 

CONTI. relatore di maggioran
za. che ha difeso I'operato del 
governo. il ministro del LL.PP. 
MANCINI. ha tra I'altro fornito 
nella sua replica una serie di 
notizie. in un certo qual modo 
inedite. Al prossimo consiglio 
dei ministri presentera una pro 
posta di legge intcgrativa della 
* 167 » (per la parte dichiarata 
Incostituzionale). La proposta 
prevede un criterio di valuta 
zione deH'indennizzo che — ha 
detto il ministro — pur assicu-
rando ai proprietari un t ri-
storo > conforme ai progetti co-
stituzinnali. consente di avo-
care una parte delle plusva-
lenze e di contenere il prezzo 
entro limiti tali da non fru 
strare una delle (lnalita essen 
ziali della « 167 >. Sara costi 
tuito un Ispettorato generale 
per l'applicazione della t 167 », 
per accelerare le procedure. 
L'Ispettorato rientra nei piu va-
sto quadro del pfitenziamento 
dei servizi urbanist:ci, che do 
vra avere il suo punto di ap 
protio nella costituzione della 
Direzione generale dell'Urba 
nistica. 

L'uitima parte del discorso e 
stata rivolta ai proprietari di 
aree e delle societa di costru-
zione: Mancini ha sostenuto che 
occorre fare un discorso con-

creto per creare una nuova 
propensione agli investimenti 
privati sulla base non piu della 
rendita speculativa o di una 
bassa retribuzione della mano 
d'opera. ma sulla base deU'elll 
cienza produttiva. 

II ministro del Bilancio onore-
\o!e PIERACCINI. che ha par 
lato nei primo pomeriggio, ha 
respinto I'accusa di incostitu-
zionalita mossa al decrcto. af-
fermando che il governo e ri-
corso alia forma straordinaria 
nell'intcrvento legislative), per 
agire piii rapidamente in una 
situazione che richiedeva in
terventi immediati. 

II ministro del Bilancio, ha 
successivamente detto che nei 
vari settori si sono registrate 
sensibili differenze nei rispet-
tivi andamenti produttivi nei 
periodo congiunturale. con un 
andamento soddisfacente per le 
aziende petrolifere. chimiche e 
metallurgiehe. e con un aggra-
vamento nei settori tessile, 
cantieristico e delle costruzioni. 
In ogni caso. la r'presa che per 
Pieraccini e ancora c cauta >. 
alia fine dello scorso anno, ha 
fatto si che nella maggior par
te dei settori si sia in parte re 
cuperato il terreno perduto. 
Difatti. nei primo trimestre di 
quest'anno i livelli produttivi 

medi risultano inferior! al pre 
tcdente massimo assoluto (gen-
naio '64) di solo il 3 per cento. 

Pieraccini ha detto che il 
piano di programmazione sara 
discusso entro niaggio dal Con
siglio dei ministri per essere 
subito dopo sottoposto all'esa-
mc del Parlamento. Di pari 
passo — ha concluso il mini
stro su questo punto — si sta 
lavorando alia elaborazione 
delle leggi che debbono crea
re gli strumenti di attuazione 
del Piano, primo fra tutti quel
lo che prevede la trasforma-
zione del Minislero del Bilan 
cio nei ministero del Bilancio 
c- della Programmazione. 

Subito dopo l'Assemblea hn 
discusso un ordine del giorno 
di non passaggio agli articoli. 
che d stato respinto dalla mag
gioranza. II compagno PIRA-
STU del PCI e TOMMASINI del 
PSIUP hanno illustrato le po 
sizioni dei due gruppi. dtstin 
te nettamente da quella dei 
missini che avevano presentato 
I'ordine del giorno. Pirastu ha 
in particolare ricordato che so
no stati i senatori comunisti 
che non solo a proposito del 
superdecreto. ma anche per al 
tri. hanno sempre sollevato la 
questione della illegittimita dei 
decreti. 

Conclusi i lavori del Consiglio nazionale dell'ANCI 

Rivendicato I'intervento 

dei Comuni per il Piano 
Le relazioni del compagno Trrva e dei dc Bassetti e Clemente — I comuni 
difenderanno I'autonomia e il diritto a intervenire nella programmazione 
Serrata eritica del compagno Alinovi alia legge sulla Cassa del Mezzogiorno 
11 consiglio nazionale della 

Associazione nazionale dei co
muni italiani ha concluso ieri 
sera i suoi lavori votando alia 
unanimita un breve ordine del 
giorno nei quale viene dato 
mandato all'esecutivo di coor-
dinare i risultati della discus
sione. di awiare contatti a tut
ti i livelli sia per la definizione 
della procedura della program
mazione economica nazionale 
sia in ordine ai comitati re-
gionali di programmazione. in-
fine di convocare al piu presto 
una nuova assemblea per ap-
projondire e concl'idere la di
scussione che oggi — per ra-
gioni di tempo — non si & po
tato esaurire. 

La giornata injatti & stata so-
stanziamente dedicata alle tre 
relazioni: quelle del sindaco 
comunista di Modena, Triva e 
dell'assessore dc alle finanze 
del comune di Milano. Bassetti. 
su « Programmazione e comu
ni* e quella del sindaco dc di 
Napoli. Clemente, sulle nuove 
leggi per il Mezzoaiomo. In 
particolare le due prime rela
zioni hanno impostato una no-
tevole somma di problemi che 
avrebbero richiesio una discus
sione piii approfondita. 

11 compagno Triva, infatli. 
ha sottoposto ad una serrata 
eritica il piano Pieraccini sot-
tolineando che esso * e tutto 
caratterizzato da uno schema 
che si pone I'obbiettivo quasi 
unico di una redistribuzione 
della ricchezza senza affronta-
rc il problema pregiudiziale 
del meccanismo di accumula 
zione»: il Piano — ha detto 
inoltre Triva — e * come una 
carta di credito rilasciata al 
I attuale struttura produttiva 
di accumuiazione e di autofi 
nanziamento da correggersi, al 
massimo. nei suoi pesanti squi-
libri ma da non modificare nel
le sue chiusure essenziali >. 

Per quanto riguarda poi in 
particolare gli Enti locali Tri 
ca ha affermato che t lo sche
ma di programma che abbiamo 
di fronte e prevalcntementc 
caratterizzato da una pesante 
tendenza cent ralizxat rice e non 
apre un discorso nuovo sul ruo 
lo, sulle funzioni e sul potere 
degli enti locali > Oltre la ap 
prof audita eritica sul Piano, il 
compagno Triva ha mttsso ol 
cune osservazioni al funzwna-
mento stesso deU'ASCl chie-
dendo una verifica e un bilan 
cio delle iniziatire promosse 
nei Paese c per contribuire a 
che il Piano sia anche il ri 
sultato degli apporti e dei con 
tributi degli Enti locali * e per 
t impedire che posizioni assim-
te rcsponsabilmcnte in queste 

sedi da autorevoli esponenti di 
ogni parte politica... trovino poi 
smentita quando Ie stesse po
sizioni' si pongono in sedi di
verse >. 

Di non minore interesse la 
relazione del dc Bassetti il qua
le. pur non affrontando una 
diretta eritica al Piano, ha sot-
tolineato perb alcuni aspetti 
essenziali della situazione che 
esso crea, < II piano fallireb-
be — egli ha detto per esem
pio — se non entrasse in con-
tatto con le realta locali. o al-
meno si salverebbe solo come 
piano tecnocratico ma in que
sto caso sarebbe uno strumen-
to di deflnitiva centralizzazio-
ne. di liquidazione di ogni au-
tonomia: saremmo alia sostan
za di certe impostazior.i totaii-
tarie». Egli inoltre si e tro-
vato d'accordo con Triva sul
la necessita di < migliorare la 
attivita dell'ANCI come stru 
mento di colloquio con la rap 
presentanza politica > ed ha 
aggiunto poi con forza: c Noi 
siamo rappresentanti Iegittimi 
delle nosire popoiazioni e co
me tali ci rifiutiamo di essere 
strumenti di corruzione poli
tica all'insegna del piano o di 
qualsivoglia contributo ». 
- Bassetti ha concluso riven-
dicando la attuazione delle re-
gioni e affermando che nessu-
na piamficazione e possibile 
senza una dimensione regiona
le; in questo quadro il rela
tore ha chiesto che anche 
VASC1 si dia una organizza-
zione regionale per potere piii 
fatttvamente operare. affer
mando una propria autonomia 
rispetto ai governo ed anche 
rispetto ai partiti politici. 

La terza relazione. quella 
dell'avv. Clemente. e stata di 
tono nettamente inferiore fon-
damentalmente ponendosi il 
compito (assai arduo) di dimo-
strare la bontd del c nuovo » 
progetto di legge per la Cassa 
del Mezzogiorno. progetto che. 
ponendo alia Cassa esiVnzial-
mente il compito di inlensifica 
re. specializzare e concenlrare 
gli investimenti, avrebbe una 
funzione di • organismo liberan 
te delle autonomic cotnunali >: 
anche Clemente perb ha dovu 
to riconoscere che non e a fatto 
risolto U problema della parte-
cipazione dei comuni alia ela 
borazione del piano e che ami 
• il disegno di legge (di proro 
ga della Cassa) & isplrato a 
una sfiducia di fondo che gli 
enti locali possano tenere il 
passo con la politica della 
Cassa ». 

La discussione. come abbia
mo detto al principio. non si 

pub dire conclusa; ci sono stati 
perb una serie di interventi che 
hanno ripreso e approfondita i 
temi in discussione. 

A parte il breve saluto del 
sottosegretario agli interni 
Amadei il quale ha detto po
che parole di circostanza sen
za far riferimento alle relazio
ni (che del resto non aveva 
ascoltato) sono intervenuti nel
la discussione il compagno Cio-
fi degli Atti, deU'esecutivo del
l'ANCI. il compagno Marchi, 
assessore al comune di Livor-
no. il sindaco di Torino prof. 
Grosso. law. Morlino, della 
Direzione della DC. il compa
gno Alinovi responsabile della 
sezione Enti locali della dire
zione del PCI e il senatore Bo-
nacina del PSI. 

Un elemento di accordo fra 
tutti gli interventi — anche se 
con sfumature diverse — e sta
to nella rivendicazione d'una at
tivita piu impegnata dell'ANCI 
e di una sua articolazione sul 
piano regionale. L'avv. Morli
no — che peraltro ha sottoli-
neato la necessita che comuni 
e province assumano una pre
cisa funzione nell'ambito dei 
comitati regionali per la pro
grammazione — si 4 dilungato 
a prefigurare la nuova metodo-
logia che a tutti t livelli viene 
richiesta dalla programmazio
ne. prendendoseia infine — fra 
la curiosita dei presenti — col 
«nuovo pontiflcato degli eco-
nometrici» 

II compagno Alinovi ha in 
vece dedicato il suo intervento 
in particolare a un esame del
la legge per il rinnovo della 
Cassa del Mezzogiorno confu 
tando le osservazioni ottimisti 
che dell'avv. Clemente ed en-
trando nei merito non solo a 
proposito dei metodi di inter
vento della Cassa ma anche 
delle sue finalita. Conctudendo 
egli ha sottolineato che « I co
muni devono batters! non per 
una legge speciale. ma per mo-
dificare l'assetto delleconoraia 
italiana ». t Se vogliamo una 
articolazione delle autonomic 
— egli ha poi aggiunto — dob 
biamo rivendicare una netta 
ri forma degli organism! di in 
tervento che fin ora hanno pe 
sato come nuovi tipi di barda 
ture. togliendo potere ai co
muni ». Alinovi infine ha chie
sto una azione deU'ASCl per la 
attuazione dell'istituto regio 
nale. 

In mattinata (I consiglio na
zionale era stato ricevuto al 
Quirinale dal presidente Sara-
gat che in questa occasione ha 
annunziato che il sei giugno 
ricevera a ttoma tutti i sinda-
ci d'Italia. 

I compagni Caprara e D'Alema sottolinea-

no i nessi fra i problemi del Mezzogiorno, 

le Regioni e la programmazione - Il MSI 

annuncia voto favorevole - IIPLI si astiene 

II gruppo missino ha prean 
nunciato ieri, n Montecitorio, il 
suo voto favorevole al provve-
dimento che proroga la Cassa 
per il Mezaogiorno; I liberal!. 
si asterranno. Cio non qualified 
in se e per s6 il provvedimento, 
ma. se a cio s'accompagnano la 
posizione difensiva e giustifica-
toria dei socialisti, le critiche 
dei socialdemoeratici, la do 
cumentata opposizione del PCI. 
il quadro che emerge e quello 
di un provvedimento che rac-
coglie certo piu consensi da de
stra che da sinistra. Si aggiun-
ga che anche coloro che inter-
vengono per sostenere il prov
vedimento lo fanno con tante 
cautele. tante riserve. e tante 
richieste di cambiamento per 
il futuro che i loro interventi 
finiscono con I'apparire niente 
di piii che contraddittorie difese 
d'ufficio di un provvedimento 
assai criticabile. 

L'interesse. comunque, di que
sto dibattito sta nei fatto che 
1 problemi del meridione non si 
prestano ad una trattazione che 
li isoli da tutti i problemi na 
zionali. Non e possibile insom
nia parlare della Cassa del 
Mezzogiorno e delle sue pro-
spettive. senza parlare contem-
poraneamente di programmazio
ne. di rapporti tra intervento 
pubblico e investimenti privati. 
di organizzazione dello Stato. 
In questo modo il discorso si 
allarga al grosso tema del Pia
no. che il Parlamento non ha 
ancora affrontato. e in certo 
senso ne costituisce un po' una 
premessa. Lo ha detto del re
sto chiaramente anche il com
pagno CAPRARA che ha preso 
la parola nella seduta della 
mattina proprio per sottolineare 
i nessi csistenti tra i problem! 
del Mezzogiorno. la program
mazione e la istituzione delle 
Regioni. E che U problema sia 
di interesse nazionale £ stato 
sottolineato anche dall'interven-
to del compagno D'ALEMA, che 
ha dimostrato come la politica 
meridionalistica seguita fin qui 
dal governo, e ribadita dal di
segno di legge in esame, com-
porti. anche per il Settentrione 
conseguenze gravi e problemi 
cui solo 1'intervento pubblico 
pud e deve trovare soluzione. 

c La presente discussione da 
l'avvio — ha esordito CAPRA
RA — ad una verifica ed un 
confronto tra i temi della pro
grammazione del Mezzogiorno e 
delle Regioni. Ma in relazione 
a quale piano si deve condurre 
la discussione? II ministro degli 
Esteri ha parlato del program 
ma Pieraccini come "del libro 
dei sogni" che sarebbe tra I'al
tro inflciato da error! di calco-
lo. guarderebbe piu agli aspet
ti quantitativi che a quelli qua
litative dello sviluppo econo-
mico. . 

E' per lo meno strano. ha pro-
seguito il compagno Caprara. 
che il ministro Pieraccini non 
abbia ancora replicato alle pe 
santi critiche dell'on. Fanfani. 

II gruppo comunista e comun 
que convinto che il futuro si mi 
sura dalle attuazioni di oggi. 
dai rapporti cioe che il disegno 
di legge in esame stabilisce tra 
indu5trializzazione e riforma 
agraria, tra intervento pubblico 
e iniziativa privata, tra poteri 
statali e poteri regionali. 

II compagno Caprara si 6 sof-
fermato in modo particolare su 
quest'ultimo problema. Anche 
autorevoli circoli d.c, egli ha 
ricordato. hanno recentemente 
riconosciuto che il problema del 
Mezzogiorno si pone come esi-
genza di modiflche del mec
canismo di sviluppo. II piano 
Pieraccini prevede invece la 
stabilizzazione della quota di 
occup3zione industriale nei me 
ridione e il - mantenimento di 
un certo livello di emigrazione: 
questa e la prova che invece di 
un mutamento si persegue lob 
biettivo della conservazione del 
vecchio meccanismo di svilup
po. aderendo alia linea poli
tica < dorotea * che la sinistra 
cattolica ha flnito per subire 
anche per quanto riguarda la 
politica meridionalista. Cos! di 
cedimento si tratta quando si 
parla del problema delle auto
nomic locali. II process di rin 
nova mento del Mezzogiorno non 
puo risolversi. ha detto il com 
pagno Caprara. senza la attua 
zione deH'ordinamento reg'ona 
le nei quadro di un piu moder-
no sistema di rapporti tra lo 
Stato e gli enti locali. 

Ma nulla si fa per attua re 
questo istituto. magari con il 
pretesto di doverne previamen 
te accertare il costo. e. nello 
stesso tempo, si trascura di po 
tenziare e responsab lizzare il 
ruolo degli enti locali neil'am 
bito della programmazione na 
zionale e del processo di rinno 
vamento del Mezzogiorno. man 
tenendoli nell'umiliante ruolo di 
questuanti. presso il potere cen 

trale. dei mezzi per la loro 
iiltivita. Di qui gli emendamen
ti del gruppo comunista e la 
pcrsuasione die un nuovo in-
dirizzo di programmazione deb-
ba essere articolato su piani 
regionali di sviluppo. 

Le stesse preoccupazioni e-
spresse al riguardo in sede di 
Cnmmissione dall'on. La Mnlfa, 
sono state totalmente ignorate: 
anzi. la Cassa e il suo attuale 
tipo di intervento centralizza-
tore sono stnti confermati flno 
al 19H0. 

In tema di autonomia, del 
resto — ha ricordato Caprara 
— il testo in esame segna ad-
dirittura un arretramento ri
spetto al < piano di rinascita 
sarda > nei 1962. Nei frattem-
po invece. e maturata nei pae
se la coscienza della necessitA 
di una riorganizzazione dello 
Stato e della istituzione delle 
Regioni. A questo proposito. va 
ricordato un recente convegno 
di studi svoltosi a Cesena, cui 
hanno partecipato esponenti 
della sinistra d.c. e il segreta
rio del partito repubblicano e 
le numerose prese dl posizione 
in favore dei poteri delle Re
gioni in materia di programma
zione, prese di posizione as-
sunte in diverse sedi da uomini 
della DC. 

Perci6 — ha concluso Caprara 
— il gruppo comunista b netta
mente contrario alio spiritn ac-
centratore del fMl 

AI centro dell'intervento del 
compagno D'ALEMA e stata 
la questione dello svilunpo in
dustriale del paese visto come 
problema unitnrio che investe 
sud e nord. In questo quadro 
si pone il problema del polo di 
sviluppo di Alessandria che 6 
il terreno di prova e di scon-
tro tra una concezione di svi
luppo democraticamente guida-
to e le teorie neocapitalistiche 
che puntano ad un'ulteriore 
concentrazione industriale a 
nord. II cosiddetto polo di Ales
sandria prevede. su un terre
no di circa 60 milioni di metri-
quadrati di impianti industriali 
e relativi servizi. un insedia-
mento di circa 260 mila unita 
lavorative in gran parte evi-
dentemente provenienti dal sud. 
Dopo aver ricordato come il 
piano Giolitti condannava chia
ramente per il suo elevato co
sto sociale ed cconomico il mas-
siccio trasferimento di forza-
Iavoro da una regione all'al-
tra. il compagno D'Alema ha 
illustrato le caratteristiche del 
cosiddetto polo di sviluppo di 
Alessandria dimostrando come 
le scelte del capitale privato 
condizionino oggi. anche nei 
progredito Piemonte, le scelte 
delle pubbliche amministrazio-
ni. 

L'art. 11, che prevede contri-
buti e mutui per la costruzione 
di impianti e per la commer-
cializzazione dei prodotti agri-
col i anche quando gli impianti 
sono ubicati fuori dai territori 
meridionali, sembra concordato 
proprio con il gruppo Costa a 
vantaggio della sua centrale 
ortofrutticola prevista nei polo 
di Alessandria. In effetti una 
esasperazione dello sviluppo 
tecnologico accentralo in aree 
limitate. ha concluso il com
pagno D'Alema, e destinata ad 
aggravare squilibri disumani la-
sciando insoluto il problema 
delle aree sottosviluppate. Se e 
vera infatti che la rinascita del 
Mezzogiorno dipende dal pot en-
ziamento e dal rinnovamento 
della sua agricoltura. e anche 
vero che 6 l'industria che deve 
offrire il supporto alia stessa 
agricoltura at tra verso la ricon-
versione e la crcazione di nuovi 
impianti. In particolare occorre 
impiantare nei Sud Industrie ad 
alta capacita di occupazione so-
stenute daH'indispensabile tes-
suto interazicndale. Fino a que
sto momento — ha concluso 
D'Alema — del tutto insoddisfa-
cente si e riveiata l'azione delle 
Partecipazioni statali che si 
Iimitano a correre dietro al ca
pitale privato e non si fanno 
promotrici ed artefici di pro-
gresso economico e sociale. 

II compagno socialista LEZZI 
ha ammesso i limiti del disegno 
di legge in esame preoccupan-
dosi soprattutto di confermare 
la posizione del suo partito in 
relazione al ruolo che dovreb-
bero avere gli enti locali in 
una politica di programmazio
ne. anche se. ha aggiunto. * le 
nostre sullecitazioni non sempre 
hanno sortito esiti complcti e 
soddisfaccnti soprattutto in or
dine alle funzioni dei consorzi ». 
Una pesante eritica alia politica 
della Cassa per I'appoggio for
nito ai gruppi monopoiistici pri
vati. ai danni delle aziende di 
Stato. e stata sollevata infine 
dallon. VIZZINI. socialdemo-
cratico. Altri inter\'enti, dc e 
missini. sono stati rivolti preva-
lentemcntc all'csame dl que
stion! locali. 
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Cristiani 
e marxisti 

[Credo sia utile riprendere il 
scorso sull incotitro tenutosi 

[Salisburgo. tra il 29 aprile e 
2 maggio. sul tema Crtetia-

tsimo e marxismo. oggi — di 
ii il nostra giornale ha gia-
ato una prima informnzione. 
[Mentre ci si affanna. qui da 
)i. a negare che il dialogo tra 
pmunisti e cattolici sia pos 
iile; a negare. nddirittura. 

be ci sia. ecco riunirsi, per 
Iniziativa di una associnzio 

di ispirazione cristiana del-
Gcrmania Occidenlale (la 

lulus • Gesellschaft) studiosi 
|arxisti, dirigenti comunisti. 

un lato, e leologhi. rnppre-
bntanti della Chiesa non me-

autorevoli. dall'altro. Ecco 
nome del cardinale Koenig 

jmparire nella lista di colo-
che hnnno adcrito alia ini 

lativa e il prof. Vincenzo 
(iano — docente di filosofia 
lla scuola superiore dei Sale 
[ani a Roma, dirigente del 
Dgretariato della Chiesa cat-
)lica per i non credenti. pre-
leduto appunto dal card. Koe-
ig — presenziare asslduamen-

ai lavnri dell'assemblea. 
II comunicato. votato a gran-

maggioranza dal congres-
), afferma che I'incontro 6 
lato utile e che il dialogo de

le continuare. Una piccola mi-
iranza di voti contrari non fa 
îe sottolineare il signiNcato 
)n formale del consenso. 
I I dialogo in erretti c e sta

ll, punti d'incontro sono emer-
I, anche se non si pud dire 
le a qucsto risultato si sia 
iunti facilmente. I lavori ini-
larono proponendo il tema: 
yuomo e la religione — e la 
iversa e contrastante conce-
[ione non poteva non appari-

in primo piano, rischiando 
| i far naufragare I'incontro 

un'astratta contrapposizio-
le di principi. Cera da chie-
lersi, per usare le parole del 
lalcsiano prof. Giulio Girar-
Ji. perch6 « ... un dialogo tra 
larxisti e cristiani doveva co 
linciarc stabilendo cio che ci 

livide. quando il primo princi 
pio del dialogo consiste ncl 
jrre l'accento sui valori che 

|li interlocutori hanno in co-
lune ». 

I I prof. Reding, docente di 
cologia cattolica alia Univcr-

|ita di Berlino (Occidentale), 
asteneva, nella prima relazio-

le prcsentata al congresso. 
[he il nocciolo delta concezio-
ho marxista non va ritrovato 
In una sorta di metafisica ma-
[erialistica. costruita per mcz-

del matcrialismo dialettico 
|e siamo d'accordo!). ma nel 
Fapporto tra struttura e so-
rrastruttura. Da questa affer-
lazione egli poi traeva la con-

flusione che < la legge storica 
il nocciolo del marxismo — 

bon e per se stessa ateistica ». 
Benonche una simile proposi-
lione. pur sempre mcritevole 
|i esscre discussa dal punto di 
fista filosofico. appare in real-

poco conseguente e desti-
*ta a scarso successo. men-

re si traduce poi in una sor-
di richiesta ideologica nei 

infronti dei marxisti Occor-
dire che la richiesta ideo-

pgica. esplicita o implicita. ha 
jrcorso. da parte cattolica. 
la parte notcvole dei lavori. 
jndendone piu faticosi i ri-
iltati. E' mancata in molti la 
)nsapcvolezza. chiaramente 
resente invece ncll'interveii-

del Girardi. « che il cristia-
j , per aprirsi al dialogo con 

marxismo. non ha bisogno 
sapere che (jucsto non c 

kscnzialmcnte atco». La ri-
licsta ideologica e stata un 

lemento evidente della rcla 
sne del prof. Calvez. del 
Brdiiie dei gesuiti. Egli nbict-
\\a infatti alia nota tcsi di 
enin. secondo cui importa sta

ll ire Laccordo nella lotta per 
jnquistarc il < paradiso > in 
Jrra. anziche dividers! a pro-
Dsito del paradiso in ciclo. 
he in realta non si pu6 mai 
iicdere a un cristiano di di-
[•nticare le proprie convin-
jni e prcoccupazioni religio-

Ma se si puo cssrre d'ac-
^rdo sul fatto che la propo-
tione di Lenin e inadeguata 
che le possibility d'incontro 

tvono scaturire dal raffron-
dclle due concezioni nella 

totalita. si deve a parcr 
»stro anche affermare che 
On si deve di qui giungcre a 
retendere che i marxisti ri-
unzino alle proprie conclusio 

di principio. ai fondamenti 
irici della propria prassi. E' 

Dntraddittorio cioe richiedcre 
marxisti di abdicare alia 

Ira concezione. quando poi si 
fferma — e giustamente — 
he ai cattolici non si pud 
liedcre. nemmeno momenta 
pamente. di porla tra paren 
si. 

(Bisogna dire, tuttavia. che 
parte cattolica ha saputo 

jpcrarc i limiti di questc 
ipostazioni che risontono an 
i)ra di un'ispirazione intcgra 
Ma. Per il prof Dubarlc — 
tll'ordine dei domenicani. do-
fcnte di filosofia all'Istituto 
molico di Parigi — il pro 

Jema del rapporto tra cristia 
e marxisti va affrontato oggi 

... in un mondo e in seno di 
:iela in cui. verisimilmente. 

rottura dell una nimita spi 
tuale e divenuta un fatto 
lanamente irrcversibile » I I 

^pporto va pcrcio ricercato 
)n « ... sulla bast* d una per 
Hasione alia \orita ma dc\e 
^SITC ccrcato su quclla del 
IcniMiscimentn dello liborta » 

E' prccisamente a qucsto 
into che si stabilua tl enntat 

tra le posizioni delta parte 

cattolica e quelle dei comunisti 
Garaudy e Mury. volte alia vi-
sione di un marxismo che af
ferma la posizione centrale del-
i'uomo e che sa riconoscere co
me. in determinate situazioni. 
la religione non faccia da osta-
colo ma possa essere I'impul 
so per la partecipazione dei 
credenti a soluzioni progres
sive dei problcml del nostra 
tempo. E' a questo punto che 
si stabiliva il contatto tra le 
posizioni di parte cattolica c 
quelle ufficialmente assunte. a 
proposito della religione, dal 
nostra partito al suo X Con 
gresso ed efficacemente espo 
ste. neirincontro di Salisbur
go. da Cesare Luporini. Si sta
biliva il contatto tra la visio 
ne pluralistica della societa 
moderna. a cui approdava il 
Dubarle. e la concezione di 
una societa socialista plurali
stica che noi siamo venuti ela-
borando in questi ultimi anni 
e che, con particolare tensio 
ne. i partecipanti di Salisbur
go accoglievano dalla esposi-
zione di Lucio Lombardo Ra-
dice. 

Giunti a riconoscere. da par
te cattolica. che in una socie
ta di cui si d rntta I'unita ideo
logica non possono essere a-
vanzate ai comunisti pregiudi-
zinli di principio: giunti da 
parte nostra a concepirc la 
societa socialista come un or-
ganismo alia cui costruzione 
possono partccipare forze di
verse. di differente ispirazione 
ideale, sulla base del princi
pio del libera confronto del-
le posizioni cultural! ed ideo-
logiche, ecco che nulla si op-
pone. da parte comunista. ad 
accogliere le esigenze avan-
zate legittimamente dal Du
barle. Esse suonano cosi: 
* ... non basta... iscrivere il 
principio della liberta indivi-
duale di opinione e di reli
gione nella carta costituziona 
le dello Stato. Bisogna ancora: 
1) lasciare alle diverse comu-
nitd confessionali ragionevoli 
facolta d'organizzazione inter
na. d'espressione e di pratiche 
pubbliche....: e la tolleranza 
civile: 2) rendere neutrale il 
funzionamento amministrativo 
dello Stato in rapporto alle 
preferenze idcologiche o reli
giose dei governanti. vale a 
dire interdirsi, nel modo piu 
assoluto. di porre misure am-
ministrative dello Stato al ser-
vizio preferenziale di qualsiasi 
forma di convinzione e di ideo-
logia, e, particolarmente. al 
servizio di quclla forma che 
prcdomina tra gli uomini o i 
partiti di governo: e Timpar-
zialita politica >. Nulla si op-
pone. ripetiamo. ad accoglie
re queste esigenze proprio per-
che la nostra visione di una 
societa socialista pluralistica 
cstende il principio dello Stato 
laico. indipendente dalle ideo
logic anche e piu che mai 
al regime politico del sociali-

smo. 
Si apre cosi il discorso sui 

valori positivi che cristiani e 
marxisti possono e debbono 
affermare in comune. 

« I I matcrialismo storico — 
si chicdeva Don Gcrardi — e 
veramente il centra del marxi
smo. la sua tcsi fondamenta-
le? Io esiterci molto ad ac
cogliere questa... posizione... ». 
Noi risponderemmo — a que
sto interrogativo del Gerardi 
— che il rapporto tra struttu
ra e sovrastruttura e si I'es-
senziale del metodo marxista. 
ma che occorre poi distingucre 
tra qucsto metodo e il fine a 
cui esso mira e a cui possono 
tendere anche forze che non 
condividono il metodo marxi
sta: vale a dire I'cdificazione 
di una societa comunista. 
Quando si tratta del comuni 
smo va tenuta di fronte la 
definizionc di Encels. secondo 
cui esso d « il processo delle 
condizioni della liberazione del 
l'uomo >. I I nocciolo del comu 
nismo sta appunto dove anche 
il Gerardi Io individuava: 
« ... lanalisi marxista della 
storia. e particolarmente la 
tcoria dell'alienazione che la 
percorre tutta. non e soltanto 
una descrizione: e panmenti 
una \alutazione. un giudizio di 
\alore. che deve essere fonda-
to in funzione di una certa 
concc7iont- dell'uomo. dun ccr 
to sistcma di valori di cui il 
centra e la liberta. Cio che ' 
\ienc prima di tutto nel mar
xismo. ci ha ricordato Garau 
dy. e l'affcrmazione delPuomo. 
Forse si puo legittimamente ag 
giungere. e Iideale dell'iiomo. 
l'uomo come valore. l'uomo co 
me liberta ». 

Si poo osscr\are che que 
sta impostazione del Gcrardi 
risente di una fondazione dei 
\aIori ancora astrattamente an 
tropologica e che non a caso 
egli parte di qui per criticare 
quclla che. a suo parere. sa 
rebbe. nella visione conscguen 
temente immanentistica del 
marxismo. una riduzione della 
dimensione dei valori umani 
Si puo osservarc che il marxi 
smo fonda i valori in altro j 
modo. cioe storicisticamentc ; 
Tuttavia si impone la consta J 
tazione che. a questo punto. | 
il dibattito e il dialogo si fan j 
no costruttivi perche si svolgo j 
no intorno al nconoseimento di 
comuni valori. 

earn •~» t \J.' .•*•> »' I .••; »'_•,* . .1. • fir.. 

Muore un corriere*: si scopre la centrale del tabacco 

CONTRABBANDO NEL CONVENTO 
Dopo lo scarico delle sigarette un incidente: il camion contro un muro che si abbatte su due uomini — Uno 
muore, Valtroe grave — Cinquanta milioni di sigarette — I tentativi dei frati per nascondere Vintera vicenda 

Dopo i frati di Mazzarino, 
ecco i frati contrabbundteri. 
Un convento di cappuccini, 
che sorge su un'attura dalla 
quale si domma tutto il logo 
di Albano, era stato trasfur-
mato in una centrale di con-
trabbando di sigarette estere 
e, forse, di medicinali. 11 traf-
fico che, nonostante il riser-
bo degli investigalori, sembra 
colossale, e stato scoperto per 
caso, per una disgrazia occor-
sa ai <t corrieri» del tabacco: 
un camion, dopo aver scari-
cato nel viagnijico giardino 
dell'eremo 27 grosse casse di 
«americane», ha abbattuto, 
mentre usciva a retromarcia, 
il portone ed un tratto del 
muro di cinta e i due uomi
ni che stavano aiutando a ge-
sli I'autista nella difficile ma-
navra sono stall travolti, 
schiacciati da alcuni massi. 

Uno di essi, Pierino Scali, 6 
morto sul colpo; I'altro, Ernie-
negildo Foroni, e rimasto gra-
vementc fertto. Era I'una del 
I'altra nntte e queV^ che deve 
essere successo nel convento 
e facilmente inttiibile. La corsa 
ai ripari, per tentare di na
scondere tutto, e iniziata: ma 
e stata condotta maldestramen 
te. con scarsa perizia. Prima 
sono stati fatti scomparire tl 
camion e I'autista, che e sta
to identificato tna e ancora uccel 
di bosco. Poi — era gia passa-
ta un'ora e mezzo — il ferito 
e stato trasportato a Roma: il 
frate che I'ha accompagnato 
ha raccontato di averlo trova-
to sull'Appia in una pozza di 
sangue, vittima forse di un « pi-
rata della strada ». Infine — 
ed era ormai I'alba — i carabi-
nieri sono stati chiamati nel 
convento: «C'e un morto nel 
giardino: non sappiamo che gli 
sia successo ». hannn detto ver 

telefono i cappuccini. 
Ma la verita e venuta pre

sto a galla: un'ora dopo, i 
carabinieri avevano gia colle-
goto i due fatti, il morto nel 
convento e il ferito misterioso. 
Cera di piu: avevano scoper
to sigarette ovunque. anche 
nelle cantine del convento, per 
un valore di cinquanta milio 
ni e passa. Ora si sta ancora 
indagando: i frati sono stati in-
terrogali tutti, per ore. Pri
ma li hanno sentiti gli investi-
gatori locali; poi colonnelli dei 
carabinieri e della Finanza, in
fine il pretore di Albano e il 
Procuratare della Repubblhn 
di Vellelri, dottor Badali. So
no caduti ~ soprattutto uno di 
essi, padre Antonio Corsi. un 
frate amico di tante persona-
lita e di principi — in nume-
rose contraddizioni ma hanno 
negato lo stesso di es\ere a to 
JIO.SCCHZO del traf fico. Hanno 
sostenuto di aver ospitato. per 
c spirito di carita », tre uomini 
e che questi, durante la notte, 
avevano combinato un « pande 
monio». Un raccontino poco 
convincente: potsibile che i 
contrabbandieri avessero scari-
cato le 27 pesanti casse sen-
za fare un rumore? E perche 
volevano abbandonarle nel 
I'eremo? E ancora: perche i 
frati non hanno avvertito su-
bito i carabinieri? Infine c'e 
un ultimo particolare. scon 
certante: Ermenegildo Foroni. 
il ferito, risiedeva da anni a 
iMgano, in Svizzera, dove si 
trova da tempo anche Vex pa
dre guardiano del convento di 
Albano. frate Fedele Rnccitto 

Tutto dunque e cominciaio 
verso I'una. I'altra nntte. 11 en 
mion era entrato nel convento 
verso le 2.1. come ha racconta 
to un teste. Molto probabil 
viente i tre * corrieri ». lo Scali. 

il Fotoni e I'autista sconosciu-
to. avevano atteso sul far della 
notte qualche battello sulla 
spiagga dt Pomezia: * Mio ma-
lito mi ha detto che doveva 
andare sul litorale di Pomezia 
per dei lavori », ha raccontato 
teri pomeriggio la vedova di 
Pierino Scali, signora Lidtn 
Mazzoni, E ccrto in quel trat
to di mare sono spesso arriva-
te navi contrabbandiere: Pu 
mezia tra I'altro. era, anni fa, 
una delle t zone » di Lucky Lu
ciano. 

Finito lo scarico, I'autista si 
mette alia guida del mezzo, un 
camion di medic dimensioni, 
forse un « Iconci/io », ed inizia 
a retromarcia la manovra per 
uscire. 

E' una manovra difficile: il 
viottolo che porta daliedificio 
canventuule al portone in fer-
rn della cinta esterna del mo-
nastero, e stretto, come stretto 
('• I'ingresso. Pierino Scali e Er
menegildo Foroni cercano di 
aiutare con gesti e grida I'au
tista: arretrano lentamente. 
Venti metri prima del portone 
tuttavia, il camion esce dal 
viottolo: abbatte alcuni dei tra
iled in ferro che reggono un 
pergolato, poi si schianta con
tro i pilastri del portale, con
tro il muro di cinta, che fra-
na. Un masso si abbatte ad-
dosso alio Scali, schiacciando-
lo, uccidendolo sul colpo; cal-
cinacci colpiscono I'altro *cor-
riere » die si accascia al suo-
lo, ferito gravemente. 

II panico si diffonde nel con
vento: ci deve essere stala 
una lunga discussione sul mo 
do migliore per mettere tutto a 
tacere. 

Soltanto un'ora dopo i con
trabbandieri passano all'azio-
ne: il camionista parte chissA 
per dove e un'ambulanza che 

Una d?lle casse di sigarette trovate nel giardino del convento e (a destra) padre Antonio Corsi 

Un frate entra nella caserma dei carabinieri 

L U C i a n O G m p p i La ricostruzione della disgrazia all'interno del convento 

i frati chiedono alia clinica Re-
gina Apostolorum, carica il 
Foroni. Alle 2,30 arriva al cen 
tro traumatologico dell'INAIL. 
alia Garbatella: al volante sie-
de padre t\ntonio Corsi e con 
lui sono due monadic, suor Vir 
ginia Sentin e suor lmelola 
Lucchetta, infermiere della cli
nica che ha in dotazione, dal
la Pia Societa di San Paolo, 
I'ambulanza. Qui subito il fra 
te racconta la prima bugia: di
ce di chiamarsi padre Antonio 
Gro.ssi, di essere del convento 
di Cittaducale, di essersi tro-
vato per caso a passare sul
l'Appia e di aver soccorso. san-
guinante sull'asfalto, in fondo 
alia discesa delle Frattocchie, 
un giovane. « Forse l'ha messo 
sotto un " pirata " ». suggeri-
see anche. 

Ma i sanitari sono i primi a 
sospettare della versione del 
frate: per loro, le lesioni die 
presenta il Foroni — ferite al 
volto e alia testa, frattura del 
bacino — non sono quelle ti-
piche degli incidenti stradali. 
Comunicano i loro sospetti al 
poliziotto di turno e questi av-
verte la Squadra Mobile: cin
que minuli dopo arriva in ospe-
dalc un'* Alfa > del pronto in-
tervento. Padre Corsi, alias pa
dre Grossi, intanto k riparlilo: 
gli agenti non possono far al
tro die interrogare Ermenegil
do Foroni. L'uomo. che ha 42 
anni e risiede a Lvgano. pun 
solo rispondere a cenni: fa ca-
pire di essere stato travolto e 
che non era solo. Poi si cor-
regge: con un gesto indica che 
si e sbagliato. che non e'era 
nessuno con lui. Nello stesso 
momenlo, in questura accerta-
no che l'uomo era ricercato 
sin dal 1961 per contrabbando. 

A questo punto, i poliziotti 
capiscono di trovarsi di fron
te ad un inquietante « giallo ». 
Una pattualia della Stradale 
si reca all'inizio della salita 
delle Frattocchie, cerca a lun-
go i segni del presunto inve-
stimento. Ma sull'asfalto non 
ci sono tracce di savgue, di 
frenate: e la genie che abi-
ta intorno non ha sentito nul
la. A questo punto non ci so
no piu dubbi: il frate avevn 
inventato tutto. Ma perche"/ 
E chi. che cosa aveva ridotto 
il Foroni in quelle condizioni? 
Le indagini sembrano arenar-
si anche perche i medici vie-
tano agli agenti di sentire nuo-
vamente il ferito. Comunque. 
partono i fonogrammi di ritn 
ai Castelli e ovunque. 

Cosi si e fatta I'alba. Ma al
le 5 squilla il telefono nella ca
serma dei carabinieri di Alb'i-
no. € Abbiamo trovato un ca-
davere nel giardino del nostra 
convento, correte». urla dal
l'altro capo del filo padre An 
tonio Corsi, ancora lui. I mi-
litari non hanno perso tem
po: appena arrivati nell'ere-
mo, hanno visto le grosse par
te di legno divelte, il muro di 
cinta schiantato e, appoggiulo 
ad un grosso masso composto 
come se qualcuno ce lo avesse 
portato. un cadavere. Prima 
ancora di sentire t cappuccini, 
i carabinieri cercano i docu-
menti nelle tasche del morto: 
It trovano. Cosi sanno di trovar
si davanti al cadavere di Pie
rino Scali, 55 anni. via Veni>-
zia Giulia 143 a Roma. 

Cominciano gli interrogators 
dei frati: ce ne .<to«o quattrn 
nel convento in questo perio-
do: padre Antonio, padre Cur
io, padre Angela e il padre 
guardiano fra' Mario Milani. 
mentre ;l quinto. padre Paolo. 
e fuori, in un'altra * casa ». 
Per tutti comunque risponde 
padre Antonio Corsi: dice che 
la sera precedente. all'imhru-
nire. avevano bussato tre rn-
mionisti, che avevano chipstn 
ospitalita per la notte e die 
loro non avevano potuto dirt> di 
no. per < carita cristiana *. 
Poi, verso le due, era succes
so il « pandemnnio »: svegliaii 
dalle grida, i frati erano cor 
si nel giardino, t i arecano tro-
rato un morto e il muro frn-
cassato: i I camian'tsta era 
scomparso nella notte. 

1 carabinieri non riescono a 
capire perche mai i frati ab 
biano atteso tante ore per chin-
marli. perche abbiano volu-
to nascondere il cadavere: in-
sospettiti. girano nel giardin.t 
p scoprono delle grosse casse. 
accatastate le une suite altrc. 
/-e aprono e. con stupors, sco
prono che sono piene di * amp-
ricane*: di « Kent > e di « Marl
boro ». per la precisinne. 1 cap
puccini a questo punto si mo 
strano ancnr piu stupcfalti: l& 
TO non sanno nulla, non han 
no visto nulla, non hanno sen 
tito nulla, non si sono accom 
di nulla. Ma e una spiegazione 
poco convincente che crolla 
miseramente poco dopo qunn 
do i militari trovano altre cas
se di sigarette e medicinali 
sviz:eri non in commerdo in 
Italia nelle cantine del con
vento. 

A questo punto polizia e ca-
Tabimeri si rendono conto che 
Pierino Scali e Ermenigildo 
Foroni sono state dttime della 
medesima disgrazia e che quel 
padre Grossi che ha accom 
pagnato all'IX.ML con un'am 
hulanza di una clinica di snore 
di Albano. il « corriere * altn 
non <* che padre Corsi. che il 
convento — infine — forse e" 
una centrale di contrabbando. 

Mezz'ora dopo nella cittadina 
piombano colonnelli della fi
nanza e dei carabinieri; poi 
arriva il Procuratore della Re-
pubblica di Vellelri. Xel pome
riggio, i frati vengono tutti 
trasportati in Pretura e inter-
rogati insiemc c poi se{Kirata-
mente dal magistrato. 

A poco a poco i lati oscuri 
si sdiiariscono: gli investiga 
tori dicono poco e nulla ma 
non e difficile caoire, attra-
verso le voci. qiidlo che stan-
no accertando e cosa era il 
convento. 

La nolizia intanto si e spar-
sa per tutta Albano, e corsa di 
bocca in bacca: e in molti sono 
caduti dalle nuvole. a molti e 
parso impossibile che proprio 
padre Antonio, quel grosso fra 
te sempre gioviale che affriva 
a tutti sigarette di marca. sia 
un contrabbandiere. Tanti ri 
cordano. pero, che i frati ave 
vana fatto la questua soprat
tutto nelle campagne chicdendo 
nina. came, formaggi. latte si-
no all'arrivo del Corsi; poi non 
piu come se fossero divenuti 
improvvisamente ricchi. Che 
era cambiato. allora? 

Nel convento settecentesco e 
hen conservato, che gode di 
una vista meravigliosa, vivono 
attualmente cinque frati e quat-
tro laid: uno dei religinsi & 
attualmente fuori, come abbia
mo detto. Non si sa ancora se 
tutti fossero implicati nel traf-
fico ma e certo che anche se 
uno solo di essi avesse tenuto 
le fila gli altri dovevano sa
pere e tacere. Comunque sono 
tante le cirenstanze che accu-
sano i cappuccini: la succes-
sinne di buaie che padre Corsi 
ha cercato di far credere quan
do ha trasportato il Foroni in 
ospedale; la verdiia di un'ora 
e mezzo nell'accomnagnare il 
« corriere » all'INAIL: il ritar-
do di ore per chiamare i ca
rabinieri al convento: le tante 
contraddizioni. E infine, ripe
tiamo. non sembra un caso che 
Vex priore, padre Fedele. e Er-
meneaildo Foroni risiedono en-
trambi a Lugano: certo. pud 
anche essere «i?a coincidenzq 
curiosa con il fatto che siga
rette. sia pure di fabbricazione 
americana. e medicinali arri-
ravano tutte dalla repubblica 
d'oltre Alpe. 

Comunque i frati a notte sono 
stati rilasciati: per aagi si par-
la deU'emissione delle denunce 
a loro carico. 

n. c. 

Pierino Scali, il «corrlere» morto, e (a destra) Ermenegildo Foroni 

Cinque frati 
nel mistero 

Le campunc (ii San Pancra/io 
hanno suunato a lungo. ion, |>cr 
chiamare i fedeli di Albano alia 
|in>ce.ssiotie anniiale in onore del 
l>;itrono: ma i cappuccini del 
convento di San Francesco le 
hanno ascoltate invano. asserra-
Hliati com'crano in Pretura. trin-
cerati dietro un sostanziosn sbar-
ramento di Carabinieri incaricati 
di pioteggerli dalla curiosita dei 
fotografi e dei cittadim. quasi 
fossero agenti segreti in mis-
sione speciale. 

Tuttavia, anche se hanno forza-
tamente mancato all'appuntamen-
to con la processione. mai i cin
que cappuccini di Albano sono 
stati cos) vivi e presenti nell'ani-
mo della cittadina in festa. Non 
e'era discorso — durante la pro
cessione, nella piazza invasa da-
£li ambulanti di dolciumi e gio-
cattoli. nelle innumerevoli oste-
rie della cittadina — nel quale 
non fossero misehiati cappuccini 
c contrabbando. morti e miste
ro. I fratti di San Francesco so
no cosi usciti da fiuclla atmo-
sfera sfocata. smorta ohc si 

La vedova della vittima 

«Mi hanno detto 
che e stato ucciso 
durante una lite» 

< Hanno litigato e si sono picchiati: suo marito e ferito, cosi mi 
hanno detto i carabinieri > Lidia Mazzoni, che abita con i figti in un 
palazzone delle case popolari di via Venezia Giulia, a Villa Gordiani, 
racconta fra i singhioxzi finterrogatorio nella caserma di Albano, 
e poi il riconoscimento del cadavere del marito, Piero Scali, nel corv 
vento dei frati. 

c Mi hanno fatto tante domande, ma non ml hanno spiegato 
cos'era successo di preciso: hanno continuato a ripetermi che e'era 
stata una lite viotentissima e Piero era rimasto ferito... ». 

• Nel giardino del convento, sotto un cespuglio coperto da un 
plaid avana, mi hanno portato a vedere il cadavere di mio marito.-
I vestiti e le scarpe erano vicino a lui, buttati da una parte, c Era 
tomato da Napoli, dove aveva consegnato un trasporto di lane, **-
bato sera. L'altra mattina, verso le 4, e partito di nuovo: doveva an
dare a Pomezia. Nel pomeriggio mi ha telefonato e mi ha detto che 
sarebbe venuto entro un'ora. Erano le quattro e mezzo, e non Itio 
piu visto. Questo e tutto quello che ho detto ai carabinieri. Non so 
altro, non ho mai conosciufo i frati di Albano, tui non ne ha mai 
parlato... >. Cosi ha continuato a r ipetfe la vedova. 

Nella foto: la signora Mazzoni piange nel convento dopo aver 
riconosciuto il cadavere del marito. 

erano costruiti f.ititnsamente 
nofili ultimi anni. dnpn la nioitc 
di fra Itunino. I'ultimo padic 
Kuardiano che tutti ncordano an
cora con simpatia: un buontem-
pone amante del vino schietto. 
capace di trasformare la con-
sueta questua in un incontro pia-
cevole: un elcmento intcgrante 
nella vita di una ceita parte del 
paese. 

Dalla morte di fra Ruffino. il 
convento si era invece strania-
to dalla vita di Albano. Poco 
freouentato (anche se Raimondo 
Orsini andava talvnlta a tro-
vare il suo buon amico padre 
Antonio Corsi, I'ideoloeo della si-
tua7ionel. la vita del convento 
si svolpeva lontana dal pae^r: 
la questua si era ridotta ad un 
rUuale di poco conto. sempre 

piu desueto: torso mantenuto In 
vita tanto per dare una parven-
za di rispetto alle recolc del-
I'ordine die imponcono la pin 
as<;olutn poverty c Pclomosma 
come unica fontc di sostenta-
niento 

Soltanto un uomo emertfeva da 
tanto griciore: padre Antonio 
Corsi. Riovane. ottirno parlato-
re dalla voce suadenle e virile, 
colto: un francescano moderno, 
dalle rela7ioni altnlocate. capa
ce all'occorrcnza di rispolvcrare 
un amico ministro. intelligente 
nuantn basta per brillare senza 
mettersi mai definitivamente in 
primo piano. Vm uomo che. brn-
che avesse tutte le qunlita ne-
cessarie. si era laudato snstitut-
re al posfo di padre guardiano 
fdopo averne occupato la carica 
in una breve vacatin) rial piii 
anziano padre Mario, un fran
cescano sonza meriti narticolari 
oltre quelli dell'eta. Dech altri. 
in paese conosconn a mala pona 
i nomi- nadre Carlo, fra Anccln 
padre Paolo. 

Chi potrebhe saperno di piu sul 
loro conto c Pennino Varriecchfji. 
l'an7i"ano contadino che lav ora a 
me7zadria I'orfo del convento. Ma 
Pepnino Verdecchia. contrari*-
mente alle sue abitudini ieri ha 
nas=ato tt,tta la giornata fuori 
casa. insiome alia moclie. N>«;-
suno. nemmeno i pa rent i. *a do-
v'e andato: la ciu^ificazione uf-
ficiale e che nor .San Pancra7i"o 
oenuno. ad Albano. fa quel che 
Cli pare. La fP<;ia del patrono 
romne le consuctudini di ojmi 
Cinmo. 

Inratti Contro la coi<uictudino 
rVeli ultimi anni ii convento e 
tomato ad essere al centra rfrl-
ratfen7ione del paese: c contro 
ocni repola j carabinieri hanno 
tentatn di difenderio ria nuesfa 
curiosita. XJS ftiifa dei frati can-
nuccini dalla Pretura. inratti. ha 
superato certamente ojrni mi-
sura del boon *en*o. I ciomali-
<ti sono stati tenuti a distanra. 
fuori dei cancclli. I'n'auto pri-
vala. seorta'a da decine di rriTi-
t i . e stata fatta entrare nel nor-
tono \U non hastava- quando il 
nnmo frate ha fatto il ee«to di 
*a!irvi sbiicando all'improwisn 
rfa dietro il co'onnafo inferno f 
ua'h lontani 1'harmo ritacrfato 
mdietro. cn»u-jrK-rrid

,
0i0 a spirca-

re un at let ten salfo a pie' pari. 
. ^" ° . di mielior causa. I cara-

hiniVri hanno doviifo sftidiare 
'maltra tatMca: hanno fatto en-
, rare un fureone tutto chin«n. 
I'hanno sistrmafo diVfro it colon" 
nato. poi — a carico nirno — 
sono schizzafi fiwvri a nschfo di 
travoltrere la fo'Ja che ri era 
accalcafa aH'in«Trcs«o Von £ sta
ta un'irVa felire: e «c i frati 
cappMcrini ave^scrn senti'o con 
ouan«a crertnra francfiezza i 
cittadmi di Alharo hanno espres
so la 'oro rii«ani'-ova7ione avrcb-
bero^ forse rinunciato ad imbar-
car«i in questa onerazione al
ia 007. 

IJJ fuca comimoue. e stata la 
conclusione pii'i deena di ouesta 
romanzesca piornata: ouasi il 
tocco maestro di un abile regi-
*ta per romp'etare il quadro di 
mjefero che avvolpe il convento 
di San Francesco tassu in cima 
Mia de'iriosa collina rtalla omle 
si domin* il ta«»o di Albano Con-
t'ahhando fr^ti cannuccini. rror-
fi po'iriT in so-v-AiniiiTcrn p ftj-
ea Pna'e- ce n'p di cht* costnur* 
ii^a «tona ancora piu incarrni-
"liafa ed esplosM a di quclla dri 
frati di Marzarir.o 

d. n. 
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La nostra inchiesta sui problemi dell'occupazione 

MIGLIAIA Dl OPERAIE E IMPIEGATE IN MENO 
Questi I dali ufflciall tulla 

occupation* famminlle a Roma 
• nella provincia ntgll ulltml 
anni. C'e una rlduzlone In tut-
tl I tettorl, anche nell'agrlcol-
tura. La dennt hanno abbando-
nato in gran numero le campa-
gne per venire In cltta a ser-
vlzlo. I marltl, cha prilma era-
no occupall nell'edilizla sono 
tornati al lavoro del campl, al 
bracclanlalo. Infatti, mentre e 
dlminulto II numero dalle don* 
ne, quello degll uomlnl a rl-
maito pretsoche eguale a qutl-
lo dello scorto anno. (Nel dall 
dtll'lnduitrla sono compresl an
che I dlpendentl delle azlende 
artiglant; sotto la voce « altre 
attlvlta > tono compresl I dl-
pendenll del commerclo, del ser-
vizi, ollre a quelll dl numero-
se categorle mlnorl). 
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Casa, figli, viaggio, ufficio: 
ecco la giornata d'una lavoratrice 

Sveglia alle sei del mattino 
Qucsto e il racconto di una donna che lavora: e una teleronista 

della SIP-TETI. ma potrebbe essere una lavoratrice qualsiasi. una 
opcraia. un'impicgata di un minister*), una lavoratrice domestica. 
Sopporta infatti sacrifici difficolta che sono comuni a tutte le 
donne che lavorano. Si chioma Giuliana Gizzi, abita a Monterverde 
in via Donna Olimpia. e sposata. ha due figli. Vittorio di 11 ed 
Emanuela di 9 anni. E" una donna giovane. dinamica. Lavora da 
qualtordici anni nell'azienda dei telcfoni. quattordici anni di giornate 
convulse e sfibranti. specialmente da quando 6 diventata mad re. 
II suo, ripetiamo. non e un esempio suite difficolta della donna 
che la vora. e neppure dei piu significativi: fare la telefonista e 
e constderata una occupazione «privilegiata >. sicura. piu retri-
buita di molte altre. 

La giornata in casa di una lavoratrice madre inizin molto presto. 
Nell'appartamento di via di Donna Olimpia. alle sei del mattino: 
« Debbo preparare la colazione per mio marito e I bimbi. control-
lare t grembiulini. le cartelle della scuola e intanto pensare al 
da fare per il rcsto della giornata che finira a mezzanottc *. cosi 
inizia il racconto della telefonista. 

Alle 8,30 i bambini a scuola 
I turni di lavoro di Giuliana Gizzi sono trc: dalle 7 alle 13.30. 

oppure dalle 13.30 alle 20 o dalle 14.30 alio 21. Sono fra i mighori 
perche continui. Cid nonostante quantc difficolta! Le sue colleghe. 
addette ai servizi (interurbane. informozioni. telegrammi, sveglia 
ecc) , fanno turni spezzati. di tre ore in tre ore. Sono turni sner-
vanti. Vi sono donne che per recarsi a casa negli intervalli. tra-
scorrono a fine giornata ore e ore sui mezzi di trasporto. Le tele-
foniste dei servizi. tra l'altro. non conoscono feste. Per resistere. 
per non farsi cogliere dall'esaurimento nervoso. occorre essere di 
fibra eccezionale. Forse come Giuliana Gizzi. 

La giovane lavoratrice. quando e occupata nel turno pomeri-
diano, esce di casa pochi minuti prima delle 8.30 per accompagnare 
i bambini a scuola. c Se non posso io. li accompagna mio marito. 
ma a volte anche lui non pun e allora ci nvolgiamo ai vicini o li 
mandiamo da soli raccomandandoci che siano prudenti. Vittorio 
frequenta la quinta ed Emanuela la quarta. Dopo. semprc quando 
il mattino sono libera, mi reco a compcrare nei negozi e al mercato. 
Quindi corro a casa riordino preparo il pranzo. le merenrie e la 
cena. Alle 12.30 sono nuovamente davanti alia scuola. Tutto in fretta. 
con il fiato alia gola: I'orano del lavoro si awicina >. 

Per il sonno soltanto sei ore 
I figli delle donne che lavorano sono abituati a rimanere soli 

« Prima di recarmi alia centrale di via Assist — continua a rao-
contare la telefonista — guardo i quademi dei bambini, discuto il 
compito con loro. Poi li lascio in casa e ogni tanto telefono per 
controllare cosa fanno. per sentire la loro voce. Quando erano 
piccoli. li portaro al nido dcirONMl. Abitavo allora a S. Paolo e 
lavoravo. coo orano spezzato, a piazza Colonna. Portare i bambini. 
andare ad allattarli. andarli a nprendcre era un sacnfido lm-
menso, Numerose mie colleghe si tro\ano ora nelle stesse mie con-
dizioni di un tempo ». 

Quando sono occupata col tumo del mattino esco dt casa prima 
delle aette e al ncntro trovo I bambini a casa che mi aspettano: 
debbo preparare il pranzo con la spesa acquistata durante tl breve 
intervallo del lavoro. quindi mi attendono tutte le faccende della 
CMS*, ascoltare la Iczione ai bambini e preparare la cena. ET 
sempre passata mezzanotte quando posso andare a letta tn media 
ricsco a dormire soltanto 6 ore al giomo Per fortuna mi bastano. 
II dramma d quando i bambini si ammalano. anche se, in questo 

potsiamo contare sull'aiuto dei nostn parenti ». 

«Non si riesce a vedere la TV...» 
Giuliana Gizzi ha una utihtana. una « 500 >. < Ad un certo mo-

mento — sptega ancora — ho dovuto scegliere fra I automobile e 
un aiuto in casa. Ho deciso per la "500" inn.inzitutto perche sono 
stata facilitata da rruo man'.o che lavora nella eompra e vendita 
delle auto, e poi perche per recarmi al lavoro sui mezzi pubblici 
avrei dovuto perdere ore e ore: dovrei prenderne tre e fare anche 
un bel pezzo a piedi Anche in qucsto particolare doH'automobile 
posso due di essere molto piu fortunata di altre mie colleghe > 

« Ma nonostante gh oran non spezzati. la relativa facilita con 
la quale raggiungo e torno dal lavoro. raramente nesco a conce-
dertm qualche ora di svago. di ncreazione culturale Voglio dire 
leggcre un libra, vedere un film un lavoro teatrale Non nesco 
neppure a vedere gh spettacoh piu interessanti della televisionc 

c Le giornate di festa le trascorro in casa a fare quello che non 
sono ruiscita a finire gli altri giomi. oppure vado in qualche parco 
con i bimbi che hanno bisogno di ana aperta Ora la mi a preoccu-
pazionc. che e prcoccupazionc di tante madn che lavorano fuori 
casa, e quella deU'educazione dei figli che stanno diventando grandi. 
L'esigenza di attrezzature sociali. di asili nido. di scuole cfficienti 
di parch i, di impianti sportivi e sent it a sempre piu fra 1c lavoratrici*. 

Licenziamenti 
«silenziosi» per 
la manodopera 

femminile 
Quindicimiln donne sono sta

te allontanate dal lavoro, in 
qucst'ultimo anno e mezzo, in 
citta e nella provincia. Erano 
12.000 alia fine dello scorso 
anno, ma da gennaio ad oggi 
il numero e ancora uumentuto. 
1 licenziamenti sono avvenuti 
in quasi tutli i settori. dalla 
agricoltura, alia industria alle 
attivita varie (servizi pubbli
ci, commercio. ecc.) e sempre 
con la c tecnlca della goccia >, 
cioe con licenziamenti indivi
dual!. Ho fatto eccezione quan-
to avvenne alia Icar-Leo. dove 
furono attuati licenziamenti 
massicci. provocando la forte 
lotta delle operaie e degli ope-
rai della fabbrica. 

Non e'e fabbrica. grande o 
piccola. che non abbia proce-
duto ad c alleggerimenti > di 
personale. E spesso sono state 
solo o in maggioranza le don
ne a fame le spese. Ecco al-
runi esempi: nel settore chimi-
co-farmaceutico. dopo la lotta 
della Leo. e stato riscontrato 
che i licenziamenti « individua-
]i > sono stati almeno 500. Alia 
Squibb 25 donne sono state la-
sciate a casa proprio nei gior-
ni scorsi. 

Nel settore dei tessill, oltre 
alia forte riduzione del perso
nale avvenuta alia Milatex. 25 
lavoratrici su 50 dipendenti so
no state licenziate alia MIP di 
Pnmezia: 50 su 100 lavoratrici 
alia Lord Brummel: 25 su 80 
alia I d . Nel settore vetro e 
ceramica la manodopera fem
minile 6 stata dimezzata: 45 
donne licenziate (12 uomini) 
alia Sarfec: 40 (15 uomini) alia 
Pontino: 35 (R uomini) alia Sar-
ma: 8 alle Vetron 

K l'elenco potrebbe continua-
re. Perchd questi licenziamen
ti? Gli industriali hanno sol
tanto una parola per giustifi-
care il loro operator congiun-
tura. Ma 6 una rlsposta di co-
modo. anche se e innegabile 
che aziende come quelle del 
vetro e della ceramica risento-
no di riflesso della crisi della 
edilizia. 

Ma per la maggioranza del
le aziende i licenziamenti han
no motivi molto piu precisi. 
Dopo il boom b in atto un pro-
cesso di ristrutturazione. AI-
cune fabbriche si trasferisco-
no addirittura. Ma gli indu
striali non vogliono neppure in 
questo frangente rinunciare ad 
una parte dei loro profitti: e 
mentre da una parte intensifi-
cano lo sfruttamento del perso
nale. dall'altro licenziano per 
esercitare una forma di pres-
sione e dl ricatto e. nello stes-
so tempo, realizzare economic 
Le lavoratrici. costrette ad un 
regime di bassa qualifica. sono 
le piu colpite. Li chiamano li
cenziamenti < licenzioM », per
che molto spesso. sono le stes
se donne che si autolicenziano 
con il sistema delle dimissioni 
volontarie. per non «costrin-
gere > il padrone nella «dolo
rosa necessita > di decidere lui 
chi scegliere fra la donna, il 
marito. la moelie o il fratello. 
Si fa leva. poi. sulla funzione 
domestica della donna, e si ha 
buon eioco per rarrrtrata si-
tiiazione dei servizi sociali. lTna 
donna che lavora. specie _sc c 
sposata e madre. oens ginrno 
e costrelta ad una lunea ca
tena di sacrifici. di rinunce. 
fCe e una elonuente testimo-
nianza H sprvizio foto^rnriro 
rhe puhblichiamo oui P ftanco 
Si oensi rhe eli asili nido snno 
aDnena 25 in citta e sette in 
provincia e che in tutto essi 
o^ssnno accopliere poco ciii di 

2 000 bambini Non parliamo 
poi della insufflcienza della 
«cuola. della inesisten7a dei 
dono-scuola. del caos nei tra-
sporti e deeli altri servizi. 

La telefonista della Teti di
ce: * Sulla necessita dei servizi 
s^ci»li. c*e una mafffiorp sen 
sihilitA fra le donne lavora
trici v E' una frase che tP5»i 
monia unn stato d'animo p nello 
stesso temoo c^e sottnlinea la 
urrenza di rpfforzare Tarinne 
per imonrre la ciusta valuta 
rinnp del lavoro femminfle. una 
?»deffuafa preoarazlone delle 
donne la nr*»antr7P7»one dl una 
refp dl servizi semore pirt ne 
cpssari ad una societa civile. 
chp per prooTodire n^n m»A f«»re 
a meno del lavoro della donna. 

c. r. 

Possessore ammette I'esistenza dello scandalo 

Confer ma: 300 mila esdusi 
dagli elenchi dei giudici 

PROCESSO VENANZI 

Fulvio Marchetli (a sinistra) davanti al Palazzo d! Glustizia, prima dl presentarsl ai carabinleri. 

Si e costituito 
il terzo imputato 

Riconsegnato il passaporto 

Gerda Hodapp 
pud partire 

Gerda Hodapp pud tornare a 
casa. Ieri, rinalmente. a due anni 
e nove goirni dal delitto della 
sua arnica Christa Wanninger, la 
polizia romana si 6 decisa a ri-
consegnare alia ragazza tedesca 
il passaporto invitandola. per6. a 
lasciare il suo nuovo indirizzo. 11 
procedimento penale e, infatti. 
ancora aperto e. in ogni momen-
to. Gerda deve essere a dispo-
sizione della polizia. Comunquc. 
per ora. e stata autorizzata a 
lasciare 1'Italia dove il suo sog-
giorno e stato davvero tragico 
e tormentoso. Î a Hodapp. in 
questi ultimi mesi. si 6 amma-
lata di pleurite e dopo un rico-
vero in clinica ha rinetutamen-
te chiesto. attraverso i suoi le-
gali. di potersene tornare in 
Germanta. dal genitori. 

Portico d'Ottavia: esplosione 
Un grosso petardo lanciato da una macchina in corsa. ha dan-

ncggiato stanotte rOpel. targata 703098. di proprieta di Mario Perugia . 
che I'aveva lasciata in sosta davanti ai suo negozio di abbiglia-
mento, in via del Portico d'Ottavia 2. II pctardo ha prodotto uno 
squarcio nella carrozzena dell'auto. 

In fiamme un pullman: tutti salvi 
Un autopullman della societa Atala in scrvizio sulla linea Roma-

Marino. si e incendiato per un guasto elettrico ieri alle 14.30 nello 
abitato di Albano. Fort unatamente un vigile urbano ha scorto il 
fumo uscire da sotto Tautomezzo, e ha awertito I'autista. che d 
nuscito a fermarsi. Le venti persone che viaggiavano sull'autobus 
hanno potuto cosi scendere senza confusione. L'incendio e stato 
poi domato con estintori dallo stesso autista e dai vigili del fuoco 
della cittadina. 

Tenia il furto e picchia il padrone 
Accortosi che un individuo stava rubandogli 1'auto. il signer 

Alfeo Egidi ha creduto bene di cercare di bloccarlo: ci 6 nuscito. 
malconcio dalla colluttazione mgaggiata con quello. L'episodio e 
ayvenuto I'altra notte a Fiumicino. in via di Torre Clementina. 
L'n vigile notturno. Giacinto Giuffrida. giunto sui posto mentre I 
« - i S C r ! e d a v a n o d i s a n , a ragione. ha portato al commissariato. 
Attiho Bloise. il giovane che aveva tentato di rubare la vettura. 

I Il giorno | 

I
Oflfll, nwrcoledl 12 mag- * 

gio (132-233)r Onomastl- I 
co: Pancrazio. II sole | 

I ftorge alle ore 4^f e tra- . 

monfa alle 19,41- Luna I 
plena II 15. ' 

Cifre della citta 
Icn sono nati 82 maschi e 52 

femmine. Sono morti 36 maschi 
e 34 femmine. dei quah 7 minori 
di 7 anni. Sono stati eclebrati 
67 matnmorii Temperature: mi
nima 10. massima 25. Per ogdi 
i meteorologi prevedono temoe-
ratura stazionaria. 

Garcia Lorca 
Al teatro Gioacchino Belli e 

andato in scena lo spettaL-olo. 
che ora si replica con vivo suc-
cesso. «Amore. Morte c Fla
me. ico » di Fedenco Garcia Lor
ca. Nello spettacolo sono pre 
sentati oltre ai brani teatrali 
piu noti del poeta. altri rara
mente rappresentati e un note-
vole numero di poesie e canzo-
ni. 1 testi sono presentati da Ri-
no Bolognesi. Gino D'Auri. Gui-
do De Salvi. Anna Teresa Euse-
ni e Lia Rho Barbieri. La regia 
e di Fulvio Rendhell 

Maestri 
D proweditore agh studi ha 

comunicato che tl movimento 
magistrale relativo aU'anno sco-
lastico 1965*66 e afflvo all'albo 
delta scuola elementare < Dante 
Aliahieri ». in via Anosto 25. 

Copia del movimento stesso e 

piccola 
cronaca 

stato inviato anche agli ispet-
torati scolastici e alle direzio-
ni didattichc di Roma e provin
cia per la pubblicazione agli 
albi dei nspettivi uffici. 

Esami 
II proweditore agli studi ha 

stabihto ctie gli esami di am-
missione. idoneiti e iicenza ne
gli istituti e nelle scuole di istru-
zione secondana di primo e se-
condo grado. statali. pareggiati 
e legalmente nconosciuti e nel
le scuole rnedie anncsse ai con-
servaton di musica e agli isti
tuti e scuole darte. abbiano 
inizio il 14 giugno prossimo. Le 
prove scritte dcgli esami di 
ammissione al Li ceo classico si 
svolgeranno secondo il seguente 
diano: lunedl 14 giugno italia-
no: martedi 15 giugno. versone 
dal latino, mercoledi 16 giugno. 
versione dall'itahano: venerdi 
IK giugno. versione dal greco; 
lunedi 21 giugno lingua stra-
niera. 

II diano delle prove scritte 
per gli esami di idoneita e di 
Iicenza. fermo restando linirio 
al 14 giugno. sara stabilito dal 
capo di istituto Tutte le opera-
zioni relative agli esami pre-
detti si dovranno concludcre en-
tro il 28 giugno 1965. 

Fulvio Marchetti. imputato 
insienie a Giuseppe Venan/i e 
a Nadina I'alombo dell'omici-
clio del cassiere di banca An 
tonio Cignini. commesso 14 anni 
or sono a Cura di Vetralln. si 
e costituito ieri in aula, dopo 
che per un anno carabinieri e 
polizia lo avevano cercato va-
namente in tutta Italia. II Mar
chetti, in primo grado. era stato 
condannato a 24 anni di rcclu-
:>ione. mentre in Appello era 
jrlato assolto. La Cassazionc. 
pcro, ha annullato questa sen 
tonza e la Procura della Re-
imbhlica, un anno fa. ha spic-
cato un nuovo mandalo di ca'-
tura a suo nome. 

«Non ho cercato di fuggire 
— ha dctto ieri Marchetti at 
giornalisti. prima di costituirsi 
ai carabinieri del Palazzaccio 
— ho letto sui giornnlt di essere 
nuovamente ricercato. ma ave-
VJ de^ii impegni urgenti e ho 
deciso di presentarmi appena 
avesn sbrigato queste cose. Non 
ho partecipato al delitto e sono 
5-icuro che la mia innocen/a 
vcrra riconosciuta.. >. 

Pix-hi giorni fa il Pubblico 
Minisfrro. concludendo la sua 
requisitoria. aveva chiesto che 
egli fnsse condannato a 15 anni 
di reclusione. Secondo l'accusa 
infatti il delitto si sarebbe svol-
to co'.;: Nadina Palombo avreb-
be attirato in un tranello il Ci
gnini, e il Venanzi lo avrebbc 
ucciso. consegnando poi le 
c hiav i tolte alia vittima a suo 
fratello Cesare e al Marchetti. 
(he avrebbero dovuto poi effet-
ti.are un c colpo » nella banca. 
II furto. per6. per qualche im-
pie\i-to non fu mai effcttuato. 
Concludendo la sua arringa 
quindi il P. M. aveva chiesto 
la cor.danna a 24 anni per Giu
seppe Venanzi. a 15 per Ful
vio Marchetti e a 10 anni per 
Nadina Palombo (C. Venan-
7i infatti e deceduto qualche 
anno orsono). Ieri mattina pro
prio quando i difensori del Mar
chetti. avvocati Ettore Mangani 
«d Eugenio Fiorc. dovevano ini-
7iare la loro arringa. jl ricer
cato si 6 prescntato 

Per il disservizio 
I 

I Protesta | 
I alle Laziali: I 

invasi 
i binari 

Alle proteste popolari dei' 

I giorni scor«i per I'aumen-1 
to delle tanffe ATAC e STE-1 

IFER se ne e ageiunta un'al-
tra. ieri sera, per il grave I 
disservizio dei trasporti pub- • 

Iblici Circa dueccnto persone • 
hanno invaso i binari delle I 
fprrovie Lazial'. in via Gio-' 

I htti. esasperate per t continui I 
ntardi delle veUure e per i e | 

Icondizioni disaeiate che de-
vono «opportare durante i l l 
viapgio I 

I lJi manifestizione. avvenuta • 
poco prima delle ore 18. e | 
durata pochi minuti: la poll-

I /ia non ha .fatto in tempo ad I 
intervenire e non si sono ve-1 

Inficati incident i 
Protagonisti della protesta I 

sono stati i t pendolan ». i la ' 
Ivoratori che ogni giorno par- • 

tono dai paesi oTongine per I 
venire a lav ora re nei cantien 

I edili di Roma- alia fatica dell 
loro lavoro si aggiunge II | 

I viaggio in treno al mattino e 
alia sera, in condmnni duu I 
mane. I 

I L'aumento delle tanffe. che l 
incide notevolmente sui loro| 

Ibilana. non e servito a farli 
viaggiare meglio ne! « tempo I 
libero» della loro giornata* I 

L' le ore di viaggio. 

Si tratta di un ten
tative* di discrimi-
nazione politica? 

I citladini iscritti negli elen
chi dei giudici popolari sono 
veramente solo 32.000, mentre 
— lo ha confermato ieri sera 
in Campldoglio Tassessore al-
I'anagrafe Bertucci — coloro 
che. pur avendone diritto, ne 
sono per ora esclusi. raggiun-
gono. e forse superano, le 350 
mila unita. 

L'intern questione 6 scoppia 
tn allorquando. nel corso del 
processo Bebawi. si scoperse 
che tre giudici non avevano i 
requisitl previsti dalla legge 
per esercitare In loro funzione. 
Gli elenchi sono stati csami-
nnti e si 6 constntato che a 
Komn i cittndini iscritti erano 
solo T> 000. una cifra modestis-
simn se si pensn che. a norma 
di legge. per diventare giudici 
basta avere una eta comprcsa 
rra i 30 e i Go anni, il certificato 
di btiona condotla in regola. e 
un titolo finale di studi di scuola 
media inferiorc per In Corte 
d'Assise e superiore per la 
Corte d'Appello. L'intcrrogazio-
ne comunista chiedeva per qua
le rngione gli iscritti fossero 
cost pochi. Bertucci ha con
fermato tutto. Ma dctto che, 
nel '51. allorche entr6 in vigorc 
In nuova legge. In commissione 
inenrieata di redigere gli elen
chi. vi iscrisse 19.000 cittadini. 
Al termine degli aggiornamenti 
del 1901 gli iscritti salirono a 
poco piu di 31.000. Nel 1963 
sono slate effettunte 4.000 iscri-
zioni e 3.800 cancellazioni e oggi 
gli iscritti sono circa 32.000. 
Bertucci hu quindi ammesso In 
esistenza di «gravi inconve-
nientU e di problemi «che sicu-
ramente si porrnnno a breve 
scadenza ». Tnli inconvenienti 
tiascerebbero dal fatto che i 
sistemi di accertamento adot-
tati dalle varie commission! dal 
1951 ad oggi sono complicati: 
si giungc. per ogni caso, n 
mandare a casa deU'intcrcssato 
un vigile urbano che. in veste 
di pubblico ufficiale, provvede a 
ricevere e a trascrivere su un 
modulo le dichiarazioni dei cit
tadini sui loro titolo di studio 
e la professione. I ritardi nelle 
iscrizioni. secondo l'assessore, 
sarebbero da ascriversi a que
sto tipo di accertamento. At-
tualmente — ha detto Bertucci 

— la commissione sta esaminan-
do 40.000 casi (10.000 di im-
migrati e 30.00 di cittadini 

sceJ/t a caso). 
Tutta questa macchinosa opc-

razione permette tultavia errori 
gravissimi come quelli che han
no portato aH'annuIlamento del 
processo Bebawi (in un caso si 
e trattato di una dichiarazionc 
inesatta e. neH'altro. di un cr-
rore della commissione che ha 
ritenuto idoneo un titolo di stu
dio che non lo era). 

AH'assessore Bertucci ha rc-
plicato il compagno Della Seta 
che ha messo in luce come tutto 
il complesso sistema di accer
tamento adottato dalla commis
sione sia assolutamente inutile 
poiche. per legge, il Comune 
deve avere per ciascun citta-
dino una scheda anagrafica da 
cui risultino tutti i dati. com-
presi quelli per i quali si pud 
accertare se abbia diritto a 
essere iscritto negli elenchi dei 
giudici. Voi — ha continuato il 
consighere comunista — seguite 
invece la stra da degli accerta-
menti fatti a caso e allora sor
go. ingiustificato. il dubbio che 
alia base della mancata iscri-
zionc di migliaia di cittadini vi 
siano motivi politic!, vi sia cioe 
un tentativo di discriminazione. 
Delia Seta ha chiesto la nomina 
di una commissione consiliare. 
Anche il hberale Monaco ha sot-
tohneato la gravita dell'episo-
dio. mentre il vice sindaco Gri-
soha ha annunciato la presenta-
zione di una mozione sulla qua
le si aprira in Consiglio un di-
batUto piu approfondito. 

Dopo i giudici popolari, le 
buche. La questione e stata sol-
levata dal compagno Gighotti 
che ha chiesto notizie sui fatto 
che la quasi totalita delle dittc 
che hanno in appalto la manu-
tenzione stradale hanno disdetto 
i contratti. Ha risposto l'asses
sore Tabacchi. il quale ha con
fermato la notizia e ha affer-
mato che fra amministrazione 
e dittc esisle un contrasto sul-
I'interpretazione di alcune nor-
me del capitolalo di appalto. 
senza tutta via cntrare nel rnc-
rito e promettendo per venerdi 
una relazionc. Si e saputo pero 
che. dietro il contrasto sulla 
intcrpretazione di alcune normc. 
vi e il tentativo delle ditte di 
sfuggire ai controlli del Comu
ne. diventati piu efficaci dopo 
che il gruppo comunista ha sol-
lev ato in Campidogho la spinosa 
questione delle buche. 

Sempre ieri sera e continuata 
la discassione sulla proposta di 
ratifica delle deliberazioni su-
gli aumenti delle tariffe ATAC 
e STEFER adottate illegalmen-
te dalla Giunta con poteri del 
Coasiglio Hanno parlato il com
pagno Ltcata (del PSIUP). che 
ha messo il luce la gravita delle 
decision! prese dal centro sini
stra. e il missino Aureli. anche 
egli critico nei confront! dtfla 
Giunta. 
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! schermi e ribalte i = 

Gian Carlo Testoni 
a Santa Cecilia 

fella scric degli « Incontri 
ilcall » questa sera, alle ore 
0, nella Sala del Concerti 
irla del Greci 18, Gian Carlo 

Itoni terrà una convorsazlo-
f del ciclo « Il Jazz Ieri, oggi 
lomanl » dal titolo « GII uo-
lii le opere e le scuole, plc-
a dizionario sonoro, da Arm-
>ng a Walter ». 
a conversazione sarà mu
lta da esecuzioni musicali. 

Due novità per 
una e un balletto 

all'Opera 
jggi a l l e o r e 21. q u i n d i c e s i m a 
I l la i n a l io , a l l e p r i m e seral i 
| p p r . n . 78) c o n « Il c o n t r a b -

BO » di V a l e n t i n o B u r c h i ( n o -
p e r R o m a ) , regia di F i l ippo 

Ive l l l , s c e n e e co s tumi di A t -
(o C o l o n e l l o , i n t e r p r e t a t o da 
| o , R a v a g l i a . Mnrclilnncli, 
etnnl e a D i e G l u e c k i c h e 
ìd » di A r n o l d SchnenbcrR, 

fnv e c o s t u m i de l l 'autore , r e 
di Luig i R o g n o n i , i n t e r p r e 

ti da A l b r c e h t , H a m l y n . B in i 
Ìro d e l l a s c u o l a s u p e r i o r e di 
laica di M o n a c o di B a v i e r a . 
e t t o da Er ich B o h n e r . M a e -

d l r e t t o r e d e l l o s p e t t a c o l o 
fciro B e l l u g i . S e g u i r à il ba l 
t e « L 'ucce l lo di f u o c o » di 
>r S t r a w i n s k y , coreograf ia di 

• chc l F o k l n e r iprodot ta da 
| n n l d H y n d . s c e n e e c o s t u m i 

N a t h a l i e G o n t c a r o v a . D i r e t 
t e P i e r Luig i Urblnl . I n t e r 
n i : Mat tc in i . Zappo l in l . S a -
ja . F ioran i . Lo s p e t t a c o l o v e r -
r e p l i c a t o g i o v e d ì 13, a l l e o r e 
c o m e q u i n d i c e s i m a rec i ta in 

h. a l l e s e c o n d e seral i s p e c i a l e 
I t u d e n t i . 

ornando Previtali 
hiude la stagione 

di S. Cecilia 
domenica , a l l e ore 18 n l l 'Au-

| o r l o d i V ia d e l l a C o n c l l i a z i o -
c o n c e r t o d i r e t t o da F e r n a n d o 

evi ta l i , d i r e t t o r e del c o r o G l -
N u c c l • ( s t a g i o n e s i n f o n i c a 

ID ' A c c a d e m i a di S. Cec i l ia , in 
b o n a m e n t o tag l . n. 40) . In 
Dgramma: R o s s i n i : L ' i n g a n n o 
Ice . s i n f o n i a : P e t r a s s l : R i i r a t -
, di D o n C h i s c i o t t e , s u i t e ; P i z -
I t i : I n t r o d u z i o n e a l l ' A g a m c n -

tn e d i E s c h i l o , p e r c o r o e o r -
e s t r a : B r a l t m s : S i n f o n i a n. 1. 
g l i c t t l In v e n d i t a al b o t t e g h i -

dl v i a de l ta C o n c i l i a z i o n e 
Ile 10 a l l e 17. 

TEATRI 
ECADEMIA F I L A R M O N I C A 
Martedì ( T e a t r o O l i m p i c o ) a l 

l e 21,15. d u e o p e r e t t e di Of-
f e n b a c h : « B a - Ta - Clan » e 

L e s l iavarr is • ( tngl . n. 28) 
rial r a p p r e s e n t a t e a R o m a . 

e s e g u i t e d a u n a c o m p a g n i a 
f rancese , d i r e t t a da Marce l 
Jouraud. R e g i a J e a n Darne ) . 
Bigl iett i in v e n d i t a a l la F i l a r -
n o n i c a . 
{LECCHINO 
I m m i n e n t e C o m p . T e a t r o C o n 
t e m p o r a n e o presen ta : • Gli 
A t o m l n l d l » d i Luigi Candoni 
e M a r i o Moret t i . N o v i t à a s s o 
l u t a . Reg ia d i R e n a t o Lupi . 
c o n S e r g i o A m m i r a t a , Ennio 
B i a s c i u c c i , L u c i a Modugno , 
F r a n c o Sante l l l . S c e n e e c o s t u 
m i M. Moret t i . 
\B 37 (Via della Vite - Tele
fono 675.336) 

l l l e 23: « S'è fa t ta n o t t e n. 2 • 
J l M C o s t a n z o , c o n M. M e r c a -
l a l i . E. Col l i , F. Ferrarone , 
\ m b r o s e , R. P o l t e v l n . P. S t a r -
te , c o n A. D e l Pe lo . 
ENTRALE ( P i a z z a del Gesù) 
Lllc 21.30 S t a b i l e del D r a m m a 

I t a l i a n o d i r e t t a da G i o r g i o 
P r o s p e r i c o n T i n o Carro ro, 
g i u l i a n a L o j o d i c e , L y d i a A l 

f o n s i p r e s e n t a : « Il v i a g g i o • 
l i B r u n e l l o Rondi . N o v i t à a s -
loluta. S c e n e Giu l ia Mafai e 
a n d r ò De l l 'Orco . Reg ia B. 

t o n d i . D o m a n i a l l e 17.30 f a m i -

|LLE MUSE (Via Forlì 43 -
Pel- 862.948) 
klle 21.30. A . Bandin l . S. 
Icrl i . S. Mone l l i . H. S e d l a k 

p r e s e n t a n o : « P o ni ni e punirne 
• m m e ... » di J a c q u e s A u d i -
urtl. M u s i c h e F. Carpi , S c e -
» T. V o s s e b e r g . Reg ia A. C a -
Jlllpri. 
ISEO 
U l e 21.15 C.Ia P r o c l e m c r - A l -
rrtazzi con G. Tedesch i in : 

[ L a g o v e r n a n t e » nov i tà di V. 
Irancat i . Reg ia G. Patron i 
Iriffl. 
.K STUDIO 

Llle 22 D a n i e l a Casa, J u a n Ca-

I M P I C O 
klle 21.15 C.Ia T e a t r o R o m e o 
I r c t t o da Oraz io Costa c o n 

ina M i s c r o c c h i In: « Il ta l 
l e r o >: n a t i v i t à , p a s s i o n e e 
psurrez lone di N o s t r o S i g n o -

« Laudi d r a m m a t i c h e » a c o 
di S i l v i o D ' A m i c o Reg ia 

O. C o s t a U l t i m e rep l i che 
ITHEON (Viale B. Angelico 
Dllegio Romano, tei. 832.254) 
liusura estiva. Riapertura a 

kttembre. 
t IOL I 
I l e 21,15 C.ia N i n o T a r a n t o 

* M i s e r i a e nobi l tà • c o m -
rdia di E d u a r d o S c a r p e t t a , 

»n L u i s a C o n t e . Do lores P a -
kmbo. Car lo Taranto . 

:OLO T E A T R O DI V I A PIA-
ÌHZA 
ì m i n c n t e M a r i n a L a n d ò e 

i l v io S p a c c e s i p r e s e n t a n o : 
( S u o n a t a in " N o " M a g g i o r e » 
1 M. R. B c r a r d i : « Il capotto-
•In • d i S . A m b r o g l . N o v i t à 
s so lu te . R e g i a M Righett i . 
IRINO 

Jlle 21.45. II T e a t r o di E d u a r -
p r c s c n t a : « Il berre t to a s c 

ig l i • di L P i r a n d e l l o , c o n 
i u a r d o Reg ia E D e F i l i p p o 
TITO ELISEO 

klle 21,30 l 'attera n o v i t à dt 
irjta: • _ m a la g e n t e co
llìdè a c a p i r e ». 

ROSSINI 
Riposo. Domani alle 17,15 fa
miliare pomeriggio romano 
del buonumore di Checco Du
rante, Anita Duranti-. Leila 

' Ducei, Enzo Liberti con « La 
breccia di Porla Pia » di Vir
gilio Faini. Regia C. Durante. 

SATIRI (Tel. SG5.332) 
Riposo Dal 21-5 a l le 21.30, la 
C o m p a g n i a de l « NON » pre
s e n t a : « Nel 46 • di Pier P a o l o 
Pasol in i . Nov i tà asso luta . . 

SISTINA 
Alle 21.15 Cla del Teatro Ita
liano Pepplno De Filippo In: 
« Le metamorfosi di un suona
tore ambulante « farsa con 
musica in 2 parti di Poppino 
De Filippo Prezzi popolari. 

TEATRO G. BELLI u z i t . 5 
Apollonia in S M in Trastev ) 
Alle 21.45: « Amore, morte e 
flamenco in Federico Garda 
Lorca » regia, scene e costu
mi Fulvio Tonti Renditeli con 
Rino Bolognesi, Guido De Sal
vi. Anna Teresa Eugeni. Lia 
Rito Barbieri, con la parteci
pazione del chitarrista Gino 
DAurl. 

ATTRAZIONI 
MUSEO D E L L E C E R E 

Emulo di Madami* Tmtssand 
di Londra e Grrnvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
allo 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (Tel. 731.306) 

Le armi della vendei la e ri
vista Scampoli di lusso 

PRENESTE (Tel. 280-177) 
Une satinimi per 100 geishe, 
con Franchi-Ingrassia C • e 
riv. Pistoni 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Inferno ciI Juma, con V. Mayo 
DIl • e riv. Baby Doli 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
11 so l e s c o t t a a Cipro, con D. 
B o g a r d e (ap. 15. tilt. 22.50) 

t i l t • 
A L H A M B R A (Tel . 783792) 

I n v i l o ai! una sparator ia , c o n 
Y B r y n n e r A • • 4 » 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Una ragazza a S a i n t Tropez , 
c o n G. Grad SA + 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Il so l e s c o l t a a Cipro, con D. 
B o g a r d e (ap . 15. ult . 22.50) 

im + 
ANTARES (Tel. 890.047) 

Una v i ta v i o l e n t a , c o n F. Citt ì 
( V M 16) I)K + + + 

A P P I O (Tel . 779.63») 
M a t r i m o n i o a l l ' i ta l iana , c o n S. 
Lorcti Ufi 4>4> 

A R C H I M E D E (Tel . 875.567) 
T h e C r e a i Escape (a l le 16-18-
20-22) 

ARISTON (Tel . 353.230) 
• T e m p o di " guerra " t e m p o 

i l 'amore, c o n J. Gorner (al le 
15-18-20.20-22.50) SA + + + 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
U n a Rol l s R o y c e g ia l la , c o n S. 
Mac L a i n e (a l l e 15.35 - 17.45 -
20.15-23) UR + 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 
La r ivo l ta ili F r a n k e n s t e i n , 
c o n P. C'ushi ng Dit • • 

ASTORIA (Tel. 870.245) 
Una ragazza a S a i n t Tropez . 
c o n G Grad SA + 

ASTRA (Tel . 848.326) 
Ques to pazzo , pazzo , pazzo , 
pazzo m o n d o , c o n S. T r a c y 
(a l l e 15.30-18.45-22.15) 

SA + • • 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

La ragazza dagl i o r c h i verd i , 
c o n R T u s h i i i g h a m (ap 16. 
ult . 22.40) S + + 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Ila 077 cr imina l i a Hong K o n g , 
c o n II. Frank A • 

BARBERINI (Tel. 741.107) 
Tabij n. 2 ( a l l e 16-18.30-20.30-
23) (VM IX) DO + 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Le bambole, con (> Lollobrl-
gitla (VM 181 C + 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
l.e bambole, con G. Lollobrt-
g i d a (VM 18) C + 

CAPRANICA (Tel . 762.465) 
l.a ragazza dagl i o r c h i v e r d i . 
c o n R. T u s h i i i g h a m (a l l e 15.45-
18.30-20.40-22.45) S • • 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.4ai) 
Il c o m m i s s a r i o Maigre t . con J . 
Gab in (a l l e 15.35-17.55-20.20-
22.45) G + • • 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orario e lunghezze d'onda 
delle rxaamiaaioni in lingua 
italiana: 

12.15 - 12.45 
' IU metri 25.28. 25,41. 31.01. 
' 31.50 (11865 - 11800 - 9675 . 

•525 Kc/«> 
1R.t0 - 18.30 
au metri 31.45. 42,11 
(9540 - 7125 Kc/«) 
trasmissione per «li «migrati 
19.00 - 19.30 
au metri 25.19. 25.42. 31.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 952S 
1502 Kc/a) 
21.09 . t u a 
BU metri 25.42. 31.50 
(11800 - 9525 Ke/a) 
22.09 - 22.39 
«u metri 25.19. 25.42. 31.4». 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9549 - 9629 
8125 - 1502 Kc/fi 
trasminrone p*r gli •mirrati 
O r a i a l a r t i * . a l la a r a 18 a 
a l ta 22 ammira a rtetali 

Le sigle che appaiono ac
canto al titoli del Ulna 
corrispondono alla se
guente classificazione per 
generi: 

A a Avventuroso 
C = C o n i c o 
DA « Disegno animato 
DO «=• Documentarlo 
DR => Drammatico . 
G « Giallo 
M = Musicale 
S <=> Sentimentale 
SA =» Satirico • v 

SM «= Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sui film 
viene espresso nel modo 
seguente: . . . 
a * • • • = eccezionale • 

a * * * -^ ottimo 
• • • — buono 

• • =• discreto 
4 = mediocre 

VM 16 = vietato al mi
nori di IR anni 

I_I_E CAPANNELLE 
LXXXII 

RBY 
Lire 42.000.000 

73 MAGGIO - ORE 75 
TRASPORTI PER CAPANNELLE 

partenze si cfTcUucranno <l<ti capolinea dalle ore 14 
TRANVIE DEI CASTELLI ROMANI (S.T.EF.E.R.) 

AUTOPULLMAN 
Con partenze da l'ia/z.i <ict Cinq.itxenlo - lato (Albergo 

Continentale) ogni 5 minuti 
'lazza Colonna • i'taz/a Fiume - Largo Argentina - Pie Fla

minio • Piazza S. Gio\anru • Piazza Cavour - Piazza Colosseo 

COLA RIENZO (Tel. 350584) 
Il servo , c o n lì. B o g a r d e (a l le 
16-17,55-20,15-22.50) 

(VM IR) IIK • • • 
CORSO (Tei. 671.691) 

Una vog l ia ila morire , con A. 
Glrardot (a l l e 16-13.10-20,20-
22.45) , Dit +4-

EDEN (Tel. 3.800.188) 
Via V e n e t o , c o n M. M o r d e r 

(VM 1 8 ) . SA • 
E M P I R E 

IM\ talr Latlv. con A Hepburn 
(a l l e 15.45-l'J.20-22.45) M + + 

EURCINE (Palazzo Italia al
l'EUIl - Tel. 5.910.906) 
A s s a l i t i l o sul p a l c o s c e n i c o , 
con M I tu thcr iord (a l l e 16.30-
18.35-20.35-23) G + + 

EUROPA (Tel. 865.736) 
l.a bugiarda, con C Spaak 
(al le 16-18.15-20.20-22.50) 

(VM IH I SA + 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

A braccia apor ie , con S Mnc 
Lai ne ( a l l e 16.15-18.30-20.15-23) 

(VM 14) SA + 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Major D u n d e e (a l l e 16 .30-
li),15-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Una ragazza a Sa int Tropez , 
c o n G Grad SA • 

GARDEN (Tel. 652.384) 
Il servo, con U. Bogarde (alle 
16-18-20.20-22.50) 

(VM 18) OR + 4 > 
GIARDINO (Tel. 894946) 

Vorrei n o n e s s e r e r icca, con 
S. D e e S + 

I M P E R I A L C I N E 
Zorba il greco , con A. Qulnn 
(al le 15-17.40-20.10-22.50) 

(VM 14) OR + 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Il ponte sul (lume Kuay, con 
W Ilo lden DR +4> + 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Il servo, con D. Bogarde (alle 
16-18-20.20-22.50) 

(VM 18) DR • • • 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Caccia al ladro, con C Grant 
(a l l e 15.30-18.10-20.40-22.50) 

G • • 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il s i l enz io , c o n J. T l iu l ln 
( V M 18) DR • • • 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Piando , b l a n o d o l c e Car lo t ta , , 
c o n B D a v i s ( a l l e 15 - 17.50 -
20.15-23) (VM 14) G + 

METRO DRIVE-IN (Tel. 6.050.152) 
L'amaro s a p o r e de l po tere , con 
II. Fonda ( a l l e 20-22.45) 

DR + • • 
MIGNON (Tel. 669.493) 

Quattro s p i e so t to il l e t to , con 
L. Ventura (al le 15.30-17.50-
20.10-22.50) SA « . + 

MODERNISSIMO (Galleria San 
Marcello - Tel. 640.445) 
A g e n t e 007 m i s s i o n e Goldf ln-
ger, c o n S C o n n c r y ( a p 15. 
ult 22.501 A 4> 

MODERNO (Tel. 460.285) 
La Ce les t ina p . . . R..„ c o n A. 
Nor i s SA • • 

MODERNO SALETTA 
Duel lo a T u n d e r Rock, c o n B. 
Sul l iv . in DR + 

M O N D I A L (Tel . 834.876) 
La ragazza dagl i o c c h i v e r d i . 
c o n R T u s h i n g h a m S + + 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Il so le s c o t t a a Cipro, c o n D. 
Bogarde ( a p 15, ult. 22.50) 

DR + 
NUOVO G O L D E N (Tel. 755.002) 

Unse Luna c h i a m a Terra , c o n 
J u d d A 4 

P A R I S (Tel . 754.366) 
D o n n e vi i n s e g n o c o m e s i se 
d u c e un u o m o , con N. Wood 

SA + 4 . 
PLAZA (Tel . 681.193) 

<Jiir*lo p a z z o pazzo pazzo paz
zo m o n d o , c o n S T r a c v (a l l e 
(14.45-17 20-20-22.45» SA • « • + 

QUATTRO FONTANE (Teiera 
no 470.265) 
I J t igre a m a la c a r n e fresca 
c o n H H a n i n A • 

QUIRINALE (Tel. 642.653) 
I d iavo l i a la t i , con J W a y n e 
(a l l e 16.15-18.35-20.40-22.45) 

A • 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Merle t to di m e z z a n o t t e , c o n D. 
Dav (np 16. ult . 22.S0) G + 4 . 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
La doppia v i ta di S> Ivia West , 
c o n C Baker (ap 15. ult. 
22.501 DR 4 

REALE (Tel. 580.234) 
Hasr Luna c h i a m a Terra , c o n 
J u d d A 4 

REX (Tel. R64.I65) 
Via V e n e t o , cuti M Merc l cr 

(VM 18) SA 4 
RITZ (Tel. &T7.481) 

Donne vi i n s e g n o r o m e si s e 
d u r r un u o m o , con N U'ood 

SA 4 4 
RIVOLI (Tel . 460 883) 

A g e n t e 0 0 ; l i rrnza di u c r l d e r e . 
c o n S C o n n c r v (a l l e 1S-13.15-' 
20 30-22.50) G 4 

ROXY (Tel. 870 504) 
La pat tug l ia l n \ l s i h ( l e . c o n A. 
Q u m n (a l l e 11\ 15-18.50-20.50-
22.50) DR 4 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Sfida internale, con H. Fonda 
(a l l e l5-17-18.55-2O.5O-22.50> 

DR 4 4 * 4 
SALONE MARGHERITA (Tele 

fono 671 439) 
Cinema cl'll«:ai- Il r u g g i t o del 
Inpti. con J S c b r r e S \ ^^ 

SMERALDO (Tel 351 581) 
l no »pari> nrl hiim. i i n P 
•irli r* s ^ 4 4 

STADIUM (Tel 485 49R) 
II m o n t e di Vrnrrr . o n F.lvis 
Pro<l ,v S 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.49R) 
Sierra C h a r n h a . c o n C Hf«ton 
(a l l e 15 20-17.55-20.25-23» A 4 

TREVI (Te!. 689 619) 
Matr imonio a l l ' i ta l iana, c o n S 
Lorcn (a l l e 16-13.20-20.3Ó-22.50| 

DR 4 4 
TRIOMPHE «Piazza Annihaliano 

- Tel. a » 00 03) 
I m m i n e n t e inauguraz ione 

VIGNA CLARA (Tel . 320 350) 
G i n \ a n i a m a n t i , c o n P F o n d a 
(a l !e 16-18.15-20.25-22.15» S 4 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
Qurs'o pazzo, pazzo, pazzo. 
pazzo mondo, con S Tracy 

SA 4 4 4 

s tTonilr visioni 
AFRICA tTcl 8 390.7^) 

Il trtnnfo di Tom e .ferry 
DA ^^ 

AIRONE (Tel. 727.193) 
I raldi amori, con J Pertn 

» • 
ALASKA 

lAonno dollari al sole, con J.P. 
Bclmondo A • 

ALBA (Tel. 570.855) 
Per favore non toccate le pal
line. con S Me Quinn C 4 4 

ALCE (Tel. 832.648) 
Intrigo M Stoccolma, con Paul 
Ncwman G 4 

ALCIONE 
Ginevra e il cavaliere di re 
Ariti, con J. Wallace A 4 

A L F I E R I 
Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo m o n d o , con S. T r a c y 

8 A 4 4 * 
A R A L D O 

Monsle i i r Cognac , c o n T. Cur-
t is S 4 

ARGO (Tel. 434.050) 
A n t o l o g i a s e s s u a l e , con F. P r e -
v o s i (VM 18) S 4 4 

A R I E L (Tel. 530.521) 
A r i a n n a , c o n A. H e p b u r n 

ATLANTIC (Tel . 7.610.658) * 
T r a d i t o r e al c a m p o 5. c o n P 
N c w m a n DR 4 

A U G U S T U S (Tel . 655.455) 
Le u l t i m e 36 ore . c o n J. Gar -
uor G 4 4 

A U R E O (Tel. 880.606) 
N u d e ca lde e pure 

(VM 18) D O 4 
AUSONIA (Tel. 428.180) , 

Krco il fluimonilo -
(VM 18) DO 4 4 

AVANA (Tel. 515.597) 
. Nel bene e nel male , c o n M.J. 

N a t (VM 18) DR 4 
BELSITO (Tel. 340.887) 

Il q u a d r a t o de l la v i o l e n z a 
BOITO (Tel. 8.310.198) 

Itlflll, con J Sf-rvais G 4 4 4 
BRASIL (Tel. 552.350) 

l.a r ivolta de i S ioux 
BRISTOL (Tel . 7.615.424) 

Larry a d e n t e s e g r e t o , c o n D. 
A d d a m s O 4 

BROADWAY (Tel . 215.740) 
l l a h y Doli , c o n C B a k e r 

(VM 16) DR 4 
CALIFORNIA (Tel . 215 266) 

Matti e mattator i 
CINESTAR 

Il gol iho, c o n G. B l a i n 
« K 4 4 

CLODIO (Tel 355 657) 
I 4 vo l t i del la v e n d e t t a , c o n L 
B a r k c r G 4 

COLORADO (Tel 6 274 287) 
L 'audace c o l p o del so l i l i Igno
ti, c o n V. Gnssm. in C 4 4 

CORALLO « l e i iXli 207) 
Le tre sfide tl | Tarzan , c o n J 
M n h o n c v A 4 

CRISTALLO 
La s trada del c r i m i n e , c o n J 
W o o d w a r d DR 4 

D E I VASCELLO (Tel *W454> 
S p i o n a g g i o a W a s h i n g t o n , con 
R. Vaugl in G 4 

OELLÉ IERRAZZE 
JefT G o n i o n spacca l u t t o , c o n 
E. C o s t a n t i n o SA 4 

D I A M A N T E (Tel . 295.250) 
Cockta i l per un a s s a s s i n o 

DIANA (Tel. 780.146) 
• ."uomo clic non s a p e v a a m a 
ri-. con C Baker DR 4 

DUE ALLORI 
A r i a n n a , c o n A H e p b u r n S 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 
Alla coi i i | i i i s ia d e l l ' A r k a n s a s , 
con II. Frank A 4 

ESPERO 
82> i i iariues a t t a c k DR 4 

FOGLIANO (Tei rt.«9 5411 
GII eroi di For t Wort . c o n E. 
P u r d o m A 4 

GIULIO CESARE (Tel. 353.390) 
Strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

H A R L E M 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
S a m il s e l v a g g i o , c o n B. K c i t h 

A • 
I M P E R O (Tel. 295 720) 

Quel c er to n o n so c h e , c o n D. 
D a v 8 4 4 

I N D Ù N O (Tel. 582495) 
S i n f o n i a per u n m a s s a c r o , c o n 
M. A u c l a i r G 4 . 4 

JOLLY 
L e z i o n e d 'amore , di I. B e r g m a n 

SA 4 . 4 
JONIO (Tel . 890.203) 

II v e n d i c a t o r e di K a n s a s Ci ty 
c o n F. K a n o w A 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
T o t o s e x \ DO 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 
Il grido ili battaglia, con Van 
H.-flin DR 4 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
L'uomo che non s a p e v a a m a 
re. con C. B a k e r DR 4 

NEVADA 
Il magni f i co d i s e r t o r e , c o n K. 
n o u e l a s (VM 14) DR 4 4 

NI AGAR A (Tel. 8.273.247) 
Il g a u c h o , c o n V. G a s s m a n 

SA 4 
NUOVO 

S p i o n a g g i o a W a s h i n g t o n , c o n 
R. V a u g h n G 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel . 670.695) 
C i n e m a s e l e z i o n e : La v i ta a g r a , 
c o n U Tognazz i SA 4 + 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
. lerr* 8 3 4. c o n J L e w i s 

C * 4 
P A L L A D I U M 

A v v e n t u r a al m o t e l , c o n M. 
M a r t i n o (VM 18) C 4 

P R I N C I P E (Tel. 352.337) 
L' idolo di A c a p u l r o . c o n E. 
P r e s l c v S 4 

RIALTO (Tel . 670.763) 
F u o c o fatuo , c o n M R o n e t 

DR • • • 
R U B I N O 

t'na f idanzata per papà , c o n 
C, Ford S 4 

SAVOIA (Tel. 8a5.023) 
l .e bambole , c o n G Lol lobr l -
g ida (VM 18) C 4 

S P L E N D I D (Tel. 620.205) 
I / I m p i e g a t o , c o n N Manfred i 

C ^ 4 
SULTANO (Via di Forte Bra-

vetla Tel. 6.270.352) 
A s s a s s i n i o a bordo , c o n M 
R u t h c r f o r d G 4 

T I R R E N O (Tel. 1773 091) 
Il d o t t o r S t r a n a m o r e . c o n P 
S e l l c r s S \ 4 4 4 4 

T R I A N O N (Tel. 780.302) 
Il m a r m i t t o n e , c o n J L e w i s 

C • • 
TUSCOLO (Tel. 777834) 

A (M7 dal la Franc ia s rnza a m o 
re. c o n S C o n n o r y A 4 

ULISSE (Tel. 433 744) 
La c ioc iara , c o n S Lorcn 

(VM 16) DR 4 4 4 4 
V E N T U N A P R I L E (Tel 8 644.577) 

L i m m o che n o n s a p e v a a m a 
re. con C Baker DR 4 

V E R B A N O (Tel. 841.295) 
L 'occh io del d i a m l o . di I 
n e r g m a n SA 4 4 4 

IVrze visioni 
ACIL IA (di Acilia) 

I.o scer i f fo e so lo , c o n J A g a r 
A 4 

ADRIACINE (Tel. 330.222» 
T o t o s r x s DO 4 

ANIENE 
l.a ragazza del q u a r t i e r e c o n 
S Me L a m e S 4 4 

APOLLO 
t 'n g iorno di t errore , con O 
I V t i a \ i i ; a n d DR 4 4 4 

AQUILA 
Il p i s t o l e r o A 4 e La l e g i o n e 
s t r a n i e r a 

A U R E L I O 
L ' u o m o rhe mor i tre s o l f e . 
c o n S Baker G 4 

A U R O R A 
A p p u n t a m e n t o col r a d a \ e r e 

AVORIO (Tel. 755 416) 
I n t r i g o a Los A n g e l e s , c o n C 
Walfccr G 4 

CASSIO 
I l mattatore, con V Gassman 

CASTELLO (Tel 561.767) 
l.a tomba insanguinala, con 
M Leipniz G 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Compagnia di codardi? con G 
Ford SA 4 4 

DEI PICCOLI . 
Riposo 

D E L L E R O N D I N I 
I due della legione, con Fran
chi-Ingrassia C 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
La sfida del marincs 

DORIA (Tel. 317.400) 
Venere In visone, con E Tay
lor DR 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
II foruaretto di Venezia, con 
M. Morgan DR 4 4 

ELDORADO 
Scol lant i Yard contro 11 do t tor 
Mal iose , c o n J. V a n E v c k 

(VM 14) G 4 
FARNESE (Tel. 564.395) 

Cacciatori di donne, con M. 
Spillane G 4 

FARO (Tel. 520.790) 
l.a grande cavalcala, con D. 
Andrews A 4 

IRIS (Tel. 865.536) 
Toto contro II l'irata nero 

C • 
MARCONI 

La rivolta del Sioux 
NOVOCINE 

La rivolta del pretoriani 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

7.-6 c h i a m a base , con E Co
s tant in i ' G 4 

ORIENTE 
La donna rhe visse due volle, 
con K Novak G 4 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
L'assalto delle frecce rosse 

A 4 
P E R L A 

Riposo 
PLANETARIO (Tel. 489.758) 

l'ugni pupe e pepite, con John 
Wavnc C 4 4 

PLATINO (Tel. 2155.314) 
Fra" Diavolo, con Stantio e 
Ollio C 4 4 4 

P R I M A PORTA 
Quel lo c h e spara per pr imo . 
c o n J P B c l m o n d o 

(VM 16) DR 4 
P R I M A V E R A 

Riposo 
REGILLA 

Le a v v e n t u r e di Mary Read. 
<<>n Lisa Cas ton i G 4 

RENO 
JefT Gordon s p a c c a tutto , con 
E Cos tant ino SA 4 

ROMA 
Lassù q u a l c u n o mi ama, con 
P N c w m a n DR 4 4 

SALA UMBERTO 
I d iavo l i del Pacif ico, c o n IL 
W a g n e r DR 4 4 

A R E N E 
D E L L E P A L M E 

P r o s s i m a aper tura 

Sale parrocchiali 
BELLE ARTI 

Murag l i e , con S tnn l io e Ol l io 
C 4 4 + 

COLUMBUS 
I figli ilei diavolo, con Lee J. 
Colili A 4 

CRISOGONO 
l.a v e n e r e del pirat i , c o n G. 
M Cana io A 4 

D U E MACELLI 
II c o m a n d a n t e J o h n n y , c o n G. 
Cooper A 4 

E U C L I D E 
I."Incredibile sp ia , con M Ha
m i l t o n SA 4 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Il g i u s t i z i e r e del mari , c o n R. 
H a r r i s o n A 4 

LIVORNO 
L ' i n v i n c i b i l e c a v a l i e r e m a s c h e 
rato 

M O N T E OPPIO 
1.'assedio de l le 7 f recce , c o n 
W. I l o l d e n A 4 4 

N O M E N T A N O 
M a s s a c r o a l le c o l l i n e nere , c o n 
C. W a l k e r A 4 

ORIONE 
A n c h e I boia m u o i o n o , c o n B. 
D o n l e v y D R 4 4 4 - 4 

P A X 
A r c i p e l a g o In f i amme A 4 

PIO X 
Maigret contro I gangs ter s , 
c o n .1. Gab in G 4 

Q U I R I T I 
O k i n a u a . con R. W i d m a r k 

DR 4 
RIPOSO 

P i p p o , F i u t o e P a p e r i n o a l l e 
gri masnad ier i DA 4 

SALA SAN SATURNINO 
La pr inc ipes sa di Clèves . con 
M. V l a d v S 4 

SALA TRÀSPONTINA 
Il re d e l l e corse , c o n J. G a b i n 

S 4 
S. FELICE 

L'assass ino del d o t t o r H i c k o c k 
c o n F. Rabal G 4 

V I R T U S 
U n trono per Cris t ina , c o n C. 
KaufTman DR 4 

CINEMA CHE C O N C E D O N O 
OGGI LA R I D U Z I O N E A G I S -
F.NAL: A d r i a c l n e . Afr i ca . Ar ie l , 
As tnr ia , B r a n c a c c i o . Cristal lo , 
D e l l e Terrazze . Euc l ide . Faro , 
F i a m m e t t a . La F e n i c e , L r b l o n . 
M o d e r n i s s i m o . N i a g a r a . N u o v o 

O l i m p i a . Or ione . P l a n e t a r i o , P l a -
za. P r i m a Por la . Ria l to . Sala 
U m b e r t o . S a l o n e Margher i ta . 
S p l e n d l d . S u l t a n o . T r a i a n o di 
F i u m i c i n o . T i r r e n o . T u s c o l o , 
Ul i s se . Vernano . . T E A T R I : Art i , 
Del la C o m e t a . D e l l e Muse . Gol 
don i . P i c c o l o di v i a P i a c e n z a . 
R idot to El i seo . Ross in i . Sat ir i . 

• rUbttà • noe è nwootum-
MI* dell* vaHatloel di pro
gramma eh* non vengano 
comunicate tampeitivamen-
f «Ha redazione dall'AGIS 
• dai diretti tnterestatL 

f a n t i parola tono «uptrflua a possono «ssero r lspar tnat t i 
«crlvet* i t l lar* brtv l i — Firmala chiaramente con noma, cognome 
• indlrltto; e orecltaieci se desiderala che la vostra firma sia 
omessa — Ogni domenica leggale la oao'ne i Colloqui con I lei* 
lori •. dedicala Interamente a *ol 

£*iiiì FLETTERE 

Unità ALI 

Il Presidente dell'lNAlL 
ci scrive 

: sul fuiizioiiuiiieiito 
della Sede di Pisa 
Signor direttore, 

mi riferisco alla lettera pubblicata sul 
Suo quotidiano il 22 aprile u.s., con la 
quale il sig. Bruno Cambogi lamentava 
di non aver ricevuto con la prontezza 
desiderata notizie sulla pratica di infor
tunio di un suo figliolo presso la Sede 
di Pisa alla quale si era rivolto. 

Esaminati obiettivamente i fatti, ri
sulta che al momento in cui il sig. Cam
bogi si presentò agli sportelli vi erano 
già. come del resto egli stesso afferma. 
una cinquantina di persone — in mas
sima parte infortunate — in attesa del 
disbrigo delle rispettive pratiche. 

Gli impiegati addetti non poterono 
perciò evadere la richiesta dell'interes
sato prima di quelle di coloro che lo 
precedevano. Del resto il sig. Cambogi, 
avvicinato nei giorni scorsi da un nostro 
funzionario, ha riconosciuto di buon 
grado di avere esagerato nel suo com 
portamento. 

Per quanto riguarda- la pratica del 
figlio, al quale dovevano essere liqui
dati due giorni di indennità di tempora- . 
nea per l'infortunio subito il 22 gen
naio u.s.. è stato Tatto presente all'inte 
tessalo che la Sede non aveva potuto 
corrispondere nel breve termine consue
to tale indennità, perché il datore di. 
lavoro, più volte sollecitato, non aveva 
fornito gli elementi salariali necessari 
per il conteggio. 

Nel ringraziarLa dell'ospitalità, voglia 
gradire, signor Direttore, i miei più 
cordiali saluti. 

LUIGI RENATO SANSONE 
(Presidente dcllINAIL) 

11 nostro diritto 
di chiamarli compagni 
Cara Unità. 

ogni tanto leggo sulle tue colonne 
« il compagno Nenni ». Perché ci si 
ostina a chiamare * compagno ». Nen-
ni? Di quali altre prove di cedimento e 
di adattamento al sistema capitalistico 
si ha bisogno per convincersi che Nenni 
non merita di essere chiamato com
pagno? 

PIETRO BIANCO 
- •.; (Petronà - Catanzaro) 

• * • 
Una lettera analoga ci è stata inviata 

anche da GIULIO INCITTI di Roma. 

I 
I 

L 

Il compagno Nenni è iscritto 
al PSI da più di 40 anni e del 
PSl è il massimo rappresen
tante. Il PSl. inoltre, è un par
tito della classe operaia e la 
orande massa dei suoi iscritti 
vuole il socialismo. Le diver
genze. anche profonde, che 
spesso pongono il problema di 
una critica, anche aspra, al 
PSl e ad alcuni dei suoi diri
genti. non aboliscono il nostro 
diritto fpili che dovere) di con
siderare « compagni > tutti glt 
iscritti al PSl. dal più recente 
al più anziano. Non è rinun
ciando al diritto di considerare 
« compagni » di lotta gli iscritti 
al PSl. anche se sbagliano, che 
si lavora per l'unità della clas
se operaia. 

Per tanti amici italiani 
un saluto dall'URSS 
Cara Unità. 

innanzitutto ti ringrazio di aver pub
blicato la mia lettera: ciò mi ha per
messo di allacciare numerose corrispon
denze in Italia. Ora ti chiedo un favore: 
essendo impossibilitato a formulare a 
tutti coloro che mi hanno scritto, gli 
auguri per il 1. Maggio, ti pregherei di 
farlo tramite il giornale, anche se essi 
arriveranno un po' in ritardo. Ecco gli 
amici ai quali vorrei inviare gli auguri: 
Lidia Cridetti (Roma): Domenico Mon-
gardini (Roma): Matteo Passaretta 
(Sessa Aurunca); Antonietta • Benoni 
(Napoli): Giovanni Race (Napoli): Pie
ro Guidotti (Firenze): Ovidio Sentinelli 
(Roma); Aldo Filesi (Roma); Giuseppe 

Porrecca (Macerata): Marilia Donnini 
(Napoli): Franco Petriccione (Casagio-
ve); Raffaello Innocenti (Firenze); Giu
seppe Morgia (Roma); Mario D'Aquino 
(Napoli): Giuseppe Leto (Palermo); 
Anna Maria Pirosa (Catanzaro). 
ANDREIEV NIKOLAl FINOGUENOV1C 

(Zaporogie • URSS) 

Strani « giri » d'affari 
in nome 
della LANMIC 
Cora Unità. 

nell'agosto del '63 a S. Gabriele (Te
ramo) un aderente alla Libera associa
zione nazionale mutilati ed invalidi 
civili (l'associazione alla quale appar
tengo). mi informò riguardo a certi 
strani commerci di alcuni funzionari 
dalla LANMIC. Si trattava di pacchi di 
biancheria inviati agli associati « a con
dizioni di favore », pacchi che. se sotto-
IMisti a perizia, avrebbero rivelato un 
valore certo inferiore rispetto alla som
ma pagata. Due mesi dopo, su carta 
intestata della LANMIC. mi arrivò una 
lettera che annunciava l'arrivo di que
sti pacchi. 

Ritenendo • strano questo e giro » di 
affari, ritenendolo anzi un tentativo di 
speculazione, mi recai alla sede provin
ciale della LANMIC chiedendo spiega
zioni ed esternando chiaramente i miei 
sospetti all'impiegato. Questi, rifiutando 
ogni addebito a nome dell'Associazione, 
asserì che avrebbe provveduto a de 
nunciare coloro che operano sfruttando 
il nome LANMIC. 

La lettera preannunciante il famoso 
« pacco » passò in seguilo, dalle mie 

. mani, a quelle di un dirigente della 
Associazione nazionale invalidi civili 
aderente all'UIL. che me l'aveva ri
chiesta. 

Ad un anno e mezzo dalla discussione 
con l'impiegato della LANMIC sono però 
ancora in attesa del < pacco ». mentre. 
or non è molto, ne è giunto uno ad un 
invalido associato della LANMIC. abi
tante nel mio stesso stabile. Cosa si
gnifica tutto ciò? E' stata fatta la de
nuncia contro gli speculatori? 

VINCERE DI GIOVANNI 
Via Nomentana 875 

(Roma) 

Hanno comperato : 
« l'Unità » 
per informarsi *. 
sulla Resistenza ; 

Cara Unità. : , 
- sono un contadino di Sozze in pro
vincia di Latina e la domenica diffondo 
l'Unità. La scorsa settimana ho avuto 
il piacere di constatare che le copie 
domenicali del giornale andavano a 
ruba: la ragione era molto semplice. 
A scuola, per il giorno successivo, era 
stato assegnato un tema sulla Resisten
za e la maggioranza degli studenti ha 
quindi comprato il giornale per infor
marsi. Il fatto non sarebbe tanto impor
tante se non dimostrasse che la man
canza dei libri scolastici per quanto ri
guarda questo fondamentale capitolo 
della nostra storia è assolutamente gra
ve e deve far riflettere tutti, studenti e 
professori, sulla necessità che la Resi 
stenza abbia il posto che le spetta nella 
scuola. 

ALESSANDRO DI TRAPANO 
(Sezze - Latina) 

« Caroselli » televisivi 
prò USA 
pagati dagli italiani 
Caro direttore. 

abbiamo avuto una discussione tra 
amici in merito alla funzione e al com 
portamento della RAI. Nella discussione 
sono emerse le seguenti considerazioni: 

— i giornali radio e i telegiornali sono 
redatti in massima parte in funzione e 
a sostegno della politica degli Stati 
Uniti; 

— i film, i telefilm, i documentari. 
sono almeno 5 su 10 di importazione 
americana. 

fc . , 1 
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Quindi per quanto sopra, mentre uno 
di noi ha sostenuto che il canone invece 
di pagarlo alla RAI lo pagherebbe 
all'Ambasciala americana, gli altri par
tecipanti alla discussione hanno conve
nuto invece che la RAI dovrebbe farsi 
pagare dagli Stati Uniti per le molte
plici ore di « Carosello » pubblicitario 
che trasmette a favore degli Stati Uniti 
stessi, per l'imperversare delle trasmis
sioni esaltanti la politica USA e il si
stema di vita americano. Tutti abbiamo 
convenuto, poi. che una alitinola la do
vrebbe pagare la DC o il padronato 
italiano per i servizi loro rosi dalla RAI. 
Insomma i soli che non dovrebbero pa
gare nulla sarebbero i radio telespetta
tori. Tutto questo s'intendo fino a quan
do gli italiani hanno esaurito la loro 
scotta di pazienza! 

Un gruppo di amici 
(seguono 5 firme) 

(Roma) 

Le lasse future 
Cfira Unità. 

mi è pervenuto, portato a mano, un 
foglio dell'Ufficio tecnico erariale di 
Roma (Sezione IV. nuovo catasto edili
zio urbano - registrazioni e variazioni). 
Il medesimo foglio è stato recapitato 
anche agli altri proprietari di apparta
mento della scala del caseggiato. Ho 
risposto all'invito e mi sono recato al-
l'Uliicio tecnico erariale dove sono stato 
ricevuto da un impiegato della stanza 
n. 17. Gli consegnai il foglio che mi era 
pervenuto ed egli, dopo averlo letto, 
mi disse che fra 25 anni (detratti i 
7 anni da che abito nel mio apparta 
mento, e quindi fra 18 anni) dovrò 

pagare una somma già scritta sul foglio 
ma moltiplicata per trenta. 

Potreste spiegarmi le ragioni per cui 
mi si avverte 18 anni prima di pagare 
una tassa? 

UMBERTO PROIETTI 
(Roma) 

' Riteniamo che l'ufficio tecnico 
erariale si regoli così per dar 
modo al proprietario dell'appar
tamento di ricorrere — ove lo 
ritenga necessario — contro lo 
accertamento. 

La rivalutazione della imposta 
sui redditi di fabbricati è fatta 
per zona, categoria, classe in
cili i fabbricati stessi sono 
classificati dall'ufficio per nu
mero di vani. Comunque, nel 

..,.".. foglio di cui si parla nella lei-
.- . ,. - tera. le spiegazioni in proposito 

dovrebbero essere riportate. 

Musei chiusi 
per centomila turisti 
nei giorni di festa 
Gentili signori. 

vi mando copia della lettera che ho 
inviato al sindaco di Milano: 

« Egregio signor sindaco, durante le 
vacanze di Pasqua, ho soggiornato tre 
giorni a Milano. Aila grande gioia che 
avevo di conoscere il vostro Paese e IH 
vostra città, si sono però aggiunti il rin
crescimento e la meraviglia di vedere 
chiusi, domenica e lunedi. 18 e 19 aprile. 
la Pinacoteca di Brera e il Museo Poldi. 
Secondo la stampa milanese, a Milano 
in quei giorni c'erano 100.000 turisti 
stranieri. Fra di essi, (guanti hanno do
vuto provare lo stesso stupore e la stes
sa amara delusione di non poter vedere 
i vostri principali musei? 

« Venire dalla Francia a Milano per 
tre giorni di vacanza e non poter ve
dere le più significative e importanti 
opere d'arte! Immaginate quale sgrade
vole sorpresa, quale dispiacere essi ab
biano provato. Questo regolamento è 
così contrastante con i desideri dei vo
stri turisti e l'influenza della vostra cul
tura. che mi permetto di attirare la 
vostra attenzione sulla necessità di mo
dificarlo. Spero vi sarà possibile consi
derare con benevolenza il mio suggeri
mento. e rinnovandovi il piacere che 
ho avuto di visitare la vostra città an
che se in modo incompleto, vi prego di 
gradire i miei più distinti saluti ». 

GABRIEL SAIGNES 
(Montpellier - Francia) 

Radio Praga 
Dal Ir or» 13 ali* I3.es ma 

ond* corte di metri 44: 
dalle ore lt alle 1«,.T0 ou 

onde con* dt metri •» 
dalle or» t»30 ali* » ea 

medi* di tnetn m j 

PORTO FLUVIALE: LEZIONE 
SULLA RESISTENZA 

Questa sera avrà luogo la pnma lezione di un ciclo di conferenze 
sul Ventennale della Resistenza organizzate dalla sezione comunista 
di Porto Fluviale. La prima lezione, che a\rà luogo, appunto, que
sta sera, sarà temila dal compagno Pietro Secchia e avrà per tema: 
« I tratti storici della Resistenza ». La seconda lezione si «volgerà 
sabato 16 e sarà un incontro dei « gap » romani con i giovani di 
oggi. Vi parteciperanno Franco Calamandrei, Maria Teresa Regarrì• 
e Carla Capponi. I-a terza e ultima lezione si svolgerà il 20 mag
gio e sarà tenuta dal compagno Umberto Terracini sul tema: t I-a 
Resistenza e la prospettiva democratica e socialista del nostro 
Paese ». 

Vietnam: dibattito! 
al Galimberti con 
Sandri e Mammì 
« La questione del Vietnam e 

la coesistenza pacifica » è il te
nia del dibattito organizzato dal 
circolo universitario « Duccio Ga
limberti * e che si svolgerà ve
nerdì alle 21 nei locali della se
zione del PR1. in viale delle Pro
vince (piazza Bologna). Parie 
ranno Oscar Mammì della dire 
ztonc del PRI e Renato Sandri 
del Comitato Centrale del PCI. 

Trivelli domani 
alla sezione 

« Italia » 
Domani alle ore 21. nei locali 

della sezione Italia del PCI. via 
Catanzaro 8, si terrà un'assem 
bica di tutti gli iscritti per di 
scutere sui lavori dell'ultimo Co 
mitato Centrale del Partito, fi 
dibattito sarà introdotto dal com 
nagno Renzo Trnelli. segretario 
della Federazione romana del 
PCI. 

L t O G I T l t t G G K T I 

Noi donnei Rinascita 

il partito 
FGC 

OGGI alle ore 18 attivo straor-
i dinario della FGCR in Federa-

rione. Tul l i i compagni sono te
nuti a partecipare. 

Comizio 
a San Basilio 

1 Alle 18, a San Basilio, comizio | 
j sull'aumento delle tariffe. Parle

rà il compagno Piero Della Seta. 

Convocazioni 
D O M A N I , in Federazione alle j 

ore 18,30 sono convocale le se
greterie delle sezioni aziendali, 
i Comitali politici e le segreterie 
delle cellule aziendali (Fusco); 
ESOUILINO, ore 17,30, attivo se
zione ferrovieri con G. Gioggì; 
V I T I N I A , ore 19.30, assemb'ea qe 
nerale (Anceschi); SAN PAOLO, 
ore 19,30, comitato direttivo 
(Cini) . 

Manifestazioni 
C O M U N A L I , ore 18. piazza Lo-

vate'li 35, assemblea della cel
lula sul tema • La politica di 
centro sinistra e gli enti locali » J 
(Mario Carrani ) ; CENTRO, ore 
20, diballilo sui lavori del Co
mitato Centrala (Edoardo D* O-
nofria). 

Contro l'aumento dei fitti 
delegazione unitaria all'ICP 

1 

1 

1 

1 

La delegazione eletta domeni
ca dall'avemblea della Garba
te!!;». riunitasi per discutere gli 
aumenti dei fitti degli apparta
menti e dei locali di proprie;à 
dell Istituto Case Popolari, è sta 
ta nretuta ten mattina nella sedf 
dellTCP dal presidente Scogna 
mipiio. dal vicepresidente Filip 
(x-llo. prccnti i consiglieri d'ani 
minisi razione Cantillo e Fomasa-
rt. Dtlla delegazione facevano 
parte Tozzetti. Vallari. Aureli e 
Timo che ha esposto le richieste 
dodi inquilini e dei commcrcian-

Assemblea 
straordinaria 
dei segretari 

di sezione I I 
I

Venerdì alle 18,30 sono con-. 
vocali in Federazione le se-1 
greterie di tutte le sezioni 
di Partilo e i segretari dei I 
circoli della FOCI. All'odg | 
< Iniziative per la lotta della I 
< iniziative per la Iona aei._ 

I pace e p*r la solidarietà con I 
il Vietnam e San Domingo >. I 

ti colpiti dal provvedanen:o. Il 
precidente Stognamisyio ha ri
confermato che gli aumenti dei 
fitti, per quanto riguarda i com
mercianti. verranno rivisti, ma 
ha invece sostenuto che l'Istituto 
crede di aver deciso equamente 
per quanto riguarda i « ritocchi » 
per gli inquilini. Comunque die-

j tro le richieste della delegazione. 
che ha illustrato ai dincenti 
dellTCP il Mendicato un.tario 
della mar.:fc.-taz:one di domeni
ca. Sco;:namic:!io si è impegnato 
a riportare in discissione in seno 
al Consiglio di amministrazione 
il prnhìerr.a dei fitti desìi appar
tamenti. 

Cattolici e marxisti: 
è possibile il dialogo ? 

Domani al le 21. al t Centro di 
Iniziativa giovani le >. in via del-
I A n n e t t o -U -iv ra luozo l an
nunciato dibattito s .1 t o m j : * Cat 
(olici e marxist i e i*^sibi!c un 
diaiogo.' i. Mill interessante pro-
nletrw (or l eranno Nicola Mardn-
40 del la Kenern/nir.e kV>vnriìIe: 
-ocia! i - ta Luciano Karaja.'.t de l 
Gruppo g iovani le deu.ocr:: ' :a: io . 
e Riccardo Terzi riciìa FGCI. In-
trod.ii'rà Ciiu5tppe Lepore, pre
s idente de l Centro d i e Inizia
t iva g iovani le >. 
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S T O R I A P O L I T I C A I D E O L O G I A 

Un'opera allucinante 

di Gerald Reitlinger 

LESS: 
boja 
fino 

aW ultimo 
istante 

Come nacque e si sviluppo il corpo 
militare che, piu di ogni altro, espres-
se la ferocia della tirannia nazista Civill tedeichl ucclsl negtl ultimi giornl della guerra dai tribunal! volantl SS per la repressione 

delle dlserzloni 

Di tanto in tanto due ex generali delle SS amano ricordare al la NATO die Vattuale esercito ailanlico ebbe un predecessore: le 
SS. Certo £ ben singolare voler ricordare a tutti i costi un merito di questo genere, ma £ Vemblema di una certa Germania. Ce n'e pero 
anche un'allra ed £ quella che vuol dimenticare tulto. anche il sangue sparso del popoli non germanici. E questa si e creata un alibi: 
Valibi delle SS come uniche responsabili del terrore nazista. Sulla nascita di questo sanguinario corpo di uomini scelti, se non sulle 
sue origini e forse Hitler il miglior testimone: <t Siccome sono convinto che sempre si possono presentare situazioni in cui c'e bisogno 
di truppe scelte, creai nel 1922-'23 le " truppe d'assalto Adolf Hitler ". Erano formate da uomini die erano pronti a battersi per la 
rivoluzione e sapevano che un giomo o Valtro le cose sarebbero giunte a un punto cruciate. Quando uscii da Landsberg tutto era a 
pezzi e gli uomini erano dispersi in bande a volte rivali. Allora mi dissi che avevo bisogno di un corpo di guardia, anche molto ridotto, 
ma formato di uomini incond'izionatamente fedeli, pronto a marciare magari contro i loro siessi fratelli, anche soltanto venti uomini 
per ciltd (purchi si potesse contare su di loro in modo assoluto) piuttosto che una massa poco sicura. Furono Maurice, Schreck e Heiden 

(vecchie guardie del corpo di Hitler 

L E T T E R A T U R A 

II nuovo romanzo 

di Giorgio Saviane 

LO SCONTRO DI 
DUE MORALI 

«II passo lungo »: un libro non soltanto bello ma vitalmente polemico nel 

suo assunto realistico — II protagonista, raggiunto il successo e I'agiatezza, 

torna alia sua citta di origine per ritrovarvi il suo primo, grande amore 

II nuo\o roman/o di Savia 
ne («II passo lungo *, Riz/o-
li). ci narra la vicciuia di un 
uomo che, raggiunti nella ma
turity il successo e l'agiate/. 
7a economica, torna alia sua cit
ta di origine per ritrovarvi il 
suo primo grande amore. Ca-
rola. che non a\eva potuto spo-
sare proprio perche allora non 
aveva la possibility di creare 
una famiglia. Carola ha ormai 
marito e figli e vivo a Vene-
xia: e proprio in questa cit
ta Alberto, mentre la cerca, la 
ritrova giovane e bella come 
allora. Solo che non e Carola, 
e Giulia. una ragazza che le 
somiglia e che miracolosamen-
te annul Li la distan/a del tem
po fra il passato e il presente. 
Due amori, dunque, si trova-
no ai vertici della vicenda del 
protagonista: e tutta la narra-

zione e giocata fra la memoria 
del passato e la realta del pre
sente, in modo che la memo
ria sdipana il gomitolo dei ri-
cordi sempre su sollecitazione 

n d r ) a costituire a Monaco la prima 
squadra e cosi nacquero le SS; ma fu 
con Himmler che le SS d'wentarono 
uno straordinario corpo di uomini vo-
tato a un ideate e fedele sino alia morte > 
Himmler si affaccia sulla scena della storia 
con le SS dopo aver fatto, come si e scritto 
di lui, il collivatore di cavoli; anzi. si c 
detto. senza Hitler e senza il nazismo, avreb-
be continuato per tutta la vita a fare il col-
tivatore di cavoli. La storia delle SS non pud 
essere disgiunta dalla storia della vita di 
quest'uomo che non si rese conto mai di 
essere soltanto un potente aguzzino e un 
carnefice senza coscienza calato appieno nel 
mondo nazista. dopo essere stato educato 
da piccolo borghese nel culto cattolico. Chi, 
forse meglio di tutti fino ad ora, ci ha dato 
una biografia di questo mefistofelico indi-
viduo, legato fino alia morte alia sua crea-
zione, e Gerald Reitlinger che scrisse un 
libro apparso in edizione inglese nel 1956 e 
soltanto ora In italiano (Storia delle SS. 
Sugar Kditore, pp. 578. L. 3500) per rico-
struire la storia della guardia armata del 
nazismo. E Reitlinger narra le vicende della 
vita di Himmler inscrite. passo passo. nella 
pin vasta narrazione dei crimini commessi 
dalle SS. 

c 7n abito borghese — scrive Reitlinger — 
Himmler sembrava un modesto impiegato di 
banco, un uomo insignificante che non atti-
rava ccrto Vattenzionc, ma quando marciava 
in corteo inciampando nell'orlo del suo cap-
potto da generate ddle SS, aveva Veleganza 
e la dignita di tin papero impacciato >. Ep-
pure questo « papero impacciato > alia fine 
della guerra, o verso la fine delta guerra. 
comunque dopo I'altentato a Hitler del 20 
luglio, si trovb a ricoprire la carica di mi-
nistro dcll'interno, di capo della polizia. di 
comandante delle Waffen-SS. di capo supre
mo dell'esercito della riserva e al comando 
di un gruppo di armate al fronte. 

Le SS e Himmler stesso arrivarono per 
gradi a possedere quel potere enorme che 
si ritrovarono ad un dato momenlo della 
vicenda tragica che coinvolse VEuropa. Ar-
rivarono a tappe fino al punto di soppiantare 
il comando supremo dell'esercito. 

Kppvre le SS, come appare dalla narra
zione del Rcitlinaer, non ebbero vita molto 
facile, il loro rafforzamento f« ostacolato da 
cause esterne al partito nazista: lo stato 
maggiorc dell'esercito tentd sempre e in 
ogni modo di bloccame lo sviluppo. Nel 1934 
i generali delta Wermacht si opponevano a 
che le SS avessero un organico di tre batta-
glioni, forza gia di molto superiore a quella 
del momenta della presa del potere, quando 
le SS erano in tutto formate da duecento 
uomini o gitt di li. Hello stesso 1934 Hitler 
ordinava che le SS dovessero essere sot-
tratte al controllo delle SA e il comando 
affidato esclusivamente a Himmler che ne 
avrebbe risposlo diretiamentc al Fuehrer. 

Statura 1 m. e settanta 
Eppure Himmler nel 1937 spiegava in un 

modo dwerso la lenta crescita del suo corpo: 
« Hon transigo sulla statura minima di un 
metro c settanta. Scelgo personalmente cento 
o duecento uomini all'anno e controllo dalle 
fotografic che non abbiano lineamenti slavi 
o mongolici... Per assicurarmi che siano 
animati da un stneero spirito di sacrifiao 
esigo che si paghino i calzoni e gli stivali 
neri, che costano quaranta marchi... Fra il 
1933 e il 1935, mentre nelle altrc orqanhza-
zioni del partito cresceva il nnmero degh 
iscrilti, io sospesi il reclutanento delle SS. 
Respinsi circa 60 000 uomini, anche se i 
nostri effettivi attuali sono di 210 000 unita. 
Ancor oggi su cento aspiranti ne accelttamo 
al massimo quindici >. 

Himmler nei primi anni di guerra 
riusci a infilare i suoi corjn SS nelle hnee 
del fronte, non tanto per combattere con 
i soldati dell'esercito quanlo per spargere 
il terrore e lo stcrmimo e controllare Vope 
rato dei mililari, ma non riusci ad avere in 
mano grosse forze da scagliare nella balta-
glia quasi in concorrenza con la Wermacht, 
per giungcre a creare un esercito parallclo 
tutto di SS. In vista della guerra furono 
invece aumenlati da 3500 a 25.000 uomini 
gli appartenenti aUe < teste di morto >, le 

dei campi di concentramento. Non 

£ forse qui il caso di ricordare che furono 
le SS a creare i campi di sterminio, a man-
tenerli, ad estenderli, che furono ufficiali 
dtpendenti dalle SS i medici che usavano 
i prigiomeri come cavie da uccidere per i 
piu pazzesclii esperimenti. Non e il co.so di 
ricordare lo sterminio operato dai comman
dos delle SS nelle relrovie del fronte russo 
contro la popolazione sovielica. Solo nel 
1943 le SS possono finalmente assumersi 
grosse responsabilita militari, ma vi era 
gia statu Stalingrado e iniziava la parabola 
discendente delle fortune naziste. 

Ma la grande potenza, la potenza da eser
cito parallelo. le SS la raggiunsero dopo 
I'attentato del 20 luglio. Come primo atto, 
Himmler dwenv.e comandante in capo del
l'esercito della riserva e da li procuro le 
nuove leve che andassero a rinsanguare le 
perdite e a formare nuove divisioni. E fu 
solo allora che gli ufficiali delle SS pote-
rono avere comandi di importanti settori 
del fronte, senza moslrare tuitavia doti o 
meriti militari di alcun genere. It 23 aprile 
del 1945 Hitler dtceva: c Non so che farme-
ne di questi ottusi e incerti comandanti 
delle SS ». 

Quando fu chiaro che la guerra era ormai 
pcrsa le SS inferocirono ancor piu. Mentre 
Berhno stava per cadere squadre di SS si 
trasformarono in plotoni di giustizia volan-
te che strappava dai rifugi i fenti e i mino-
renni e li uccideva per le strode come tra-
dttori e diserlori del Reich. Fino all'ultimo 
giomo. fino a quando Hitler si uccise e 
Himmler si consegno agli alleati per poi 
subito ingoiare la sua fialetta di cianuro 
nascosta tra i denti e finire cosi la sua 
csistenza di boia della Germania hitleriana. 
le SS incrudelirono. 

Una storia spietata 
Una storia spietata narrata da un libro 

spietato che ncll'edizionc inglese ha per ti-
tolo: Le SS. alibi di una nazione e che 
Veditore tedesco ha invece cambiato in: Le 
SS. La tragedia di un popolo. 

Le conclusioni di un tale lavoro non sono 
piaciute alia Germania di Bonn dove il libro 
apparve un anno dopo I'edizione inglese con 
una scrie di passi mutilati. Uno studioso ita
liano, Enzo Collntti. voile raffrontare questi 
passi cd ecco quello che ne viene fuori: 

EDIZIONE INGLESE 

1/ dolt. Hoegener. prc*idente del consiglto 
bavarese, protestd vivamente contro un 
verdetto ceriamente pericoloso, ma se non 
altro fa piacere costalare che nel 1955 fosse 
ancora possibile portare in giudizio un gene-
rale delle SS. e in particolare uno che era 
gia stato condannatn a morte una tolta dagli 
inglesi per I'uccisionc dt partiaiani itahani e 
che areva guadagnato I'aureola del marti-
rio per arcr passato dieci anni nella pri-
gione di Werl. In una Germania decisa a 
dimenticare la storia, questo episodio sea-
tend poche passioni. 

Hon ci si rendc conto pero quanto poco la 
Gestapo fu un'istituzione autonoma e in qua
le misura i suoi potcri dipesero dalla coo-
perazione di tutta I'ammimstrazione pub-
blica tedesca. 

In Germania non vi fu alcuna rivoluzione. 
11 potere capitalistico c monopolistic del 
capitalismn tedesco rimase esattamentc nel
le stes<;e mani di prima. 11 grosso dei pub-
blict funzionari nma^ero al proprio posto. 
senza r.cppure I'obblion di iscrircrti al par-
tilo Hitler si servi delle SS non per conso-
lidare la sua rnnluzione. ma per soffocarla 
sul nasccre. 

EDIZIONE TEDESCA 

11 presidente del consigho bavarese prote
std rivanente contro questo verdetto, ri-
guardante un generate delle SS, che gli 
wglcsi avevano condannato a morte per 
Vuccisione di parttgiani italiam e che aveva 
passato dieci anni nella prigione di Werl 
Ma anche questo episodio eccitd gli animi 
soltanto momentancamente. 

I ptii non si accorgono che neppure la Gc 
stapo pole agire in picna ivdipendenza e 
che anch'essa fecc affidamento sulla colla 
borazione di talum circoli della buro^razia 
tedesca. 

II passo d stato totalmcnte soppresso. 

S C I E N Z A E TECNJCA 

PADOVA: laurea « honoris causa » 

al francese Lallemand 

II telescopio elettronico 

scrutera le galassie 
Qualche settimana fa e stata f in grado di farci vedere stclle 

consegnata. presso l'Unuersita di 
Padova, la laurea in scienze li-
siche < honoris causa > a uno 
scienziato francese: Andre Lalle
mand. direttore dell'Istituto di 
astrofisiea di Farigi. 

Andre Lallemand si e dedicato 
quasi esclusivamente ai problcma 
della costruzione di strumenti 
elettronici applicati alia ncerca 
in genere e a quella astronomica 
in particolare. Dal suo laborato
r y di elettronica sono state pro-
dottc due apparecchiature di pri
mi ssi mo ordine: un tipo di cellula 
fotoelcttrica particolarmente sen-
sibile e un tipo di telescopio elet
tronico di straordmaria quahta. 

Lo strumento ideato dai Lalle
mand si applica a qualsiasi tele
scopio normale grande o piccolo 
che sia. Come si sa. un tale tele
scopio forma, sul piano focale. 
una immaginc della repione del 
cielo su cui e puntato che risulta 
tanto piu luminosa quanlo piu po
tente e il cannocchialc. Finora si 
metteva su questo piano focale 

, una lastra fotografica la quale. 
impresvsionandosi piu o meno a 
seconda del tempo di esposizione 
delta propria sensibihta c della 
luminosita rieU'imm<igme. da\a la 
fotografta di quest'ultima. 

E' impossibile elencarc tulte le 
benemerenze scicntifiche che un 
tale metodo telescopico-fotografi-
co ha portato alia ricerca: dalla 
povsibilita di ottenere i.na docu 
mcntazionc riRoro«a dcllc zone 
os.*cr\ate. importantissima per se 
^tci^a e per poter essere con 
frontata con !e altre della stessa 
redone pre«e in tempi succes-
M\I . a quella di \edere oggelti 
imi*ibili all'occhio mumto dello 
stesso telescopio ottico. all'altra 
di fotografare lo spettro di stclla 
o galassia quando la lastra foto-
graftca si sposti su una posizione 
opportuna e fra il piano lmma-
Rine cd essa si intcrponga uro 
spettrografo. 

Con tale mezzo si 6 potuto Vu-
diare. ad c«empto. la compo^i-
zione ehimica di molte stellc e 
Cala^sie. tanto che ades^o M par-
la di compoMzione ehimica del 
1'unnerso. e la \docita con cui 
i \ar i oggetti celesti si spo^tano 
nspetto a not: tanto che oggi si 
narla addinttura dell espansione 
deU'wincrM). 

II metodo fotograf ico ha dun
que consentito di potenziare il 
telescopio ottico in maniera in\e-
rosimile. tanto da poter dire che 
senza di es*o que<t":iItimo rson 
a\rebbe potuto portare alia scion-
za astronomica quella mole di 

piii deboli che la prima non rie-
sce a < \edere »; in un certo sen-
so quindi svolge il compito di 
c dilatare » l'ohiettno del telesco
pio. Con la seconda lastra un 
dato cannocchiale vedra stelle 
che potrebbe \edere uno piu gran
de mumto solo del primo tipo di 
lastra. 

Un problcma di fondamentale 
importanza e allora quello di au-
mentare la sensibihta delle lastre 
fotografiche. 

Molti studi di tecnica fotografi-
ca si sono diretti pertanto in que
sta dirczione con ottimi nsultati: 
tutta\ia oltre un certo limite non 
si nesce ad andare, anche perche 
per realizzare una tale propneta 
si deve sacnficarne altre di no-
te\olissima importanza quale ad 
ad escmpio la * definmone > dei 
dettagli. 

Una ottima soluzione ai proble-
mi solIe\ati dalla tecnica foto-
grafica e appunto rapprcscntata 
dai telescopio elettronico e in 
particolare dai tipo realizzato da 
Lallemand. che puo dirsi senz'al-
tro il micliore attualmentc csi-
stente. 

Esso si basa sul segucnte pnn-
cipio: sul piano focale del tele
scopio ottico si pone, al posto in 
cui si metteva la lastra fotografi-
ca. uno «peciale prcparato metal-
lico detto fotocatodo. il quale 
cmette elettroni in corrispondciza 
di punti IuminoM dellimmapine 
celeste da cui e illuminate: 1 cmis-
sione dipende dall'intcn-ita lumi 
no<^ in maniera direttamente pro-
porzionale. 

Tali elettroni \cnpono como-
giiati da un campo clcttnco. ac-
cclerati. e fatti cadere su una 
emulsione fotograf ica dove depo-
sitano 1'imrTUigine da cui hanno 

avuto origine. Anche in tale ap 
parecchio vi c quindi la ldstra 
fotografica. ma si tratta di un 
tipo assai diverso da quello ado-
pcrato inizialmentc essendo « mi-
prcssionabile > dagli elettroni e 
non dalla luce. Con un tale inter-
mediano elettronico fra i'lmma-
gine luminosa da una parte e la 
lastra fotografica dall'altia. il si-
stema gundagna enormemente in 
tante carattenstiche importanti 
fra le qunli la sensibihta di cut 
e sopra detto. Mediante questo 
artificio. anche agli effetti della 
sensibihta. e come se il diametro 
dello specchio (o della lente) del 
telescopio aumenti di sei o sette 
\olte. Cosi un telescopio che ab-
bia una lente di un metro di dia
metro. quale quello in dot a zione 
all'osservatono a^tronomico di 
Merate. o di 1 metro e \enti, 
come quello dcH'osservatono 
astronomico di Asiago. agli ef
fetti della sensibihta cqtmalc. 
nspettivamente. a 6-7 oppure 
7.2 8.4 inetn di diametro. magsio-
re quindi del grande telescopio 
del Monte Palomar amoncano. 
qualora naturalmente e*so pure 
non sia mumto <ii un simile appa
recchio. 

II prof. Lallemand tenre una 
conferenza all'Unnersita di Pa-
do\a. dopo che gh fu confenta 
Talta ononficenza. in cui fece 
\edere i pnmi n.sultati ottenuti, 
nsultati effcttivamente molto bnl 
lanti. Uno di essi anzi e di pir 
ticolare intcresse per lo studio 
della stnittura delle galnssie e 
d r \e considcrarsi una \ r ra c pro-
pna 'eoperta in tal campo. Un 
c^cmplarc del suo npparecehio r 
n.ontato da poet) all o^-enatono 
di AM.IKO 

Alberto Masani 

di un fatto attuale. confonden-
do speiso i pinni temporali e, 
comunque, sconvolgendo lo svi
luppo cronologico dcll'autohio 
gialia di Alberto. In questo 
giocn, condotto con abilita (e 
forse un eccesso di abilita e 
quel Far nemergere alia line 
(lei roman/o Carola vera e pro 
pria — ormai donna matura — 
sciupando, in parte, quel mi-
racoloso riapparire simbolico 
nelle vesti di Ciiulia), in questo 

gioco, dicevamo, accanto ai pcr-
son.iggi femmmili si pongono 
una serie di ambienti. di pcr-
sone, di av\cmmenti che ban 
no accompagnato e determina-
to In vita di Alberto. 

Ne consegue che 1'atteggia-
mento con cui il protagonista 
guarda il suo passato 6 com-
plesso ed 6 costituito da un 
nodo di sentimenti. nel quale 
non deve solo ntrovarsi la no 
stalgia con cui si accarezza il 
ncordo di Carola. Certo, Ca
rola e una figura femminile 
suggestiva, ricca di graxia, di 
fermenti, di temperamento. di 
impennate ribelli e di dolcez-
xa affettuosa Ma, accanto al 
suo ricordo. c'e il distacco umo-
ristico con cui si rievoca l'am-
biente familiare; la nonna, con 
la sua ternbile energia che non 
si piega ne di fronte all 'eta. ne 
di fronte alle malattie, n6 di 
fronte airintercssata astuzia dei 
figli; la mamma con i suoi sfo-
ghi inutili; i piccoli accorgi-
menti dei ragazzi: le serve-pa
drone; le cento usanze buffe 
(e pur care) di un piccolo 
mondo antico di trenta o qua-
rant'anni fa. E accanto al ri
cordo di Carola c'e quello ter-
ribile dei mesi di occupazione 
nazista. della Resistenxa e del
la liberazione: ricordo a cui 
l'autore si accosta con rispet-
to, ma anche con un certo im-
paccio, preoccupato com'6 di 
cadere nella retonca o nell'oleo-
grafia e. d'altra parte, di non 
saper coghere, nella cronaca 
dei fatti, la grande dimensione 
storica deH'avvenimento. E c'e 
infine, e soprattutto, un senti-
mento misto di attrazione e di 
rifiuto nei confronti dello zio 
Ruggero e del padre Stanislao. 

Questi due personaggi, a mio 
parere, sono al centro del li
bro, nonostante la suggestione 
delle due figure femmmili e no
nostante che la stessa presen-
taxione editonale parli di un 
allontanamento di Saviane dal
la narrativa strettamente « di 
idee > e della proposta di una 
cronaca d'amore. 

Sono al contro del libro per
che essi rappresentano due 

concexioni del mondo antagoni-
sta, tipichc della nostra epoca. 
Ruggero c la realta del succes
so, con la sua mancanza di 
scrupoh. la sua \oIonta di do 
minio. il culto del denaro. I'ava-
nzia degh affetti. Ruggero \in 
ce sempre e con il danaro puo 
ottenere tutto Puo ottenere per 
sino che il giovane protagoni
sta — messe da parte le spin 
te ideali — si adegui alia sua 
conrezione del mondo. Tutta-
\ ia , se Alberto nella pratica 
segue le orme dello xio, nel 
fondo ddla sua anima la piu 
^chictta a m m i r v o ^ v a a j p 3 
dre. Stanitlan 6 il personaggio 

considerato un minchione per
che non e no un alfarista ne 
un arriMsta. Minchione lo gm 
dica la nioglie, minchione il 
fratello. minchione il cognato 
e la su >cera, minchione il fi 
glio: tutti coloro. insomm.i, che 

sto, e possibile la crenzione ar-
tistica senza idee?) ed 6 riu-
scito ad enucleare le idee-for-

za della societa contemporanea. 
K non si pensi che, se Rugge-
io e un personaggio realisti
co, Stanislao appartiene all'uta-

lo derubano o gli rimproverano l pi.i, al mondo dei sogni e del 
di farsi derubare. Egh accet 
ta questo titolo, ma non muo-
ve un dito per cambiare. Per
che il suo metro 6 un altro. 
il suo sistema di valori 6 di
verso, tanto alio che i suoi 
parenti ed amici non possono 
comprrndcrlo: 1'amara nonia 
con cui egli riscatta la sua con-
di/ione e il segno di una supe-
riorita stilistica e ideale incii-
scusse: e. in tal modo, egli 
si trasforma nel corso del ro
man/o da pigmeo a gigante. J 

Al centro del romanzo, dun
que, v'e lo scontro di due mo-
rali e di due conce/ioni del 
mondo incarnate in due perso
naggi. Esse rappresentano l'es-
sere e il dover essere della no
stra epoca. Mai come in que
sto caso Saviane ha scritto un 
romanzo «d' idee > (e, del re-

le forme di la da venire. Per
che anche gli Stanislao esisto-
no (quanti ne abbiamo cono-
sciuti nella guerra partigiana 
e nelle lotto del lavoro!) e nel
la loro modestia — al di 14 
dcll'alicnazione e dcll'angoscia 
— costituiscono l'elemento dina-
mico piu importante e serio (an
che se meno conosciuto) del 
mondo d'oggi. 

L'aver rappresentato Io scon
tro di queste due morali e l 'aver 
dato vita a un personaggio 
come Stanislao fa si che il li
bro di Saviane non 6 soltanto 
« bello >, ma indica una strada 
aa percorrere per sfugglre ai-
l'intimismo ormai imperante e 
riprendere la grande lezJone 
dell 'arte realistica. 

Carlo Salinarl 

Dall'editore Mondadori 

Z'Enciclopedia 
di Scienza e Tecnica 
presentata a Roma 

II professor Beniamino Segre ha illu-
strafo le finalitd della iniziativa 

II profes-sor Beninmino Segre. 
vice Presidente della Accariemia 
dei Lincei, e l'editore Arnoldo 
Mondadori. hanno presentato len 
sera a una larga schiera della 
cultura non solo romana l'Knci-
clopedia della Stienza e della 
Tecnica — brevemente EST — in 
dieci volumi. giunta al quinto 
della pubbheazione. che sara com 
piuta entro l'anno prossuno. sal
vo l successivi volumi di aggior-
namento, e gia — grazie al pron
to consenso di pubhlico — alia 
seconda edizione. per complessi-
ve cinquantamila copie. 

Alia amichevole nunione — che 
si e svolta nella nuova .sede della 
Casa editnce. in via Siciha — 
sono intervrnuti cosi uottuni di 
scienza. quah i professon Eduar-
do Amaldi e .signora Amaldi. Ro-
dolfo Margana. Lurio I^imbardo 
Radice Marcello Cmi. inrne uo 
mini di lettere. quali il pocta 
professor Ungarctti. i professon 
(Jiacomo D P Benpdctti. Nirco!<S 
Gallo: Maria Luisa Astaldi M^na 
liellonci: Ton Antonio Giohtti 

Ha pre1* la pa rola Arnoldo 
Mondadori. per dire che. ton 
la EST. la sua Casa editnce ha 
€ cercato di venire incontro alle 
esigenzp tulturali del no^tro tem
po. L'Enciclopedia dolla Scienza 
e della Tecnica vuol essere una 
opera di informazionc e nello 
stes<«) tempo uno strumento di 
form.Tzione nelle vane discipline 
<u"cnt ifiche e tecnologiche. che 

mi-,ura delle cn-,c. Lavora per J su cm 
la gioia di creare, magari un derna ( 

cempre di piu si vanno config-j-
che non pone il danaro come ' rando come la ba^e necessana 

co^tnnrc una ^ocieta mo-
magari un j derna e avanznta > L'edito-e ha 

modesto alveare, non per pro- nrcrc ntcmnato rhe il ronsenso 
htto Kispetta la per^.nah'.a r , , f o ^ d- l IL l F : sT v > , , ( < : , t a „ a 

degh altn anche quando s. com "•"•>«* "»»"««"«* r« *«*°™ ti^ 
Z. j j p ibblicazioni scicntifiche 

portano. nei suoi nguardi . da j , p r o f p s V ) r Kcmamino Segre ma^calzoni. Egh perde sempre 
nol gioco della vita e appare 
talvolta umihato e offeso. E' 

ha p>n svolt'i una vasta ra-^egna 
dei problem connf A«.I con la for 
r a editonale enciclopedica. fin 

Sempre peggio Quadriennale e Biennale 
La Fcderazicne Sazior.alc dcrjH 

.-Irnsf; pitfon. sculton. innson e 
sccnoflrafi. aderenlc alia CGIL. 
che\%.-er numcro e quanta di adc 
siom. e la piu importante tra le 
associczioii professional! nel cam 
po delle arli figurative, ha ema 
nalo un nuovo comumcalo sui 
problem della pTOsstma Qua 
drienr.ale Sazionale dArte rfi 

. Roma. 11 comumcalo tnforma 
conoscenze che oggi essa possiede. che la federazione deal' Artisti 

Adolfo Scalpelli 

\JA lastra fotografica presenta 
tuttavna alcuni inconvenienti di 
carattere tecnico su cut <arcbbc 
lungo insistere: ma di uno i-o^ 
MRmo renderci conto as<vu facil 
mente: supooniamo di avere una 
lastra che con un ccrto tempo di 
posa ci da ia fotografta di una 
rcgione celeste e di averne un'al-
tra che a da la stessa cosa in 
meta tempo: la seconda c 2 volte 
piu sensibile della prima: a pa
n t* di tempo di pos* s*ri quindi 

ha nchiesto alia Preadenza del-
I'Ente una r.uova comocazione 
del Ccmitato consullno per I'e 
same di importanti Qitcslfini an 
cora f-endevti. quali i metodi da 
adotiare per I acccttazione del 
le opcre <o!fo giuria. per I o 
nentamento delle mostre retro-
spettire. per lalleslimento della 
ras.-eana e. infine, per la scoU 
tante questione di un nuovo me
todo d attnbuzione a terzi del-

ILJfiCio Vcndi'.c. Scl cortun ca 
to <i rin'.oiGrn. v.n'.tre. le en 
tichc. ca a *JO tempo avan 
zate. circa i lavon della Com 
mi\*wr.e per gh mi iti che hai 
no prorocato « •.tsoddi^jazione 
tra oh stcs'i arh-sti mvitali in 
quanto non e dato ravnsarc nel 
la scclta Quci rcquisiti che a-
vrebbero potuto assicurare J J» 
icllo della mamfestazione». /J 
Comitato con'ullno del quale 
parla il coTiunicolo rtVlfa Fede-
razione dealt Artisti e un orpano 
wuUante dall'ir.contro tra rap 
prc*cn'r;nti delle Afociazwm sin 
daca'.i deph artuti e del Cnn^i 
alio d'Anmimstraz.onc dell'Ente 
St tratta di un oraar.o nato dai 
la buor.a rolonta detjh mleres-
sati. ma la cui enstenza non e 
ccrto m grado di supplire ai di 
fetti strutturali, che sono pro-
r>ni sia della Quadnennale Hi 
Roma sia della Biennale di Ve-

-.cz'a. TI cier.ti. coT.e e no'o. al
ia iccchia impoUaziOT(e accc.tra 
trice c burocrattea del si^ter-.a 
corpoTGlno /a^civfa Tali aijelli 
r.oi tt.rnano ormai pm sol'anto 
la r.mmale ammimstraziane di 
quelle grandi istituziom nazior.a 
h e inlernazionah ma stanno 
meltcrdo n causa la loro auto 
rita cd e't^tenza. Basti pensare 
che la Quadnennale. che do 
i rebbe come dice il <uo slesso 
none tenersi nom quuttro anii. 
acra v.iecc IUOQO dopo piu dt 
cmeue anni dalla sua ull.ma edi 
zior.e e che, a tutt'ooai e*$a «i 
trova n mmaccmva carenza dt 
fo*,di per il completo disinteres 
se pr.i ematn o In qual modo e 
po^ihile nmuovere quato in 
crcdihile stato di cote, se non 
adeauandn alle necc**itd demo-
cratuhe e al pnnapio di una 
pror.unciata autonomia, tutte 'e 
strulturt dcll'Ente? Questa. tut-

rrr. e bcttan'^a che pu6 
>;>el'r,re ^nltcr.to nl'e a c/ciazirt-

dallc origini storiche di questo 
importante strumento di cultura, 
l>er concludere con un giudizio 
largamente positivo delta iniste-
tiva di Mondadori. 

Scrittori 
polacchi ed 

Italian! 
riuniti 

a Roma 

ri pidessionali dtqh arttslu E; 
ia t'.fii rebbe rim.ardarc in pri 
rr.o lur,oo git <fe<?i attuali pre-i 
'lerti e amrnin.^tratorx sia d^Ua 
Biennale di Ver.ezia che della 
Quadnennale di Roma, t Comu 
m di queste due citta. la cntica 
darte mihlante Soho qualche 
rata eccezioie di cntici che piw 
volte si sono esprcssi sul gra 
i is<imo e scar.dalo\o vroblema. 
tutto e tm ece silenzio omerta 
c. nel miglmre dei cast rasie 
anaz.one bmco punto di lei a 
^crio e unitano sembra essere 
la Fecerazione \azionale 
Artis.i aderer.te alia CGIL E 
attornc alia sua imziattia che 
occorre nchiamare I attenzmne 
di tutti coloro che sono dism 
teresiatamenle dispoiti a baiter-
5i per salrare il .talrabile. .Ma 
e nccessano Jar presto, e bene. 

Nella <cde dcH'Associazione Ha-
ha Po'onia si e svolto len a R«-
ma 1 annuntiato incontro tr* 
^cnttori polacchi e itahani. per 
iniziativa dfll'Assoaazione e con 
la coI);i borazione della nvista 
F.uropa Ictterana e del Sindaca-
to naxionale dtgli scrittori. 

Cli scnttori polacchi. che d 
trovano in Italia in dolcgazione 
ufliciale su invito della presi-
denza del Consigho. per i previsti 
•^cambi culturali fra Italia e Po-
Ioma *ono Julian Prz>bos. Eug»-
niusz Kabatc. Leon Pasternak, n 
Piu nolo dei tre. in Italia, e Przy. 
bos di tin alcune hnche figurano 
in Is- piii belle papmc delta let-
tcraiura polacca fed. Nuova Ae-
carifmia e in /'oef> r^acchi con-
temporanci (Ed. Silva). 

V( r I Europa Ictterana erano 
presenti i condirettori on li IJm-
vide I^jo'o e Domenico Javaronc: 
per il Sindaro scntton. Li hero 
Bigiaretti. 1'avr. D'Aiello. 1'av-
vocato F"nsoh. prracnti anche gli 
^enttori Amaldo Frateili. AIha De 
rc^pedes. C^rlo Bernari. Elio Fi-
Iippo \ccrocta. Ha partecipato. 
fra gli altn. anche il segretario 
deir\mbasciata Polacca dr. Fe-
kf<7 

Dm*} il «.i!i.to del «<-«rftano 
dell Asvx.ia7iore Di Tondo. 1 ^ . 
vide I.a>>'o «.i p rdicitato con gli 
ospui e Libero Bigiantti ha au-
spicato piu frequcnti incontri. 

Nel o . r ' o della di^cussione. il 
drammaturgo Pasternak ha chia-
nto la funzione dello scnttore 
nella nuova societa polacca: tra 
1 altro. egh ha notato che anche 
la satira pohtica. vivacissima. nel 
^wo Paese. e una componente fon
damentale della letteratura con
temporanea Kabatc ha parlato 
drlla letteratura di tendenza cat-
tohca. che e un elemento. *e 
non di primo piano, certo impor-

stere tar.te nella vita lettcraria della 
deoli Polonia di oggi, in cui tenden/e 

~ vecchie e fermenti nuovi. dai n*-
turahsmo al surreahsmo. sono 
presenti nell'operazionc di ricer
ca con cui la letteratura collabora 
alia costruzione del sociahsmo. 

a.l.t. 
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CANNES Si inaugura il XVIII 
Festival cinematogra
fico con «Prima vit
toria» di Preminger 

L'Italia sarà rappre
sentala soltanto dal 
« Momento della ve
rità» di Rosi 

tinta a est (ma 

« LA GAZZA LADRA » AL MAGGIO -

SOSTA A ROMA 

,*.-

""t—TZ 

•JJT 

Xfm * -• 

March e lamoglie 
«cavie per 

un esperimento» 
Così i due attori si sono definiti nel 

corso della conferenza-stampa di ieri 

Sotto gli auspici del Diparti-
icnto di Stato americano, si è 

[•volta ieri mattina, nelle sale 
|deirUSIS di Roma, in via Bon-
tcompagni, l'attesa conferenza 
[stampa di Fredrich March e di 
sua moglie Florence Eldridge, 
ina delle più illustri e inse
parabili coppie di attori teatrali 

cinematografici d'America. 
scorrere la loro biografia 

un po' come sfogliare le pa
tine della storia del teatro di 
irosa americano negli ultimi 
rent'anni. 

I coniugi March, come è no-
), sono in giro per il mondo 
;r una tournée artistica, ma 
ino giunti a Roma grazie a 
io sbaglio, come si è scritto. 

Itn lapsus dei funzionari del 
dipartimento di Stato ameri
cano che hanno considerata 
[Italia parte integrante del 
ledio Oriente, come l'Egitto, 

Grecia, la Siria, l'Iran e 
TAfganistan. Questa è la pri-
ia volta che i due attori com

piono una cosi lunga tournee 
Europa. Reduci dal Cairo, 

;irut. Damasco. Teheran. 
Itene, dopo una breve perma
nenza a Roma, ripartiranno per 
Japoli. per poi fare una pun
t ina a Ischia dove il March 

^edrà il suo quarto nipotino 
"ie gli è nato cinque giorni fa. 
Sette giorni a maggio (19G3) 
l'ultima fatica di attore so-

tenuta dal March in questi 
Itimi tempi. Non ha alcun 

sgotto in vista. I due coniugi 
separabili desiderano soltan-

riposarc. e questa tournee 
irà per loro come un lungo 
tlax senza tanti pensieri por 

testa, indispensabile dopo 
l'intensa attività teatrale e 

Cinematografica. Una tournée 
empiuta da due « porcellini 
'india » — con questo para

tone, piuttosto singolare, il 
|Iarch e sua moglie si sono 

sfiniti — che il Dipartimento 
li Stato sta impiegando come 
^avie per un misterioso csperl-
icnto. 

Di quale esperimento precl-
imentc si tratta non siamo 

{usciti a saperlo. La signora 
Eldridge. comunque, ha tenuto 

precisare che questa loro 
jurnee non « deve indurre a 
redere che in America si pcn-

troppo all'istituto matrimo 
}ialo. ma che. invece, questa 
sluzione è stata scelta perché 
jltanto più economica >. In-
itti, tutta l'attrezzatura di sce

si riduce a una borsetta. 
ia sciarpa, due sedie e due 
mchetti. 

Dopo aver parlato di una loro 
?rformance ad Alessandria 
'Egitto, in un teatro stipato 
Ino all'imerosimilc (« .. la 
laica era come un giardino 

fiori assetati »). la Eldridge 
ha informato sui movimenti 
a\anguardia teatrale che la 

^uova generazione sta s\i!up 
indo, con unita d'azione, in 
itto il mondo. Si rappreseli-

un po' da per tutto, ha 
», Desiderio sotto gli olmi 

di O'Neill e Zoo di retro di 
Williams. Un'avanguardia, que
sta. che crediamo poteva forse 
chiamarsi tale molti anni fa. 
e che oggi possiamo conside
rare tranquillamente « retro
guardia ». Ma questo non preoc
cupa molto i due famosi attori, 
che sono rimasti ancorati alle 
glorie del loro passalo, con una 
romantica nostalgia nel cuore. 
Che cosa pensano del Living 
Thcatre e. in genere, del tea
tro Off-Broadvvay? II March 
non lo ha mai visto, e sua mo
glie ha avuto modo solo di 
assistere a The Connection di 
Jack Gelher, che del resto non 
le ha procurato molto entu
siasmo. 

L'incontro con i due attori, 
che ci è parso piuttosto privo 
di momenti stimolanti (avrem
mo desiderato che la conversa
zione si spostasse su temi più 
attuali e scottanti e meno eva
sivi). si è concluso con una 
immagine-ricordo della signora 
Eldridge. il suo incontro con 
Luigi Pirandello recatosi in 
America appositamente per as
sistere alla rappresentazione di 
una sua commedia (la Eldrid
ge aveva avuto notevole suc
cesso personale nella parte del
la figliastra dei Sei personaggi 
in cerca d'autore) : « Lo ri
cordo come un signore alto e 
distinto con la barba bianca 
che si complimentava con me 
per la mia interpretazione ». 

• « • 

In sorata, il e Teatro Club s 
ha pimentato al Teatro Eliseo 
lori una breve introduzione di 
Vittorio De Sica. Una sera
ta con Frednc March e Flo
rence Eldndqe. il recito! di 
poesie e prose che i coniugi 
March «tanno portando in giro 
per il mor.do II programma coni 
prendeva al<unc poesie di Ro
bert Fro«t. un poeta ancora tut
to da ^coprire in Italia (l'edito
re Einaudi ha pubblicato recen
temente Conoscevo della notte, 
un \ ohimè di poesie che com
pendia il meglio dell'intera pro
duzione del Frost), ma conside
rato m America uno dei più 
originali poeti americani del no
stro secolo: alcuni brani del II 
e IH atto de La famiaba Antro-
pus. la notissima commedia di 
Thornton Wilder; stralci dal li 
e III atto di The Autum Garden 
di l.ilun Helman: brani del III 
e IV atto di l.unaa a-.orr.ata rer 
so la notte dì Eumene O'Neill 
(rappresentato per ben due an
ni ininterrotti dai March a Rro.nl-
way) in cui il March e la El
dridge hanno dato il meglio di 
loro stessi. Hanno chiuso !a se
rata. ricca di applausi a scena 
aperta, alcune dizioni di poesie 
di A. Sceger, H. \V. Lonsfcllow 
e J. Donne. 

r. a. 

Nella foto del titolo: 

Fredrich March e Florence 
Eldridge in una scena del 
arammo dx Eugenc O'Seill 
Long day's joumey into night 
(Lunga giornata rerso la 
notte). 

clamore) 
Dal nostro inviato 

CANNES, 11 
Il XVIII Festival cinemato

grafico internazionale di Cannes 
punta discretamente, ad est. 
alla manifestazione, che s'inau
gura domani sera, saranno pre
senti URSS, Polonia, Cecoslo
vacchia, Ungheria, Bulgaria, 
Romania e, nel settore corto
metraggi, Jugoslavia e Cina po
polare; quest'ultima avrebbe 
dovuto partecipare anche alla 
competizione maggiore, ma, al
la vigilia dell'apertura della 
rassegna, è venuto a manca
re, per ragioni che ignoriamo, 
il film designato da Pechino, 
Le tuffatrici. E' rientrata in 
lizza, invece. l'Argentina, già 
esclusa; e speriamo che El Re-
nidero di René Mugica (da un 
dramma di Sergio De Cecco, 
ispirato al mito tragico di Elet
tra) non faccia rimpiangere lo 
iniziale diniego del Festival: t 
cui dirigenti, per la verità, so
no abbastanza destri nell'arte 
della diplomazia. 

Così forse pensando che il no
tevole schieramento delle cine
matografie socialiste (Cina com
presa) potesse suonare come 
un'applicazione troppo brusca 
delle nuove linee di politica 
estera del Presidente De Galli
le, il signor Favre-Le Bret ha 
ritenuto di dover affiancare. 
all'unica opera americana in 
concorso — The collector (L'e-
sattore) dell'anziano William 
Wyler — altre tre fuori gara: 
due delle quali. Prima vittoria 
di Otto Preminger e Mary Popp-
ins della fabbrica Disney, si col
locheranno all'inizio e alla fine 
del Festival, quasi saldando at
torno ad esso l'aureo cerchio 
della strapotenza hollywoodia
na.- Ci sarà poi il documentario 
Anni di luce, giorni di lutto, 
dedicato alla vita di Kennedy. 
A proposito del quale un picco
lo incidente non si è potuto evi
tare, giacché l'ottuagenario ac
cademico Maurois ha rifiutato 
di apporre la propria firma alla 
traduzione francese del com
mento parlato, infarcito, a suo 
dire, di sgradevoli affermazioni 
antisovietiche. 

Scorrendo il calendario del 
Festival (già pubblicato in sin
tesi, ieri, su questa pagina), si 
ha l'impressione — pur con 
tutte le cautele imposte dalla 
assenza di nozioni dirette — 
d'un panorama piuttosto vario 
e nutrito, ma con punte non 
eccelse, della produzione mon
diale. Se volessimo, per dirla in 
termini sportivi, azzardare un 
pronostico, fermeremmo la no
stra attenzione su Inghilterra, 
Francia, Italia. Cecoslovacchia: 
dalla Gran Bretagna, si annun
ciano tre film, il più rilevante 
dei quali, almeno sulla carta. 
dovrebbe essere La collina de
gli uomini perduti, aggiungo la 
versione italiana del titolo, di
retto peraltro da un americano. 
Sidney Lumet. il regista della 
Parola ai giurati e del recente 
A prova di errore. La collina 
narra l'odissea di un sottufficia
le (Sean Connery. sottratto ai 
panni di 007) in un campo di pu
nizione. e promette d'inserirsi in 
quel ricco filone di critica del 
militarismo, cui il cinema d'ol
tre Manica ha dato ragguarde
vole contributo, in questi anni. 
Tre film anche dal paese ospi
te del Festival: fra dì essi la 
nostra preferenza aprioristica 
va (ma possiamo sbagliarci) a 
Yovo di Pierre Etaii. l'autore 
dello Spasimante (in Italia, Io 
e la donna), uno dei pochi che. 
insieme con Jacques Tati, tenti
no ancora di farci ridere senza 
tuttavia spingerci a vergognar
cene subito dopo. 

L'Italia è a Cannes, come sap
piamo. con II momento della 
verità: il film di Francesco Ro
si è più che degno di rappresen
tare la nostra cinemitoqrafia. 
anche se ci si può dispiacere 
ch'esso venga gettato tutto solo 
nell'arena della Croisetto. Afa 
la situazione è quella che pur 
conosciamo. Con un mercato 
ancora sveglio, nonostante la 
crisi, e con una considerevole 
abbondanza di talenti, il cine
ma italiano ha poco da propor
re. in questa sua fase che vo
gliamo credere transitoria, sul 
piano della competizione inter
nazionale. In condizioni relati
vamente migliori <i trova, oggi. 
una ctncmati.qrata come quella 
cecoslovacca, che con una pro
duzione assai più ristretta in 
senso quantitativo, ha mietuto 
negli ultimi anni successi e al
lori un po' dappertutto: a Can
nes, la Cecoslovacchia sarà in 
campì con Lo specchietto per le 
allodole, di Jan Kadar e Elmar 
Klos. la coppia di registi che 
s'impose a Mosca, nel '63. con 
La morte si chiama Engelchen 
(secondo premio assoluto, dopo 
0:to e mcv7.f e a Karlovy Yary. 
nel 'di. con L'accusato. applau- i 
rittissimo amiche alla Mo<tra di 
Venezia. 

Altre presenze di sicuro pre
stigio saranno quelle dell'URSS 
che porta a Cannes l'ultimo film 
di Ciukrai, C'erano una volta 
un vecchio e una vecchia, del 
mirile l'Unità si è già ampia
mente occupata, e T34 di Kuri-

kin e Menaker; del Giappone, 
die è in concorso con Kwaidan 
di Masaki Kobayashi. il regista 
affermatosi internazionalmente 
proprio qui a Cannes, nel '63, 
con Harakiri, e che fuori con
corso offrirà al pubblico del Fe
stival lo spettacolo cinemato
grafico delle Olimpiadi di To
kio (opera d'un altro autore fa
moso, Kon Ichikawu); della Po
lonia, con II primo giorno di 
libertà di Alexander Ford, mae
stro — nell'anteguerra — e ri
costruttore — nel dopoguerra — 
del suo cinema nazionale; della 
Svezia con Gli innamorati, che 
vede cimentarsi alla macchina 
da presa, in qualità di regista, 
un'attrice giù celebre. Mai Zet-
terling, ai cui ordini sono alcu
ne delle sue più note colleghe (e 
predilette da Ingmar Bergman) 
come le due Andersson, llarriel 
e Bìbi. (Ili innamorati, stando 
a ciò che ne dice la pubblicità, 
dovrebbero fornire un Quadro 
della « dolce vita » scandinava 
prima del 1911. Speriamo bene. 
L'altro regista svedese di Can
nes. Arile Sucksdorff, se ne é 
andato in Brasile, invece, per il 
suo Da me. a Copacabana. E 
da questo non ci attendiamo 
troppo, così come dal film bra
siliano ufficiale, Notte vuota, 
di Khoury. 

Sorprese ne potrebbero veni
re, comunque, da tutti i paesi, 
e una conferma sarebbe augu
rabile da parte di un regista 
coraggioso, ma discontinuo, co
me lo spagnolo Juan Antonio 
Bardem. che è a Cannes con 
Les pianos mécaniques. Il quale 
film è tratto da un romanzo del 
francese Henri Frangois Rey. 
ambientato fra turisti danarosi 
e debosciati, tutti più o meno 
intellettuali, sulla Costa Brava. 
La materia narrativa non è dav
vero gran cosa: ma può darsi 
che Bardem sia riuscito a ca
varne qualche significato attua
le, pur agendo fra le maglie di 
una combinazione italo-franco-
spagnola, e di un cast non meno 
cosmopolitico, che comprende la 
greca Melina Mercouri, l'inglese 
James Mason, il tedesco Hardy 
Kriiger. 

Frattanto, la macchina mon
dana del Festival è già in mo
to: per il primo pomeriggio 
di domani si annuncia una 
grossa sfornata di « stelle » 
d'oltreoceano, con alla testa 
John Wayne e Otto Preminger, 
rispettivamente interprete prin
cipale e regista di Prima vit
toria. Ma, quasi a ricordarci 
una diversa e più sgradevole 
realtà, grossi furgoni carichi 
di poliziotti stazionano accan
to al Palazzo del Cinema, dopo 
un massiccio intervento contro 
i dipendenti di un'industria lo
cale in sciopero. 

C'è da segnalare, infine, che 
sono state apportate ancora al
cune modifiche al calendario. 

Un fatto di cronaca 
che diventa musica 

Aggeo Savioli 

Vanno questa sera in scena al 
Teatro dell'Opera II contrabasso 
di Valentina Bucchi, La mano fe
lice di Arnold Schoenberg e L'uc
cello di fuoco di Igor Stravinsky. 
Le prime due opere saranno di
rette dal maestro Piero Bellugl 
per la regia, rispettivamente, di 
Filippo Crivelli e di Luigi Ro
gnoni; il balletto sarà invece di
retto dal maestro Pierlugi Urblni. 

Nella foto: il basso Italo Tajo, 
protagonista dell'opera di Buc
chi, accanto alla custodia del 
contrabasso, dalla quale uscirà, 
nel corso di una festa, una giova
ne e bellissima principessa. 

Le semifinali 
del concorso 

« Voci nuove » 
BELLARIA. !1 

Il IV concorso » Voci nuove di 
tutta Italia ». organizzato dalla 
Azienda autonoma soggiorno di 
Bellaria-Igea Marina, è munto al 
termine delle eliminatorie. Le 
apposite commissioni hanno ascol
tato oltre 600 cantanti 

Per la « XX Primavera » 

«Summit» 
musicale 
a a 

PRAGA. 11 
Domani con l'esecuzione del 

poema sinfonico La mia patria di 
Smetana nella sala Yladislao del 
Cartello di Praga, dove di regola 
si svolge reiezione del presiden
te della Repubblica cecoslovacca. 
si inaugura la XX Primavera mu
sicale praghese. La ventesima 
edizione di questa rassegna mu
sicale intemazionale coincide con 
il ventennale della liberazione del
la Cecoslovacchia, e. in omaggio 
a questa ricorrenza, durerà 4 set
timane (invece delle 3 settimane 
delle edizioni precedenti) e si con
cluderà TU giugno. 

Nei più importanti teatri di 
Praga, nella Sala Smetana. nella 
Cattedrale di San Vito, nel Ca
stello di Praga, nella cappella di 
Betlemme 'che fu luogo di predi
ca di Jan Hus) e nei parchi e nei 
saloni di famosi palazzi storici 
della capitale cecoslovacca si 
svolgeranno 75 concerti e 27 rap
presentazioni di opere liriche. 

Oltre aile famose orchestre ce
coslovacche (la Filarmonica ce
ca. la Filarmonica di Biro, l'or
chestra sinfonica di Praga, l'or
chestra da camera Slovacca) si 
produrrano orchestre sovietiche 

della raJio di Berlino, diretto da 
Kocn). 

Si succederanno al potilo ì più 
illustri direttori cccoslovaichi. co
me Vaclav Smetacek Vaclav 
Neumann. Ludovit Rajtcr. AIois 
Klima ed altri, e 13 direttori stra
nieri. Oltre a quelli Ria nominati. 
ricordiamo Massimo Freccia. 
Paul Klecki. Charles Moneti. 
George Prctrc. Sergiu Celibida-
che. Zubin Mchta e Konstantin 
Iliev. 

Nei procrammi sinfonici vi *o-
no tre opere cecoslovacche ese
guite in prima mondiale: Mori-
mento smjomco con solo di con
trailo: Silentu.m lurtxilun di Pa-
vel Borkovec. Rapsodia per pia
noforte e orchestra di Eugen Su-
chon e Prrlud.o solente di Va
clav Dobia? 

Il cartellone operistico contiene 
le principali opere cecoslovacche 
e alcune fra le principali opere 
di altri paesi, fra le quali l'Aida 
e il Don Carlos di Verdi e la To
sca di Puccini. La compagnia in
glese Sadlers Well's Opera mette
rà in iscena Peter Gnmes di Brit-
ten. Jolanta di Sullivan e The 
Rakc's Proaress di Stravinsky. 

Nel campo della musica da CA 
d'orchestra della radiotelevisione rrera «ono previsti concerti del 
di Mosca rliretta da Rodiestven 
ski), americane (la Cleveland 
Orchestra diretta da Szell). in
glesi (la London Simphony Orche 
stra diretta da Sotti), austriache 
(l'orchestra del Mozarteum di Sa
lisburgo diretta da Paumgartner. 
il Grosser Chor und Solistonverei-
nicung des Berlmer Rundfunk. 
grrsi coro e complesso di solisti 

quartet'o italiano, del quartetto 
Lassalle (CSA), del quartetto 
Amadeus 'Gr Bret ) del quar
tetto Weller (Austria), del com 
plesso arte antiqua di Bydgoszcz 
«Polonia) e dei famosi complessi 
cecoslovacchi, come i quartetti 
Smetana. Mach. .lanàcek, il quar
tetto della città di Praga, il Trio 
Suk ecc. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 11. 

Dopo la sfuriata espressioni
sta dell'anno scorso, così inci
siva e intelligente nel proietta
re le manifestazioni in un più 
vasto giro d'interessi culturali. 
il Maggio musicale fiorentino. 
quasi timoroso, questa volta. 
di nuove responsabilità, ha 
inaugurato stasera la sua 
XXVIII stagione, ripiegando 
sulla riesumazione. Il che va 
bene, quando dietro il vecchio 
c'è anche il nuovo; scnonché 
il Maggio, in quanto a novità. 
è piuttosto avaro. Si è però 
preso il gusto di aggiungere il 
suo timbro al « crescendo » di 
opere rossiniane « serie ». 
esploso nei maggiori teatri ita
liani: Otello a Roma. Zelmira 
a Napoli. Mosè a Milano, ripor
tando sulle scene La gazza la
dra. risalente al 1817. tolta al
l'oblio da Zandonai verso il 
UHI 

Singolare destino di queste 
grandi opere del passato, ca
paci di riprendere il loro di
scorso. a dispetto dei blocchi 
di silenzio a mano a mano ac
cumulatisi sul loro cammino. 
E nel caso in questione, il di
scorso fila e meraviglia anche 
perché con La gazza ladra rie
sumiamo non tanto l'astratta 
nostalgia d'una bella «aria J> o 
di un bel « concertato », ma 
proprio la straordinaria, con 
creta capacità di certi tempi e 
di certi musicisti di trasforma
re in quattro e quattro otto, 
un fatto di cronaca (la vicen
da dell'opera accadde a Firen
ze, e senza lieto fine) in un fat
to musicale, cioè di cultura, di 
costume, di civiltà nel quale 
la musica vuol dire la sua, sen
za campiacimenti, ma con 
schiettezza realistica, niente 
affatto addolcita dal « lieto fi
ne ». Il lieto fine non distrugge 
mai la drammaticità delle ope
re rossiniane così come, ad es., 
il lieto fine del pagamento de
gli stipendi arretrati ai dipen
denti del Teatro Comunale di 
Firenze (e hanno dovuto anco
ra far sentire la loro protesta) 
non annulla né addolcisce la 
drammaticità della situazione 
musicale italiana. 

Ninetta è una brava ragazza 
al servizio di agiati padroni di 
provincia. Accusata di furto 
(ma è la gazza che ruba anelli 
e posate), viene condannata a 
morte. La pena sarà tanto più 
volentieri comminata alla ser
vetta in quanto il podestà che 
la insidiava non è mai riuscito 
ad accaparrarsene i favori, 
mentre i padroni, riluttanti a 
dare Ninetta in moglie al loro 
figlio Giannetto, si troverebbe
ro sgravati da fastidi familiari. 
Per timore del podestà, poi, 
nessuno, nemmeno Giannetto. 
è capace di muovere un dito in 
difesa della condannata. 

Salvo poche eccezioni (Ni
netta. il padre, un carceriere) 
l'umanità che appare in questa 

opera è bruta, cinica, indiffe
rente. Gli andrà bene il lieto 
fne quando si scopre che la 
gazza è l'autrice dei furti, ma 
gli anelava ugualmente bene 
l'esecuzione capitale. Un'uma
nità ambigua che riflette la 
ambiguità della musica, ora 
stranamente legata all'esplosi
va vivacità del Barbiere, ora 
vicina alla drammaticità del-
YOtello (che precede di qual
che mese La gazza ladra), ma 
nell'insieme — quando la per
fidia umana incalza e il lieto 
fine è soltanto una Iontanissi 
ma speranza — animata da un 
piglio spesso beethoveniano 
(secondo atto, scena della pri
gione). 

Un'opera, quindi, ricchissi
ma. la cui singolare pregnanza 
avrebbe assai più fruttato se 
lo spettacolo non fosse stato 
risolto in chiave burlesca, con 
personaggi propensi al mac-
chiettismo e al marionettismo. 
E* il risultato della regia di 
Carlo Maestrini, improntata ad 
un divertiisement goliardico, e 

coinvolgente anche le scene di 
Emanuele Luzzati, piantate in 
un clima scherzoso, un po' da 
cartone animato o pittorica 
mente rievocanti Campigli. Ma 
funziona benissimo la scena 
della prigione. 

Per quanto riguarda la rea 
lizzazione musicale, diremo che 
i cantanti quanto più si sono 
sottratti al bamboleggiamento 
scenico, tanto più sono riusciti 
a dare il senso umano e dram
matico della vicenda. Hanno 
primeggiato, quindi, Nicoletta 
Panni, sensibilissima e intelli
gente Ninetta, e Paolo Montar-
solo. convinccntissimo nel ruolo 
del vecchio padre soldato. Pao 
lo Washington ha accettato in
vece gli atteggiamenti carica
turali nella parte del podestà. 
condivisi dal resto della com
pagnia: Flora Rafanelli e Gino 
Orlandini. meccanicamente ec
citati: Roberto Ferrerò, un veti 
ditore ambulante sovraccari
co anche di merce: Anna Ma
ria Rota. Nello Piccolo e Man
lio Micheli (giudice e pretore). 
Più sobria la partecipazione di 
Enzo Guagni (il carceriere), al 
di sotto delle sue possibilità 
quella del tenore Cesare Val 
Ietti (Giannetto). Bruno Barto-
letto. concertatore e direttore 
d'orchestra, ha dovuto necessa
riamente lasciar depositare sul
lo smalto timbrico e ritmico 
impresso alla partitura la pol
vere d'un certo « smog » rim
balzante dal palcoscenico. 

Erasmo Valente 
Nelle foto del titolo: Nicolet

ta Panni e il maestro Bruno 
Bartoletto. 

le prime 
Teatro 

Le metamorfosi 
di un suonatore 

ambulante 
Poppino De Filippo ha ripre-

scntato ieri sera al Sistina Le 
metamorfosi di un suonatore am
bulante. < farsa all'antica ». che 
egli ha rielaborato da un vecchio 
tradizionale canovaccio. 

Si tratta di un lavoro collau
dato. che già avemmo occasio 
ne di conoscere a Roma nel 
1959. che è stato poi ospitato sui 
palcoscenici del Sarah Bernhardt 
di Parigi (Teatro delle Nazioni 
1963). dell'Aldvvych di Londra 
(1964) e che tra pochi giorni ini-
ziera una tornée di due mesi 
nell'URSS, in Polonia e in Ceco
slovacchia. 

La vicenda è imperniata sui 
molteplici travestimenti cui ri
corre un suonatore ambulante 
per favorire le no?ze tra un 
giovane conte e una graziosa 
ragazza, sorvcgliatissima da un 
vecchio e tirchio zio tutore che 
la vuole, a sua volta, sposare: 
argomenti e personagci. come si 
\Cilc. tradizionali della comrre 
dia dell'arte. 

In un altrettanto tradizionale 
prologo un'a'.tnce spiega « sen
za malizia » alla ribalta che lo 
scopo dell'autore è soltanto quel
lo di procurare agli spettatori 
un'ora di allegria. E. entro quo 
sti confini, bisogna riconoscere 
che Peppino fa veramente cen 
tro e che lo spettacolo, forte 
di un'impianto e di un meccani
smo che non txmoscono guasti. 
scorre fluido e piacevolissimo. 
punteggiato da frequenti spas
sosissime « trovate ». 

Mento, oltre che di Peppino. 
di tutti i suoi collaboratori, da 
Nico Pepe a Milla Sannoner. às 
Lidia Martora a Cesare Polaccn. 
da Luigi De Filippo a Angela 
Pagano, da N'ietta Zocchi a Gian 
ni Marzocchi e a tutti gli altri 
bravi componenti deH'arfiatatis-
simo complesso. 

Festosissime le accoglienze del 
pubblico. Presenti in sala gli 
ambasciatori a Roma dell'URSS. 
della Cecoslovacchia e della Po-
Ionia. Si replica fino al 24. 

vice 

raaiv!7 

controcanale 
Guinncss 
«pigliatutto» 

La serie cinematografica a 
cura di Tino Ranieri dedicata 
ad Alee Guinness va caratteriz
zandosi mano mano che proce
de. una tra le più interessanti, 
e quel ch'è meglio, più omoge
nee rassegne finora program
mate. Ciò. soprattutto, grazie 
al serio criterio retrospettivo 
cui Tino Ranieri ha ispirato la 
proposta dei singoli film del 
popolare nfforc inglese. In par
ticolare, ieri sera l'intervento 
nel corso del breve commento 
introduttivo del critico cinema-
togfirafico Piero Gadda Conti 
ha contribuito non poco a col
locare nel giusto contesto i 
film — all'apparenza svagati 
— inferprefafi nella sua ormai 
lunga carriera da Alee Guin
ness. Conti ha rilevato infatti 
pertinentemente — dopo aver 
rievocato un lontano incontro 
con Gtiimip.ss rincora sconosciu
to al grande pubblico — come 
i film dell'attore inglese con
tendano quasi sempre un ele
mento satirico molto efficace 
contro i tabù e i pregiudizi so
stanziali e irrilevanti della 
complessa e contraddittoria so 
vieta britannica. 

In questo senso, ad esempio. 
la vicenda di Asso pigliatutto. 
il film in onda ieri sera, ci è 
parso molto indicativa. Danny 
Machia, figlio di una lavan
daia. è deciso a far carriera 
a tutti i costi. Commesso in 
uno studio di avvocato, gua
dagna le prime sterline pre
standosi ad affari spesso ai 
limiti del lecito. Licenziato, do
po un certo tempo, dall'avvo

cato ma ormai scaltrito e spe
rimentato, il giovane Machin si 
lancia a capofitto in una serie 
di avventurose imprese finan
ziarie. Tanto che ad un deter
minato punto l'ex commesso 
riuscirà a divenire — grazie 
all'appoggio di una facoltosa 
contessa — sindaco della sua 
città. 

La serata è proseguita — 
sempre sul primo canale — 
con inalterati motiri di inte
resse con un numero indubbia
mente ricco della rubrica set
timanale L'approdo, ila aperto 
la trasmissione un'esauriente e 
documentata panoramica sul 
mercato del libro economico, 
nel corso della quale gli in
terventi dei maggiori editori 
— da F.inaudi a Mondadori, da 
Garzanti a Feltrinelli — han
no permesso che il discorso si 
svolgesse facendo riferimento 
a elementi ben precisi di que
sto interessante e attuale te
ma. E' seguito, quindi, un ser
vizio ben congegnato di Glau
co Pellegrini sul progettato 
nuovo ospedale di Venezia, do
vuto com'è noto al grande ar
chitetto francese Le Corbusier 
che ha detto brevi ma signifi
cative parole per illustrare la 
sua prestigiosa realizzazione. 

Sul secondo canale, frattan
to, per Sciata bis sono state 
riproposte la puntata iniziale 
della divertente commedia mu
sicale Enrico '(51 e la garbata 
commedia di Terencc Rattigan 
Arlecchinata: come si può con
statare, niente di particolar
mente eccezionale ma comun
que è già qualcosa dato il li
vello estremamente mediocre 
delle precedenti Serate bis. 

vice 

programmi 
T E L E V I S I O N E V 

8,30 TELESCUOLA 

17.00 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO SPORTIVO 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI a) Piccole storie: e Celestino al 
buio»; b) L'arena dei campioni (film) 

19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 

19,15 QUINDICI MINUTI CON NATALINO OTTO e FLO SAftDON'S 
19,30 VERITÀ': « Agente nemico ». Racconto sceneggiato 

194S TELEGIORNALE SPORT Segnale orario. Cronache italiani 
e La giornata parlamentare 

20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 

21,15 TELECRONACA dell'incontro internazionale di calcio Inter-
Liverpool 

22,00 CANTI DELLA RESISTENZA Finale del Concorso nazionale 
corale in occasione del Ventennale della Resistenza (ripresa 
dal Teatro Elena di Sesto San Giovanni) 

22,45 LA MICHELANGELO SULLA ROTTA DEL SOLE (doc.) 

23,00 TELEGIORNALE della notte 

T E L E V I S I O N E 2' 

21,00 TELEGIORNALE e segnale orarlo 
21,15 LA FIGLIA DEL CAPITANO di Alcksandr Puskin (ridu

zione di Fulvio Palmieri e Leonardo Cortese) con Ani». 
deo N'azzari. Umberto Orsini. Vittorio Saninoli, Franco 
Scandurra. Lilla Brignone, Maria Berni, Walter Maestosi, 
Lucilla Morlacchi, Aldo Giuffré. Andrea ChecchL Regia 
di Leonardo Cortese 

22,25 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE: € L'Europa oggi > 
NOTTE SPORT 1 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 1, 8, 12, 
13, 15. 17, 20, 23; ore 6,30: Il 
tempo sui mari; 6,35: Corso di 
lingua tedesca: 7: Almanacco -
Musiche del mattino • Ritrattini 
a matita - Ieri a) Parlamento; 
8,30: Il nostro buongiorno: 8,45: 
Un disco per l'estate: 9,05: A 
tavola col gastronomo: 9,10: 
Pagine di musica: 9,40: Le 
divagazioni del naturalista; 9,45: 
Canzoni, canzoni; 10: Antologia 
operistica; 10,30: La Radio per 
le Scuole; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Musica e divaga
zioni turistiche; 11,30: Dmitri 
Kabalewsky; 11,45: Musica per 
archi; 12,05: Gli amici delie 12; 
12.20: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...: 13,15: Caril
lon • ZigZag: 1345: I solisti 
della musica legera: 13,55-14: 
Giorno per giorno; 14-14,55: Tra
smissioni regionali; 14,55: Il 
tempo sui man: 15.15: Le novità 
da vedere: 15,30: Parata di 
successi; 15,45: Quadrante eco
nomico; 16: I due re: 1640: 
Musiche: 1745: Il Settecento 
fra clavicembalo e pianoforte; 
18: Bellosguardo: 11,15: Ta
stiera; 1845: Una cartolina da 
Napoli: 19,05: Il settimanale 
dell'agricoltura: 19.15: Il gior
nale di bordo; 1940: Motivi in 
giostra; 1943: Una canzone al 
giorno: 2040: Applausi a...; 
2045: I mariti; 2245: Musica 
da ballo. 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 8,30, 9,30, 

1040, 1140. 1340, 1440, 1540. 

1640, 17,30, 18,30, 19,30, 2140, 
22,30; ore 7,30; Benvenuto io 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
Concerto per fantasia e or
chestra; 8,40: Musiche; 945: 
Chiacchierando con Jula - Mu
sic-hall; 1045: Le nuove can
zoni italiane; 11: Il mondo di 
lei; 11,05: Un disco per l'esta
te; 11,35: Il favolista; 11,40: 
Il portacanzoni; 12-1240: Tema 
in brio; 1240-13: Trasmissioni 
regionali • L'appuntamento del
le 13: 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Dischi in vetrina; 15: 
Aria di casa nostra; 15,15: Mo
tivi scelti per voi; 1545: Album 
per la gioventù; 16: Rapsodia; 
16,15: Un disco per l'estate; 
1645: Tre minuti per te; 164S: 
Dischi dell'ultima ora; 17: La 
bancarella del disco; 1745: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Rotocalco musicale; 18,35: 
Classe unica: 1840: 1 vostri 
preferiti; 1940: Zig-Zag; M: 
Un disco per l'estate; 21: Vita 
a bordo dell'Ammiraglia; 21,40: 
Giuoco e fuori giuoco: 2140: 
I~a voce dei poeti; 22,10: Musi
ca nella sera. 

TERZO 
Ore 1840: La Rassegna; 18,45: 

Francesco Barsanti; 19: Cele
brazioni dantesche; 1940: Con
certo di ogni sera; 2040: Rivi
sta delle riviste; 20,40: Frana 
Liszt: 21: Il Giornale dei Ter-
zo: 2140: Costume; 2140: Gu
stav Mahler: 22: I Crepuscolari; 
2240: Panorama della musica 
in Europa al tempo della guer
ra mondiale. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 

http://Rro.nl
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A San Siro stasera (TV ore 21,15) i nerazzurri devono rimontare almeno due reti al Liverpool 

PER H. H. L' INTER F GIA' IN FINALE 
INTER 

Sarti 
Burgnich 

I Bedin Guarneri 
I Jair Peird Mazzola 

Thompson Smith St. John 

I 
I 
I 
I 
I 
I L I V E R P O O L | 
J ARBITRO: Ortiz (Spagna) Inizlo ore 21,15 

Stevenson 
Moran 

Yeats 

Lawrence 

I 
I 

Facchetti I 
Picchi | 

Suarez Corso i 

I 
I 

Hunt Callaghan I 
Strong | 

Lawler | 

i 

i 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11. 

« Dimostreremo domain die 
11 calcio italiaiio e il migliorc 
del mondo. E die I'lnter die e 
Vespressione di questo calcio 
fard vedere di sapere vincere 
ed attaccare meglio ancora de-
gli inglesi. dei polacchi e del 
tedesdii. Giuro die domain 
vinceremo con lino scarto di 
goal die ci permetterd di en-
trare in finale »: cosi ha detto 
il mago Herrera a proposito 
di Inter-Liverpool. 

Bene: siamo convinti — 
e I'abbiamo piu di una volta 
scritto — che con Bedin I'ln
ter sia tutta un'nltra cosa. che. 
cioe. assume un volto piu co-
raggioso e valido sul piano 
tecnico: del pari, siamo per-
suasi che I'incoraggiamento 
delta folia arnica rivesta la 
sua dehita importanza e che 
tocchera all'Inter stavolta be-
ncflciarne. Ma non vorremmo 
che. con questo incoraggia-
mento, ci si illudes.se di far 
paura ai marcantoni del Liver
pool. Quelli si sa che non si 
scompongono neanche con le 
cannonate. Inutile, quindi. cul-
larsi in fallaci e neppure giu-
ste speranze da questo lato. 
L'Inter riuscira nell'impresa di 
rovesciare la drarnmatica si-
tuazione nata dopo Liverpool 
solo ed csciusivamente a patto 
di giocare una grandiosa par
tita sul piano dell'cntusiasmo, 
riclla tcnuta atletica e della 
tecnica. 

E' in grado I'lnter di com-
piere questo favoloso exploit? 
Riteniamo di si. Perche? Per
che il 3 1 dell'Anneld Park -
sacrosantamente meritato dai 
«ross i» di Bill Shankly (il 
punteggio. anzi. avrebbe po-
tuto essere ancora piu visto-
so) — fu largamente favorito 
da un'Inter shagliata tattica-
mente e troppo preoccupata di 
snlvare i preziosi stinehi in 
almeno 5/11 della squadra. 
L'Inter. nella bolgia assordante 
di Liverpool, perse la testa piu 
per la sua dabbenaggine tat-
tica che per la « ferocia » de-
gli awersari. Come non ri 
cordare. ad escmpio. che un 
anno prima nella bollente e 
facinorosa Dortmund (quclla 
s i ! ) . I'lnter ebbe la forza di 
reagire a venti minuti di ba-
raonda colleltiva. culminati 
nella doppietta di Brungs. riu-
scendo a riprenriere in mano le 
redini della gara. a pareegia-
re con un goal memorabile di 
Corso e a disputare una ripre-

i sa quasi sempre all'attacco? 
Sarebbe disonesto e contro-

producente addossare agli al-
| tri la colpa dcgli errori propri. 
H Liverpool vinso 31 perche 
gioco a tutto gas. perche im 

j pose il proprio ritmo scatena 
to. la propria bramosia di se-
gnare. di scardinare la difesa 
awersaria. di ottcnere il mag-

I gior bottino possihile in consi-
derazione appunto deH'immi 
nente « retour-match ». L'Inter. 
salvo i venti minuti su*«e£uen 
ti al bclli«y»imo pareggio di 
Mazzola. gioco un foot ball in 
credibilmente timoroso. amor 
fo. squallido. Di grazia. non 
poteva pretendere di cavarsela 
ii piu buon mercato. conside-
rando che. senza un so^tegno a 
centrocampo. la difesa neraz 
xiirra si era ritmvata a balla 
re una continua rumba 

Un'Inter sbagliafa 
Parliamo chiaro. dunquc. c 

facciamo tesom delle Iczioni 
subite. perche soltanto cosi 6 
possihile restituirle con gli in 
tcressi. come appunto I'lnter 
s'accinge a tentare domani 

sera. II traguardo dcll'lnter e 
difficile e molto imnortante In 
90' domani sera I'lnter si gio 
ca tutto: il titolo di campio 
no d'Europa. il titolo di cam 
pione del mondo. la possibility 
di inseguire ancora lo scudet-
to. Sulla carta. Herrera mo-
stra di aver capito qual e la 
fonte dei suoi guai attuali: il 
catenaccio. Bedin. > mediano 
«razza P ia \e» . dal gioco fre 
sco. vigoroso. enraggioso. non 
sara ancora un fimrirlassc ma 
— in questa Italia calci<tica av 
vilita dal supcrdifrnshismo — 
rapprej-onta un simboln di Rio 
Co aperto. bnllanlc. non fre 
nato da pastoie tattiche e per 
cio salutiamo con simpatia c 
speranza il suo ritornn. perche 
rappresenta un riav\ieinamen 
to a i a vera nature del « foot

ball » anlico e moderno. Con 
Bedin, a Liverpool, non e che 
la difesa interista sarebbe an 
data peggio, perche. in quel-
I'occasione. la squadra tutta 
tocco il fondo (e non certo 
esclusivemente per colpa di Ta-
gnin, i cui limiti dinamici e 
tecnici aggravati dalla lunga 
assenza dai campi di gioco, 
eran noti a' tutti. meno che 
ad Herrera). Ma e paciflco che, 
con Bedin all'Anfield Park, non 
avremmo visto I'lnter straccia-
ta in due, non avremmo visto 
Mazzola e Peird soli come due 
orfanelli. non avremmo assi-
stito al triste spettacolo di 
Suarez terzino. lui. oggi mi-
gliore mezz'ala che esista al 
mondo. 

La controprova ncl calcio non 
esiste? E chi lo dice? Non e 
forse vero che. con I'innesto 
di un mediano di spinta. Pin
ter da squadra arida e calcola-
trice si e trasformata in una 
macchina di goals, dal gioco 
vario e spettacolare? 

Ci auguriamo. come appassio-
nati di calcio, che la contropro
va I'lnter la produca domani 
sera e che serva d'ammaestra-
mento una volta per tutte alle 
squadre italiane. 

Liverpool sereno 

^ 4 . V « t U t 
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Internazionali di tennis 

* 

Alia Bueno 

Fiducia: \e a Mulligan 
ecco il 

vero tifo 
/ singolari 

*x 
±» 

** 

L'allenatore del Liverpool SHANKLY (di spalle) allena I suoi per la partitissima di oggi. Sono 
rlconosclbili a sinistra STRONG e a destra MORAN. (Telefoto) 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11. 

Pun sembrarlo, se ci si H-
mita a tener conto dei procla
im dei (jenerali e dei titoli di 
certi giornali die strillann en 
me se rccassero dei bolletti 
ni di guerra; pud sembrarlo. 
ma non e I'ero: il nemico r 
alle parte. Alle parte e'e solo 
il Liverpool: una dozzina di 
(jiovanotti abbastanza robn-
sti, questo .si. //i« die non 
minacciano le sorti della pa
tria. Anche perche riesce diffi 
file idcntificare le snrti della 
patria con quelle della coppn 
dei Campioni. 

Per un incidente di gioco avvenuto domenica 

Muore ad A rezzo 
giovane calciatore 

Lo sventurato ragazzo aveva 18 anni e gio-
cava con la squadra «juniores» dell'Empoli 

E veniamo alia partita. II 
Liverpool I'abbiamo visto so-
prattutto attaccare. con Smith 
soiled to ad abbandonare Yeats 
e a proiettarsi in avanti" e coi 
mediani laterali. gli ottimi 
Strong e Stevenson, a trasfor-
marsi addirittura in tiratori. 
Ogni volta che I'lnter ha ma-
nnvrato in avanscoperta . col 
numcro indispensabile di < pun-
te» e con Suarez alle loro 
spalle. la relroguardia dei « ros
si » ha manifestato sen" impac-
ci. specie sui palloni rasoterra. 
Moran. I'anziana riserva. si 
riveld un fallimento. e lo stes-
so Yeats, il eigantcsco « stop
per ». non ando immune da pe-
ricolosi sbandamenti Certo. a 
San Siro. Yeats non verra la-
sciato solo: attorno a lui si 
stringcranno compatti Smith. 
Strong. Stevenson c. forse. an
che le due tenacKsime estrcme. 
Callaghan e Thompson. In una 
area affnllata. allora Yeats di-
venta veramente un colosso. 
come abbiamo avuto occasione 
di rilevare assistendo alia ri 
prcsa televisiva di Livcrpool-
I-ecds 

I-e marcature a\Tanno una 
grande importanza. specie per 
I'lnter che. manovrando all'at
tacco per rimontare i due goals 
di svantaggio. potrebbe venir 
« uccellata » in contropiede dai 
mobilissimi e furbi St. John e 
Hunt, quest'ultimo attaccante 
veramente dotato e in possesso 
di una < castagna * di tutto ri 
spctto Certamente vedrcmo 
nuarneri su Hunt e Facchetti 
su Callaghan. ma non d detto 
che sia proprio Bedin a mar-
care St John: il mediano po 
trebbe venir risucchiato all'in 
dictro e non portare il contri-
buto offeasivo che da lui ci si 
asprtta Puo darsi che Herre 
ra drdichi St. John alle cure di j 
Burgnich e che Bedin segua 
Thompson, la \ ivace ala nazio 
nale che «torna» so\ente in 
apnoccio alia difesa 

Se ben alimentato alle spalle 
da Bedin e Suarez. I'attacco 
nerazzurm e in grado di svel 
lere la difesa piu munita A 
patto. si capisce. che Jair. Maz
zola e Peiro non abhiano pau 
ra di rischiare i garrctti ncl 
I "area inclese: e in quest'area 
•sicuramente domani "wr<\ fara j 
piu caldo che suH'nrlo di un i 
\uIcano Quanto a Corso. che j 
dire-' Hai appona finito di cri 
ticarlo per ccrti attegciamcnti 
di indolcn/a e di sussiego. che 
ti ritrovi ad ammirarlo per la 
genial it a e la grande concre 
tezza della sua azione Qucstio 
ne di temperamento. anzi di 
«luna» (e gli illustri esempi 
in materia non mancano: si 
peasi a « Medeo» Cappello) 
Certo. se « Mariolino » sapra ri 
petcre la « partita monstre » di 
vibatn contro la Fiorcntina. 
I'lnter si tmverebbe a domi-
nare >n carmzza 

L"ohietti\o nerazzurro minimo 
d Bnm'lles. \a le a dire la 
t nella i . fis.«ata per il giorno 
20 Ma - ripctiamo - I'lnter 
e in grado di saltare lostacolo 
di gctto: laugurio. almeno. 6 
questo. 

Rodolfo Pjgnini 

AREZZO 11. 
Ancora un morto in un cam-

po sportivo. Un giovane gioca-
tore di calcio. di 18 anni. Gio
vanni Telleschi. nativo di Mon-
taione in provincia di Firenze, 
ma residente a Castclfranco di 
Sotto in provincia di Pisa, e 
deceduto stasera aU'ospedale 
di Arezzo in seguito ai postu-
mi di un incidente di gioco ac-
caduto domenica scorsa duran
te I'incontro tra gli juniores 
dell'Arezzo e quelli dell'Empo 
Ii tra i quali. appunto. tnili 
tava lo s\enturato ragazzo. 

Lo scontro. ncl quale il po-
vero Giovanni Telleschi ha ri-
portato il colpo rivelatosi poi 
mortale. e avvenuto nell'ulti-
ma parte dell'incontro. Telle
schi. lanciato a rete, veniva 
duramente a contatto con il 
portiere della squadra avver-
saria Aldo Nardin. un ragaz
zo anche questi di 18 anni. 
buttatosi in uscita per difen-
dere la propria porta. Una 
spugnatura e via. di nuovo a 
corrcre. picno d'entusiasmo c 
di generosita. Poi. poco dopo 
la partita, quando ancora si 
trovava negli spogllatot con i 
compagni di squadra. Giovanni 
accusava lancinanti dolori alio 
stomaco. I dirigenti accompa-
gnatori la squadra decidevann 
immediatamente di portarlo al-
I'ospedale per un controllo. E 
cosi avveniva. 

AI pronto soccorso dell'ospe-
dale aretino i medici pur di 
sponendo 1'immediato ricovcro 
del giovane escludevano com 
plicazioni di qtiplsiasi gencrc. 

ed infatti sul referto segna-
vano una prognosi di otto gior-
ni per una diagnosi di «con-
tusione alia regione epiga-
strica >. 
' Ieri pomeriggio' improvvisa-
mentc le condizioni del giova
ne precipitavano: i sanitari 
non avevano dubbi. Bisognava 
operare. E cosi avveniva, du
rante la notte tra lunedi e mar-
tedi. Poi, nel pomeriggio di 
oggi. le condizioni di Giovan
ni Telleschi divenivano criti-
che. I sanitari non avevano 
piu nulla da tentare. In serata 
Giovanni Telleschi spirava per 
« collasso cardiocircolatorio a 
seguito di rottura intestinale 
ed cpatica ». 

Giovanni Telleschi era nato 
il 12 marzo 1947 a Montaione: 
era stato tesserato dall'Empo-
li nel campionato di calcio in 
corso. Domenica 9 u.s. era see-
so in campo colla sua squadra 
per un incontro coll'Arezzo va-
levole per la « Coppa Toscana-
Juniores >, partita vinta dagli 
cmpolesi per 1-0. 

La tragica morte di Giovan
ni Telleschi richiama alia me-
moria quella ancora recente 
di Roberto Strulli. il giovane 
portiere toscano in forza al 
Del Duca Ascoli il quale, il 
14 febbraio scorso. per evitare 
una rete alia propria squadra. 
in una coraggiosa uscita si 
scontro con I'attaccanle Capa-
sciutti della Sambcnedettese ri-
cevendone un violcnto calcio al 
volto che gli causava le frat-
ture le quali dnvevano poi con-
durlo alia morte. 

II giovane calciatore Giovanni Telleschi deceduto ieri. 

Sabato parte il Giro 

Adorni al via 
Motta a casa 

Invece. a leggere come e sta
to presentato questo incontro. 
sembra die le flotte stiano per 
muovere contro gli infedclt; e 
per distruggere gli infedcli. si 
sa. ogni mezzo e lecito. Cost. 
sulle spinta di questi toni aagi 
tati, abbiamo assistito alle sce
ne incredibili di <r sportivi » 
die se ne sono andati fino al-
iacroporto per accogliere ad 
insitlti i giocatori del Liver
pool: di quegli altri die si so
no messi sotto le finest re dei 
calciatori inglesi con I'inten-
zionc di non lasciarli dormirc 
a forza di urla. in modo che 
arricino in campo stremati e la 
patria sia salva. E questo sara 
un modo efficace di dimoslra 
re attaccamento alia propria 
squadra, ma e anche un curio-
so modo di dimostrare die non 
si ha fiducia in lei: si pensa — 
facendo cosi — die i'lnter pos-
sa vincere solo contro dei mor-
ti di .son no. 

Che tutti gli appassionati mi-
lanesi — diremmo di piii: tut
ti gli appassionati italiani — de-
siderino che I'lnter riesca a 
recuperare il terreno perduto 
a Liverpool, e giusto; che que
sto desiderio si traduca in esor-
tazioni all'incivilta non lo e af-
fatto: meglio perdere dignito-
samente che vincere senza Urn-
pidezza. In questo senso ha 
torto anche Herrera (posto che 
siano vere le parole die gli 
sono state attribuite) quando 
afferma che questa sera a San 
Siro persino il pubblico deve 
giocare: no. a San Siro deve 
giocare I'lnter; il pubblico de
ve incoraggiarla. applaudirla. 
sostenerla: ma I'lnter deve 
vincere perche ha in se la for
za per vincere. non perche que
sta gliel'ha prestata • il pub
blico. 

Sappiamo tutti benissimo che 
ii pubblico e parte di un incon
tro di calcio. che il suo colore 
pud pesare sulle sorti di una 
gara; quindi questo non vuole 
essere un discorso moralistico: 
vuole essere solo un richiamo 
alia lealta sportiva. E la pri
ma norma di questa e il ri-
spetto dell'avversario. Per 
questo vorremmo che il clima 
da crociata che taluni hanno 
acceso, questa sera fosse spen-
to: vorremmo che chi ha accu-
sato gli inglesi di essere stati 
troppo € caldi » a Liverpool — 
dove perb non e successo nien-
tc — ricordasse che ogni lunedi 
deve raccontare di invasioni di 
campo e di botte ad awersari 
ed arbitri; che chi ha scritto 
che gli inglesi a Liverpool han
no vinto perche erano droga-
ti. ricordasse che noi. per le 
droghe. abbiamo rovinato il 
campionato scorso. E' la sto-
ria delle travi e delle pa-
gliuzzc: e noi di travi ne ab
biamo tante. 

kirn 

Il massimo Sonny Banks in fin di vita 
II peso massimo statunitense 

Lucian Sonny Banks, di 24 anni, 
e in gravi condizioni in un ospe-
dale di Filadelfia. 

Banks aveva subito durante 
un combattimento, disputato do
menica notte, con il connazionale 
Leotis Martin, un brutto k.o. Un 
formidabile colpo alia tempia si-
ristra aveva mandato al tappeto 
Banks un second© prima che suo-
nasse la fine del nono round. 
Banks non si e riavuto e 1 se
cond!, impressionati, lo han
no trasportato alfospedale. I 
medici, dopo averlo accurata-
mete visitato, hanno emesso la 
seguente diagnosi: « una grave 
commozione cerebrate ». Nella 
foto accanto: Sonny Banks. 

Clay Liston trasmesso per TV in diretta 
1,'incontro del campionato dei massimi fra Cassius Clay e Sonny 

Li<on sara ira>mcsso per icIeviMone in npresa diretta in ^uropa 
tramite il satellite « Karly Bird > 

Benvenuti a Bologna per gli allenamenti 
Nino Bomonuti ha laMTiato icn Tne>te. diretto a BoJopna. Ho\c 

romincera la preparazione all'incontro di Milano del 18 Cmjrno pros-
simo per il titolo mondialc dei POM mcdi jr., contro il detcntore 
Sandro Maz7inshi. 

II ciclista Nordin muore dopo una caduta 
II corndore ciclista s\edc5e Bjorn Nordin di 19 anni e de 

eeflutc a sojanto delle fente nportate in un meidenic di gara do
menica scorsa per una cinorragia ct-rcbrale 

Ferrari e Ford di fronte domenica a Spa 
Vetture pran turUmo e prototipi Ferrari e Ford <i daranno nuo 

\amente hattaglia domenica nel Gran Premio di Spa. \alevoIc per 
\] campionato del mondo di gran tunsmo Le prove imzieranno 
\enerdi. 

MILANO. 11 
Gianni Motta e stato sottopo-

sto oggi a nuovi esami clinici 
e ad applicazioni ultrasoniche 
al ginocchio e nonostantc le 
sue insistenze. i sanitari hanno 
data parere sfavorevole alia ri-
presa dell'attivita entro que
sta settimana. Stasera. dopo 
una consultazione fra tl comm 
Molteni e il dircttore sportivo 
Giorgio Albani. che avevano 
interpellato anche i corridori, 
e stato decisa di non fare par-
teripare la squadra al giro d'l-
talia e di iscriverla invece al 
< Tour de France ». 

.\ Parma, invece. i dirigenti 
della * Salvarani » dopo I'espo-
sizione delle ragioni tecniche 
che cnnsigliavano una esclu-
sione di Adorni dal 48. giro d'l-
talia per partecipare. nelle mi-
gliori condizioni di forma, al 
Giro di Francia. pur condiri-
dendo e apprnvando queste ra-
qinni hanno deciso di far par
tecipare Adorni al proximo 
mo Giro d'ltalia. 

Con \dnrni partccipcranno al 
Gun Babwi. Gimondi. Mazza-
curati. Minieri. Pambianco. 
Partcsotii. Poletti. Taccone e 
Vendemmiati. 

Oggi in campo 
RFT-lnghilterra 

NORIMBERGA. 11. 
Per I'incontro internazionale di 

calcio di domani R F.T.-Inghil-
terra — il decimo tra le due 
corrpapini — *ono state annun
ciate. come pronabili. le sepuenti 
formazioni: R.F.T.: Tilkowski; 
Piontek. HoctRcr: Schulz. SiclofT. 
Lorcnz (oppurc Steinman): True 
len (oppure Rodckampi. 0 \er 
rath. Homifi INGHILTERRA: 
Banks: Cohen. Wilson foppure 
Newton): Flowers. Charlton. 
Moore: Paire. Greases. Bridges 
ioppure Jones). Eastham (oppure 
Ball). Temple. 

Colmenorejo 
primo a Saragozza 

SARAGOZZA. 11 
Lo spagnolo Jose Cnlmena 

re jo. della « Inuri ». ha \ into 
l'odierna tredicesima tappa del 
giro cichstico di Spapna. la 
Ixrida Saragozza di 100 chi-
lometri. 

La graziosa brasiliana Maria 
Esterita Bueno ha vinto ieri 
il titolo del singolare femmi-
nile dei campionati internazio 
nali di tennis battendo I'au-
straliana Nacy Richey in tre 
set per 6 1, 16. 6 3. La Bueno 
e alia sua teiva vittoria al 
torneo italiaiio: ella ha difatti 
\ into le edizioni del 1958 e del 
1961. aggiudicandusi cosi il 
trofeo triennale «Oscar De 
Minerbi >. 

Nella finale del singolo ma-
schile l'australiano Martin Mul
ligan si e imposto supcrando 
lo spagnolo Manuel Santana 
per 1 6. 6 4. 6 3. 6 1. Anche Mul 
ligan ha gia vinto gli « inter
nazionali » italiani. e prccisa 
mente la edizione dello scor
so anno. 

Lo spagnolo Santana ha vinto 
facilmente il primo set per 61 
dopo aver messo a segno nu-
merosi colpi smorzati etl ef-
fcttuantlo un gioco spettacolar-
mente tecnico. Nel sccondo set. 
pcro. l'australiano Mulligan, in 
virtu della sua migliore condi-
zione fisica. 6 riuscito ad an 
nullare il gioco deH'avversario 
rispondendo alle pericolose 
smorzate a rete dello spagnolo 
con colpi incrociati. In que
sto modo Mulligan 6 riuscito a 
strappare per tre volte il ser-
vizio all'avversario vincendo 
il set per 6 4 e portandosi quin
di in parita. 

Nel quarto set. alia ripresa 
del gioco. Santana 6 apparsu 
irriconoscibile, svuotato di ener-
gie. e stato facile prcda di 
Mulligan che gli ha tolto il 
servizio per tre volte su quat-
tro battendolo per 6 1 dopo ap 
pena 13' di gioco. Santana e 
apparso rassegnato di fronte 
ad un avversario ancora fre
sco e scattante c che lo ha 
lasciato per ben tre volte sul 
40 0. Mulligan si e aggiudicato 

rultimo gioco a zero. 
II titolo del doppio maschile 

non c stato asscgnato, essendo 
stato I'incontro sospeso per la 
oscurita quando le due cop-
pie erano in parita: due dei 
finalisti devono ripartire in se
rata e quindi I'incontro non 
potra essere ripiesn domani. 

Ecco il punteggio: Barnes-
Koch (Bra) c New combe-Ro
che (Ausl) 6 1 4 6 6 2 10 12 
3 3 (sospeso per oscurita). Nel
la foto: Maria Bueno. 

I risultati 
Singolare maschile (finale): 

Mulligan (Ausl) b. Santana (Sp) 
1-6, 6-4, 6-3, 6-1. 

Singolare femmlnile (finale): 
Bueno (Bra) b. Richey (USA) 
6-1, 1-6, 6-3. 
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ANNUNCI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETA" L. SO 

FIMER piazza Vanvitelli 10 Na 
poll, telefono 240 620 prestiti ri 
ducian ad Impiegatl. Cessione 
quinto stipendio autosovvenziom 

4» AUTO MOTO CICLI L. SO 

6) INVESTIGAZIONI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pin antlca di 
Roma. Consegna Immedlal*. Cambl 
vantaggiosi Facilitation! • Via Bl* 
tolatl 24. 

7) OCCASIONI l _ SO 

ARCIOCCASIONI!!! P E L T R I -
TAPPETI Persian! - LAMPADARI 
SPECCHIERE . MINIATURE, ec-
cetera. Prima di comprare control-
late nostri prezziH! DUEMACEL-
Ll 56. 

Record di 
nuoto in URSS 

TACHKENT, 11. 
La nuotatrice sovlelica Svetla-

na Babanina ha migliorato il suo 
primato mondiate dei 100 metri 
rana femminile con il tempo di 
1'16"5. II primato precedente era 
di 1'17"2 stabilito a Mosca il 

j 3 settembre dello scorso anno. 
Sempre a Techkent, poi, il so-

vietico Victor Mazanov ha stabili
to II nuovo primato europeo dei 
200 metri dorso in 2*12"4. II pri
mato precedente apparteneva al 
tedesco Mans Joachim Kueppers 
con ri2"6. 

Facile metodo 
per ringiovanire 

I cape 111 gngi o Olanchi 
invecchiano qualunque per
sona 

Usate anche vol la famosa 
bnllantina vegetate RI-NO-
VA iliquida o sohda) compo
sts su formula amerlcana 
Entro pochi giornl i capelli 
btanchl. gngt o scoloriii ri-
torneranno al loro pnmltivo 
colore naturale di gioventu. 
sta esso stato castano. bruno 
o nero Non e una tintura 
quindi e Innocua Si usa come 
una comune brillaniina nn-
(orza I caDellt rendendoll lu-
cidi morbidi giovanili Per 
chi prefensce una crema per 
capelli consipliamo Rl-NO-
VA FLUID CREAM che non 
unge manltene la pettmatura 
ed elimina i capelli gngt In 
vendita nelle profumerie e 
farmacie 

I. R. I. Olr. grand'umclala PA-
LUMBO Investigazionl, accerta-
menti rlservatlssiml pra-post ma-
Irimonlall, Indaglnl delicate. Opera 
ovunque. Principe A medeo 62 (Sta
llone Termini) - Telefonl: 460.382 • 
479.425 ROMA. 

14) MEDICINA IGIENE L. 50 

A. A. SPECIALISTA venerea pelle 
disfunzioni sessuall. Dottor MA-
GLI ETTA, via Orluolo 49 • Fl-
rente • Tel. 298.371. 
REUMATISMI Terme Continental 
casa di primo ordine fango grotta 
massaggi piscina termale tutte le 
stanze con bagno e balcone • Infor-
maziom Continental Montegrotto 
Terme (I'adova) 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gahincito medico per la cura 
tlelle < sole • disfunzioni e de-
bnlczzc Fessuali di oriRine ner
vosa. psichica. endoenna (ncu-
rasiema. deficlcnzc ed anoma-
IIP Kp«isuali) Vicite prematri-
moninll Dott. F. MONACO, 
Itmna, Via Viminale. 38 (Sta-
7ionc Termini - Scata sinistra. 
piano «sccondo. int. A Orario 
9-12. 16-18 e per appuntamento 
csclusn il ftaliato pomeriggio • 
noi giorni feMivi si riceve «olo 
per appuntamento Tel 471.110 
(Aut. Com Homa 1^019 del 
25 ottobrc 1!»56). 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 
Dr. I- cor.WOI.PE. Medico Pre-
miato Universita Pangi . Dermo-
Speciali«;ta Univer«;ita Roma - Via 
C.ioherti n M ROMA (Siazione 
Termini) «=rala B. piano primo. 
int 3 Orario '»-12. ',6-19 Nci giornl 
fcsuvi e fuori orario. PI rireve »olo 
per appuniamt nto - Tel • 73 14 209. 

(A M S 901 . fi-M^M) 

0MACHINOEXPORT 
(ARREILI ELETTRICI DI ALU QUANTA' 
Produiione perfelta ed allrl coefficienti tecnici ed economic!. 

MACHINOEXPORT 
Impresa Commercial Bulgara di Stato 
otfre : 

CARREIU EUVATORI ElEnRKI 
Capacita: 0 . 6 - 1 - 1 - 5 - 2 - 3 - 5 ton. 
Elevazione da 6 pollici a 10 pledi di altena. 

CARRELLI ElEnRICI A PIATTAfORMA FISSA 
con volano, leva di marcla a pedale o a mano 

Capacita : 0.5 • 1 - 2 • 3 Ion. 
CONSEGNA IMMEDIATA A PREZII MOOICI 

indirizzare le ilchiest* a 
ESPORTATORE: 
Impresa Commerc. di Stato 
MACHINOEXPORT 

4* 

RAPPRESENTANTE: 
Sibimei s.r.1. 

Lugano (Svizzera) 
Sibimei s.r.l 

Milano (Italia) 
Piazza Diaz. 7 
Tel 860.226 

5. Ahsakov Street 
Sofia 

Bulgaria 

Telegramml: 
MACHINOEXPORT Son 
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[ORINO — Il prof. Solerlo mostra le radiografie delle due gemelle eseguite dopo l'operazione. 

(Telefoto a t l'Unità P) 

processo a i terroristi 

/ nazisti osano 
accusare l'Italia 

di genocidio! 
Il neonazista Burger si è detto soddisfatto degli 
attentati organizzati e compiuti - Indro Montanel
li e padre Messineo citati come testi dalla difesa 

Nostro servizio 
GRAZ. 11 

[Quello che l'Italia sta faccn-
in Alto Adige sarebbe gcno-

Jo. Il neonazista Norbert 
jrger, mente direttiva dei 22 
rroristi austriaci e tedeschi 
tto processo per « violazione 
Ila legge degli esplosivi >. ha 
cominciato con melodramma-
the affermazioni la sua de
dizione. Può permettersi di 
aitare la parte dell'eroe ben 

andò che il rischio non è 
fevnnte: le pene detentive 

;viste vanno, nella peggiore 
Ile ipotesi, da un anno ad 

massimo di cinque anni. 
/udienza di questa mattina. 
esente una folla di non più 
30 persone (ieri erano 24). 
è iniziata appunto con la 
aslzionc del Burger, chia-

ito per primo poiché la cor-
ha deciso di interrogare gli 

rputati in ordine alfabetico. 
presidente del tribunale sti

mo, Egon Peyer. ha chiesto 
capo del gruppo terroristi-
se egli si confessasse col-

vole delle azioni che gli ven-
IO contestate. 

Non ho nulla da confessare. 
solo da dichiarare — ha 
sto Burger baldanzosamcn-

— L'atto d'accusa è basato 
l'informazione di un agente 
liano. Trovo questo tanto 
rgognoso quanto la circostan

che la polizia di stato au-
iaca abbia collaborato con 
gente italiano Peter Knips ». 

imonito dal presidente a 
ierare le espressioni. Nor-

Burger ha proseguito af-
lando che nel complesso 

smetteva i fatti di cui viene 
jtato. ma che desiderava 

Itolineare ancora una volta 
non aveva nulla da con 

isare poiché egli non è un 
ìminale ma un patriota « Mi 
thiaro colpevole — ha detto 
Qualmente — di aver parte-

Due esplosioni 

in Alto Adige 
KOLZAXO. 11. - Due esolo-
ni sono avvenute «.tanotte rol 
[località di Kttna. sulla strada 
i Bolzano e Trento a circa 30 
plomctn dal capoluogo atesino. 
ìi Nallcs. pre>-*o T'oriamo, sili-
statale lìolzano Morano. 

Nallcs fili abitanti del pac-
hanno scorto chiaramente uiw 
issa fiammata e hanno nlito 
forte boato. Qui la polizia ha 
nt locato la zona della esplo
de. che apparentemente non 
provocato alcun danno: ima 

rica di forte esplosivo è stata 
Ita saltare .n un fmttc'o nel 
»ale si trova un traliccio dot 

), che pero non ha riamalo 
danno. 

cipato dal 1959 alla prepara
zione e alla esecuzione della 
resistenza attiva contro Io sta
to di ingiustizia italiano. In 
questo quadro ho anche com
messo le violazioni che la pub
blica accusa mi contesta. Ma 
non mi ritengo colpevole nel 
senso dell'atto di accusa, poi
ché sono convinto che i fatti 
furono commessi nello stato di 
straordinaria emergenza in cui 
i sudtirolesi si trovano. Que
sta emergenza si è determinata 
a causa della situazione creata 
dall'Italia e per il fallimento 
della politica estera austriaca 
che avrebbe condotto all'estin
zione del gruppo etnico sud
tirolese. Quello che l'Italia sta 
facendo è genocidio. Combat
terlo ». non solo diritto, ma 
anche «'ovcre di ogni austriaco». 

Prima di questa sparata pa
triottarda e del lancio della 
assurda accusa di genocidio 
(da che pulpito vien la pre
dica!), Burger aveva spiegato 
che si era e interessato » alla 
questione altoatesina a parti
re dal 1953. dopo aver letto un 
libio del canonico Camper dal 
catastrofico titolo: « Der lode-
smarsch der Suedtiroler ». cioè 
t La marcia della morte dei 
sudtirolesi ». 

Tutti gli altri accusati, ad ec
cezione di cinque, hanno am
messo la loro partecipazione 
alla organizzazione degli atten
tati terroristici compiuti in Ita
lia. L'imputato Guenther Colli 
ha riconosciuto di a\ere abban
donato una valigia piena di 
esplosivi alla stazione ferro
viaria di Rovereto. 

Fra i testi è stato sentito un 
ufficiale del genio militare au
striaco che aveva autorizzato 
la consecna di esplosivi all'in
gegner Riedl. e \ SS., dirigente 
dell'amministrazione forestale. 
uno dei principali imputati. TI 
testimone ha affermato di es
sere stato ingannato sulla vera 
destinazione delle cariche e-
splosive. 

Il disegno della difesa di 
puntare le carte sulle ragioni 
e ideali ». che avrebbero mos
so gli imputati è confermato 
dalle dichiarazioni nlasciate al 
termine della udienza dall'av
vocato Steidl. Per dimostrare 
che i neonazisti avrebbero agi
to per la « situazione di nega 
zione del diritto » esìstente in 
Alto Adice. il difensore ha chic 
sto la citazione di alcune per
sonalità straniere, fra le quali. 
Indro Montanelli, quale autore 
di una serie di articoli sull'Al
to Adige, e il gesuita padre 
Messineo. autore di un'opera 
sui diritti delle minoranze et
niche, 

Peter Ghand 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

// miracolo 
del santo 

PADOVA - I ventolto ospiti 
della casa di rieducazwne 
« Lombruschini » di Parma 
sono stati condotti ieri in 
visita alla Basilica di S. An
tonio. Quando hanno fatto ri
torno al pullman per riparti
re erano diventati venti. Otto 
di loro tra i 14 e i 18 anni. 
hanno tratto profitto del pelle
grinaggio per fuggire: due so 
no di Roma, due di Milano. 
uno di Brescia, uno di Bolo
gna. uno di Teramo e uno di 
Pescara. 

Matrimonio 
tzigano 

DICIONE - Il canonico Kir. 
l'84 enne deputalo sindaco di 
Digione. ha unito in matrimo
nio due tzigani. Pony Gor
gon di 51 anni e Felicia Car
los di 42 anni, che da venti 
anni tentavano invano di spo 
sarsi. La legge francese ren 
de infatti praticamente impos
sibili i matrimoni civili fra 
nomadi, impedendo loro di so 
stare per più di 24 ore nella 
stessa atta, mentre, per poter
si sposare, occorre almeno un 
mese di residenza fissa. In 
questi venti anni di attesa 
Panjj e Felicia avevano avu
to sette figli, che hanno parte 
cipato alla cerimonia. 

Eisenhower 
derubato 

WASHINGTON - Ignoti 
hanno forzato il baule della 
macchina di Eisenhower. ex 
presidente degli Stati Uniti 
asportando la Qomma di scor
ta. una radio portatile, una 
apparecchiatura per l'aspira
zione dell'ossigeno, una scato 
la di canditt. una pistola ca 
libro 38 di proprietà dell'aiu
tante. 1 soprabiti e le vali-
ge che si trovavano nell'inter
no del baule noi sono stati 
toccati dai ladri. 

Atterraggio 
con nna ruota 

VA. PASO (Texas) — Un 
« Boema T07 » delle Ame
rican Arlmes con 125 persone 
a bordo e felicemente atter
rato nell'aeroporto di Kl Paso. 
dopo avere perduto una nuota 
in fa*e di decollo. L'aereo pn 
ma di atterrare aveva voi 
'copiato per oltre un'ora sul 
cielo dell'aereoiwrto per esau 
rire le scorte di carburante. 
1 passeggeri non hanno ri
portato neppure un graffio. 

Cercasi 
bottaio 

BRUXELLES - Lo polizia 
della capitale belga è alla ri
cerca della statua del « bot
taio*. che dominava dall'alto 
di un prediJfollo di due me
tri e neizo una piazza tra il 
palazzo reale e il tribunale. 
La .«fatua è stata rubata ieri. 
Pesa circa due quirtah. 

I medici molto sod-
4 

disfatti per la rea

zione degli organi

smi delle due sia

mesi dopo l'inter

vento per la separa

zione - Affermano 

che le cose vanno 

anche meglio del 

previsto; ma solo al 

termine del ferzo 

giorno si potrà co

minciare a nutrire 

-** un cauto ottimismo 
Santina e Giuseppina quando erano ancora unite. 

«Salute suor Luigina!» 
hanno detto al risveglio 

Il rebus dei giudici popolari 

A Palermo solo mille 
• < < . • • . • -

su 150.000 eleggibili 
e perfino mafiosi 

Il gruppo comunista ha sollecitato un dibattito in Consiglio comunale 

*<ri 

e-;£!,: 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 11 

Anche a Palermo il PCI ha 
preso l'iniziativa di sollecitare 
un dibattito in consiglio co
munale sulla grave questiono 
degli albi dei giudici popolari. 
Qui. infatti, si va ben oltre 
le pur gravi vicende che Zimi
no provocato l'annullamento 

del processo Bebuwi e la pole
mica sulla iscrizione negli albi. 
Titolo di studio insufficiente? 
Limite di età superato? Ma 
vogliamo scherzare? Qui può 
anche accadere — coHIP in 
effetti è accaduto poco più di 
un anno fa — clic di una giu
ria popolare di Corte d'Assise 
faccia parte perfino un per
sonaggio come Salvatore Di 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 11 

Ciascuna nel suo lettino, sol 
to la tenda verde dell'ossige 
no, le gemelle Giuseppina e 
Santina Foglia, hanno trascor
so una notte tranquilla, la 
prima, in vita loro in cui ab
biano riposato separate. 11 ri
sveglio. questa mattina, è sta
to dolce e lento. A suor Lui
gina. la suora di servizio che 
tra le prime è entrata nella 
loro stanza. Giuseppina — 
avendola sentita starnutire — 
ha subito detto: « Salute! ». 

Santina, invece, ha risposto 
« buongiorno » ai sanitari che 
la visitavano. Giacciono pres
soché immobili nei loro lettini, 
ma quando non dormono sono 
in piena coscienza. Le condi
zioni generali continuano ad 
essere soddisfacenti, il control
lo è scrupolosamente seguito 
dagli anestesisti sotto la guida 
del prof. Ciocatto. 

Il capolavoro di chirurgia 
operato dal prof. Solerio è per 
il momento (e sincèramentece 
lo auspichiamo anche per 11 
futuro) senza ombre. 

Le incognite post operatorie 
sono ancora molte e occorre 
dire che nel mondo i casi di 
siamesi sopravvissuti entram
bi alla operazione sono soltan
to tre. Una statistica indubbia
mente assai crudele. Tuttavia 
bisogna considerare alcuni ele
menti di novità. Di solito i ge
melli siamesi vengono a su 
bire interventi operatori per la 
separazione in tenera età. 
quando l'organismo è eerta 
mente meno pronto alla difesa. 
Se. come tutto lascia sperare. 
le sorelle Foglia torneranno a 
casa, si apre una nuova via 
alla scienza L'esperienza 
avrebbe dovuto dunque dimo 
strare che l'operazione diven
ta possibile e con enormi pro
babilità di successo quando i 
siamesi hanno raggiunto una 
età cui corrispondono le mi 
gliori condizioni psicofisiche di 
entrambi gli organismi. 

Giuseppina e Santina Foglia 
hanno infatti 0 anni e mozzo. 
Quando, a 20 giorni, da Graz 
zano d'Asti furono trasferite 
a Torino nella clinica pedia
trica. pesavano poco meno di 
6 chilogrammi in due Si trat 
tava oltretutto di bimbe pre 
mature, nate all'ottavo mese e 
quindi non certo nelle migliori 
condizioni per essere operate. 
La loro crescita fu molto len
ta. tanto che a un anno rag 
giungevano il peso complessi
vo di 11 chili e 600 grammi. Il 
primo anno di vita lo trascor
sero praticamente sempre 
sdraiate in un lettino, ricevpn 
do pochi stimoli dall'esterno. 
Una condizione ambientale 
quindi del tutto negativa, cui 
cominciarono a porre rimedio 
i medici del centro d'igiene 
mentale — professori Di Ca
gno e Castello — con un trat
tamento psicoterapico che nel 
giro di circa quattro anni con 
dusse le sorelline ad una piena 
nonna 1 ita dal punto di vista 
dello sviluppo motorio, di quel 
lo intelletivo e psicoaffettivo. 

A questo punto, nel 1963. fu 
fatto un primo intervento ope 
ratono che avrebbe dovuto già 
allora dare inizio alla separa 
zione delle siamesi. Ma il prò 
fessor Solerio non giudicò an 
cora matura questa possibilità 
e si limitò a dare uno sfogo ana
le autonomo a ciascuna delle 
gemelle. Lo intervento eb
be. c o m e noto, una ot
tima riuscita e le condizioni 
generali di Giuseppina e San 
Una progredirono enormemen
te. Finché ieri è arrivato il 
gran giorno in cui l'operazio
ne decisiva è stata finalmente 
compiuta. 

Siamo ora in una fase mol
to diversa: assai più delicata 
e rischiosa. Siamo di fronte a 
due esseri umani distinti che 
stanno ricostruendo con fatica 
— lottando contro il dolore e 
forse contro il tremendo spet
tro della morte — la propria 
autonomia di corpo e di spiri
to. Accanto a loro vivono gior
ni dì estrema tensione i fami
liari: la madre, la nonna, to 
zio. che non abbandonano il ca
pezzale delle piccole neppure 
per un attimo. Ma i più ansio 

si e tesi sono in questo ino 
mento i medici che le assisto 
no. Ora per ora controllano la 
pressione e l'ossigeno, coni 
piono esami elettrolitici di so 
dio e di potassio. Ogni 6 ore 
vengono cambiute le due bom
bole d'ossigeno 

Finora la temperatura non è 
mai salita al di sopra dei 37,:!. 
L'alimenta/ione avviene trami 
te fleboclisi, ma già si sono 
potute somministrare le prime 
bevande: ieri verso sera un 
po' di the, questa mattina in 
vece succo d'arancia. 

Purtroppo l'attesa non e an
cora terminata: la tensione pò 
tra attenuarsi allo scoccare del 
terzo giorno: ma bisogne/à at
tendere lo scadere del sesto 
giorno per azzardare ottimi
stiche previsioni per l'avveni
re delle due bimbe. 

Alle 19,40 di stasera è ini
ziata una visita collegiale alle 
due gemelle, alla quale han
no partecipato la professores
sa Gomirato. direttrice della 
clinica, pediatrica, il professor 
Ciocatto e l'« equipe » di ane
stesisti da lui diretta. Il con
sulto è durato complessivamen
te 40 minuti. Il chirurgo, pro
fessor Solerio. si è presentato 
al termine per udire una re
lazione da parte dei colleglli. 
Verso le 21 il dr. Trompeo ha 
letto il seguente bollettino me
dico: « Le condizioni generali 
delle due bimbe sono buone. 
Alcuni dati ematochimici, bio
chimici ed umorali, che starna -
ne si presentavano alterati. 
sono tornati alla normalità. Le 
pazienti presentano una tachi
cardia (elevato ritmo delle pul
sazioni) con segni di lieve sof
ferenza miocardica, caratteri
stici del decorso post operato
rio di un intervento cosi gra 
ve. Il decorso post operatorio 
si può definire normale ». 

Sesa Tato 

Una villa al mare 

per Giuseppina 

e Santina 
CASTIGLIONCELLO. 11. 

Una villa al mare con un 
parco giardino è stata offerta 
per un mese alle sorelle Giu
seppina e Santina Foglia, per
chè vi possano soggiornare nel 
periodo di convalescenza. 

L'invito è stato rivolto ai ge
nitori delle piccole dall'ing. An
tonio Marzi di Firenze: la villa 
è in località Caletta, nel pressi 
di Cabtiglioncello. 

Con le bambine sono stati in
vitati i cenitori e il prof. Solerio. 
che ha eseguito l'intervento 
chirurgico: tutte le spese sa
ranno a carico del Marzi. 

A Udine saltano 77 quintali di tritolo 

Esplosione nel polverificio: 

muore il direttore -12 feriti 
Una donna dà l'allarme 
evitando una strage 

Dal nostro corrispondente | 
CODROIPO, 11 

Alle 9.15 di stamane un tre
mendo scoppio, registrato sia a 
Udine che a Pordenone e Lati-
sana — quindi a decine di chilo
metri di distanza — ha scosso 
l'abitato di Codroipo. Subito do
po altri due boati, quasi simul
tanei, sono stati avvertiti, men
tre già le autoambulanze sfrec
ciavano sulla statale Pontebba-
na, dirette al polverifìcio Man-
giarotti, che dal capoluogo del 
medio Friuli dista non più di 
un chilometro. 

In una delle casematte semi-
interrate della fabbrica di espio 
sivi un grosso quantitativo di 
polveri era stato attaccato dal 
fuoco. Bilancio: un morto (Sii 
vano Schiavo, da Bassano del 
Grappa, dottore in chimica e 
direttore dell'azienda di 31 an
ni) e dodici feriti più o meno 
gravi: Rina Mattaloni anni 40: 
Maria Pascutti anni 41: Dario 
Felice anni 22: Mariano Vignan
do anni 34: Giuseppe Rossit 43; 
Adelchi Zucchi 48: Gino Pagni-
ni. 59: Luigi Zanuttini. 43; Ales 
Sandro Giannetti, 57: Pietro 
Benvenuti, 40: Beniamino Bat
tolimi, 4G; Vittoria Serravalle. 
53. Questi ultimi tre sono par
ticolarmente gravi. 

Intanto le forze di polizia e 
i militari stendevano un inva 
Iicabile cordone attorno al pol-
ver.fk-io. per impedire nuovi 
sinistri, possibili per la sospetta 
presenza di altri focolai di in
cendio. Sono prontamente inter
venuti i vigili del fuoco di 
Udine. Aviano, Pordenone e San 
Vito al Tagliamento. oltre alle 
autoambulanze dell'ospedale ci
vile di San Vito e del 5. Lan
cieri. mentre oltre duecento vo-1 detti "ai'" vari reparti di lavora 
lontan di Codroipo. Camino e | z i o n e - mentre entrava in fun 
Sedcgliano. si presentavano per 
donare il loro sangue in una 
commovente gara di solidarietà. 

I fatti sono stati per ora ri
costruiti attraverso le nume
rose testimonianze degli operai. 
che in quel momento si trova
vano al lavoro e che sono riu-

" I 
Il processo per la vicenda 

del « Giuffrè trevigiano » 

L'economo della Curia 
si difende molto male 

UDINE — La casamatta in cemento armato saltata per aria. 

scili a porsi in salvo prima del 
lo scoppio. Da una delle case 
matte deposito del reparto CO, 
una delle operaie — la sisinora 
Argentina Chiandotto in Serra 
valle — vedeva verso le ore 
9.15 levarsi una colonna di 
fumo. Le sue grida facevano 
uscire precipitosamente gli ad 

TREVISO. 11 
L'economo della curia di Vittorio Veneto, don Guerrino Ce-

scon. sotto processo per la < vicenda Antoniutti » — dev e ri
spondere di bancarotta fraudolenta per un quarto di miliardo 
— cerca di difendersi seguendo una linea che contraddice tutte 
le dichiarazioni che egli ebbe a fare al momento dell'arresto. 

« Monsignor Pietro Stefani, parroco di San Paolo di Piave 
— cosi, in poche parole si potrebbe riassumere la sua ver
sione — mi chie<e di aiutarlo a copnre un assegno di 400 mila 
lire che aveva rilasciato a Carlo Antoniutti e io Io aiutai. 
Dopo di che. per rientrare in nos«es50 della somma fui costretto 
nel vortice degli affari di Antoniutti e si apri quella voragine 
di 250 milioni.. ». 

Antoniutti e morto suicida In circostanze misteriose e quindi 
non può smentire padre Cescon: ì'e\ economo della cuna ve 
neta. per giustificare I enorme dilatarsi dei debiti che finì per 
coinvolgere mezzo clero veneto, allarga le braccia, recita il 
mea culpa, preferisce buttarsi allo sbaraglio e pagare di per 
sona — la sua linea di difesa salverà tutti tranne lui stesso 
evidentemente — piuttosto che svelare i retroscena di uno «can 
dalo che dono la tragica morte di Antoniutti scoppiò fragoroso 
e inarrestabile. 

E' su questo morto che don Cescon si affretta a riversare 
ogni colpa: quanto a se stesso, dichiara di aver avuto solo la 
debolezza di aiutarlo fino all'ultimo, fin quando, costretto dai 
suoi superiori, non gli impose l'ultimatum che doveva condurlo 
al suicidio. , 

il 1 

zione. pochi secondi prima della 
deflagrazione, il sistema di al
larme. Probabilmente è stata la 
presenza di spirito di questa 
operaia a scongiurare una vera 
catastrofe. Qui a Codroipo. in
fatti. nonostante il triste bilan
cio. si ritene che es=o sia molto 
limitato e che solo un attimo 
di indecisione avrebbe potuto 
provocare decine di vittime. 

La scena dello scoppio si 
presenta infatti allucinante: i 
capannoni delle officine, della 

|! tornena e falegnamena. gli uf 
j tiri, sono sconvolti, quasi sul 

I! luogo fosse passato uno spaven 
'i toso tornado o fosse stato ef-
I fettuato un bombardamento a 
l< tappeto. Le arcate dei capan 
• noni sono crollate nei =>tto-.tan 
| ti locali un attimo d.ipo che gli 

operai avevano abbandonato il 
I po«lo di lavoro, mentre tutto 
' attorno piovevano i crossi m3S 
I, si. del peso fino a cinquanta 
Ij chili — che hanno provocato 
• la dozzina di feriti — scagliati 
II alla distanza di 2-50 300 metri 
' Per fortuna un camion carico 

I di esplosivo, che si trovava pre [ 
, cedentemente p»xo distante dal 

Ij luogo dello scoppio, era da 
li poco usc.to dai cancelli della 
ij fabbrica. Anche numerose abi 
\, taziom distanti qualche centi 
! naio di metri «uno state sco 

50 milioni 

vinti 
con un terno 

al lotto 
B\KI. 11. 

Una vincita al I-otto — per un 
totale di oltre 50 milioni di lire 
— sarebbe Mata fatta a TriRgiano 
da un giocatore non ancora iden
tificato, col temo f, - 21 - kl. 
oprano virvito "-cor̂ o «û la ruot.i 
di Bari l,a segnalazione è stata 
comunicata dalla titolare della 
locale ricevitoria «sii uffici del 
1 Intendenza di Finanza A quan-

I ; ; '"'"" "'"•"- "•" I 'o M apprende, il vincitore avreb-
perchiate o danneggiate men j \H. i.I(Kd!„ , m - rnin.cn in trenta 

( . _ - ; . - t i . . 

dal fuoco ed è stato colpito in 
pieno dall'esplosione. Gli altri 
feriti, come si è detto, sono 
rimasti vittime dei massi preci
pitati dopo il tremendo ìcoppio. 

Solo per caso, come si è det
to. è stata evitata una strane. 
Tuttavia occorre sottolineare la 
assurdità di mantenere ancora 
un polverifìcio praticamente alla 
periferia di un centro abitato. 
Inoltre è il caso di ricordare 
che alla Mangiarotti è stato 
recentemente dimezzato l'orga 
meo. con una intensificazione 
dei ritmi di lavoro, il che ha 
tra l'altro re"=o indubbiamente 
meno efficienti i sistemi di pre
venzione dei sinistri. 

c. n. 

Bari 

j tre i vetri dtlle ca«e e dei ne 

I l gozi di Codroipo s.no andati 
! in gran parte in frantumi 

Ij Ben ^ettanta«ctte quintali di 
i tritolo, ammassati nel reparto 

. 60. (dove lavoravano solo don 
|! ne) sono saltati in aria. Il doti 

Schiavo, che prestava la sua 
opera alla Mangiarotti da pò 
chi giorni, sentito l'urlo delle si 
rene d'allarme, si è dirotto 
verso la casamatta investita 

Matteo, malioso diffidato dalla 
pulizia. 

Eppure, a Palermo, neppure 
questo è bastato perché il pro
cesso contro un gruppo di ma
fiosi, degni compari del Di Mat
teo ([iliadi, venisse immediata
mente sospeso ed annullato. 
Macché: una semplice sostitu
zione (ma solo quando é scop
piato lo scandalo) del giudice 
« mobile » con un supplente ed 
il gioco è fatto, cioè il pro
cesso continua come se nulla 
fosse e si conclude regolar
mente con la condanna allo 
ergastolo di tre persone. 

E" inerifabife', naturale anzi, 
die ora. scoppiato il caso Be-
bawi, i difensori dei tre con' 
dannati all'ergastolo abbiano 
presentato ricorso in Cassazio
ne per ottenere l'annullamen
to del processo. 

Quel che appare meno natu
rale. francamente sconcertante, 
è die nessuno — nei quindici 
mesi che sono trascorsi da 
quando é saltata fuori la storia 
del giudice mafioso — abbia 
ritenuto opportuno aprire una 
inchiesta o procedere contro 
chi ha consentito o non ha 
impedito che un mafioso paten
tato fosse chiamato a giudi
care in nome della collettività. 
Il fatto che per essere iscritto 
nell'albo dei giudici popolari il 
cittadino debba esibire, insie
me ad altri documenti, anche 
il certificato di buona con
dotta, a Palermo non è un 
ostacolo per i tanti Salvatore 
Di Matteo. 

Intere delegazioni comunali di 
borgata erano fino all'anno 
scordo (e il fatto, accertato 
dalla inchiesta antimafia in 
Comune, è stato indirettamente 
confermato dagli stessi ammi
nistratori democristiani) « spe
cializzate » nel rilascio di pa
tenti di buona condotta a gen
te cìie, nel migliore dei casi, 
passa da un soggiorno obbli
gato ad una sorveglianza spe
ciale. La riprova sta in quel
lo clie è accaduto, e sta rico
minciando ad accadere, al mer
cato ortofrutticolo. Per eserci
tare all'interno di esso ci vuo
le il certificato di buona con
dotta; ciò nonostante fanno i 
mestieri di scarista, di rap
presentante. ecc. (e, dopo la 
passeggera ondata antimafia, 
stanno ricominciando ad inse
rirsi nel giro) decine di ma
fiosi grossi e piccoli. Tutti con 
le carte formalmente in regola. 

Bene, in questo ambiente, in 

j una città di COO.000 abitanti, 
dove notoriamente si delinque 
e si processa pareccldo, su 
150170 000 persone idonee alla 
iscrizione negli albi dei giudici 
l>opolari, ce ne sono effettiva
mente iscritte soltanto 1.208 
die, per le Corti d'Assise di 
Appello si riducono (a causa 
del titolo superiore richiesto) 
a 1.009! E' una cifra incredi
bilmente bassa non soltanto in 
rapporto alla popolazione, ma 
anche alle esigenze della giu
stizia. specie per una città 
come questa. A Palermo fun
zionano. contemporaneamente, 
durante l'anno giudiziario, cin
que sezioni di Corte d'Assise 
(3 di primo grado, 2 d'Appel
lo), che assorbono in diect set-
sioni 330 giudici popolari. Ora. 
siccome la legge stabilisce che 
gli elenchi rimangano validi 
per un biennio, il fabbisogno 
sale a CC0 giudici. A questo 
punto il sorteggio diventa po
co meno di una formalità dato 
che i nomi da estrarre rap
presentano la metà di tutti i 
giudici teoricamente disponibi
li. Sé la situazione accenna a 

i migliorare: contro le poche de
cine di cancellazioni operate 
nel corso del biennio, c'è una 
media di 40 nuove iscrizioni. 

Della questione, come si è 
detto, si parlerà la prossima 
settimana anche in Consiglio 
comunale. Il gruppo comuni
sta ha infatti annunciato oggi 

j che presenterà una interroga- • 
zione urgente al sindaco per 
conoscere i criteri seguiti dal
la apposita commissione nella 
compilazione degli elenchi. 
Commissione che, tra l'altro, 
è scaduta da parecchio tempo. 

Uii'ttlt da 1 000 lire ciaM.unj ed 
in p.trtif «i!,ire ti.en ^:ì!a sola nio 
ta di Bari e le altre venti su 
tutte le ruoit-

Fino a questo momento, co
munque. la vincita risulterebbe 
.'oltanto dalle matrici in possesso 
della ricevitoria, poiché le bollette 
relative non sono state ancora 
presentate, por il necessario con
trollo da parte della commissione 
di Archivio ali intendenza di fi
nanza. 

9- f. P. 
Nella foto in alto: il mafioso . 
diffidalo dalla polizia. Salva
tore Di Matteo, indicato dalla 
freccia, al banco dei giudici 
della seconda sezione della 
Corte d'Assise di Palermo 
(presidente Gioffrida) prima 
che scoppiasse lo scandal* alai* 
la sua e inabiliti ». 

http://rnin.cn
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Riunione a Milano del CC dei metallurgici 

Ogni fabbrica deve avere 
3 ' • 

la sezione sindacale FIOM 

i SABATO GIORNATA DL LOTTA 
DI OLTRE 300 MILA MEZZADRI 

"I 

Sabato si svolgerà una 
giornata di lotta In tulio II 
paese, proclamala dalla Fe-
dermezzadrl-CGlL. Comizi e 
cortei di lavoratori saran
no organizzati nel capoluo
ghi e nel centri minori. A 
Firenze una grande mani
festazione avrà luogo ve
nerdì 14. La decisione del
l'Esecutivo del sindacato 
vuole essere un primo mo
mento di coordinamento 

della lotta che da tempo, 
In ogni località, vanno con
ducendo gli oltre trecento
mila mezzadri. 

L'agitazione è provocata 
dall'atteggiamento del con
cedenti a mezzadria che re
spingono tutte le richieste 
dei lavoratori, rifiutano la 
stessa applicazione della 
legge sul patti agrari e ri
corrono alle più aperte vio
lazioni contrattuali per ac

celerare Il processo di tra
sformazione della mezzadria 
In conduzione con salariati 
o con forme di colonia. I 
mezzadri oltre alle rivendi
cazioni contrattuali, duran
te la giornata di lotta ri
proporranno la necessità di 
nuovi e più avanzati orien
tamenti di politica agraria, 
per la riforma delle strut
ture fondiarie, agrarie e di 
mercato, per un nuovo In

dirizzo dell'Intervento e de
gli investimenti statali e la 
parità previdenziale. 

L'esecutivo della Feder-
mezzadrl ha anche deciso la 
prosecuzione del contatti 
con gli altri sindacati per 
una estensione unitaria del
la lolla, e di convocare in 
tutte le regioni convegni di 
delegati di azienda per de
cidere sullo sviluppo della 
agitazione. 

La conferenza operaia del PCI a Colleferro 

I rapporti di classe 
alla BPD: una storia 

i 

e molti insegnamenti 
Strumenti dei lavoratori inadeguati di fronte al potere del padrone La conferenza degli operai 

comunisti di Colleferro è suo 
nata — nel * feudo > degli 
eredi Bomprini-Parodi Delfi
no — come un'aperla sfida. Da 
oltre un anno le « eminenze 
grige» dell'ORGA (l'organiz
zazione che offre alle aziende 
industriali tecnici e program
mi per l'aumento della produt
tività) sono al lavoro nel com
plesso di fabbriche, piccole e 
grandi, collegate a Roma da 
40 chilometri di Autostrada del 
Sole: con 41)0 « dimissioni vo
lontarie » hanno portato l'orga
nico a 3.200 unità senza ridur
re la produzione, con il « ta
glio > dei tempi e con le ridu
zioni di orario a 550 operai 
hanno ottenuto e economie » 
pan a 90.000 ore lavorative al 
mese: per il futuro hanno de
ciso di licenziare 200 lavorato
ri all'anno per quattro anni. 

L'importante gruppo indu
striale. proprietario oltre che 
della BPD. della Calce e Ce 
menti di Segni, del Castellac
elo. dell'ABCD. della SAMA e 
della Sant'Andrea di Novara, è 
già presente in numerosi setto
ri della produzione, dalla chi
mica alla metalmeccanica, da
gli esplosivi alle fibre sinteti
che, dai cementi, asfalti e bi
tumi alle macchine tessili e 
bruciatori per riscaldamento. 
dagli impianti industriali alle 
resine poliestere e polietileni-
che. La Bomprini-Parodi Delfi
no. nello stesso anno in cui ha 
elevato il capitale sociale da 
sci a sette miliardi, ha anche 
accentuato la sua « presa » 
fuori del luogo di lavoro da 
quando il Comune, da un'am
ministrazione PCI PSI, è pas
sato al centro sinistra nono
stante che l'elettorato avesse 
dato, come sempre, la maggio
ranza ai partiti - della classe 
operaia. 

In una situazione di questo 
genere, la conferenza degli 
operai comunisti, culminata in 
una manifestazione senza pre
cedenti a Colleferro. e la de
cisione di costituire una sezio
ne di fabbrica, hanno inter
pretato la volontà di riscossa 
degli operai: ai lavoratori an
cora combattuti tra il timore 
del licenziamento e la ribollìo 
ne all'intensificazione dello 
sfruttamento, questi Tatti han
no mostrato l'esistenza di un 
altro « potere >. autonomo e 
contrapposto a quello degli 
eredi Bomprini Parodi Delfino. 

Detto questo, sottolineato il 
valore della sfida lanciata al
la BPD in una cittadina dove 
quasi tutto è proprietà del 
complesso industriale e dove 
gli stessi sindacalisti della 
CISL — benché localmente 
« addomesticati » e controllati 
direttamente da Storti — sono 
costretti a riunirsi in una semi 
clandestinità, bisogna però in
dicare lo squilibrio esistente 
tra l'imponenza dei problemi e 
la debolezza del Partito e del 
sindacato; tra la carica poten 
ziale di lotta e la insufficiente 
resistenza all'attacco padro 
naie. Quelli che hanno parte
cipato alla conferenza costi
tuiscono una piccola avanguar
dia (gli iscritti al PCI sono 70. 
meno del 3 per cento sul to 
tale degli operai). Un'avari 
guardia tenace, coraggiosa. 
instancabile, stimata e amata 
da tutti ì lavoratori, dotata 
di non comuni capacità di ana
lisi. ma pur sempre una ristret
ta avanguardia. 

La storia della BPD non è 
sostanzialmente diversa da 
quella di altre grandi fabbri 
che (il primo nome che viene 
alla mente è quello della Piag 
gìo). Negli anni '-15 "30 gli ope 
rai — consapevoli dell'aver 
salvato impianti e macchinari 
dai nazisti e. nel dopoguerra. 
dell'aver rilanciato la produ 
zionc — mantennero posizioni 
molto forti. Nel 1950 ci fu una 
grave sconfitta quando mi 
gliaia di « celerini » appoggiati 
dalle autoblinde cacciarono i 
lavoratori che avevano occu 
palo lo stabilimento per impe 
dire i licenziamenti in massa; 
nel periodo successivo la BPD 
fece il bello e brutto tempo 
reclutando dalle campagne in 
crisi 3.000 dipendenti con con 
tratti a termine e utilizzando 
una CISL asservita, violando 
sistematicamente le libertà de 
mocratiche e perseguitando i 
militanti dei partiti operai. 
Nel 19Ó0 ebbe inizio la riscossa 
operaia, prima timidamente 
con spontaneo fermate di re 
parto, ma poi — nel 1062 -
con l'esplosiva partecipa/Mine 
#H lutti alla lotta per il rin

novo del contratto dei metal
lurgici. Successivamente, ap 
profittando della debolezza del 
Partito e del sindacato e della 
non matura coscienza di classe 
di operai ancora parzialmente 
legati al mondo contadino (nu
merosi sono quelli che conti 
intano a coltivare il * fazzolet 
to » di terra), la BPD è passa 
ta all'offensiva per ripristina 
re il suo potere e aumentare la 
produttività esclusivamente a 
spese dei lavoratori. 

Il contratto di lavoro — che 
era costato tanti sacrifici e 
che era stato accolto come un 
successo « definitivo » — di
venne agli occhi di molti ope
rai « una gabbia che c'incate
na >; questo soprattutto per
chè al momento di fissare 1 
tempi dei cottimi mancò ogni 
contestazione; il resto lo han 
no Tatto i licenziamenti e le 
riduzioni di orario, il CCPE 
(centro, costo, personale, esu 
bernnte, dove per due tre me 
si si mantengono inattivi i la
voratori per convincerli della 
ineluttabilità del licenziamen
to e della < socialità > dei pa
droni). 

Alcune critiche sono andate 
alla FIOM perchè, di fronte 
al dispiegarsi dell'attacco pa
dronale. non è intervenuta con 
sufficiente tempestività, for
se troppo preoccupata di ri
cercare una unità « ai vertici » 
con la CISL. Alla conferenza 
degli operai comunisti questa 
critica è emersa con forza: 
non è un caso — è stato detto 
— che i lavoratori rifiutano di 
pagare le quote sindacali e la 
FIOM abbia perso il 6 per cen
to dei voti nell'ultima elezione 
di CI . Bisogna notare che i 
suffragi perduti dal sindacato 
unitario non sono andati alla 
CISL ma alla UIL. Tacendo 
passare questo sindacalo dal 5 

al 12 per cento dei voti. 
L'altro errore è stato indivi 

duato in una certa deviazione 
« municipalistica » del partito 
a Colleferro e nei paesi della 
« cintura rossa » dove vivono 
molti operai della BPD; con 
l'alibi del terrorismo padro 
naie per troppo tempo si è 
preferito concentrare lo sfor
zo nell'amministrazione del 
Comune: tra l'altro la scon 
fitta del 19R4 nella fabbrica è 
stata seguita da una riduzio 
ne di voti del PCI nelle ammi
nistrative e dalla perdita del 
Comune, mentre nelle elezioni 
politiche del 19G3 — venute 
dopo le grandi lotte per il con 
tratto — il nostro partito per 
la prima volta aveva superato 
il PSI. 

Il compagno sen. Bufalini, 
che ha concluso i lavori della 
conferenza, e tutti gli operai 
che sono intervenuti, sono stati 
concordi nell'esprimere Tesi 
genza di una azione costante. 
sistematica per chiarire ai la
voratori i problemi e i ter 
mini vecchi e nuovi dello 
sfruttamento, e per stimolare 
la ripresa dell'azione riven
dicativa. D'altro canto lo scon
tro diretto nella fabbrica non 
può non essere accompagnato 
— pena l'insuccesso — da 
una azione più ampia nella cit
tadina e nel circondario per 
denunciare il legame tra l'at
tacco ai salari e all'occupa
zione e la stagnazione della vi
ta democratica e culturale, tra 
le incertezze delle prospettive 
economiche e i problemi della 
pace (tra l'altro gli abitanti 
di Colleferro non possono di
menticare che la fabbrica di 
missili per la NATO, Aerochi
mi. con capitale per metà te
desco, costituisce un pericolo 
permanente). 

Silverio Corvisieri 

Azioni unitarie 
fra gli statali e 
gli enti locali 

Oggi i PT decidono lo sciopero - Due ore di asten
sione dei nucleari - Trattative per gli alberghieri 

Stamane la segreteria della 
FIP CGIL decide, por mandalo 
del Comitato centrale dell'or
ganizzazione. la data dello 
sciopero per la mancata rispo 
sta del governo sulla richiesta 
di attua/Jone del riassetto del 
le qualifiche e delle rctribu 
zioni. Il governo era stato sol 
lecitalo a dare una risposta 
entro il 10 maggio, termine 
trascorso senza che al sindaca 
to unitario siano state date 
assicurazioni di sorta. Intanto 
è stato deciso uno sciopero 
di 2\ ore. che sarà effettuato 
entro il mese, del personale 
PT viaggiante. 

STATALI - K' conformità 
l'astensione dal lavoro, dal 19 
al 21. del personale dipendente 
dal ministero dell'Agricoltura 
per t protestare contro le mo 
dalità di inquadramrnto di 
circa tremila dipendenti degli 
Fnti di riforma, come previsto 
dal decreto legge n 519 » Per 
due giorni. 28 e 29 maggio, si 
asterranno dal lavoro i di 
pendenti del ministero dei \JA 
lori Puhhlici per il mancato 
adeguamento degli organici 
Î e due manifestazioni di lotta 
hanno carattere unitario Do 
mani, invece, si asterranno dal 
lavoro gli insegnanti di edu 
ca zinne fisica Nel corvi di 
un'assemblea che sì svolgerà 
a Roma, nel salone del palaz 
zo Brancaccio, si discuteranno 
le rivendicazioni avanzate dal 
la categoria 

ENTI LOCALI - 1 500 mila 
dipendenti degli Fnti Locali 
(Comuni. Province) si aster 
ranno dal lavoro nei giorni 21 
e 22 maggio, per decisione dei 
sindacati di categoria L'azio 
ne sindacale è motivata dalla 
richiesLi dei lavoratori di ot-

1 tenere il conglobamento delle 

retribuzioni e il riconoscimen 
to della libera contrattazione 
tra i sindacati e l'Associazio 
ne nazionale dei comuni ita 
hani (ANCI). A queste legit 
lime rivendicazioni ha oppo 
sto finora un immotivato rifili 
to il ministero dell'Interno. 
L'azione dei dipendenti degli 
enti locali coincide con quella 
proclamata unitariamente an
che per i dipendenti degli ospe
dali civili. 

COMMERCIO - Domani. 
iniziano le trattative per il 
nuovo contratto degli alber
ghieri. in una situazione fa
vorevole. dal punto di vista 
economico, per gli imprendi 
tori del settore. Infatti. Las 
srmblea nazionale della CIGA 
(Compagnia italiana grandi al 
borghi) ha registrato un utile 
netto di esercizio dichiarato 
di oltre mezzo miliardo, men 
tre le correnti turistiche sono 
già ora in netto aumento ri 
spetto agli anni precedenti. I 
sindacati chiedono retribuzio 
ni collegatc al valore profes
sionale e la scala mobile: 
l'orario di otto ore giornaliere. 
la H mensilità e nuove qua 
lifichc 

NUCLEARI - I dipendenti 
del CXKN si asterranno, oggi. 
per due ore. da ogni attività 
Assembleo si svolgeranno in 
tutti i centri per discutere l'ul 
teriore sviluppo dell'azione sin 
dacale II SANN (Sindacato di 
categoria) ha ribadito ieri, in 
un comunicato, la propria op 
posizione alla delibera della 
commissione direttiva del 
CNFN sul trattamento econo 
mico proposto che non offre 
alcuna garanzia sostanziale 
per il regolamento definitivo 
e sancisce inammissibili di 
scrimina/inni tra le varie cate
gorie del personale. 

E'uno strumento es

senziale per lo svi

luppo della lotta ar

ticolata - Il tessera

mento - Oggi dibat

tito sulla situazio

ne del movimento 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

Nella prima giornata dei suoi 
lavori, il Comitato centrale 
della FIOM. apertosi oggi a 
Milano, ha discusso i problemi 
organizzativi del sindacato de 
cideiulo un vigoroso rilancio 
della campagna del tessera i 
mento e del rafforzamento, a 
tutti i livelli, delle organizza 
zioni sindacali. Nella sua rela
zione il compagno Pio Galli 
ha denunciato il divario esi 
stente tra la forza del sinda
cato che si esprime soprat
tutto nelle lotte in corso e la 
situazione organizzativa con 
particolare riferimento ai ri
tardi nella costituzione di una 
eludente rete di sezioni azien
dali. Le cause di questi ritardi 
vanno trovate, ha detto Galli. 
non solo nel peso dell'attacco 
padronale all'occupazione, al 
salario, al potere contrattuale 
e alle libertà del lavoratore 
in fabbrica, ma anche nei li
miti soggettivi della nostra 
azione, dalla sottovaluta/ione 
dei problemi specificatamente 
organizzativi. Galli ha poi in
sistito sulla necessità di dar 
vita ad iniziative nuove, ad 
ogni livello, per le sezioni sin
dacali di fabbrica. Politica 
articolata — ha detto — vuol 
dire avere in ogni fabbrica 
una istanza autonoma di base, 
capace di elaborare una poli
tica rivendicativa attraverso il 
collegamento con i reparti e 
gli ullìci. capace di presen
tarsi come valido agente con
trattuale di fronte al padro
nato. L'iniziativa del rilancio 
organizzativo della FIOM do
vrà concretizzarsi entro i pros
simi due mesi, anche attra
verso azioni unitarie con gli 
altri sindacati. La discussione 
ha permesso di precisare ulte
riormente le vie della ripresa 
organizzativa. 

Bianchi, della FIAT, ha ri
cordato la necessità di uno 
stretto collegamento del sin
dacato con i lavoratori e. a 
questo proposito, ha fatto rife
rimento alle trattative inter-
confcderali che. dopo la que
stione dei licenziamenti, do
vranno affrontare ora i pro
blemi delle Commissioni in
terne. Soffientini ha accennato 
allo spazio che l'azione del 
sindacato lascia tuttora alle 
iniziative padronali (come è il 
caso della Ignis dove è sorto 
recentemente un sindacato di 
azienda chiaramente ispirato 
dal padrone). Boni, della se
greteria. ha affermato come 
sia necessaria un'azione per 
rivalutare la funzione del sin
dacato e il suo ruolo nella so
cietà proprio ora che si parla. 
da più parti, di crisi delle isti
tuzioni democratiche e ha poi 
proposto che la questione del 
riconoscimento delle sezioni 
sindacali aziendali sia posta in 
discussione nelle trattative in-
terconfcderali per le Commis
sioni interne. Breschi ha detto 
che ci troviamo di fronte ad 
un attacco anche ideologico al 
sindacato da parte del padro 
nato Da qui gli interrogativi 
che sorgono nelle fabbriche di 
fronte alla situazione difficile 
(che fa il sindacato? è suffi
ciente la nostra risposta?). 

Accanto all'azione padronale 
c'è poi il discorso sul < senso 
di responsabilità > del sinda 
cato che viene portato avanti 
da forze politiche impegnate a 
colpire l'autonomia del movi 
mento operaio. Nasce da qui 
l'esigenza di un rilancio dei 
temi ideali del sindacato. Nella 

| serata il compagno Pastorino 
j ha svolto la relazione sul se 

condo tema all'o.d.g.: lo stato 
del movimento sindacale. Il 
dibattito riprenderà domani. 

Fermi domani 

i metallurgici 
a Lecco 

I.KCCO. IL 
Diciottomila lavoratori metal 

lurgrci di I.ccco. Mandello. e Ab 
badia scenderanno in sciopero 
nella mattinata di giovedì 13 
mappio e daranno vita ad una 
manifestazione nel centro della 
città, nel corso della quale par 
Irranno i dirigenti della FIOM e 
della FIM. \x> sciopero rappre 
«onta un momento di generaliz 
/azione della vaMa azione in cor 
so a livello aziendale contro gli 
attacchi all'occupazione e al sa 
lann. alle condizioni di lavoro e 
alle libertà. 

IL REGNO DEL SOTTOSALARIO 

Colonia, 
comodo 
rifugio 

Occupazione di terre nell'Arneo, sulle terre trasformate dal coloni. 

Gli agrari si sono serviti della manodopera esuberante per farsi trasformare gratuitamente le terre 
Ora il rapporto colonico serve unicamente a mascherare una remunerazione del lavoro più bassa di 
quella bracciantile - La contrattazione deve mutarlo assicurando un nuovo potere ai lavoratori 

Dal nostro inviato 
LECCE, maggio 

ÌW(ii come in questo periodo 
il padronato qua a Lecce parla 
del piano Pieraccini e della 
legge di proroga della Cassa 
per il Mezzogiorno piangendo 
su questo « Salento abbando
nato », su questa « isola » ta
gliata fuori prima dal « mi
racolo » ed ora da ogni dina
mica di sviluppo. Il pianto è 
accompagnato dalle suppliche, 
che sono state sempre alla 
base dell'azione della DC lec
cese in questi anni, mentre 
si sono andati invece svilup
pando. anche in questa estrema 
provincia pugliese, l'espansio
ne monopolistica e il mecca
nismo del profitto che non so
no affatto in contraddizione 
con l'arretratezza e l'immobi
lismo economico del Salento. 

Certo, non si vedono qui le 
ciminiere delle grandi fabbri
che. ed è difficile scorgere il 
volto fisico del monopolio, ma 
ciò non vuol dire che esso non 

ci sia e die non domini tutta 
l'economia. Non c'è il padro
ne della fabbrica, ma c'è il 
vecchio agrario assenteista. 
Egli si regge sulla base di un 
compromesso con il monopolio 
industriale, die lo lascia vi
vere sulla pelle dei contadini, 
dei coloni i quali lavorano su 
terre che con il loro sudore 
hanno reso fertili con una pro
duzione più elevata di quella 
media regionale e che si pone 
sui livelli delle più sviluppate 
circoscrizioni centro-settentrio
nali. Non è un caso che una 
grande azienda colonica di 
Campi Salentino di circa 270 
ettari, su cui lavorano oltre 
300 coloni, si chiami « Mac
chia »: prima delle trasforma
zioni compiute dai coloni (a 
costo zero per il concedente) 
altro non era che sottobosco 
improduttivo, mentre ora è tut
to vigneto ad alberello puglie
se. il quale produce 80 quin
tali di uva per ettaro. 

Qui, come nell'intera regio-

Dal Pretore 

Condannata la Terni 
che decurtava 

il riposo settimanale 
Dal nostro corrispondente 

TERNI. 11 
La Terni è stata condannata 

in sede penale per aver « ruba
to » agli operai dello stabilimcn 
to di Papigno. 3B59 giornate la 
vorative non concesse, tra il 
gennaio '63 e il gennaio '04 a 
121 operai come ferie settima
nali, Il pretore di Terni, dr. 
Benedetti, ha emesso una sen 
tenza che conferma un prece
dente decreto penale di condan 
na a 66 mila lire di ammen
da nei confronti del direttore 
della fabbrica chimica di P.i 
pigno. ingegner Bonifazi. che 
aveva contravvenuto alla legee 
11 dicembre 1952. n. 24G6. di 
modifica ad una precedente leg 
gè che regola il diritto del la 
voratore ad usufruire di un 
giorno d; riposo dopo sei giorni 
lavorativi. I-a strutturazione in 
vece, dti turni settimanali di 
lavoro, non consentiva all'one 
raio il riposo al settimo giorno. 
Con questo meccanismo alla fi 
no dell'anno, tra il 63 e il "64. 
121 operai furono in pratica de 
rubati di 3R39 giornate per le 
quali avrebbero dovuto godere 
del riposo settimanale, mentre 
invece dovettero lavorarle senza 
peraltro ottenere quel compen 
so mageiorativo del 70/t sul sa 
Iario base, come previsto in 
questa circostanza, dagli aceor 
di sindacali. Si tratta di un con 
gegno vigente in molte aziende 
private ma che è tanto più 
assurdo e vergognoso quando 
viene posto in essere da una 
azienda pubblica (IRI) come la 
Temi. 

Con la sentenza del pretore 
la Terni dovrebbe finalmente 
rassegnarsi a corrispondere ai 
121 operai la maggiorazione sa 
lariale delle 3A59 gornate. Ma 
per questo è ancora in penden 
za un procedimento in sede ci 
vile, dato che i 121 operai si 
sono costituiti pirte civile. 

E' certo che la sentenza di 
oggi è destinata a pelare de 

cisamente a favore degli ope 
rai. Ma la Terni fino ad oggi 
non ha mollato. Mentre a Pa
pigno questo congegno dei turni 
è stato modificato, alle Acciaie 
rie è ancora in atto. Gli uffici 
legali delle organizzazioni sin 
dacali delle CGIL. CISL e UIL 
hanno raccolto le denunce degli 
operai derubati. E' giunto il 
momento dunque, che la Terni 
ripaghi gli operai del tempo 
danaro loro rubato e butti alle 
ferraglie questo congegno pi 
ratesco e antioperaio. 

Alberto Provantini 

ne, tutto quello che si vede di 
trasformato nelle campagne è 
opera dei coloni, di quei brac
cianti che all'inizio del secolo 
o subito dopo le due ultime 
guerre mondiali affollavano le 
piazze pugliesi in attesa di 
qualche giornata di lavoro. Due 
erano le alternative che si pre
sentavano di fronte a queste 
masse di lavoratori della ter
ra; o la disoccupazione o ac
cettare di lavorare su un pezzo 
di terra degli agrari con tutte 
le condizioni die questi impo
nevano e die altro non signi
ficavano se non trasposizioni 
in termini più moderni di vec
chi diritti feudali. Ebbe così 
inizio quel « miracolo » delle 
trasformazioni fondiarie di una 
settima parte della superficie 
agraria della Puglia (e nella 
provincia di Lecce oltre un ter
zo) condotta a colonia. Da que
sto * miracolo » gli agrari han
no ricalcato rendite e profitti 
che non hanno reinvestito sul
la terra ma che hanno solo 
consumato a Napoli o a Roma. 
dove continuano a vivere per 
la maggior parte, o hanno in
vestito nella speculazione delle 
arce. 

Ora tutto è in discussione nel
le campagne pugliesi ed in 
modo più drammatico nel set
tore della colonia. L'equilibrio. 
se cosi si può chiamare, si è 
rotto perché a seguito del su
peramento dei bassi salari pro
vocato dalle lotte bracciantili 
si è modificato il rapporto fra 
domanda e offerta sul mercato 
del lavoro, la zona dei riparti 
€ parziari » è diventata nella 
media la zona dove il riparto 
in se significa sottosalario o 
retribuzione di gran lunga in
feriore a quella bracciantile 
e nessun potere sindacale. In 
questi ultimi anni ta situazione 
dei coloni e dei compartecipanti 
si è andata caratterizzando co
me una condizione di sottosa
lario. Più della metà dei co
loni pugliesi, che si concentra
no sui vecchi vigneti ad albe
rello. riceve per ogni giornata 
di lavoro molto meno di un 
salario bracciantile. Siamo 
sempre, nella realtà, lontano 
dalla giornata dei braccianti 
perché questi ultimi oltre a 
percepire di più nelle campa
gne del Salento. lavorano dalle 
5 alle sei ore al giorno, mentre 
il colono lavora 12 ore e spes

iti marzo 
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Le retribuzioni continuano ad estere salassate dal carovita. 
L'indice nel mese di marzo, secondo l'ISTAT, è aumentato del 
5,4'> rispetto al marzo '64 e dello 0,2% rispetto al febbraio 
scorso. Dal canto loro i padroni si scatenano contro la scala 
mobile — • malefico congegno », come viene definito — che 
solo parzialmente protegge il potere di acquisto delle paghe. 
Sempre secondo i dati dell'ISTAT la • forbice > — il divario tra 
prezzi all'ingrosso e prezzi al consumo — continua ad allargarsi. 
Per i prezzi all'ingrosso l'indice del mese di marzo è presso
ché stabile rispetto al marzo '64, mentre quello dei prezzi al 
consumo ha avuto un notevole incremento rispello all'anno pre
cedente (S,5"r). 

so non du solo, ma con l'ausilio 
del suo nucleo familiare. 

Questa la condizione retribu
tiva di circa 40 mila coloni \ 
salentini die lavorano su 32 
mila ettari coltivati a vigneto 
ad alberello pugliese. Questi 
coloni, a seconda della loro 
condizione si possono dividere 
in tre gruppi. Un primo grup
po riguarda il colono die in 
media coltiva 70 are di vigne
to: produce 40 quintali di uva. 
Dei venti quintali che gli toc
cano bisogna toglierne 4 per 
la sua partecipazione alle spe
se per concimi e anticritto
gamici: sedici quintali di uva 
a 4.400 lire al quintale signi
ficano un ricavato di 64.000 
lire. Su 70 are il colono ha 
impiegato 70 giornate lavora
tive che gli vengono retribuite 
a 'J00 lire circa al giorno. Que
sta è la condizione di almeno 
10 mila dei 40 mila coloni sa
lentini. Certo è la condizione 
peggiore nel senso del ricavo. 

Ma vediamo quali sono le 
condizioni prevalenti, che in
teressano circa 20 mila coloni. 
Questo tipo di colono su 70 
are produce SO quintali di uva. 
dei quali gliene spettano 30. 
Tolte le spese gli restano 25 
quintali che in lire significano 
una somma di 100 mila lire. 
Ila impiegato 80 giornate la
vorative che gli vengono re
tribuite a 1.250 lire. Gli altri 
10 mila coloni si possono con
siderare i più fortunati per
ché su 70 are. sempre colti
vate a vigneto ad alberello, 
producono 80 quintali di uva. 
Tolte le spese e diviso a metà 
il prodotto, restano al colono 
34 quintali di uva; ha rica
valo all'incirca 135 mila lire 
ed ha impiegato 80 giornate 
guadagnando circa 1.700 lire 
al giorno. 

Riassumendo queste risultan
ze. abbiamo che 10 mila coloni 
guadagnano Gt mila lire; 20 
mila guadagano 100 mila lire; 
altri 10 mila guadagnano 13h 
mila lire, sempre per la colti
vazione di 70 are. In confronto 
si può affermare che gli agra
ri conredenti guadagnano in ! 
media 60 mila lire su ognuno 
dei primi 10 mila coloni: 90 
mila lire su ognuno degli altri 
20 mila e 120 mila lire su 
ognuno degli altri 10 mila. 
Siamo cosi di fronte ad una 
massa di rendita fondiaria di 
circa 3 miliardi e 300 milioni 
all'anno: non possono gli agra
ri salentini dire di non avere 
i soldi per effettuare le tra
sformazioni. 

I calcoli fin qui riportati han
no un valore di media sulla 
retribuzione della giornata co
lonica. Vi sono anche dei co 
Ioni — quelli che si concen
trano nelle zone dell'uva da 
tavola e anche di vigneto ad 
alberello di elevata produtti
vità. che ci sono nel Salento 
— i quali riescono a realizzare 
una giornata di I.VJO 2.000 lire 
(giornata che non è mai di 
sei ore come quella dei brac
cianti). ma in queste aziende 
coloniche una lettura attenta 
dei conti colonici porla alla 
scoperta di voci che costituì 
scono autentiche rapine. Può 
rappresentare un esempio, uno 
dei tanti, un conto della tenuta 
Bolla, azienda a colonia degli 
eredi del barone Malfatti a 
Veglie di ettari 250. tutti a vi
gneto ad alberello, su cui la
vorano 360 coloni. ÌJÌ prima 
trasformazione di questa azien 

{ da ebbe inizio nel 1935 quando 
i coloni iniziarono la sistema 
zione di tale grande superficie 
a pascolo. 

Antonio Spedirato e uno di 
quei coloni che su un pezzo di 
terra ha fallo i capelli biancht. 
11 suo conto colonico si rife-

1 rise* ad un podere di un et

taro e mezzo. Ci impiega 148 
giornate lavorative tra pota
tura, tre zappature, irrorazio
ne, potatura verde, vendemmia 
e trasporto dell'uva. Ha pro
dotto l'anno scorso 160 quin
tali di uva, che è stata divisa 
al 55 per cento col barone 
ricevendo quindi 90 quintali dì 
uva da cui ha ricai7ato 450 
mila lire. Da questa somma 
ha sottratto 50 mila lire per 
le spese di conduzione di sua 
parte. Antonio Spedicato ha 
trovato sul suo conto colonico 
una spesa di 2.000 lire per il 
trasporto dell'acqua per il sol
fato di rame dal pozzo arte
siano (che il padrone ha co
struito con i soldi dello Stato) 
al suo podere die dista appe
na 3 km. Ila trovato persino 
860 lire di spese per le bigonce 
e 350 lire per il guardiano mes
so dal padrone al momento del 
raccolto. 

Gli eredi del barone Malfat
ti. come quasi tutti i proprie
tari di terre del Salento. vivono 
a Homo e al comune di Veglie 
non pagano nemmeno l'impo
sta di famiglia. Ma vi sono an
che quelli che vivono a Lecce 
e che rispondono ai nomi di 
Reale, fratello del ministro di 
Grazia e Giustizia, di Codaccl 
Pisanelli; uomini di governo. 

Questo equilibrio, come di
cevamo prima, si è rotto per
ché è saltata la condizione dei 
bassi satari attraverso cui si 
realizzavano elevate rendite e 
profitti. Ora, contro la scelta 
fatta dal centrosinistra a fa
vore dell'azienda familiare ef
ficiente a fianco e subordinata 
all'azienda capitalistica, si con
trappongono le scelte rivendi
catile dei coloni, le quali fu
rono alla base del convegno 
dei coloni meridionali che si 
tenne proprio nel Salento. a 
Brindisi, nel marzo scorso. Si 
tratta di far saltare le condi
zioni slesse su cui poggia il 
rapporto colonico, far saltare 
la sottoretribuzione del lavoro, 
perché il colono non sia pa
gato al di sotto del bracciante, 
e imporre nello stesso tempo 
l'entrata del sindacato nella 
azienda per una contrattazione 
collettiva del rapporto colonico. 

Per elevare i redditi dei co
loni ad un livello superiore a 
quello dei braccianti, si pun
ta sui piani di trasformazione 
fondiaria ed agraria presen
tati dai coloni in funzione di 
un elevamento della produttivi
tà del lavoro in questo tipo di 
azienda. Ixi lotta dei coloni 
è incominciata per il riparlo 
del prodotto nella misura dei 
2 '3 al colono e 1/3 al conce
dente. per l'aquitto della terra, 
per la piena parificazione dei 
coloni ai braccianti nel settore 
assistenziale e previdenziale. 
ver le trasformazioni fondia
rie: condizione decisiva è la 
disponibilità di acqua, possi
bile e sufficiente secondo il 
recente piano dell'Ente irriga
zione per la Puglia. 

Lo lotta è aperta. La Puglia 
non può fare a meno delle 
trasformazioni, ma queste de
vono e possono essere fatte 
dai coloni senza il capestro 
della proprietà. 

Italo Palasciano 

VENERDÌ' 

il terzo articolo: 

I mezzadri 
delle Marche 

di Walter Montanari 
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Nuow adesioni alia marcia della 
wee conferma taper il 20 maggio 

. comitate promotore della 
jrcia per la pace indetta a 
j>ma per II 20 maggio ha ri-
llto il seguente appello alia 
Itadinanza: 
; Mentre celebriamo il XX an-
irersario della vittoria alleata 

nazismo, si aggrava nel 
Dndo la minaccia di una nuo-

conflagrazione inlernazio-
fcle. 
| c La guerra in atto nel Viet 
am ha gia largamente supe-

kti 1 limiti di un confiitto lo-
lle. 
|< La violazione del trattati e 

ntervento armato adoperati 
salvaguardia dell'equilibrio 

bile forze e degli interessi di 
Jtcnza fanno parte della tra-
Izionale politica, che ha sem-
re condotto 1'umanita alia 
jerra. 
(«La sperimentazione su un 
)polo delle armi piu moderne, 
jso del mezzi sempre piu inu-

jani quali il napalm e i gas, 
|appiicazione della teoria della 
:alata verso i'impiego di ordi-
li nucleari, ci riportano ai pe-

|odi piu oscuri della nostra 
r >ria. 
;«I massacri. le torture. J 
impi di concentramento gia t 
iottati 20 annl fa e piu recen-
fcmente in Corea, in Indonesia, 

Algeria, nel Congo sono pra-
;ati oggi nel Vietnam. Essi de-
inciano il perdurare della lo-

Ica brutale del militarismo. 
•H'lmperialismo. del razzismo 
gli avvenimenti di Santo Do-

lingo ne sono l'ultima allar-
lante conferma. 
« Cosl, come ogni giorno cre-

ce il pericolo che nuovi paesi 
fengano coinvolti nella guerra 

>1 Vietnam. Tinsorgere di nuo-
_ centri di crisi rischia di por-
ire la situazione internazionale 

|1 limite della rottura... 
« Di fronte a questi fatti ogni 

jrma di acquiescienza dei go
vern! e di silenzio dei popoli 

un atto di complicity. 
c Nel XX annivcrsario della 

Ine della II guerra mondiale 
fchiediamo con forza la pace per 

Vietnam ed operiamo per af-
fermare in Italia e nel mondo 

disarmo atomico e conven
tionale come concreta alterna-
iva alia guerra. 

€ Giovedl 20 maggio parten 
lo da piazza della Repubblica. 
ma grande marcia di popolo 
ittraversera il centra della no
stra citta per portare alia Pre-
lidenza del Consiglio e at Mi 
listero degli Esteri del nostra 
>aese la richiesta che l'ltalia. 
>n una coraggiosa politica 

^stera, cooper! concretamente a 
itte le iniziative di pace e fa-

^orisca nella sede dell'ONU e 
lell'ambito delle sue allcanze. 

ilia base degli accordi di Gi-
ievra del 1934. la sollecita aper-
ira delle trattative per la pace 

lei Vietnam ». 
Frattanto in risposta ai ml-

lacciati divieti della questura. 
^uove adesioni pervengono alia 
larcia della pace e vanno ad 

Iggiungersi a quelle, numero-
issime. del mondo della cul 
ira. Hanno aderito tra gli 

ftltri II dottor Emilio Argiroffi 
»r conto della consulta cala 

>rese del Sindacato italiano dei 
ledici. Vito Consoli dell'esecu 
Ivo nazionale della Federazone 
lovanile sociaiista. la sezione 
smana dcirADESSPI. II Mo 
imento crlstiano per la pace. 

Circolo culturale Monte Sa-
), il Circolo dell'« Armadio ». 

>svaldo Diana, vice segreta 
io nazionale del SNASE. 
L'Unione degli studenti irania-

in Italia ha espresso la sua 
)lidaricta con la manifesta-
ione 

Ieri a nome del Comitato 
amano della pace Ton. Clau-

lio Cianca. il prof. Andrea 
laggero e Vittorio Parola si 
jno incontrati con il capo 

gabinetto del questore di Ro 
ia. dott. Frasca. E' stato con 

[ermato. in questo primo in 
intro. che il punto di parten-
dclla marcia. confermata per 
giorno 20. sara piazza della 

tepubbiica. In successivi in-
intri verra definito il per-
>rso. 
I partecipanti alia marcia d o 
ranno trovarsi venerdi 14 al

one 18 nella sede del Cir-
jlo dell'« Armadio» o met
ers! comunque in contatto 

il Circolo stesso. in via La 
Spezia 48-A. 

La Marcia 
per la scuola: 

profesfano 
i radical! 

La seereteria nazionale del 
irtito Radicale ha ieri diffuso 

comunicato nel quale respinge 
motivarioni addotte dalle au-

Urita di pubblica sicurczza per 
npedirc la manifestazione del 

Indacato Nazionale della Scuola 
^lementare (SNASE). indetta per 

19 maggio a Roma. < Tale ma-
ifestazione pacifica e civile — 

drtto nel comunicato — \iene 
ji vietata da chi ha invece so-
l'obblijjo ccstituzionale di tu-

tlarla cd assiMcrla. in nome di 
pras«i inesi<itente: quella the 

tnderebbe a faro di Roma non 
ia citta democrratica. aporta alle 
liriative di quanti intendano nit-
ire di responsabi!c impegno la 
opria qualita di cittadini. ma 
a citld dt ravprescntama uV-

|ita solo a celebrazioni ufficiali. 
di rccime v 
« n Partito Radicale — con

clude il comunicato — auspica 
juindi che lo SN'ASE manten«;a 

decisione di manifestare nclle 
f fonw gia prcsccltc >. 

Per I'ospedale al Vietnam del Nord 

ortanti 
al Comitato dei media' 

Continua con successo la sottoscrizione nazionale del PCI - Oltre 
un milione e materiale sanitario sono stati raccolti dal PSIUP 

Al < Comitato per I'assistenza sani
taria al popolo del Vietnam » — che 
ha sede presso la Casa della Cultura 
di Roma, in Via della Colonna An to 
nina 52 — continunno a pervenire im 
portanti adesioni ed ofTerte per un 
ospedale da campo al Vietnam del 
Nord. Fra le ultime sottoscrizioni per-
venute figurano le seguenti. Prof. Giu-
lio Carlo Argan (Roma) 5.000; Gian- . 
carlo Panieri (Roma) 5.000; Ugo Scot-
to (Roma) 1.500: Giuseppe Zelli (Ro
ma) 5.000; Dipendenli SIP-TETI (Ro 
ma) 5.000: Mario Corvino (Milano) 
5.000: Prof. Beniamino Segre (Roma) 
10.000; Dipendenti fabbrica Fastigi 
(Pesaro) 11.500; Sindacato Dipendenti 
Comunali di Iglesias (Cagiiari) 10.000: 
Dipendenti ATAM Ferrara (3° vers.) 
12.500; prof. Giovanni Maria Cherchi 
(Sassari) 10.000; A w . Silvio Armellini 
(Conegliano. Treviso) 2.000; Tre operai 
TUB1 BONN A (Valbasento. Matera) 
1.400; Gruppo operai ed impiegati 
TUBI BONNA (Valbasento) 11.470; Ca
sa del Popolo (Borgo Bicchia. Senigal-
lia) 50.000; Prof. Gino Santi (Perugia) 
5.000; Maestranze Coop. Muratori « Ri-
n a s c e n t o (Reggio Emilia) 87.500; An-
gelo Negrinotti (Clusone. Bergamo) 
2.000; Un gruppo di democratici (Zu-
rigo. Svizzera) 15.000; Un gruppo di 
italiani emigrati a Ginevra (Svizzera) 
10.000; Otello Signori (Vevey. Svizze
ra) 10.000; Prof. Aldo Capitini (Pe
rugia) 3.000. 

/ versamenti 
delVlstituto di 

studi comunisti delle 
Frattocchie di Roma 
All'lstituto di Studi comunlill delle 

Frattocchie di Roma hanno sottoscrit-
to: Bruna Antonelli 1.000; Anna Bassi 
1.000; Francesco Bausone 1000; Alfio 
Brina 1.000; Natale Bernardi 1.000; Giu-
lio Bolognini 1.000; Adele Denti 2.000; 
Elena Di Clemente 500; Daniela Ferri 
1.000; Alberto Ferrandi 1.000; Cesare 
Mainardi 1.000; Carmelina Mirra 500; 
Vittorio Moioli 500; Luisa Morgantini 
1.000; Roberto Morgantini 500; Franco 
Pasquali 1.000; Umberto Poli 500; Sil-
vano Pratesi 2.000; Renzo Sgarbi 1.000; 
Stefano Stevoli 1.000; Cesare Vasconi 
1.000; Lorenzo Spand 1000; Donato Ma 
rini 3.000; Luciana Santarelli 1.000; 
Alfredo Bonzano 1.000; Rita Blasi 1.500; 
Pasqualina Baravelli 1.500; Primo Vil
la 1.000: Silvana Fontecchia 500; Fer
nanda Manella 2.000; Loris Trombetti 
1.000; Luigia Suella 500; Idilia Cava-
terra 500; Emilia BonfUi 500; Bettina 
Trombetti 500; Silvana D'Eramo 500; 
Adriana Borroni 500. 

LATINA: Sezione PCI di Giulianello 
13 100; Sezione PCI di Sezze 23.500; Se 
zione PCI di Terracina 26 000; Sezione 
di Fondi 47.000; Sezione di Cori 7 000 + 
% 10; Compagno Bordieri 5 000 Sezione 
dl Sonnino: Ernesto Ciarmatore 1.000; 
Vittorio Valenzi 1.000: Antonio Trinca 
1.000; Giovanni Centra 500; Vincenzo 
Dei Giudici 500; Pietro Pietricola 500; 
Cataldo Monacelli 500; Luigi De Angelis 
1.000; Antonio Fia 1.000; Vincenzo Ros-
setti 1.000; Angelo Tramentozzi 500; 
Francesco Lattanzi 500; Antonio Da Ro
ma I 000; Paolo Stefanelli 500; Antonio 
Rosati 500; Rocco Rosati 500; Antonio 
Dei Giudici 500; Luigi Celani 500; Gia 
como Tramentozzi 500; Alberto Cardo-
si 2.000; Antonio Celani 1.000; Domenica 
Centra 1.000; Alessandro Pietricola 500: 
Rocco Iacobelli 500; Paolo Ambrin 500; 
Ignazio Ambrifi 500; Bernardino Ga-
sbarrone 500; Pietro Ciarmatore 500; 
Augusto Lattanzi 500. 

ROMA: alia Federazione del PCI sono 
pervenuti i seguenti versamenti: Sezio
ne di Civitavecchia 30.000; Sezione di 
Anzio 18 690; Sezione di Veiletri 13 500; 
Sezione Monte Spaccato 10.000; Sezione 
Ostiense (2. vcrsamento) 45.600; Sezio
ne SU?fer (2 versamento) 69.700; Se
zione Villa Gordiani 17.000; Sezione No-
mentano (Villa Mangano. cdili) 20.000; 
Sezione Fiumicino 23.000; F.G.C. Roma 
na (3. versamento) 10.000: Umberto 
Ferreri 1.000; un grjppo di impiegati 
della Societa Immobiliare hanno sotto-
scrlito ad un compagno della Sezione 
Italia 45.000; un gruppo di studenti uni-
versitari delle facolta di Icttere. hngue. 
storia e filosofia 14 145: Edoardo Fer-
na 20.000; Mario Mammucari 20000; 
Marisa Mucciarelli 3.000; Luigi Gigliotti 
20.000; Pasquale Portuso 6 000; on. Al
berto Carocci 20.000; Sezione comunali 
2.500: Paolo Ciofl 5.000. 

Sezione dl S. Paolo: Ifrido Scafndl 
10.000; Sterano Brau 4 000. Mirella Ora 
dei 2 000; Luigi Cmcetti 1 000: Scbastia-
no Canerni 1000; Fausta Costanzi 
1.000; Renato Provenzani 2 000; Michele 
Rizzo 1.000; Nicola Visconti 500; Bruni 
1 000; Birrozzi 1.000; Vincenzo Di Gian 
nantonio 1.000; Adriano Del Vecchio 
1.000 

LA SPEZIA: Sezione Cadimare 10 000; 
Cantiere Navale I.N.M A 50 000: Se 
zione XXI gennaio 26 500; Sezione 
Chiappa 5.000; Cantieri Ansaldo di Mug 
giano 11.600; Apparato Federazione (2. 
versamento) 15 000; Sezione di S. Be
nedetto 10.000; Cellula Rarfincria 25.000; 
M.A. 3.000; Sezione Valeriano 13.000; 
Sezione Romita 5.000; Sezione Vezzano \2 

Ligure 15.000; Sezione Centra Sud Arse 
nalp 83.000; Sezione Rufllno 10.000; Se
zione Selettino 40.000; Sezione Ponzano 
Magra 20.000; Sezione Piana Battolla 
6.000; Sezione Ceparana 5.000; Deposi-
to S.I.T.R.A.M. 13 850; Sezione Sarzana 
50.000; Sezione Canaletto 20.000; un grup 
po di partigiani di Areola 20 000. Pro-
fessoressa Anna Valle 2.000; Dario Ca-
pellini 3.000; Prof. Mario Farina 2.000; 
Enrico Giotta 1.000; Favatti 1.000; An
tonio Corzi 1.000; Enzo Ciambelli 2.000; 
Avio Lucetti 1.000; N.N. 2.000; Igor Cu-
nco 1.000; Fernando Ferrari 2.000; En . 
rico Ferrari 2 000; Lido Dardini 1.000; 
Francesco Frera 500; Bruno Brezzi 
1.000; Franco Maccarone 2.000. 

La sottoscrizione 
nazionale del PCI 

Frattanto continua la sottoscrizione 
nazionale aperta dal PCI che ha gia 
raggiunto sessanta milioni (quaranta 
dei quali gia versati al Comitato dei 
Medici). Pubblichiamo qui di seguito 
un altro elenco di sottoscrittori: 

NARNI: Francesco Pica 500; Gen-
naro Cestola 1.000; Marco Di Fran-
ceschi 500; Alberto e Curzio Proietti 
1.000; Rotilio Robusti 500: Fulvio Rosi-
gnoii 500; Roberto Fratini 1.000; Mario 
Sacchetti 500: Neda Fratini 500: Ro
meo De Franceschi 500; Bruno Ar-
buatti 500: Guerriero Silvani 150; Er-
cole Bertolini 500; Oreste Mattoccio 
500; Gelasio Rossetti 500; Sergio Bat-
tazzi 500: Cesare Cipolletti 1.000; Luigi 
Pulcinella 500; Mario Stamigna 1.000; 
Ottavio Cruciani 500; Fernando Mar-
tellotti 5.000; Gastone Marchettini 500; 
Sergio Lizzi 500; Bernardino Geri 500; 
Costantino Mazzoli 1.000; Dino Proietti 
1.000: Mario Credini 500; Bernardino 
Bassetti 500: Aurelio Cipolletti 500. 

BENEVENTO: Sindacato Autoferr. di 
Benevento Cancello 5.000: Sezione di 
Santa Maria a Toro 2.000; A w . Cle
mente Di Cerbo 10.000; Vittorio Ma 
strocinque 500; Alberto Castaldo 2.000; 
A w . CHno Bocchino 5.000; Camillo 
Maio 3.000; Giuseppe Capobianco 3.000; 
Mario Cirillo 1.000: Ettore Di Gioia 
1.000; Domenico Frattasi 800: Giusep
pe Porrino 500; Costanzo Savoia 5.000: 
Luigi CampanicIIo 1.000; Emilio D'Ales-
sio 500; Domenico De Furia 500: Luigi 
Civitillo 1.000; Guglielmo Pescatore 
3.000; A w . Pietro Cantone 5.000; Vin
cenzo Campone 1.000; Rinaldo Coretti 
500; Ins. Polidoro Saginario 500; A w . 
D'Auria 1.000: Carmine Masiello 1.000: 
Damiano Galiero 1.000; Nazzareno Sa-
gliocca 1.000; Francesco Campaniello 
500; Ins. Umberto Scudicro 1.000; Mario 
De Vila 1.000; Alfonso Mauro 1.000. 

RAGUSA: Gaetano Romano 5.000; 
dr. Biagio Sallemi 5.000; a w . Filippo 
Traina 5.000; Giuseppe Calvo 7.000: 
Giuseppe Cartia 2.000: Salvatore Paga-
no 1.000; Francesco Spano 1.000; Prof. 
Giovanni Scimonello 3.000: Dr. Salva
tore Frasca 1.000; Prof.ssa Elvira Cot-
tone 2.500; Rosario Lucifora 1.000; Sal
vatore Zingaro 2.000; Nunzio Iemolo 
1.000; A w . Antonio Cassarino 5.000; 
Dr. Giuseppe Caggia 2.000; Rag. Giu 
seppe Fava 1.000: Giovanni Giurdanella 
1.000: Giuseppe Asta 1.000; Sebastiano 
Sallemi 500: Riagio Baglieri 500: Gcom. 
Michele Trovato 1.000: Giovanni Co
stanzo 1.000: Giuseppe Zingaro 1.000: 
Salvatore Corallo 500. Nicola Schem 
bari 500; Giuseppe Amodei 1.000; 
Blundo 5.000; Silvestro Bognanni 2.000: 
Pietro Cataudella 1.000: Giuscppina Gia-
vatto 500: Salvaiore La Cngnata 2.000; 
Angelo Padua 500; Salvatore Salvo 
1.000: Pietro Gentile 2.000: Carmelo Ra-
gusa 500: Giorgio Chcssari 500: Angelo 
La Rosa 500: Salvatore Minardi 2.000; 
Francesco Gaglio 5.000: A w . Salvatore 
Labisi 2.000; Prof. Antonio Monaco 
1.000; Nicola Fienga 1.000; Antonino 
Rosso 1.000; Giuseppe Incardona 500. 

ASCOLI PICENO: Apparato della Fe
derazione 10 000; Pasquale Mazzucca 
1.000; Lamberto Mazzei 2.000: Gesual 
do Biondi 1.000; N.N. 5.000; Operai di 
Mozzano 5 000; N.N. 10 000: N.N. 5 000; 
Mario Sassetti 5.000: Giovanni Matti 
3.000; N.N. 1.000: Naide Stefanelli 500: 
Domenica Alesi 500; Marco Florio 1 000; 
Romano Costantini 1.000: Ing. Sandra 
Inghilleri 5.000; Antonio Forlini 500: 
Mimmo Angelini 2.009: Impiegati Po-
ste (1° vers.to) 5 000: Dott. Carlo Fari
na 1.000: Giuseppe Nardmocchi 3.000: 
N.N. 500: Raffaele Borrclli 1.000; Gior-
gi Barbieria (vari) 3.000: N.N. 2.000: 
N.N. 1.000; N.N. 2.000; Ingg. Guidi e 
Petrucci 30 000; Guido Gentili 500: Do 
menico Straccia 500; Rosa Giannclli 
1.000; N.N. 500: N.N. 500: Airredo Not-
ti 5.000: Pompeo Picrmarini 5.000; Gui
do e Teresa Cappelloni 4.000; Prof. Ugo 
Toria 2.000; Prof. F. Sigismondi 5.000: 
N.N. 2 000; N.N. 2 000. 

ANCONA: offlcina di Pennacchioni e 
Santarelli 5.000; Sigismondi Betti 5 do!-
lari: Pietro Impiglia 1.000: Arnaldo 
Giacchini 1.000: Franco Giorgi 1.000; 
Leo Michelini 1 000: M M. 500; Ernesto 
Pelrolati 1.000; Alvaro Ricci 1.000; Olim 
pio Cursi 1.000: Vincenzo Felicetti 1.000; 
Natale Luzi 1.000: Terzo Balducci 1.000. 
Giuseppe Costantini 1.000; G.L. 1.000: 
Alfio Ceccatelli 1.000: Aguzzi Franco 
1.000; Agostino Rizzoni 1.000; Giuseppe 
Calcatelli 1.000; Aldo Michelini 1.000; 

Domenico Avenali 1.000; Vincenzo Mil 
vetti 1.000; Luigi Papi 1.000; Bruna Bet
ti 1.000; Quinto Francesconi 1.000; Van 
compagni 1.000; Giovanni Rossi 1.000. 
Mario Calcatelli 1.000; Halo Lensi 1.000. 
Medardo Abbondanzieri 500; Angelo 
Pencarelli 1.000; Erino Santini 1.000. 
Primo Giovannelli 1.000; Armando Be 
fera 1.000; Giuseppe Francesconi 1.000. 
Giovanni Muzi 500; Mario Befera 500, 
Italo Terenzi 1.000; Esilio Romani 500; 
Raffaele Ceccacci 500; Ivo Abbondanzie
ri 1.000; Edoardo Bastianelli 500; Emi 
lio Baffi 1.000; Temistocle Felicetti 500; 
Almando Badiali 4.000; Carlo Moscatel 
li 1.000; Igino Mariotti 1.000: Pietro 
Papi 1.000; Luigi Micheletti 500: San 
dro Gioia 1.000; Umberto Toccaceli 500; 
Manlio Mancinelli 1.000; Vincenzo Orset-
ti 5.000; Raffaele Giorgini 2.500; Galcaz 
zo Alberto 1.000; Archimede Badaloni 
1.000; Giuseppe Saracini 1.000; N.N. 
5.000; N.N. 2.000; Ferruccio Proietti 
2.000: Giancarlo Mosciano 1.000: F.C. 
10.000; Pietro Ceccarelli 1.000; Carlo 
Vernieri 1.000; Natalina Salucci 1.000; 
Sergio Zamporlini 1.000; Luciano Roc 
cheggiani 1.000; Germano Ferroni 1.000; 
Silvio Fabretti 1.000; Andreano Cano 
nici 1.000; Mario Caporallini 1.000: Al 
fredo Rossi 500; Romolo Paolinelli 500; 
Enrico Pierucci 500: Giancarlo Santilii 
500: Luigi Ferretti 1.000: Arduino Be 
lardinelli 1.000; Francesco Berti 500. 
Adrio Magrini 500; Clarice Celsi 500. 
Ezio Gambini 2.000. 

NAPOLI: ATAN 86.000; Sezione * Eu 
genio Curiel » 28.000: Sez. Resina 15.300. 
Sez. Avvocata 9.000: Sez. Stella 10.000; 
Postelegrafonici 8.000; F.S. person ale 
macchine 12.100: Soci e personate Coo 
perativa COEMPA 43.000: Antonio Na 
stro 1.000: Simone Morra 1.000; a w . 
Violante Aedo 6.700; Vincenzo Gallo 
1.000; Beniamino Russo 1.000; Giuseppe 
Polverino 1.000: Vincenzo Genova 500. 
Emilio Russo 500: Pietro Carnevaie 
10.000: Salvatore Avallone (raccolte) 
5.000: Ida Salottolo Forti 2.000; prof. 
Emanuele Salottolo 2.000; prof. Sandro 
Vescia 1.000; dott. Marco Tullio Florio 
1.000; Nicola Palumbo 2.000: Antonio 
Caruso 1.000: Federico Mauriello 2.000: 
Aniello Borrelli 1.000: Benito Visca 
2.000: Tina La Gatta 1.000; Antonio Pa 
store 2.000: Antonio Battimo 3.000. 
Gaetano Volpe 5.000; ing. Sabatino Me 
negenti 1.000: prof. Luigi Incoronato 
1.000; a w . Giuseppe Lecaldano 1.000: 
prof. Francesco Albergamo 1.000: En 
rico Scariglia 1.000: Giuseppe Rizzo 
1.000: prof. Rosario Villari 3.000: Pie 
tro Valenza 5.000: Giuseppe Paone 1.000; 
Pasquale Domenico 2.000: on. Liberato 
Bronzuto 10.000: Carlo Niola 1.000; arch 
Vittorio Caruso 15.000: arch. Antonio 
Quistelli 10.000: Camilla Di Terlizzi 
1.000: Pasquale Madonna 1.000: Miche 
Iangelo Cornelis 1.000: a w . Vincenzo 
Ingangi 15.500: Antonio D'Auria 2.000: 
Alfonso Faiella 5 000: Erminia Garoralo 
5.000: Raffaele D'Ambrosio 5.000: Ca 
lomba Morano 500: Anna Famulan 
1.000: Pasquale Sandullo 2.000: Vin 
cenzo Dago 2.000: Vincenzo La Grotta 
1.000: Raimondo Gallo 1.000; Tommaso 
Grillo 1.000: Francesco Falcone 1.000. 
Domenico Bianco 2.000: Giacomo Man 
fredi 1.000: Giuseppe Caiazza 1.000; 
Pasquale Donisi 1.000: Michele Belfatto 
1.000: Salvatore DOnorrio 500: Ferdi 
nando Sannino 1.000: Luiai Tammaro 
500: Francesco Ferrigno 300: Vincenzo 
Vanella 500: Domenico Lionctti 500. 
Francesco Ferrara 500; Francesco Mar 
rano 500: Antonio Addatn 1.000: Giusep 
pe Cascata 500: Antonio Caiazzo 500; 
Antonio Del Core 500: Affinito 500: Ma 
rio Borriello 500: Armando Adamo 300. 
Giusepoe Galli 500: Romolo Borrelli 500: 
Giuspppe laccarino 1.000: Luciano Lisita 
500: Marco Lombard! 500: Ettore Funi-
ciello 1.000: Giuseppe Scoleri 1.000; Sea 
la e Sasso 2.000: sig.ra Tina Cimmino 
500: Salvatore Trapani 1.000: France 
sco Sorvillo 1.000: Mario Cercola 1.000; 
Gregorio Granata 1.000. 

Oltre 1 milione 
raccolto dal PSIUP 

I-a sottoscrizione lanciata dalla Di-
rezione del PSIUP per contribuire. con 
la raccolta di denaro e di materiale 
sanitario. all allestimcnto di un ospe 
dale da campo per il Vietnam del Nord 
ha superato il milione di lire raccolte. 
oltre a un'ingente quamita di mate
riale sanitario. Tra le offerte pervenu-
te. segnaliamo oggi quella della Fe 
derazione del PSIUP di Brindisi che 
ha sottoscritto 12.000 lire, quella del 
Nucleo Aziendale della ditta D Agosti 
no di Salerno che ha effettuato un 
secondo versamento di lire 6 600. quella 
della Federazione di Campobasso che 
ha sottoscritto 50.000 lire. 

La sottoscrizione 
della cellula 
delVapparato 

del CC del PCI 
La cellula dell apparato del CC. con 

tinua la sottoscrizione: Mascherano 
L. 3000. N. N. 3000. Fagnani 1000. Pini 
10.000. BriUi 3000. Barisone 5000. Grano 
5000. Tabet 5000. Podesta 3000. Mazzotti 
1000. Corradini 2000. Danieli 2000. Zuc 
conelli 1000. Forti Marcello 2000. [ 

All'assemblea di Strasburgo 

Passaa maggioranza ilprogetto 
sulmercato agricob europeo 
Astensione dei gollisti sulla questiohe dei finanziamenti 
della politica agraria e sui poteri del parlamento europeo 

Dal noitro inviato 
STRASBURGO. 11. 

II meccanismo che dovreb-
be pemettere al MEC di rea-
I'mare nuovi sviluppi polilici 
ed economici assomiglia ad un 
missile a piu stadi. perfetta-
mente costruito e messo in po-
sizione. sulla rampa di Bruiel-
les: malauguratamente il ge
nerate De- Gaulle rifiuta perd 
di dare a questo missile il 
« carburante politico > necessa 
rio per il lancio. Ccst il quo-
tidiano francese Le Monde di 
oggi descrive la situazione cui 
c pervenuta la costruzione' del
la € Piccola Europa >. 

Questa immaqine & stata 
confermata dalla odierna di-
scussione sul finanziamento 
della politica agraria comune 
e sui poteri del parlamento eu
ropeo, svoltasi all'Assemblea 
europea di Strasburgo. II di-
battito ha avuto come base un 
progetto della commissione ese-
cutiva che mira a dare al MEC 
fondi finanziari propri, da ri-
cavare con un prelievo diretto 
sui dazi relativi alle importa-
zioni fatte. da ciascun paese, 
al di fuori della comunita. Se 
questo progetto venisse realiz-
zato. dopo il 19C7 il MEC di 
sporrebbe, ogni amio, dt una 
cifra stimata in circa due mi-
liardi e 300 milioni di dollari. 
Questa ingente somma di de
naro. in realta, verrebbe sot-
tratta ai bilanci nazionali dei 
sei paesi. 

Chi controller^ Vuso di que-
ste ingenti risorse finanziarie? 
Esse, si badi bene, soltanto in 
minima parte dovrebbero ser-
vire per spese amministrative: 
i nove decimi di questi 1700 
miliardi di lire dovrebbero an-
dare a sovvenzionare le espor-
tazioni agricole e per realiz-
zare altri progetti del Merca-
ti comune nel campo della po
litica economica e nel campo 
della ricerca scientifica. Un 
potente mezzo, quindi. per rea-
lizzare una determinata politi
ca economica. J parlamenti na
zionali non avrebbero alcun 
controllo sulla destinazione di 
questi fondi. Ma neanche il 
parlamento europeo. oggi come 
oggi. potrebbe esercitare que-
ste funzioni dal momento che 
esso & soltanto un organo con-
suit ivo. Ogni decisione sareb-
be quindi nelle mani della tec-
nocrazia di Bruxelles e del con
siglio dei ministri: i compo-
nenti di quest'ultimo non do
vrebbero rispondere in nulla 
nei confronti dei rispettivi par
lamenti nazionali. II progetto 
della commissione esecutiva 
del Mercato comune, discusso 
oggi a Strasburgo.' propone in-
vece di dare al parlamento eu
ropeo il polere di controllo e 
di decisioni in materia di bi-
lancio. De Gaulle Vha defini
to t una provocazione ». 

Questi i termini della que-
stione. A favore del progetto 
si sono. uno dopo I'altro. pro-
nunciati i rappresenfanfi dei 
gruppi socialdemocratici. d.c. 
e liberate. Quando ha preso 
la parola il rappresentante del 
quarto gruppo il « missile» 
sembrava pronto a prendere 
il via. Ma tutti gia sapevano 
come sarebbe andato a finire 
questo ennesimo tentativo di 
< lancio >. II gollista Laudrin 
che si era a lungo consultato 
col cognato del generale De 
Gaulle, Jaques Vendroux, an-
ch'egli < deputato europeo». 
ha confermato che la Francia 
e pronta ad accettare le sowen-
zioni alia sua esportazione agri-
cola ma consiglia di « non ca-
ricare troppo il carro del Mer
cato comune se non si mole un 
suo rovesciamento ». La replica 
del presidente del MEC. Hall-
xtein. ha lasciato del tuttn in-
differenti i gollisti. 

Quindi Vespressione dell'as-
semblea $ stata questa: asten
sione dalle votozioni da parte 
gollista e voto favorevole di 
tutti gli altri. E' rcro che i 
gollisti sono soltanto quindici 
su 142 membri dell'assemblea 
di Strasburgo. ma la loro a-
xtensione significa che la Fran-
ria bloccherd il progetto che 
il consiglio dei ministri i co
munque chiamato ad esamina-
re entro U prossimo mese di 
giugno. 

E' inrece destinato ad esse-
re approTolo dal consiglio dei 
ministri del MEC il progetto di 
organizzazione dei mercati e 
dei produttori agricoli. Tale 
progetto ha riceruto ieri un 
roto a maggioranza da parte 
deU'assemblea consvltiva del
la cttmunita. Esso prevede: 

1) il riconoscimento da parte 
degli stati membri del MEC di 
€ raggruppamenti di produtto
ri > che dovrebbero dominare 
il mercato agricolo E' eviden 
te Vambiguita di una tale lor 
mula nella quale possono Tien-
trare sut un sistema dt coope
rative democratiche quanta. 
per l'ltalia. organism come la 
Federconsorzi o enti corpora-
tivi ad essa affUiati (un pro
getto di legge in tal senso c 
gia stato presentato al parla 
mento italiano dal bonomiano 
on. Truzzi): 

2) il regdamento afferma 
che se i prezzi all'ingrosso di 
alcunt prodotti scenderanno at 
disotto deW80% di un livello 
minimo prestabilito ' si dovra 
arrivare ad un divieto di com-

mercializzazione, ossia alia tra-
sformazione dei prodotti in 
modo da renderli « inutilizza-
bili per Valimentazione uma-
na >. Nello stesso tempo ver-
rebbero chluse le importazionl 
dei prodotti in crisi sino a che 
i prezzi non siano risaliti. I 
prodotti soggetti a questa re-
golamentazione dovrebbero es-
sere i seguenti: cavolfiori, po-
modori, arance. mandarini. uva 
da tavola, mele e pere (esclu-

se quelle da sidro) e pesche. 
E' evidente Vassurdita di un 

tale progetto in un mondo nel 
quale milioni e milioni di uo-
mini soffrono la fame e in 
cui in molte aree degli stessi 
paesi piu sviluppati (si pensi 
al mezzogiorno d'Italia) il con-
sumo di determinati prodotti 
rimane basso a causa del rap-
porta prezzi-salari. In un mon
do siffatto il MEC dovrebbe 
reslringere la propria frontie-

ra economica, sia pure a base 
plurinazionale. La preoccupa-
zione per questo indirizzo i 
risuonata ieri in alcuni in-
terventi di rappresenlantl so
cialdemocratici. tl cui pnjppo 
ha votato conlro il progetto 
di regolamento. II testo propo-
sto (* stato perd approvato sen-
za modifiche con un voto a 
maggioranza. 

Diamante Limiti 

Gli universitari respingono il progetto governativo 

Occupata a Milano 
PUniversita 

La decisione presa dall'lntesa e daH'Ugi - Documen-
to unitario sottoscritto dali'assemblea degli stu
denti che ianciano un appello a tutte le Universita 

Firenze 

MILANO. 11 
Gli studenti milanesi hanno da-

to oggi una prima risposta alia 
presentazione al Parlamento del 
progetto di legge governativo sul
la riorganizzazione dell'Universi-
ta. decidendo l'occupaiione dcl-
l'Ateneo di via Festa del Per-
dono per protestare. contro il con-
tenuto e le finalita che il pro
getto di legge si propone. 

La decisione di occupare la 
sede centrale dell'Universita e 
stata presa questa mattina al 
termine di una animata e re-
sponsabile assemblea di studenti 
universitari. indetta dall'Or&i-
nismo rappresentativo dell'Inter- ' 
facolta nel quale sono rappres?n- J 
tati gli studenti dell'lntesa. del- • 
1UGI e dell'AGI. L'assemhlea 
era stata convoeata per discu-
tere problemi interni dell'Univer
sita (i tre appelli di esame della 
sessione estiva) e problemi di ca-
rattere piu generale. e fonda-
mentali per il future sviluppo 
dell'Universita. quale 6 appunto 
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queilo della presa di posizione sul 
progetto di legge governativo. Si 
giungeva ben presto alia presen
tazione di una mozione da parte 
dei rappresentanti dell'lntesa e 
dell'UGI nella quale c detto cspli-
citamente: « L'assemblea del-
l'Ateneo statnle presa visione del 
progetto di legge governativo. ri-
scontra la totale inaccettabihta 
su tutti i punti. Giudica indi-
spensabile una presa di posizione 
da parte del movimento studen-
tesco per ribadire la decisione 
di lottare per una riforma demo-
cratica dell'Universita. Lancia un 
appello agli assistcnti universi
tari e ai professori incaricati 
per associarsi a questa posizio
ne. Lancia un appello agli altri 
Atenei perche indicano per do-
mani una giornata di sciopero 
per associarsi a qut-sta iwsi-
zione». La mozione concludeva 
con la proposta di trasformare 
l'assemblea in comitato di occu-
pazione e di attuare la occuna-
zione stessa. 

I Convegno sulla I 
| riforma della | 
| finanza locale | 

I Promosso dal comune dl . 

Firenze e dall'Unione regio- I 
nale delle Province toscane, ' 

I sabato 15 maggio avra luogo I 

nel salone dei Ducento in | 
I Palazzo Vecchio un convegno 

su un tema di particolare im- I 
portanza e di viva attualita: ' 

I < La riforma della flnnnza lo- • 

rale come strumento d'auto- I 
numiu >. 

I ll Convegno avra inizio alle I 

ore 10. Dopo il saluto dell'av- I 

I vocato Lelio Lagorio. sindaco . 

di Firenze. Elio Gabbuggiani. I 
presidente dell'Unione regio- • 

I nale delle Province toscane, i 

parlcra su « Autonomia e ^ | 
I t e r i degli Enti Locali nella 

presente situazione >. Seguira I 
I'avv. Giovanni Ciabatti. as- I 

I sessore al bilancio del Co- • 

mune di Firenze, su «Pro- I 
blenii finanziari degli enti lo-

I cali e possibilita d'intervento I 

in una politica di sviluppo | 
. cconomico e sociale». . 
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RIVIERA DI ROMAGNA HOTEL 
ADRIATICO • BELLARtA - ca 
mere con servizi - acqua calda e 
freddu giardino • garage - trat 
tamento familiare - Prezzi modici 
TeL 44125. 
RICCIONE - PENSIONE CLEL1A 
Viale S. Martino 66. GiugnoSett. 
1500 - con servizi 1800 Dall'l al 
20/7 L. I700/2000 Dal 20'7 al 
20'8 L. 2500/3000 - Dal 21/8 al 
31/8 L. 1700/2000 • viemissima 
mare costruzione nuova Gestione 
propria. 
FERIE FAVOLOSE ALLHOTEL 
EDEN - RIMINI 40 m. mare 
contort - camere con sen?a servizi 
acqua calda Tredda balconi au 
toparco - giardino ombreggiato 
Tende - cabine mare. Basse 1500 
tutto eompresa Alta Interpellated 
RIMINI PENSIONE BUCANEVE 
Tel. 24.055 Marina t'entro - al 
mare Moderni contorts • cucina 
genuina. Bassa 1500 - Luglio 2200 
Agosto 2500 tutto compreso Inter 
pellaieci. 
CESENATICO • Paiulonc Margha-
rlta . V le Roma. GO Tel. 81411 
Giwgn o Settembre 1800 Luglio 
Zm - Agosto 2500 tutto compreso 
cucina emiliana. Prenotazioni: Mai 
pighi Donato. Via S. Faustino 199 
Modena. 
PENSIONE GIAVOLUCCI - Via 
Ferraris 1. RICCIONE Giugno 
sett. I3C0 Dal 1> luglio al 10/7 
L 1600 Dai 10/7 al 20 '7 L 1800 
Dal 21/7 al 20'8 L. 2100 Dal 21/8 
ai 31/8 L. 1600 tutto compreso 100 
m mare GeMione propria. 
VILLA CORALLO - Via Adriatico -
BELLARIA - tranquilla • soli 50 
metri mare - trattamento ottimo -
cabina mare - gestione propria -
Bassa 1400 - Alta interpellated. 
RIVAZZURRA/RIMINI - PENSIO 
NE ADOLFO • Via Catania. 29 -
Tel. 30195 - vicina mare • tran
quilla • cucina romagnola - abbon-
dante curata dalla proprietaria. 
Prezzi convenientissimi. Interpol 
Iateci. Parcheggio. giardino. ca
bine mare. 

RIMINI • PENSIONE FRANCE-
SCA DA RIMINI - Via Capizucchi 
n. 10 - Tel. 23G03 • zona tranquilla. 
vicinissima mare • camere acqua 
corrente. Giardino. parctieggio. Cu 
cina scelta. genuina - cabine mare. 
Bassa 1300 - Luglio 1700 • Agosto 
2000 • tutto compreso Interpella 
teci. 
MIRAMARE / RIMINI - HOTEL 
MONDIAL - TeL 307G9 nuovo -
dirctL sul mare - tutte camere 
con servizi prhati - balconi - vista 
mare • terrazza - cutina boSognese 
ftarage. Maggio 1800 - Giugno-sett. 
2000 tutto compreso Alta interpel 
lated. 
RICCIONE - HOTEL REGEN -
Tel. 42.788 • virino mare in zona 
tranquilla • camere con e senza 
doccia e WC privati. Balconi • au 
toparco - coperto - cucina casa 
Imca genuina - Maggio 1200 Giu 
gno e sett. 1500 - Luglio 2000 • 
Agosto 2600 • tutto compreso. an-
che cabine mare. 
RICCIONE - PENSIONE RIVIERA 
Viale Dante 242 Tel. 41391. Nuova 
gestione e direzione Fazzini Elena 
e Sandro Completamente rimoder-
nata con ogni confort • 20 m mare. 
Le spccialita gastronomicbe della 
Romagna unite al sole ed al mare 
Vi faranno trascorrere tacanze 
ideali. Bassa 1500 • Alta 2200 tutto 
compreso. 
RICCIONE • Pension. LOURDES 
Via Righi 20 (Traversa Viale San 
Martino) TeL 41.335 • Direx. pro
pria - Vidna mare • Ogni confort -
Balconi. giardino e parchefgfo. 
Amhtcnte distinto e familiare. Bas
sa 1300 - Alta 2000 tutto compreso. 
PrenotateVi. Resterete soddisfatti. 

RIMINI/MAREBELLO - PENSIO 
NE PERUGINI - Via Perugini. 22 -
100 m. mare. Camere acqua cor
rente • cucina casalinga • Bassa 
1500 • Luglio 1900 - Agosto 2100 
tutto compreso. Parcheggio. Giar
dino. Sconti bambini fino 6 anni. 
Direz. propria. 
GATTEO MARE (Forli) HOTEL 
ASTORIA - Tel. 86173. Moderna 
costruzione signorile - Vicinissimo 
mare - silenzioso - centrale - Ca
mere con e senza doccia e WC. e 
balconi vistamare. Cucina bologne-
se. Bassa 1500/1700 • Alta inter
pellated. 
RIMINI/MIRAMARE - PENSIONE 
JOLE - Via Biella - Tel. 30516 -
vicina mare - camere servizi e 
WC. giardino - autoparco - cucina 
familiare - cabine mare • Bassa 
1300/1500 • Alta interpellated. 
PENSIONE STADIUM - RICCIO 
NE - vicinissima mare - ofTre lieto 
soggiomo. giardino • pinapong • 
Ba<;sa 1300 - Luglio 1900 - Alta 
2300 - Scrivere Teresa Romano 
Sammartino. 70. Riccione. 
VILLA GIAVA/MAREBELLO - Te 
lefono 30905 - Via Portoflno. 12 • 
Gestione propria • zona tranquilla 

vicino mare - trattamento fami 
liare. Interpellated. 
SOGGIORNO GAMBUTI - ex Villa 
Silvano - Tel. 42692 - Via Derna 
n. 20 • RICCIONE • Zona tran 
quilla - trattamento familiare • ge
stione propria 
ALBERGO PESCE D'ORO - RIC
CIONE - Tel. 41170 - Viale Gram 
sci. 122 • Aperto tutto I'anno • zona 
centrale rinomata - tipica - cucina 
romagnola - Tutte le spccialita di 
pesce. 
IGEA MARINA - HOTEL DOGE -
Tel. 44711 • Via Tibullo • Bassa 
stag. 1550 - Alta stag. 2 600-2800 
tutto compreso. Di nuova costru 
zione. DiretL mare Camere con e 
renza servizi. A*sicuriamo ottimo 
trattamento. Interpellated. 
IGEA MARINA/RIMINI - HOTEL 
TETI - Tel. 44 700 V.Ie Pinzon -
Bassa stag L. 1 550 - Alta stag. 
2800/3000 tutto compreso Di nuova 
costruzione. DirctL mare. Camere 
con e senza servizi. Assicuriamo 
ottimo trattamento Interpellated. 
RIMINI (Lido) - PENSIONE ALMA 
Tel. 30 286 - vidnissima mare • 
cucina romatrnola curata dalla pro
prietaria • Balconi vista mare -
zona tranquilla • narcheggio - giar
dino - Ba««a 1500 Luglio 1900 • 
Aco^to 2500 - Interoellated. 
MAREBELLO/RIMINI - HOTEL 
ISCHIA • Tel. 30C02 • Nuova co-
Mruzione 40 m. mare. Ogni mo-
derno conrort. Camere con e senza 
servizi privati. Ottimo trattamento 
Autoparco coperto. Bassa 1400/1609 
Alta interpellated. Direzione Ma
ria Rogeri. 
RIMINI/BELLARIVA • PENSIONE 
NATALINA • vicina mare - mo 
derni conforts • cucina accurata -
autoparco - zona tranquilla - Bassa 
stag 1500 • Luglio 1800 - Alta 
interpellated. 
MAREBELLO/RIMINI - PENSIO
NE TILL - Tel. 30 661 - Vianissima 
mare • Zona tranquilla • Camere 
con e senza servizi privati • Cu
cina romagnola. Bassa 1.500 Alta 
interpellated. 
RICCIONE PENSIONE ARCAN 
GELI • Recentemente rimodernata 
Ottimo trattamento - Cudna casa 
iinga - Giardino e parcheggio • 
Giugno e settembre L. 1300 Dal 
1 ai 15 Luglio L 1600 tutto com 
preso. 
RICCIONE • HOTEL ALFA TAU 

Nuova costruz. in posizione tran 
quilla e centrale - Ottimo tratta 
mento. Cudna casalinga Camere 
con servizi privati ed acqua cor
rente calda e fredda. Autoparco 
Giugno e settembre L. 1600 tutto 
eompresa Telefono 42.006. 

VISERBA Dl RIMINI • PENSIONE 
FLORIDA - Tel. 38127 - sul mare -
ogni confort - ottima cucina roma
gnola genuina - balconi. Bassa 
1500 - Alta 2300 tutto compreso. 
Interpellated. 
RIMINI-MARINA CENTRO - PEN
SIONE TRANQUILLA - Tel. 24317 -
vicina marc - zona tranquilla - Ca
mere con e senza servizi - balconi 
cucina bolognese - Bassa 1500/17(0 
Luglio 2000 - tutto compreso. Ago
sto interpellated. 
VISERBA/RIMINI • HOTEL PEN
SIONE R A Y - Viale Gorizia 4 -
Tel. 3842! - Nuova. 30 m. mare. 
Camere con e senza servizi pri
vati. Camere singole. Tutte con 
balcone vista mare. Cucina ge
nuina. Parcheggio. Maggio 1500 -
Giugno/Sett. 1600 - Alta interpel!. 
Gest. propria: MARIA MOROLLI. 
RICCIONE - PENSIONE COSTA 
D'ORO - Tel. 42443 - Via Nazario 
Snuro. 48 - vicina mare - tutte 
camere acqua calda e fredda v 
balconi. Conforts moderni - ottima 
cucina • Maggio 1400 - Giugno e 
sett. 1500. Alta interpellated. 
RIMINI - PENSIONE CAREZZA -
Tel. 29.948 • sul mare • tranquilla -
giardino - autoparco - cabine mare 
- cucina bolognese • Bassa 1400 -
Luglio 1900 • Agosto 2400 • Inter
pellated. 
RIMINI - PENSIONE TANIA - Via 
Pietro Rimini. 3 - TeL 24.334 - vi
cinissimo mare: trattamento fami
liare - cucina romagnola - Giugno-
settembre 1500 - Alta interpellated. 
Gestione proprietario. 
RICCIONE - ALBERGO PENSIO
NE ZENIT RISTORANTE - Viale 
E. De Amicis 23 - Tel. 41.401 -
Nuovo - tranquillo - vicino mare. 
Camere acqua corrente calda e 
fredda. Cucina e tratL familiare. 
Bassa 1600 - Alta 2600 tutto com 
preso. Interpellated. Parcheggio. 
RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
GINEVRA - Via Cimarosa. 19 -
TeL 41.761 - vicina mare - camera 
con e senza doccia e WC. e bal
coni. Ottima cucina • trattamento 
familiare. Prezzi convenient^ In
terpellated. Gestione propria. 
RICCIONE - PENSIONE PIGALLK 
Via Goldoni. 19 - vicina mare -
ottimo trattamento. menu a scelta. 
Bassa 1500 - Luglio 1800 • Agosto 
2400 - cabine proprie comprew. 
BELLARIA . PENSIONE ROSA 
CENTRAI-E - Via Metauro. 8 -
Tel. 44103 - Ottimo trattamento. 
Giugno-setternbre 1400 tutto eom
presa Cabine al mare. Luglio-
Agosto interpellated. 
RIMINI - PENSIONE VILLA TER-
RI - Tel. 27.407 - vidna mare 
conforts - camere acqua calda c 
fredda - cudna genuina. Maggio 
1400 - Giugno^setL 1600 - Alta in
terpellated. 
VISERBA Dl RIMINI • PENSIONE 
VILLA OSLO - Via Cividale - Te
lefono 38916 - sul mare • conforts. 
Interpellated. Prezzi conveniens 
per giugno. luglio e settembre. 
Cabine al mare - Gestione propn.i. 
RIMINI • PENSIONE VILLA EK-
NESTA - Viale Trento - TeL 262J1 
vidno mare - centralissima • otti
ma cucina - Bassa 1400/1500 - Alta 
2000 - Interpellated. 
IL CIRCOLO RICREATIVO di 
S. GIORGIO Dl PIANO comunic.i 
di gestire solo: la Prnsione SAN 
GIORGIO • rAIDerae BLUMEN 
di MiMno Adriatico. Prenotazioni 
Inrormaz ARCI: Mascarella. 60 • 
Tel 238918 ANPI Pad. Montagnola 
Tel 231736. BOLOGNA. 
PIETRA LIGURE • (PENSIONS 
EDEN » Camere con servizi. Giu
gno L. 1900 • Luglio 2200. Telefo-
nare 67200. 
LOANO - < DA MAZZINI > • Via 
Ricdardi. 2 - Tel. 69210 - Giar
dino. \icino marc, centralissin.o. 
Da L. 1500 tutto compreio. 
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Aria di crisi alla conferenza atlantica 

rassegna 
internazionale 

Il sassolino 

di Fanfani 
Un'atmosfera di imbarazzo e 

di rinuncia domina i lavori del 
Consiglio dei ministri degli 
Esteri del Patto atlantico. lm-
«arazzo di fronte alla esplicita f„,ira a | c u n i l i ottenendo tutto 

Si ved 

Idem! del presente e dell'av
venire. Preoccupati di non por-
lare acqua al mulino della op
posizione francese, i ministri 
degli Esteri dei paesi dell'Euro
pa occidentale si sono trovali 
sostanzialmente paralizzati. Del 
che, ovviamente, gli americani 
finiscono per approfittare senza 

richiesta americana di solida 
rida nel Vie! Nain e a Santo 
Domingo, rinuncia non solo a 
levare una voce di condanna del
l'azione degli Stati Uniti ma 
anche ad affrontare le questio
ni del futuro della Nato alla 
luce della nuova situazione che 
•S è determinata nel mondo n 
quasi un ventennio dalla fonda
zione della alleanza. Stanco e 
frusto b stalo il discordo pro
nuncialo da Wilson nella sua 
qualità di primo ministro del 
paese ospitante. Il leader labu
rista ha insistito molto sul ca
rattere di « interdipendenza D 
che dovrebbe avere la politica 
nucleare della alleanza, attac
cando di conseguenza i «nazio
nalismi in campo militare » con 
evidente allusione, sulla scia del 
discorso di Johnson, alla Fran
cia di De Cnulle. Ma si è guar
dato bene dal porre questa que
stione della a interdipendenza o 
sullo sfondo di un'altra, che è 
la sola cui i ministri degli Este
ri della Nato sono di fronte: la 
questione, cioè, del modo come 
limitare la ci libertà di decisio
ne » degli Stati Uniti in nome 
e per conto di tulli gli alleati. 
Un tale vuoto, del resto, non è 
soltanto nelle parole di Wilson. 
Il segretario generale della al
leanza, Broslo, non solo non 
si è preoccupato di affrontare 
questo problema ma ha credulo 
di poterlo risolvere addirittu
ra sollecitando un appoggio 
aperto degli alleali agli Stati 
Uniti, il che gli ha fallo assume
re obiettivamente il ruolo di por
tavoce di Johnson. Stewart, mi
nistro degli Esteri britannico. 
ri è limitato a parafrasare il 
primo ministro, mentre il belga 
Spaak ha espresso preoccupa
zione per il « risorgere di forze 
del male D senza alcuna speci
ficazione. 

Naturalmente tutti gli oratori 
hanno tenuto a esaltare il ruo
lo avuto fin qui dalla alleanza, 
e questo può anche non stille-
vare obiezioni vislo che si trat
ta di uomini e di governi che 
alla Nato hanno credulo e cre
dono tuttora. Ma è per In me
no sconcertante il fallo che nes
suno abbia ovulo il coraggio di 
guardare un palmo al di là del 
proprio naso e affrontare i pro-

quel che desideravano. SI vetta 
a lai proposito il discorso pro
nuncialo dal signor Mail. Un 
piccolo compilino imparato a 
memoria sulla falsariga del di
scorso di Johnson per dire una 
sola cosa: gli americani hanno 
bisogno e contano sulla solida
rietà dei loro alleati per con
durre la loro azione di « poli
ziotti del mondo ». Il tema sa
rà ripreso oggi dal segretario 
di Stato, che ha fatto annuncia
re il suo arrivo improvviso « per 
illustrare, ira le altre cose, il 
punto di vista di Washington 
sulla situazione vietnamita >. E' 
facile prevedere quel che il 
signor Rusk dirà, alla luce dei 
nuovi rovesci subiti dalle forze 
amerirane nel Vici Narn ilei 
sud: dirà che bisogna intensi
ficare la guerra perchè nel Viet 
Nam è in giuoco la sorte di tut
ta l'Asia del sud-est e il presti
gio degli Stati Uniti e dell'inte
ro « occidente ». Vi sarà qual
cuno, Ira gli alleali europei. 
che avrà se non altro il buon 
senso di significare all'invialo 
di Johnson che l'identità Ira in
teressi degli Stati Uniti e inte
ressi del rnsiddelto mondo oc
cidentale è ancora da dimostra
re? L'on. Fanfani. che ha par
lato ieri, ha gettato il suo sas
solino in piccionaia. Ma si e 
trattalo dì un sassolino picco
lissimo, visto che il ministro 
degli Esteri italiano si è limi-
lato a perorare la necessita «Iel
le consultazioni politiche in se
no alla Nato allo scopo ili ren
dere più facile la manifestazio
ne di solidarietà e di coni pren
sione. L'nn. Fanfani non è cer
to un novellino e dovrebbe sa
pere, perriò, che l'esigenza del
le conciliazioni politiche è sta
la affacciata da anni in seno 
a Ila Nato, ma che questo non 
ha mai impellilo agli america
ni di porre gli alleati davanti 
ni fallo compiuto. Apprezzabi
li, infine, gli accenni del mini
stro degli Esteri alla necessità 
di far prevalere la coesistenza. 
Ma perchè l'on. Fanfani non si 
adopera perche si cominci con 
il Viet Nam e con Santo Do
mingo, presentando in tal sen
so proposte concrete? 

. a. j . 

giunge a 
per premere 
sulla NATO 

Fanfani insiste sul vecchio motivo delle con
sultazioni politiche — Il discorso di Wilson 

Oscuri sviluppi a Santo Domingo 

Annunciate 
e rientrate 

le dimissioni 
di Wessin 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 11. 

La Gran Bretagna non può 
e non intende continuare a 
sostenere l'eccessivo onere eco
nomico conseguente a una ri
partizione degli impegni mili
tari all'interno dell'alleanza 
nordatlantica che essa ritiene 
gravi ingiustamente a suo dan
no. Con un discorso in ter
mini assai decisi sulla propria 
volontà di ottenere una più 
equa suddivisione del fardello 
strategico fra gli alleati, Wil
son- ha oggi inaugurato una 
conferenza della NATO già sot
toposta a pressioni dall'alto 
perché assuma sulla scena in
ternazionale responsabilità che 
esulano dalla sua giurisdizio
ne e dilaniata alla base da 
insanabili contraddizioni e at
triti sui problemi ad essa per
tinenti. Di questo incontro mi
nisteriale della NATO a Lon
dra dopo 14 anni si parla uffi
ciosamente come di un'occa
sione interlocutoria che, se riu
scirà ad ancorarsi sul nulla 

La sinistra 

laburista contro 

l'aggressione 

USA a S. Domingo 
LONDRA, 11. 

L'ala sinistra del partito la
burista ha accusato oggi gli 
Stati Uniti di aver violato tan
to la carta dell'ONU che quel
la dell'organizzazione degli Sta
ti americani con il loro inter
vento nella Repubblica domini-
cana. Philip Noel-Baker, leader 
del gruppo, ha dichiarato alla 
Camera dei Comuni che l'invio 
di soldati per aiutare la giunta 
militare fascista ha provocato 
costernazione tra coloro che han
no soprattutto a cuore la coope
razione con l'America ». 

Si attende l'annuncio ufficiale 

In ottobre o novembre il 

23° congresso del POIS 
Sia Breznev che la « Pravda » hanno già fatto allusione all'avveni
mento, che si svolgerà entro i termini statutariamente previsti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 11 

In ottobre o novembre di que
st'anno avrà luogo a Mosca il 
23* congresso del PCUS. La 
notizia non è ancora ufficiale, 
la data esatta non è stata an
cora annunciata, ma buone 
fonti sovietiche assicurano che 
fa decisione in proposito è già 
stata presa. Non a caso il 
primo segretario del PCI. 
Breznev, nel suo discorso del-
l'8 maggio, celebrando il ven
tennale della vittoria, ha ri
cordato per la prima volta che 
il partito deve prepararsi al 
suo normale 23* congresso. E 
non a caso la Pravda di que
sta mattina riprende la stessa 
affermazione in un editoriale 
dedicato all'illustrazione della 
e giustezza del nuovo corso 
politico» definito dal Plenum 
del Comitato centrale dell'ot
tobre scorso, il Plenum che ap
provò le dimissioni di Krusciov 
e condannò « il soggettivismo 
in politica e nella direzione 
economica, le manifestazioni di 
presunzione e di millanteria ». 

Il 23* congresso avrà dun
que luogo nei termini statu
tari, cioè quattro anni dopo il 

Accordo di tregua 
fra India 

e Pakistan 
K ARACI. 11. 

Si apprende a Karaci questa 
sera da fonte di solito bene infor
mata che India e Pakistan hanno 
raggiunto un accordo per la ces
sazione del fuoco nella regione 
del Ram di Kutch. 

Sempre secondo la stessa fonte. 
questo accordo dovrebbe essere 
seguito da negoziati 

22., che si svolse a metà del
l'ottobre 1961, e rispetterà una 
norma che ai tempi di Stalin 
era stata pressoché dimenti
cata. ma che fu rigorosamente 
osservata da Krusciov. Questo 
congresso sarà anche il primo. 
dopo la scomparsa di Stalin 
a non essere dominato dalla 
personalità di Krusciov che era 
stato l'ispiratore del 20°, il 
congresso della condanna del 
« culto ». del 21°. il congresso 
del Piano settennale che pro
prio quest'anno si conclude, e 
del 22a che ribadì la condan
na del culto ed approvò il pro
gramma ventennale di costru
zione economica. 

Davanti al 23. congresso sta 
un programma economico e 
politico assai denso, tanto da 
fame un avvenimento di gran 
de importanza nazionale e in
ternazionale. 

Sul piano economico, il 23' 
congresso del PCUS dovrà di
scutere ed approvare il nuo
vo Piano quinquennale 1966-
1970 partendo da un bilancio 
rigoroso dei risultati del pia
no settennale, i cui obiettivi 
non saranno tutti raggiunti. Si 
può prevedere infatti che se 
in linea di massima gli obiet
tivi della produzione industria 
le saranno raggiunti e persino 
superati almeno nelle voci fon
damentali. difficilmente si po
trà dire altrettanto degli obiet
tivi agricoli. 

« Secondo le cifre di con
trollo del piano settennale — 
ha detto Breznev nel suo rap
porto al CC il 24 marzo scor
s o — l a produzione globale 
agricola doveva aumentare, in 
sette anni, del 70%. In realtà, 
in sci anni, essa è aumentata 
soltanto del 10% ». 

Il nuovo piano quinquennale 
1966-'70. che deve inserirsi co

me seconda tappa nel piano 
ventennale di prospettiva, do
vrà quindi tener conto di 
questo ritardo e ridimensiona
re gli obicttivi che erano stati 
posti all'agricoltura per la fi
ne del '70. poiché non è pos
sibile che il deficit produtti
vo denunciato da Breznev pos
sa venir recuperato in questa 
annata conclusiva del piano 
settennale. 

Ma i problemi economici. 
dei quali tratterà quasi cer
tamente Kossighin. occuperan
no soltanto una parte dei la
vori del 23s congresso: la par
te preponderante sarà ovvia
mente politica e spetterà al 
primo segretario Breznev svi
luppare. nel suo rapporto, non 
solo le questioni inteme del 
PCUS. con un giudizio defi
nitivo e approfondito degli 
aspetti positivi e negativi del 
periodo kruscioviano. ma an
che le questioni intemazionali. 
che non sono meno complesse. 
a cominciare dai rapporti tra 
i paesi socialisti per finire a 
quelli tra occidente e oriente. 

Un congresso del PCUS è 
sempre un avvenimento di 
grande risonanza intemaziona
le; questo 23 \ che avviene do
po la scomparsa di Krusciov 
dalla scena politica, che egli 
aveva dominato per dieci an
ni. e dopo le rivelazioni pub
bliche sull'esistenza di pro
fonde divergenze all'interno 
del mondo socialista (al 22' 
congresso, per la prima volta 
pubblicamente. Krusciov ave
va condannato la politica dei 
dirigenti albanesi), si annun
cia come un momento fonda
mentale nella vita e nella sto 
ria del partito comunista del
l'Unione Sovietica. 

Augusto Pancaldi 

di fatto (evitando di fare esplo
dere in maniera drammatica le 
divergenze fondamentali che 
dividono alcuni dei suoi mem
bri) avrà ottenuto il miglior 
risultato possibile nelle circo
stanze. 

Wilson, sottolineando con for
za gli altri due punti del suo 
discorso (interdipendenza stra
tegica e cooperazione bellico-
industriale), ha reso omaggio 
a Ernest Bevin. il ministro de
gli Esteri laburista che fu uno 
dei principali fautori dell'al
leanza e della sua coesione. 
Tuttavia, il retorico richiamo 
al passato, operato dal Primo 
ministro inglese, non ha fatto 
altro che rendere ancor più 
evidente quanto diversa sia la 
realtà di oggi, quando la 
NATO, per un inarrestabile 
processo di disgregazione in
terna, si trova, se non sul pun
to del collasso, certamente in 
una fase di paralisi, immobiliz
zata dal suo stesso meccani
smo d'azione che è stato fin 
dalle origini affidato in mani 
americane. 

L'interdipendenza di cui Wil
son parla rimane una cortina 
fumogena fino a quando non 
verrà spiegato in che modo 
l'Europa possa mettersi su un 
piede di parità rispetto agli 
Stati Uniti. Ed è proprio que
sto quello che il Primo mini
stro inglese ha oggi mancato 
di dire. D'altra parte il rifiuto 
chiaramente manifestato dalla 
Francia di sottoscrivere qua
lunque presa di posizione che 
giustifichi e approvi la poli
tica d'aggressione americana 
nel Vietnam e a Santo Domin
go, viene giudicato a Londra 
come un'ulteriore prova del di
sinteresse francese verso una 
alleanza dominata dagli Stati 
Uniti e dalla quale De Gaulle 
è forse alla vigilia di ritirarsi 
definitivamente. 

Questo pomeriggio il mini
stro degli Esteri francese, 
Couve de Murville, ha parlato 
brevemente alla conferenza li
mitando il suo intervento alla 
questione tedesca: non ha ag
giunto nulla di nuovo alle or
mai note posizioni sulla Ger
mania e sul problema della riu
nificazione, ma la sua dichia
razione è stata ottenuta — se
condo le voci che circolano ne
gli ambienti ufficiosi — solo 
in seguito alle pressioni eser
citate dal ministro degli Este
ri inglese Stewart e dal rappre
sentante statunitense Ball che 
hanno unito le proprie forze 
per convincere la Francia a 
pronunciarsi fin dall'inizio del
la conferenza. Comunque, non 
una sola parola è stata detta 
dal rappresentante francese 
sul Vietnam e l'arrivo domani 
del Searetario di Stato ameri
cano Rusk deve essere visto 
come un ulteriore sforzo per 
contenere la dissidenza france
se e raddoppiare le pressioni 
nel momento in cui la Confe
renza prenderà a discutere il 
comunicato finale. 

Il discorso di Wilson, oggi, 
ha lasciato aperti molti inter
rogativi, il principale dei quali 
riguarda il modo in cui l'Euro
pa (se si deve ritenere valida 
la parola d'ordine dell'interdi
pendenza usata con larghezza 
dal Primo ministro inglese che 
è tornato ancora una volta a 
farsene interprete e sostenito
re) può controllare e condivi
dere il potere di decisione fi
nora goduto, praticamente sen
za limiti, dagli Stati Uniti. 

A questo proposito, il mini
stro degli Esteri italiano, on.le 
Fanfani, nel suo intervento 
odierno si è a lungo soffermato 
sulle necessità di consultazioni 
politiche fra gli alleati, ila ri
preso cioè un vecchio argomen
to (che. per quanto dibattuto 
da anni, non ha mai approdato 
ad alcuna conclusione positi
va) il quale solo apparente
mente risponde al dilemma ba
silare con cui la NATO deve 
ancora fare i conti, e cioè quel
la suddivisione delle responsa
bilità e delle decisioni strategi
che la cui mancata attuazione 
trova oggi la Francia sul pia
no della aperta opposizione al
l'interno dell'alleanza e della 
sfida nei confronti degli Stati 
Uniti. 

Fanfani nel suo discorso che 
in tutto non è durato più di un 
quarto d'ora) ha esortato a 
considerare il problema della 
ristrutturazione della NATO 
e in termini non astratti ma 
concreti » tenendo cioè presente 
la situazione reale « in cui l'Oc
cidente deve operare per otte
nere uno strumento che con
senta di risolvere, nella sicurez
za, i problemi di un mondo in 
continua trasformazione ». 

Nell'ambito del dialogo fra 
Est e Ovest egli ha auspicato 

la ripresa dei colloqui sul di
sarmo ma nessun elemento 
concreto, nessuna indicazio
ne specifica è stata ' poi 
fornita come strumento di 
attuazione di obbiettivi che, nel
la genericità della loro formu
lazione ben poco aiutano a com
prendere quale sia la vera stra
da che < un mondo in continua 
trasformazione » deve percor
rere. Infatti, di fronte a dram
matici (e, nell'ambito del di
scorso coesistenziale, ingiustifi
cabili) avvenimenti come il du
plice intervento militare statu
nitense nel Vietnam e a San 
Domingo ben poco vale il sem
plice augurio di una soluzione 
pacifica. Fanfani solo « con 
estremo riserbo » ha affrontato 
oggi le questioni del Vietnam 
e di San Domingo, evidentemen
te in considerazione della riu
nione di gabinetto prevista per 
il 13 e delle dichiarazioni alla 
Camera di Moro il giorno dopo. 
Il riserbo autoimpostosi non ha 
consentito a Fanfani di spin
gersi al di là dell'auspicio di 
una trattativa sul Vietnam col 
concorso di tutti gli interessati 
e di una soluzione a San Do
mingo nel quadro della asso
ciazione degli stati americani 
sotto l'egida dell'ONU. Domani 
la conferenza della NATO (con 
la sionificativa presenza in aula 
di Rusk) discuterà in pieno il 
problema del Vietnam. 

Il Guardian ha oggi scritto 
in proposito che è venuto ti 
tempo per gli americani di « a-
scoltare ». Quanti saranno, do
mani disposti a « parlare » e a 
seguire la Francia sulla via 
della franchezza? 

Leo Vostri 

SANTO DOMINGO. 11. 
Un oscuro e contraddittorio 

sviluppo della situazione esplo
siva che l'aggressione USA ha 
determinato a Santo Domingo, 
si è avuto fra ieri e oggi con 
l'annuncio — diffuso e subito 
rientrato in meno di dodici 
ore — delle dimissioni del ge
nerale Wessin y Wessin. il san
guinario > comandante delle 
squadracce fasciste al soldo di 
Washington, il quale avrebbe 

I lasciato non solo il suo coman
do, ma ogni posizione nell'eser
cito domiaicano, su richiesta 
dello stesso governo USA. Non 
è possibile dire in quale mi
sura lo stesso Wessin avesse 
autorizzato ieri sera l'annun
cio delle dimissioni, ma in ogni 
caso egli ha oggi negato di ave
re questa intenzione. 

Al riguardo la ambasciata 
americana ha rilasciato oggi 
una dichiarazione, in cut so
stiene due punti fra loro con
traddittori: primo, che l'am
basciatore avrebbe ricevuto ie
ri una lettera di Wessin, il 
quale dichiarava di volersi di
mettere; secondo, che le di
missioni di Wessin sarebbero 
« una questione fra lui stesso 
e il generale Imbert ». Imbert. 
come è noto, è il sedicente ca
po della sedicente cJunta mi
litare civile » insediata dagli 
americani. La dichiarazione 
dell'ambasciata è intesa evi
dentemente a coprire il diret
to intervento USA presso Wes
sin, che sembra essersi risolto 
in un fallimento. Tuttavia, pri
ma che le dimissioni fossero 
ritirate, le agenzie americane 
avevano apertamente procla
mato il merito di Washington, 
ì cui funzionari, esigendo le 
dimissioni di Wessin, avrebbe
ro addirittura inteso venire in
contro a una richiesta espres
sa dal Presidente provvisorio 
e costituzionale. Francisco Caa-
mano. 

Caamano, in realtà, aveva 
chiesto non solo la destituzio
ne, ma l'esilio, di Wessin e di 
numerosi altri ufficiali trujilli-
sti, responsabili dei sanguino
si attacchi aerei contro la po
polazione dominicana nei pri-

Svezia 

Centrale neo-nazista 

scoperta a Stoccolma 
Cinque arrestati fra cui il «fuerher» - Ingenti 
quantitativi di armi nella sede dell'organizzazione 

STOCCOLMA, 11 
La direzione generale della 

polizia svedese ha annunciato 
la scoperta di un'organizzazio
ne clandestina neo nazista a ca
rattere paramilitare. Una squa
dra di agenti ha fatto irruzione 

Berlino 

Provocazione 
occidentale: 

minati 
tutti i ponti 

BERLINO. 11. 
Una nuova provocazione è 

stata messa in atto contro la 
RDT. Fonti autorevoli riferisco
no oggi che gli occidentali han
no preparato i ponti di Berlino 
in maniera da farli saltare in ca
so di guerra. 

Speciali camere di demolizio
ne sono state costruite nelle strut
ture dei ponti, ma l'esplosivo — 
si afferma — verrebbe sistemato 
solo in caso la situazione di
venisse tale da far ritenere im
minente un conflitto. 

questa mattina all'alba nella 
sede dell'organizzazione. Quat
tro persone sono state arre
state a Stoccolma e una quin
ta a Haparanda: fra gli arre
stati è il « fuerher » dell'orga
nizzazione. I neonazisti dispo
nevano di ingenti quantitativi 
di armi — fra cui armi chimi
che — nascoste nella sede della 
centrale e in altri depositi si
tuati nei boschi che circondano 
Stoccolma. 

Nelle mani della polizia è ca
duto anche un elenco di cento 
nomi di affiliati alla banda neo
nazista: nell'elenco si trova an
che il nome del tenente Lars 
Lindh. che appartiene attual
mente al contingente dell'ONU 
a Cipro, e che un anno fa era 
risultato coinvolto in un affa
re di contrabbando di armi a 
favore dei turchi ciprioti. L'uf
ficiale sarebbe uno degli istrut
tori della « sezione militare 
Viking » dell'organizzazione na
zista. 

« Fuehrer > dei nazisti sve
desi. afferma il giornale Ex-
pressen, le cui rivelazioni so
no all'origine dell'azione della 
polizia, è un certo Bjoem 
Lundhal. sinistro personaggio 
che il suddetto giornale in
dica come una spia antisrae-
liana. . 
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mi giorni della insurrezione. Il 
Presidente aveva inoltre posto. 
e mantiene, altre condizioni per 
eventuali negoziati, a comincia
re dalla sostituzione del rap
presentante dominicano presso 
TOSA, che è ancora un manu
tengolo della Junta rovesciata 
dalla insurrezione due settima
ne or sono, il quale natural
mente non fa che appoggiare 
l'aggressione USA. Nella gior
nata di ieri Caamano consenti 
a ricevere il nunzio apostolico. 
inviatogli dagli americani per 
indurlo a trattare con Imbert 
(sotto la minaccia dei mortai 
dei marines puntati sulla Ciu-
dad Nueva). e gli espose que
ste condizioni, assieme con al
tre non rivelate. 

Sembra dunque che gli ame
ricani abbiano giudicato oppor
tuno — forse solo in concomi
tanza con la richiesta del Pre
sidente legittimo e non per ac
cogliere questa richiesta — di
sfarsi di Wessin, ritenuto ora
mai più fastidioso e ingom
brante che utile. Non sono mol
ti gli osservatori che attribui
scono alla tentata destituzio
ne di Wessin il valore di un in
dizio di volontà conciliativa da 
parte di Washington. Tanto 
meno le si può attribuire que
sto valore dopo la smentita, 
la quale non significherebbe af
fatto che gli USA non controlla
no Wessin, ma piuttosto che 
l'Ambasciata USA a Santo Do
mingo, e forse lo stesso gover
no di Washington, sono in pre
da a dubbi e ripensamenti, e 
continuano a oscillare fra l'ini
ziativa pseudopolitica e l'ulte
riore ricorso alle armi. 

Non va sottovalutata certa
mente l'influenza moderatrice 
che sull'impiego effettivo delle 
forze di invasione possono ave
re avuto le voci autorevoli che 
da ogni parte, dai paesi del
l'America latina e dagli stessi 
USA. si sono levate con sde
gno per denunciare l'aggres
sione e chiederne l'arresto. Ria 
a Santo Domingo tutti quelli 
che non sono con il Presidente 
legittimo dipendono totalmen
te dagli americani. Una testi
monianza non sospetta in que
sto senso è fornita oggi dalla 
corrispondenza di Bernard L. 
Collier apparsa sul New York 
Herald Tribune con il titolo: 
« Gli Stati Uniti danno ordini 
diretti, e potrebbero appoggia
re un attacco contro i ribelli ». 

H testo dice fra l'altro: « La 
ambasciala USA detta ora ordi
ni alla Junta di Imbert attra
verso i propri addetti militari. 
istruendola sia per quanto ri
guarda le operazioni militari, 
sia per i rapporti con il grup
po della Organizzazione degli 
Stati Americani. Gli ordini non 
sono ora nella forma di " sug
gerimenti ". ma diretti coman
di ». 

Il dibattito sulla aggressione 
USA contro San Domingo è sta
to ripreso oggi al Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Uni
te. Prima del voto sulla mo
zione sovietica, che condanna 
l'intervento militare e chiede 
il ritiro delle forze di aggres
sione. l'Uruguay ha presentato 
una mozione di compromesso, 
che invita il Consiglio a e espri
mere inquietudine » e auspica 
una sorta di collaborazione fra 
il Consiglio. IOSA e il segre
tario generale dell'ONU. 

Durante la riunione ha preso 
la parola il rappresentante so
vietico Fedorenko. La sua de
nuncia è stata estremamente 
dura: e Noi crediamo — ha det
to — che sia necessario sotto
lineare che qualunque decisione 
debba tener conto, innanzi tut
to. della necessità dell'imme
diata cessazione dell'aggressio
ne statunitense alla Repubblica 
dominicana e del ritiro delle 
forze americane di occupazio
ne. Il Consiglio di sicurezza 
non può e non ha il diritto di 
ignorare il fatto che è sotto la 
pressione degli Stati Uniti che 
l'organizzazione degli Stati 
americani (OSA) ha adottato 
una serie di decisioni senza 
precedenti e illegittime, che 
hanno dato vita alla creazione 
della cosiddetta forza armata 
interamericana. Queste azioni 
— ha proseguito Fedorenko — 
non sono dirette a porre ter
mine. ma a mascherare l'azio
ne compiuta dagli Stati Uniti. 
Le azioni citate sono le viola
zioni più flagranti e più grosso
lane del nostro statuto. L'inter
vento armato continua. Il pro
cesso di occupazione del paese 
da parte delle forze armate 
americane si allarga. Sotto gli 
occhi del mondo intero si dà 
vita ad una mostruosa brutali
tà contro un piccolo popolo in
sorto contro la dittatura ». 

Successivamente Adlai Ste
venson. rappresentante degli 
Stati Uniti, ha dichiarato inac
cettabile la risoluzione urugua-
yana perché sarebbe una « in
terferenza » negli affari intemi 
di Santo Domingo. Stevenson 
ha chiesto invece il voto imme
diato sulla mozione sovietica 
che condanna l'aggressione; ma 
ir. seguito è stato deciso il rin
vio di quarantott'orc del voto; 
infatti dopo l'appoggio della 
URSS ad una proposta urugua
iana in questo senso. Stevenson 
ha dovuto ritirare la richiesta 
di voto immediato. Il dibattito 
su San . Domingo riprenderà 
giovedì sera. 

Dichiarazione di 

Mao Tse-dun sulla 

aggressione USA 
PECHINO. 11. 

In una dichiarazione trasmes
sa questa sera a Pechino dalla 
agenzia Nuova Cina, il presiden
te della Cina Mao Tse-dun affer
ma: «Il popolo cinese appoggia 
risolutamente il popolo domini
cano nella sua lotta patriottica 
contro gli imperialisti americani. 
Sono convinto che con l'appoggio 
dei popoli di tutto il mondo il 
popolo dominicano è sicuro di ri
portare la vittoria definitiva ». 
Mao Tse-dun accusa l'ammini
strazione Johnson di € sanguina
ria repressione » > a Santo Do
mingo e afferma che < gli Stati 
Uniti hanno posto il loro inter
vento sotto l'egida della lotta 
contro il comunismo. Combattere 
il comunismo significa però per 
gli imperialisti americani com
battere coloro che si rifiutano 
di sottomettersi al loro con
trollo ». 

Vienna 

Fulbright 

esorta Bonn 
ad accettare 

l'Oder-Neisse 
VIENNA. 11 

' Il senatore degli Stati Uniti 
Fulbright, presidente della com
missione esteri del Senato ame
ricano, ha tenuto oggi a Vienna, 
alla Società austriaca di Poli
tica estera, un discorso, in cui 
ha augurato un riavvicinamento 
fra Est e Ovest, con particolare 
riguardo ai paesi europei e al 
problema della Germania. Efili 
lia dato atto degli sviluppi del 
sistema socialista in forme sem
pre più larghe di democrazia 
(sebbene si sia riferito a que
sto processo in termini ancora 
grossolani e convenzionali), e ha 
invitato Bonn a migliorare le re
lazioni con la Polonia, rinun
ciando definitivamente alle sue 
insostenibili pretese sui territori 
polacchi già oppressi e sfruttali 
dal Reich hitleriano. Testual
mente. Fulbright ha sollecitato 
la RFT a e voler considerare una 
rinuncia ai territori oltre i fiu
mi Oder e Neisse come parte 
di un programma generale di 
riconciliazione con la Polonia ». 

Il senatore, che ha polemizza
to con De Gaulle sostenendo la 
necessità della leadership USA 
anche nel processo di «concilia
zione » da lui auspicato, ha poi 
mostrato di sottovalutare la gra
vità delle aggressioni condotte 
dal suo paese contro il Vietnam 
e contro San Domingo afferman
do che questi fatti « non inter
romperanno la tendenza alla 
coesistenza pacifica ». 

Visita di 
Gromiko 

a Budapest 
BUDAPEST. 11. 

Nel pomeriggio odierno, su in
vito del ministro degli Esteri 
ungherese. Peter Janos. è arri
vato a Budapest il ministro de
gli Esteri sovietico, Gromiko. 
L'ospite, che è accompagnato 
dalla moglie, è stato accolto da 
Janos e da alti funzionari del 
governo magiaro. Peter Janos 
in una breve allocuzione di sa
luto ha affermato che Gromiko 
è in Ungheria per una visita 
amichevole. Il ministro sovietico 
ripartirà per Mosca dopodomani. 

Nella stessa giornata odierna. 
invitato dal ministro del com
mercio Joszef Biro, è giunto nel
la capitale ungherese l'america
no Premio Nobel per la pace 
Cyrus Eaton. 

Nella capitale ungherese, ospi
ti dell'Associazione degli scritto
ri magiari, si trovano da alcuni 
giorni Io scrittore sovietico Scio-
locov e il poeta Pablo Neruda. 

Diplomatico USA 
espulso dall'URSS 

MOSCA. 11. 
Il ministero degli Esteri so

vietico ha chiesto il richiamo di 
un diplomatico dell'ambasciata 
americana. Norris Gameti, di
chiarato « persona non gradita ». 
Il ministero ha presentato una 
protesta all'ambasciata ameri
cana per la condotta del diplo
matico il quale ha svolto atti
vità ostili all'URSS fra gli stu
denti dei paesi africani che si 
trovano a Mosca. Tali attività 
(propaganda antisovietica, reclu
tamento di informatori e simili) 
sono oggi descrìtte e denunciate 
anche dal quotidiano e Isvestia ». 
Norris Gameti, un giovane negro 
di Los Angeles, era stato incari
cato — riferisce l'« A.P. » — di 
« seguire lo stato d'animo degli 
studenti afro-asiatici di Mosca ». 
II diplomatico dovrà lasciare Mo
sca entro pochi giorni. 

DALLA 
PRIMA 
Impegno 

unità e la coesione del movi
mento comunista e operaio in
ternazionale sulla base del 
marxismo-leninismo e dell'in
ternazionalismo proletario. 

e La delegazione del Partito 
comunista italiano ha invitato 
il Partito dei lavoratori del 
Vietnam a inviare una sua de
legazione in Italia. Il comitato 
centrale del Partito dei lavo
ratori del Vietnam ha accet
tato l'invito». 

Sin qui il comunicato sulla 
visita della delegazione. Va ag
giunto che, al termine dei suoi 
colloqui con il primo segreta
rio dell'Unione della gioventù 
lavoratrice del Vietnam. Vu 
Quang, il segretario della 
FGCI Achille Occhetto ha con 
lui firmato una dichiarazione 
comune il cui te^to integrale 
pubblicheremo prossimamente, 
ma dalla quale fin d'ora credia
mo utile stralciare l'afferma
zione secondo cui « la simpa
tia e l'appoggio della gioven
tù e del popolo italiani costi
tuiscono un grande incoraggia
mento per la gioventù e il po
polo del Vietnam e un contri
buto attivo alla lotta per bloc
care la guerra dì aggressione 
e i complotti per l'estensione 
della guerra degli imperinlisti 
americani nel Vietnam ». 

Per quanto riguarda il pro
blema sud-vietnamita le due 
organizzazioni dichiarano che 
esso « non può essere risolto 
che sulla base della realizza
zione delle aspirazioni del po
polo sud-vietnamita all'indipen
denza, alla democrazia, alla 
pace e alla neutralità. La via 
più pratica e la sola giusta per 
ristabilire la pace nel Vietnam 
è la seguente: il governo degli 
Stati Uniti deve applicare stret
tamente gli accordi di Ginevra 
del '54 sul Vietnam, ritirare 
dal Vietnam del Sud tutte le 
sue truppe, tutto il suo perso
nale militare e tutto il suo ma
teriale bellico, lasciare che il 
popolo sudvietnamita risolva da 
solo i propri problemi e porre 
fine agli attacchi contro il ter
ritorio della Repubblica demo
cratica del Vietnam ». 

Nella dichiarazione comune 
è contenuto anche un appello 
a tutte le organizzazioni inter
nazionali e nazionali della gio
ventù e degli studenti affinchè 
promuovano un potente movi
mento di massa per bloccare la 
aggressione americana e soste
nere la lotta del popolo viet
namita. 

Patrioti 
armi e si è messa a correre al
lo scoperto, facendosi cosi fal
ciare dalle mitragliatrici dei 
guerriglieri. 

L'attacco contro Song Be è 
avvenuto nel quadro di una in
tensa attività offensiva della 
guerriglia, che investe l'intero 
territorio sud-vietnamita, e in 
particolare la « festa di ponte » 
americana di Da Nang. A die
ci chilometri dalla base, i pa
trioti hanno attaccato un re
parto di marines impegnato 
in un rastrellamento, ucciden
done uno e ferendone altri sei. 
1 marines si sono vendicati più 
tardi bruciando il villaggio di 
Le My e portando via coma 
€ guerrigliero » l'unico civile 
trovato sul loro cammino. Pres
so Vihn Bihn, 100 chilometri a 
sud di Saigon, i partigiani han
no fatto saltare un ponte. Os
servatori a Saigon prevedono 
che questa attività si sviluppe
rà in un'offensiva < di grandi 
proporzioni » con l'imminente 
stagione delle piogge. 

Le incursioni aeree ameri
cane e sud-vietnamite contro 
la RDV e contro le zone libe
rate del sud sono proseguite 
oggi senza sosta. Sedici F-105 
americani scortati da 24 cac
cia hanno attaccato la zona di 
Vihn, tra il 18. e il 19. paral
lelo. mentre quaranta aviogetti 
della marina USA sì accaniva
no su un ponte ferroviario « a 
sud di Hanoi ». I piloti di que
sti ultimi hanno riferito di 
avere incontrato e una violen
tissima reazione antiaerea ». 
ma il loro comando nega vi 
siano state perdite. La flotta 
americana e le unità sud-viet
namite hanno da parte loro se
questrato pescherecci nord-
vietnamiti in navigazione nel 
Golfo del Tonkino e catturato 
come e prigionieri » quattordici 
pescatori. Hanoi ha protestalo 
presso la commissione interna
zionale di controllo. 

A quando 
l'indennizzo 

ai perseguitati 
dal nazismo? 

Ancora non è stata data at
tuazione. da parte del governo, 
all'accordo, stipulato con la Ger
mania di Bonn il 2 giugno 1961. 
per l'indennizzo in favore dei 
cittadini italiani perseguitati dal 
nazismo. 

Il ritardo nell'applicazione del
l'accordo è cosi scandaloso, che 
un deputato democristiano, l'on. 
Gagliardi, si è visto costretto a 
presentare una intcrrogaiione al 
Presidente del Consiglio e al mi
nistro del Tesoro, per domandar 
loro quando riterranno di dare 
ad esso concreta attuazione. Il 
deputato de sottolinea, nella sua 
interrogazione, che gli pare t do
po tanti anni sia giunta l'ora 
di soddisfare le legittime attese 
degli interessati ». 

Lunik 
operare come un osservatore 
dell'uomo. 

La Tass conferma ora che 
quest'ultima non è una ipotesi 
ma è il vero programma del 
Lunik V. L'agenzia di stam
pa sovietica a mezzanotte ha 
precisato che la stazione au
tomatica si trovava a 330 mi
la chilometri dalla Terra e n 
46.500 chilometri dajla Luna. 
L'agenzia, come abbiamo già 
detto, ha affermato che il 
Lunik V dovrebbe posarsi dol
cemente sulla superfìcie del no 
stro satellite verso le 22,15 
ora di Mosca (20.15 ora ita 
liana) di stasera. 

L'allunaggio do\ rrbbe «ver 
luogo nella zona del « Mare 
delle Nuvole». 

Per quel che riguarda le ap 
parecchiature di bordo la TASS 
ha assicurato che « in base ai 
rilevamenti telemetrici i sisle 
mi della stazione lavorano nor
malmente. Si stanno mante
nendo i contatti radio OHI la 
station* ». 
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II punto sulla congiuntura in Sicilia 

Vanno avanti solo le i 
J 

ad alto investimento di ca 
- * * «. 

Tutti i prodotti della raffinazione vengono esportati perche mancano nelTlsola le Industrie di 
trasformazione — II problema dell'estromissione della Edison dai giacimenti di sali potassici 
La crisi dello zolfo e dell'edilizia — Manovra della CEE contro il superbacino di Palermo 

DalU nostra redazione 
PALERMO. 11 

Una nuova conrerma della 
gravita della situazione econo-
mica siciliana e venuta in que
st! giorni dalla pubblicazione 
dei primi dati ufficiosi sull'an-
damento ncll'Isola della con
giuntura nel '64. Questi dati 
costituiscono una ulteriore con-
valida di due osservazioni ge
neral): che in un tessuto eco-
nomico disgregato. povero e 
contraddittorio come quello si-
ciliano, i piu preoccupanti e 
gravi regressi si registrant) 
proprio in quei settori dove 6 
venuto a mancare (o d stato 
del tutto insufficicnte) un di-
retto intervento pubblico: agri-
coltura, industria metalmecca-
nica, edilizia, turismo — sol-
tanto per citare quelli piu im
portant! e senza parlare del 
l'industria zolfifera che merita 
considerazioni particolari; e 
che invece gli unici migliora-
menti di qualche eonsistenza. 
anche se parziali, si avverto-
no soltanto nei settori indu
strial! ad alto investimento di 
capitate, come per esempio in 
quelli della pelrolchimica e del
la raffinazione. ma senza che 
l'aumento della produzione si 
rifletta adeguatamente. con ini
tiative collateral! e derivate. 
sul tessuto economico gene-
rale. 

La verifica di queste osser-
, vazioni sta appunto in questa 
1 rapida carrellata sui singoli 

settori dell'economia siciliana. 
Incominciamo dunque con il ta-
stare il polso all'industria. sulla 
scorta dei dati forniti da L'iij-
formazione mediterranea. agen-

zia di stampa collegata ad al-
cune centrali del capitale pri-
vato. e fonte quindi certamente 
insospettabile. 

IDROCARBURI - Nel 1964 
sono stati estratti dai giaci
menti isolani 2.6 milioni di ton-
nellate di grezzo. e cioe il 50 
per cento in piu dell'anno pre 
cedente; anche la produzione 
del metano 6 aumentata, rispet-
to al 'G3. del 193 per cento. 
portanto a 170.2 milioni di mc. 
il volume dei gas estratti in 
Sicilia. Le spinte piu forti alia 
espansione delle attivita estrat-
tive nei due settori sono venute 
dai potenziamento dell'attivita 
deU'Anic-Eni a Gela e a Ga-
gliano Castelferrato. Sin qui i 
dati Informed. 

Ora, bisogna aggiungere che. 
al di la del fascino degli au-
menti percentuali. si tratta di 
risultati ancora modesti. quasi 
trascurabili se si pone mente 
alle risorsc gin accertate e si 
tien conto — tanto per fare un 
esempio — che contro 1'estra-
zione dei 2.6 milioni di tonn. 
di gre/.zo siciliano stanno i 48 
milioni di consumo delle raffi-
nerie italiane. Questo vuol dire. 
in altre parole, che se e vero 
che i giacimenti dell'Isola sono 
molto ricchi. 1'attivita di ricer-
ca e ancora insufficicnte e che 
quindi un sostanziale progresso 
e ancora di la da venire, per 
1'esempio con 1'effettiva attua-
zionc dell'accordo Eni Ems re-
centemente siglato c che pre 
vede 1'assunzione diretta, da 
parte di una societa pubblica. 
di tutti i permessi di ricerca 
di cui e titolare la Regione. 

RAFFINERIE - Qui il discor-

NOTIZIE 
UMBRIA 

La Terni condannata 
a pagare il 70% 
in piu per 
il 7. giorno lavorato 

TERM. 11. 
La societa Terni e stata con

dannata in scde penale per r.on 
avere corrisposto il 70% in piu 
sul salario base per 3859 giomate 
lavorative che 121 operai dello 
stabilimento chimico di Papigno. 
tra il gennaio '63 c il gennaio "6-1. 
lavorarono anziche usufruire — 
come per contralto — come festi
vity settimanali. II pretore di Ter
ni. dottor Benedetti. ha emesso 
una sentenza che conferma un 
precedente decreto penale di con-
danna a 66 mila lire di ammenda 
nei confronti del dircttorc della 
fabbrica chimica di Papigno. in-
gegner Bonifazi. che aveva oon 
travvenuto alia legge 11 dicemiire 
1952 n. 2466 di modifica ad una 
precedente legge che regola il di-
ritto del lavoratorc ad usufruire 
di un giorno di riposo dopo sei 
giorni lavorativi. La strutturazio-
ne. invece. dei turni settimanali 
di la\oro non consenti all'operaio 
il riposo al settimo giorno. 
- Con la sentenza del pretore la 
societa Terni dovrebbe finalmen-
te rassegnarsi a corrispondere ai 
121 operai la maggiorazione fala-
riale delle 3R59 giornate. Ma |ier 
questo e ancora in pendenza un 
procedimento in sede civile, dato 
che i 121 operai si sono costituiti 
parte civile. 

E' certo che la sentenza di oggi 
* destinata a pesare decisamente 
a favore degli operai. Ma la Ter
ni fino ad oggi non ha mollato. 
Mentre a Papigno questo con^e-
gno dei turni e stato modificato. 
alle Acciaiene ancora 6 in atto. 

TOSCANA 

Viareggio: delegazione 
del Gruppo comunista 
ricevuta dai sindaco 

VIAREGGIO. 11. 
Una delegazione del gruppo 

consiliare comunista di Viareg
gio. composta dai consiglieri Fe-
derigi. Breschi. Olm e Nencini. 
si e. incontrata con il sindaco 
prof. Giuho Raflaelli. Nell'in-
conlro i consiglieri comunisti 
hanno espresso al sindaco la 
preoccupazione del gruppo con
siliare comunista per la parahM 
che carattenzza la vita dell'am-
ministrazione comimale di fronte 
all'incalzare di numerosi. umenti 
e imponanti problemi da afTron-
tare e nsohere. Tali problemi 
di carattcre comuna!e o com-
prensonale nguardano la prepa-
razione del comegno economico 
\ersihese. I'csame dei ncorsi el 
Piano Regolatore Generate, la 
realizzazione dei piani particola-
reggiati e della « 167 ». la ricer
ca del tcrreno da mettere a di-
sposizione delle cooperative per 
la casa. la risoluzione dell'an 
nosa questione della zona di ri-
costruzione. la *oliccita defmizio 
ne della gestionc mumcipalizzata 
della nettczza urbana e ia rea 
lizzazione dell'impiantn di inocne 
rimento da attuare in accorrio 
con gli altn Comuni in'e.^essati. 
la norganizzazione della Centrale 
del latte in una visione com-
prcnsonale. la ^oluzione del gra
ve problema del Consorzio di bo-
nilfcra. dei problemi del porto 
del carnc\alc. della scuola. dello 
apart t molti altri ancora che 

sarebbe troppo lungo elencare in 
questa breve nota. 

II sindaco ha dichiarato il suu 
interesse e il suo impegno di 
fronte a queste scadenze. com-
prese quelle che piu immediata-
mente interessano il mondo del 
lavoro (Fervet. sciopero dei la-
voratori delle sabble silicee). 

Non si sfugge perd all'impres-
sione — rileva un comunicato 
del gruppo comunista — che alia 
nuova Giunta manchi quel la ca 
rica e quella volontA politica ca-
paci di moltiplicare le energie 
e fare del Comune un dinamico 
centra di potere e di iniziativa 
democratica. Lo schieramento di 
centro sinistra 6 ormai palese-
mente logorato c minato da pa-
ralizzanti contrasti: soltanto I'ap-
porto di tutte le forze democra
t i z e e di sinistra present! in 
Consiglio comunale. fuorl e den-
tro il centro sinistra, pud fron-
leggiare le nccessita che stanno 
dinanzi al nostra Comune e alia 
intera Versiha. 

Grosseto: convegno 
regionale suH'industria 
estrattiva 
e la programmazione 

GROSSETO. 11. 
Facendo seguito alle decision! 

scaturite dalla riunione delle 
CCdL e sindacati Filie-Cgil della 
Toscana. tenutasi a Pisa nei 
giorni scorsi. nella quale fu sta-
bililo di convocare un convegno 
regionale su € \x> sviluppo del 
l'industria estrattiva toscana nel 
quadra della programmazione 
economica democratica >. si 6 
riunito a Grosseto il gruppo di 
lavoro incaricato di elaborare la 
rclazione introduttiva e di risolv-
vere i van problemi organizza-
tivi connessi alia realizzazione 
del convegno. 

E" stato deciso che il come 
gno avra luogo nei giorni 22 e 
23 maggio a Grosseto. La rcla
zione introduttua sara s\olta 
dall'on Rodoiro Guerrmi. del CC 
della FiheCgil-

Al convegno. oltre a parteci-
parvi rappresentanze quahnchte 
dei mmatori e dei cavatori. non-
che delle CCdL e Sindacati di 
categoria. saranno invitati par-
lamcntari. rapprescntanti degli 
Enti local! delle provincie tovra-
ne. dove opera Tindustria estrat
tiva. 

In preparazione del predetto 
convegno. ncllc zone interessate. 
«ono in corso assemblec. co«v 
vegni ed altre apposite inizia-
ti\e. 

ABRUZZO 

L'Aquila: in agitazione 
i lavoratori dello 
stabilimento Siemens 

L'AQUILA. 11. 
Lo stato di agitazione e stato 

dichiarato dalle maestranze del
lo stabihniento Siemens (gia 
ATES) a causa dell'atteggiamen-
to avunto dalla Dirczione della 
fabbrica In so^tanza. introdu 
crndo nuo\i sistemi di cottimo. 
si sta tentando non solo di far 
perdere ai lavoratori della Sie
mens quanto hanno guadagnato 
in dieci anni di dure lotte. ma 
addirittura si vorrebbe negare 
ad essi la parita di trattamento 
con gl! altri operai della stessa 
azirnda occupati dalla sede di 
Milano. 

so 6 diverso. perche il pro 
gresso e davvero notevole. II 
potenziale complessivo di la
voro delle raffinerie in eserci 
zio in Sicilia aveva raggiunto. 
gia al 1- gennaio '64 (e da 
allora. presumibilmente. si e 
andati ancora avanti) i 23,4 
milioni di tonn.. pari al 30 per 
cento dell'intero potenziale na 
zionale; nel giro di un anno 
(il '63) In capacita delle raffi
nerie siciliane si e cos! piu che 
raddnppiata. Al processo di po 
tenziamento hanno partecipato 
soprattutto l'Anic Gela (che ha 
apportato ex novo la sua inte
ra capacita di lavoro di quasi 
4 milioni di tonn. anno), la 
RasiomEsso. e la Mediterra-
nea-BP. Ma a tanto sviluppo 
settoriale non corrisponde an
cora la creazione di un pur ml-
nimo nucleo di industria d! 
trasformazione. sicche se e 
vero che < 1'elevatissimo stan
dard di produttivita dei moder-
nissimi stabilimenti sorti nel 
1'Isola e confermato anche 
dalla rapida espansione delle 
vendile di prodotti plastici e 
di resine sintetiche» (Infor
med). e anche e soprattutto 
vero che praticamente tutto il 
prodotto raffinato viene porla-
to via dalla Sicilia appena sfor-
nato perche. malgrado i solen-
ni impegni e le formal! pro-
messe, non sono ancora sorto 
ncll'Isola quelle Industrie col
lateral! di trnsformazione. di 
qualche apprezzabile consisten
za. che debbono assicurare in
vece. in Sicilia. la continuity 
c la complete7za del ciclo di 
sfruttamento verticale della 
estrazione del grezzo alia Iavo-
razione dei prodotti principali 
e dei derivati. 

SALT POTASSICI - Nel '64 Ia 
produzione siciliana e cresciu-
ta del 16 per cento rispetto a 
quella dell'anno precedente. 
raggiungendo il livello di 1.740 
tonnellate di minerale estratto. 
Ora. se si considers che buona 
parte della produzione totale 
e stata fornita dalla Edison, 
e che aj potente monopolio chi
mico e stata contestata la vio-
lazione dei capitolati di con-
cessione per le coltivazioni del
le miniere di Pasquasia e Cor-
villo a causa delPaccertamento 
di gravi ritardi nell'attivita di 
sfruttamento. si potra compren-
dere quali prospettive di ulte
riore sviluppo d e 11' attivita 
estrattiva possono essere aper-
te dairestromissione della Edi
son e dai trasferimento dei 
permessi all'ente minerario 
pubblicn. Da quattro mesi perd. 
si attende che Tassessore socia-
lista all'industria. Fagone. fac-
cia seguire alle promesse qual
che fatto consistcnte. 

FERTTLIZZANTI • La man-
canza di rilevazionl statistiche 
dirette non consente di avere 
un quadro preciso della situa
zione ma il costante e forte 
aumento delle esportazioni ver
so 1'estero conferma che I'an-
damento congiunturale nel set-
tore e largamente positivo: 
proprio per questo non si puft 
condannare a morte una indu 
stria importante anche per \ 
fertilizzanti come e quella del
lo zolfo. ma devono essere 
messe in atto sollecitamente. 
con chiare scelte politiche an-
timonopolistiche. quelle misure 
indispensabili per tutclare un 
ancor prczioso settore. 

ZOLFO - I>a produzione dl 
questo minarale o infatti calata 
ulteriormente nel '64. con una 
flessione del 25 per cento circa 
rispetto al gia basso livello del 
1963 fda aiS a 630 mila tonn): 
quella di fuso grezzo e calala 
del 17 per cento: quella dei 
concentrati umidi di fIotta7in 
ne del 30 per cento: dello 0 3 
per cento quella deeli stcrri. II 
punto e che. sino a quando non 
sara avviato concrctamente. c 
con I'intcrvcnto dcterminante 
dcH'cnte minerario regionale f. 
dell'Eni. un programma di ver 
ticalizzazionc dell'industria 70I 
fifera siciliana (a cui la CEE 
minaccia ora di dare il colpo 
di grazia con la libcralizzazio 
ne del mercato). questa e dc 
stinata a non superare la crisi. 

SALGEMMA E SALE MA 
RINO - L'industria estrattiva 
del salgcmma c andata avanti 
(610 mila tonn.. con un aumen 
to del 10 per cento rispetto 
all'anno precodente). ma an 
cora una volta l'utilizzazione 
diretta del minerale in loco e 
stata minima per la mancanza 
di impianti industrial! collate 
rali: il 00 per cento della pro 
duzione e stato cosi esportato 
al nord. e per di piu il volume 
della domanda esterna e fre-
nato dai costi di trasporto e 
dalle gravi carenze dello sea 
lo di P. Empcdocle dove af 
fluisce gran parte del salgem 
ma estratto ncll'Isola. I-a pro
duzione di sale marino. inveci-. 
ha scgnato il passo (90 mila 
tonnellate. e forse mono), an 
che per i ritardi registrati no! 
Trapanosc nell'opora di ammo 
dernamento c ra7ionalizza7ione 
degli impianti di raccolta e raf-
fina7ione. 

CANTIERI NAVAL1 E ME 
TALMECCANICA • La crisi 
canticristica intcrnazionale ha 
avuto serie ripercussioni in Si

cilia. Ai Cantieri di Palermo 
(gruppo Piaggio) I'unico rimor-
chiatore in costruzione alia fine 
del '64 e stato varato e. da 
allora, gli scali sono deserti. 
come quelli messinesi di Cas 
saro. dove pero sono stati ac 
quisiti recentemente gli ordini 
per due navitraghetto. La si
tuazione. a Palermo. 6 resa 
ancora piu grave dalla deci-
sione del governo nazionale di 
impugnare davanti alia Corte 
coslituzionale. su evidente sol-
lecitazione della CEE. la legge 
regionale per il nuovo bacino 
di carenaggio da 100 mila tonn.. 
impiignativa che rientra nel 
quadro delle gravi iniziative 
per il ridimensionamento del-
I'industria canticristica nazio
nale. 

Anche l'industria metalmec 
canica — che fa centro soprat
tutto sulle aziende di Palermo. 
in buona parte consociate della 
So.Fi.S. — d in grave crisi, 
ma la congiuntura e'entra poco 
o punto. Al di la della caccia 
alle commesse, la crisi potra 
essere risnlta soltanto con una 
radicale e enraggiosa riorganiz-
zn/.ione dell'intervento pubbli
co. per cui 6 indispensabile 
anche la creazione di un ade-
guato fondo di rotazione. In 
ogni caso. tra le aziende del 
gruppo So.Fi.S. e la Sicula 
Metnlmeccanica Tunica che, 
attualmente. e tornata ad uno 
standard produttivo seminor-
male. 

EDILIZIA - I dati che si rl-
ferlscono al '64 non sono !ndi 
cativi perche il ciclo di produ-
7!one comprende un arco me
dio di tempo pari a 18 mesi 
(fine '62-primi '63: ancora ai 
margini. quindi. del boom). 
Una recente indagine condotta 
per conto del Cnel ha aceer-
tato piuttosto che, ai primi di 
quest'anno a Palermo erano in 
costruzione il 25 per cento in 
meno di immobili e a Cata
nia addirittura il 43 per cento 

in meno (nei primi undici mesi 
del '64. invece. si era registra-
to ncll'Isola un aumento del-
18,5 per cento rispetto a tutto 
1'anno precedente). 

Circa le cause della caduta 
della domanda. all7>i/ormed 
sfugge una preziosa ammlssio-
ne quando afferma che essa 
e stata in parte spontanea 
1 per gli alti prezzi degli im
mobili ». E non ci sono «su-
perleggi » che valgano: quan
do il prezzo dell'area incide 
per il 40-50 per cento sul costo 
di un apparlamento. quando 
non e'e una sevcra legge urba-
nistica. quando la 167 non vie-
ni' applicata. non e'e da stu-
pirsi per la crisi del settore. 

KNERGIA ELETTRICA - La 
produzione e aumentata di un 
terzo, salendo a 3.6 miliardi 
kvvh. circa, rispetto ai 2.6 del 
190.3. L'incremento e dovuto in 
gran parte all'entrata in fun-
zione dei due gruppi genera-
tori della grande centrale ter-
moelettrica dcll'Enel a Termini 
Imerese. Secondo i calcoli. gia 
rannn scorso e stata larga
mente superata la copertura 
del fabbisogno di energia elet-
trica preventivata per la Sici
lia nel '66. Ora. intanto. sta 
per entrare in funzione anche 
il terzo gruppo generatorc del
la centrale di Termini. 

Con tale potente impulso alia 
produzione si pone in termini 
non ulleriormente indiffcribili 
il problema di assicurare al-
l'Ente siciliano di eley.ricita il 
diritto di distribuzione nell'(so
la dell'energia Enel per av-
viare una politica di prezzi 
differenziati e di sviluppo del-
1'agricoltura. dell'artigianato e 
della piccola e media industria. 
E qui termina la rassegna dei 
settori industrial!. La prossima 
volta tasteremo il polso al-
lagricoltura. alia pesca e al 
turismo. 

G. Frasca Polara 

Luci e ombre sulla Fiera di Foggia 

FOGGIA — La Jugoslavia ha partecipato per la prima volta quest'anno alia Fiera Internazionale dell'agricollura e della zoolecnla 

Sono rimasti fuori i 
problem i dei coltiva tori 

La Fiera si e arricchita con I'esposizione di macchine per le piccole e medie 
aziende: ma i contadini non le possono acquistare - Silenzio sulla irrigazione 
e sull'assetto fondiario • Le indicazioni scaturite dai convegno dell'Alleanza 

Nostro inviato 
FOGGIA, 11 

Un silenzio soprattutto ha 
pesato sulle mutative e sui 
molti discorst che si sono in-
trecciati durante lia XVI Fie
ra dell'agricoltura e della zoo
lecnla di Foggia — che ha 
chiuso i < battenti ' domenica 
scorsa — ove pure non sono 
mancati i convegni sui vari 
probleri riguardanti la * Fog
gia agricola >. come piace de-
finirla ai dirigenti ed organiz-
zatori delta manifestazione fie-
ristica. Questo silenzo ha ri-
guardato Vacqua e quelfe'-'ope-
re necessarie per procedere al-

I'irrigazioiie del Tavoliere fog 
yiano che non sono state rea-
lizzate per motivi che al tem
po stesso sono politici ed eco-
nomici. E non si tratta, come 
£ evidente, di un silenzio su 
un problema secondario per
che Virrigazione della pianura 
foggiana comporterebbe una 
trasformazione che la borghe-
sia agraria non e in grado di 
complete e soprattutto non 
vuole compiere. 

Una manifestazione fieristlca 
dell'agricoltura e della zootec-
nia come questa di Foggia — 
che pet essere una fiera spe-
cializzata, Vunica nel Sud'.'ha 

Lecce: in malora un importante centro di qualificazione professionale 

Al Collegio internazionale 
unico superstite il guardiano 

Si tratta deH'«Aldo Fiorini» dove migliaia di giovan i italiani e stranieri hanno acquisito nel passato una 
alta specializzazione - II Mezzogiorno ha «fame» di operai qualitlcati - All'Universrti c'6 lettere e filo-
sofia: manca una facolta in agraria - Alcuni assillanti interrogate sugli intendimenti del governo 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 11 

Abbiamo gia scritto un'altra 
volta del Collegio Internazio
nale c Aldo Fiorini >. ma il 
fatto che nessun elemento ri-
solutivo sia intervenuto a sbloc-
care la situazione e che per-
manga invece il piu assoluto ed 
irresponsabile mutismo da par
te degli organi competenti ci j 
induce a tornare sulla que 
stione. 

Gia sei mesi fa. facendoci 
interpreti dei lavoratori salen-
tini. ponemmo una domanda 
precisa. oggi piu che mai at-
tuale soprattutto in rapporto 
alia grave situazione esisten-
te nella nostra provincia al
le prospettive tutt'altro che 
confortanti che incombono sul
la nostra mano d'opera: < Che 
fine fara il Collegio Fiorini? ». 

Si tratta di un importante 
centro di qualificazionc profes
sionale affldato alia « Gioventu 
Italiana > sorto nel 1944 che. 
dopo aver ospitato migliaia di 
orfani di gucrra nonche' nume
rosi giovani africani del Ma-
rocco. della Libia, della Soma
lia. del Congo, della Nigeria. 
della Tunisia, e stato oggi pri
vate della sua importante fun 
zione e abbandonato a se stes
so assieme ad un enorme pa-
trimonio effettivo e potenziale. 

II c Fiorini» sorge in una 
amena localita distante pochi 
chilometri dai capoluogo sa-
lentino; e uno fra i pochi col-
Iegi italiani veramente in gra 
do di impartire ai giovani una 
cTettiva qualificazione profes
sionale. Migliaia sono i giovani 
italiani e stranieri che in tut
ti questi anni, grazie al « Fio
rini >. dopo aver ricevuto una 
adeguata preparazione. hanno 
potuto fare il loro ingresso 
nella vita produttiva nod da 
scmplici manovali ma da ope
rai speciali77ati: motori^ti. car-
ro77ieri. trattoristi. meccanici 
«?grari. clettricisti. falegnaml. 

LECCE — Panoramica dil collegio « Fiorini » 

il Ministcro del Tcsoro c quello 
degli Esteri. che in pcriodi di 
versi hanno sovvenzionato il 
c Fiorini >. hanno deciso di ta-
gliare i fondi ordinando poi di 
licenizarc il personale sala-
riato e procedendo d'ufficio al 
trasferimento del personale 
amministrativo. 

AI » Fiorini > e rimasto solo 
un guardiano che si aggira. 
unico superstite. nel magnifico 
parco. fra le aule deserte. fra 
i macchinari delle ofRcine or
mai abbandonate. Nulla che 
spicgasse in modo chiaro ed 
esauriente i motivi della grave 
decisione: ne-ssuna assicurazio 
ne ai cittadini. ai sindacati. che 
si sarebbe trattato solo di una 
pausa temporanea ai fini di 
una eventuale riorganizzazio-
nc Ma pur se allora. con mol-
ta buona volonta. ci si poteva 
sforzare di far credito a que-
sfultima ipotesi. oggi bisogna 

tamente che e intendimento 
dei Ministeri competenti pro
cedere alia vera e propria sop-
prcssiono del Collegio. 

Ad altra conclusione non si 
pud giungere specie quando si 
consideri un fatto a conoscen-
7a anche dei piu sproweduti: 
il materialc e le attrezzature 
d'officina sottoposti ad inatti-
\ ita per pcriodi di tempo an 
che rclativamente brevi. sono 

suoi laboratori, le officine. Ie 
macchine di cui dispone. Co
me si pud pensare di mandare 
in malora un note\ole patri-
monio di attrezzature tecniche. 
ausiliarie e di scrvizio qui. in 
una provincia e in una regio 
ne come queste. in cui il pro 
blema della specializzazione 
professionale costituisce uno 
dei nodi centrali da sciogliere? 

Se. fortunatamente. non vi 
sono piu orfani di guerra e se 
gli accordi a suo tempo stretti 
da Fanfani con i paesi africani 
sono ormai scaduti, vi sono 
oggi forse per Ie strade delle 
nostre citta intcre schiere di 
giovani che. senza alcuna qua-
lifica, bussano ai cancclli dei 
cantieri e delle officine ele-
mosinando una qualsiaii oc-
cuparione. 

Bastercbbe del rcsto chiedere 
a quelle decine di giovani che 
quotidianamente si possono in 

ricredersi e denunciare apcr- contrare sulle banchine delle 
nostre stazioni nell'attn di prcn 
dere il treno per la Svizzcra o 
per la Germania. se non vo 
lessero (almeno questo!) con 
trattarc la loro forza lavoro ad no intero circa 200 allievi 

nT^ccanici congegnnton e ag 
giustatori. Ci risulta che an j sc^getti al deperimento. 
cora oggi numerose attesta- A questo punto si impongono 
zioni di ringraziamento giun- alcune considerazioni e alcune 
gono alia direzione del Colle- domande: 6 quasi un anno 
gio da parte degli ex allievi che il « Fiorini » non funzior.a 

Ed allora? E' accaduto che ' e che non funzionano quindi i 

un livello diverso. forti di una 
specializzazione professionale. 
La risposta sarebbe senza dub 
bio afTermativa. 

Vi sarebbe pure un altro 
modo di utilizzare il Collegio 
« Fiorini ». Esiste a Lecce una 
uni\ersita che ha solo due fa 
colta: lettere filosofia e magi 
stero. Piu volte i giovani stu 
denti. i dirigenti dell'LIGI. le 
organi/za7ionc sindacali. han
no chicsto che a tali facolta se 

nc aggiungesse qualcuna piu 
aderente alia realta economi
ca. sociale e produttiva del 
Salento. che e una realta pre-
valentemente agricola. e cioe 
facolta di agraria. di agrono 
mia. ecc. Non d forse questa 
una occasione preziosa per 

soddisfare tali aspiraizoni. uti-
lizzando tale note\ole dispo-
nibilita di impianti e di at
trezzature (il € Fiorini > e uno 
dei pochi collegi in grado di 
impartire una effettiva specia
lizzazione agraria). aprendo 
nel contempo nuove prospet
tive a centinaia di studenti og
gi costretti a raggiungere sedi 
universitarie del nord o del 
centro Italia? 

Tutto cio sarebbe possibile. e 
non si vede proprio quali osta-
coli si frappongano all'ado 
7ione di una delle soluzioni 
prospettate. Ne. d altra parte. 
la spesa per tenere in piedi un 
collegio del livello del c Fiori
ni > raggiunge cifre proibitive; 
infatti con una sowenzione di 
100120 milioni e possibile al 
loggiare ed istruire per un an 

E certo sarebbe molto piu cieta 

degli aspetli senza dubbio po-
sitivi — volutamente ignoran-
do in qualsaisi discorso sul te-
ma acqua e irrigazione e ve
nuta meno ad una delle con-
dizioni indispensabili a cui e 
legato lo sviluppo dell'agricol
tura. A questo discorso natu-
ralmenle non sono interessati 
gli agrari a cui la Fiera quasi 
continua ad essere rivolta per 
la presenza nel quartiere fieri-
stico di macchine agricole di 
produzione italiana o estere 
adatte per la quasi totalita alle 
grandi aziende capitalistiche. 

Bisogna rlconoscere clie.que-r 
st'anno si son^rfotate "nella 
Fiera di Foggia attrezzature: 
meccaniche anche indicate per 
le piccole e medie aziende an
che a conduzione diretta; tut-
(avia queste macchine sono sta
le osservate dai coltivatori con 
una certa indifferenza, non gia 
perche essi non fossero inte
ressati ad esse, ma perche" sa-
pevano di non poter accedere 
al loro acquisto. Non sono an
dati infatti a questi contadini 
i" contributi del Piano Verde: 
anche in questa stortura e con-
traddizwne la Fiera ha trova-
to un suo serio limite. 

Non vogliamo affermare che 
la Fiera foggiana, essendo una 
manifestazione moderna e spe-
cializzata. non abbia una sua 
funzione, anche perche essa si 
svolge in una provincia che ha 
un parco trattoristico sviluppato 
e suscettibile ancora di ulte
riore sviluppo. come ha di-
mostrato la presenza quest'an
no per la prima volta di alcuni 
paesi esteri come Vlnghilterra, 
la Germania e la Jugoslavia 
(il primo di questi paesi non 
era stato addirittura invitato 
e si e presentato spontanea-
mente). Quello che e mancato 
anche quest'anno alia Fiera di 
Foggia e stato un discorso se
rio sull'agricoltura foggiana. 
Certo, e'e stato il discorso sul 
piano tecnico, ma senza i mi
nimi riflessi sul piano sociale 
ed economico su questa pro
vincia che i monopoli hanno 
asservito svuotandola della sua 
forza lavoro, spogliandola della 
sua ricchezza agricola e, quel
lo che e peggio, destinandola 
secondo i piani governativi ad 
una arretratezza che sara dif
ficile superare se non si modi-
ficheranno gli aspetti fondiari 
e se rimarra ancora priva di 
acqua per la sua agricoltura. 
Nella situazione attuale della 
agricoltura foggiana e puglie-
se la Fiera di Foggia — ripe-
tiamo — ha interessato solo gli 
agrari, i commercianti e le 
grandi aziende agricole. Ed ap
punto per questo e rimasta una 
manifestazione che non ha in
teressato le masse dei conta
dini che pure alia Fiera han
no continuato un loro discorso 
con il Convegno regionale del
l'Alleanza dei contadini nel 
quale ha tracciato le sue It-
nee d'azione e le sue scelte 
per lo sviluppo delle forme as
sociative e cooperative nella 
Puglia, per la formulazione 
dei piani di trasformazione e 
di sviluppo. per dare ai con
tadini produttori nuovi ed ef-
ficaci strumenli di lotta nella 
lotta ai monopoli e alia ren-
dita fondiaria. per un nuoro 
potere contadino nelle cam-
pagne. sul mercato e nella so-

utile e decoroso fare in modo 
che un vero centro di forma-
7ione professionale possa con 
tinuarc la sua attivita. anzi 
ch6 regalarc il pubblico dana 
ro ad istituti privati con il 
risultato di dovcr ricoverare 
in ospedale 82 ragazzi intossi-
cati, come e awenuto a Cam-
pobasso qualche giorno fa. 

Eugenio Manca 

L'asscnza dei dirigenti del
la Fiera di Foagia dai conre 
gno e una conferma delta f/:»j 
stezza delle nostre riscrvc e 

II lanciamissili 
« Intrepido » parte 
per i Caraibi 

Pura 
coinci-
denza ? 

LA SPEZIA. 11. 
Ha lasciato oggi il golfo 

della Spezia diretto negli Sta
ti Uniti il eacciatorpedinier* 
lanciamissili « Intrepido ». 

L'unita della marina mili-
tare italiana sostera due mesi 
nel mar dei Caraibi per ef-
fettuare le prove di qualifi
cazione missilistica dei suoi 
impianti. I land — precisa 
un comunicato stampa — av-
verranno a Norfolk, Mayport 
e San Juan di Porto Rico. 
Quest'ultimo porto si trova 
proprio di fronte a San Do
mingo. a poche decine di mi-
glia dalle coste sulle quali 
sono sbarcati i marines ame-
ricani nel loro ultimo atto di 
pirateria intcrnazionale. 

Sara una pura coneidenza: 
tuttavia rimane il fatto che 
le tinita delta marina militare 
italiana. con cronometrica 
puntualitd. affluiseono nei 
luoghi dove e in atto una crisi 
politica e militare. 

Durante la drammatica cri
si di Cuba, quando il mondo 
guardava con ansia al bloc-
co navale disposto dagli Stati 
Uniti intorno alle coste della 
prima repubblica socialista 
americana. fu l'incrociatorc 
lanciamissili < Garibaldi > a 
portarsi nelle acque del mar 
dei Caraibi. L'ammiraglia 
della flotta militare italiana 
in quell'occasione mise a 
punto con successo I propri 
impianti per il lancio dei mis-
sili Polaris. Vennero lanciatf, 
6 vero. soltanto de! «slmii-
lacri > di missili. ma cid non 
toglie che la presenza del-
I'incrociatore nelle acque del 
mar dei Caraibi non ebbe 
certamente la funzione di 
sdrammatizzare la crisi che 
in quel momento stava per 
far precipitare il mondo nel 
baratro -di una guerra nu-
clcarc.^ 

Ora e un cacciatorpediniere. 
1"< Intrepido ». il primo della 
Nato ad efTeltuare Ie prove 
missilistiche. a recarsi nel 
mar dei Caraibi. 

Dopo Ie prove, che dure-
ranno due mesi, l'unita da 
guerra effettuera una crocie-
ra di tre mesi nel sud Ame
rica. quindi rientrcra n#l 
Mediterraneo. 

I. S. 

Ardenzo: ricordato 

il martirio di 

Alfredo Sforzini 
LIVORNO. 11. 

Nel quadro delle celebrazionl 
del Ventennale della Resisten-
za. organizzate dalla sezione 
ANPPIA si c svolta domenica 
scorsa una manifestazione aKa 
quale hanno partecipato ntime-
ro*i cittadini. L'na corona e stata 
deposta alia lapide che rieorda 
Alfredo Sforrini. II prof. Ema-
nuele Cocchella. vice sindaco di 
Livorno. ha rirordato la figura 
di Alfredo Sforzini prima \«do-
ro<o -nlri.ito e poi. dopo lotto 
selteiibre 1M1 valorov* parti-
giaTi. 

• Sul j;»'fo a fiaico dHI'oratore 
eia "wdi.to I ̂ nziano uarire del 

, delle wire cnUche quan^ | C l W , w j^nicinro imni-r.,m dai 
: afferm'.ano rhe non <i r««! | tedrschi Alfrrtlo Sf.^^jn. ruvla-
I comprendsre che Vavvenire 

della Fiera & legato ad uno 
sviluppo democraliro dell'agri
collura. 

Italo Palasciano 

cha d'Oro al tnlrr mil'tarr era 
soldato in Pierronte quando In 
col«e I'otto vMtcmVc Passato 
nelle formizioni partigiane ben 
presto raggiunse il grado dt to-
nrntc. Fatto pricioniero dai tede-
schi fu ir.plccato. 
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La Montecatini attua la chiusura della « Silicati » 

S'inasprisce a Livorno la lotta operaia 
PAESE 

e PARLAMENTO 

(MEDERÀ: le libertà alla Piaggio 
'a azione 'ìntimidatrice compiuta 
[Ile forze di polizia dinanzi ai-
stabilimento Piagato di Pan

tera ha avuto un'eco imme
tta alla Camera, dove i com
mi onn. Raffaela. Malfatti. 
ichini e Paolo Mario Rossi han-
presentato una interropazione 

ìpolta al ministro dell'Interno. 
deputati comunisti chiedono 

ministro Taviani se eoli sia 
formato « della situazione ecce
dale che da tempo si verifica 
\Pontedera (Pisa) ove l'esercì-

delle libertà sindacali e poli-
\he nelle adiacenze dello stal>i-
nento Piaypio è continuamente 
ttoposto a limitazioni incostitu-
}nali e talvolta è assolutameli-
impedito ». 

compaoni Raffaelli, Malfatti, 
ìchini e Rossi ricordano al ini-
ttro alcuni pravi fatti: 
1) « il 21 gennaio 19G4 durante 

sciopero contro la richiesta 
200 licenziamenti della ditta 

favaio, la polizia presente con 

eccezionale spiegamento di forze. 
ha caricato gli operai e lo stesso 
sindaco della città, presente co
me è suo diritto e dovere, è sta
to maltrattato »; 

2) e alcuni giorni dopo la poli
zia ha caricato operai e studenti 
che partecipavano ad una ordi
nata manifestazione per la 
pace »; 

3) € successivamente è stato 
impedito al dott. Luciano Lusvar-
di. del Comitato regionale toscano 
del PCI. di parlare agli operai 
della fabbrica ed il commissario 
di pubblica sicuiezza ha denun
ciato il Lusvardi e fatto seque
strare l'automobile e l'altopar
lante ». 
- Ciò premesso, i deputati comu
nisti chiedono di sapere da Ta
viani « .te non ritiene necessario 
intervenire prontamente e ferma
mente per far cessare un tale 
stato di cose che causa un le
gittimo turbamento nei lavoratori 
e nella popolazione tutta ». 

IGGIA: argini del Celone da sistemare 

in difesa delle industrie 
La decisione presa per porre i sindacati di fronte al fatto com
piuto - Per oggi era stato fissato un nuovo incontro - Immediata 
risposta dei lavoratori che sono rimasti in fabbrica - Gli enti lo
cali chiedono un urgente intervento del ministro Lami Starnuti 

III compagno on. Magno ha 
fescntato un'interrogazione di-
ftta ai ministri dell'Agricoltura 

della Cassa del Mezzogiorno 
\r sapere se e quando da parte 
fi governo t si intenda provve

dere ai lavori di pulitura dell'al
veo e al rifacimento degli argini 
del torrente Celone. in apro di 
Poggia, per evitare il ripetersi 
degli allagamenti dei numerosi 
poderi della località Torre di 
Lama. 

AGRIGENTO: slogans sgraditi al questore 
(Il 1. maggio ad Agrigento, da-
fitte il tradizionale corteo per 

festa dei lavoratori, nella ceti-
ilissima via Ateneo, il questore 
rmò il corteo sequestrando uno 
riscione con lo slogan: « Via 

li aggressori americani dal 
ìetnam». Lo stesso funzionario 
fonunciò poi parole minacciose 
trso i manifestanti. 
ìli compagno sen. Carubia nel 

cliiedere al ministro dell'Interno 
quali provvedimenti intenda adot
tare nei confronti del questore, 
rimarca nella sua interropazione 
che il funzionario « ha commes
so un palese arbitrio, offensivo 
per la democrazia e del diritto 
di opni cittadino di esprimere 
liberamente le proprie opinioni ». 

a. d. m. 

Dalla nostra redazione .. 
LIVORNO. 11. 

La .situazione allo stabilimen
to Silicati, dopo l'annuncio del
la Montecatini di procedere al
la chiusura della fabbrica, si è 
improvvisamente aggravata. Le 
maestranze hanno deciso, pur 
ritenendosi a disposizione della 
Direzione, di rimanere in fab
brica. Le ragioni di tale deci
sione sono motivate dal fatto 
che la direzione livornese del
la Montecatini ha deciso la ces 
sazione della produzione nel 
reparto principale di tutto il 
ciclo produttivo, iniziando di fat
to l'operazione di chiusura del
la fabbrica. Il gesto è tanto più 
grave, se si considera che le 
organizzazioni sindacali e le 
stesse maestranze, in seguito 
al colloquio nella sede dell'As
sociazione degli industriali con 
i rappresentanti della Monteca
tini. avevano deciso di sopras
sedere a qualsiasi iniziativa di 
sospensione del lavoro, sia al
la « Silicati » che alla « Litopo-
ne », nell'attesa del nuovo in 
contro che le parti avevano fis
sato per mercoledì 12. 

Con la fermata del reparto-
testa di tutto lo stabilimento. 
il monopolio milanese, senza 
attendere i'esito dell'incontro e 
in modo unilaterale, ha posto 
in atto i negativi propositi di 
smobilitazione della fabbrica. 
mirando a mettere le organiz

zazioni sindacali, le maestran
ze e l'intera cittadinanza di 
fronte al fatto compiuto. 

Intanto nel corso di una con
ferenza slampa le tre organiz
zazioni sindacali. CISL, CGIL. 
UIL. hanno respinto con forza 
la decisione della Montecatini 
di procedere alla chiusura dello 
stabilimento e allo stesso tem
po hanno rivendicato il poten
ziamento a Livorno dell'indu
stria Montecatini, tenuto con
to sopratutto che a Livorno 
esistono tutte le condizioni (at
trezzature portuali, viabilità, di
sponibilità di zone) per una 
grande industria chimica. Per 
tutti questi motivi vengono re
spinte le proposte della Monte
catini che chiede il licenzia
mento volontario agli operai, la 
anticipata collocazione a ripo
so per vecchiaia o il trasferi
mento in altri stabilimenti (che 
vanno dalle Alpi alla Sicilia) 
degli operai livornesi. 

Tutta Livorno intanto segue 
gli sviluppi del tentativo mono
polistico, pronta a difendere, 
come ha sempre fatto nel pas
sato, la propria economia e le 
industrie cittadine. La precaria 
situazione dell'occupazione ope
raia nelle industrie cittadine è 
alla costante attenzione delle 
autorità cittadine. Facendo se
guito alla riunione dei capi 
gruppo consiliari, tenutasi a 
Palazzo Civico, per l'esame dei 

minacciati ridimensionamenti e 
chiusure degli stabilimenti cit
tadini, il sindaco prof. Bada
loni ha inviato al senatore La
mi Starnuti un telegramma, an
che a nome del presidente del
la Provincia, e al presidente 
della Camera di commercio in 
cui si sollecita un incontro per 
esaminare la situazione dell'in
dustria livornese. 

Il sindaco, il presidente della 
Provincia e il presidente della 
Camera di commercio, hanno 
infine inviato all'amministratore 
delegato della Società Monteca
tini. un telegramma con il qua
le viene richiesto urgentemente 
un colloquio allo scopo di illu
strare alla dirigenza della So
cietà la situazione particolare 
della Silicati, in questi giorni 
oggetto di preoccupazione pres
so le autorità, i sindacati e la 
cittadinanza tutta. 

Decine di operai della t Sili
cati » e della « Litopone » han
no distribuito migliaia di vo
lantini nel centro cittadino. La 
Montecatini deve e può rima
nere a Livorno; la sua attività 
industriale deve essere mante
nuta e potenziata: i programmi 
industriali della Montecatini e 
gli investimenti che essi com
portano. possono trovare nelle 
condizioni esistenti a Livorno 
un positivo e fattivo impiego. 

Costantino Lapi 

VII Festival del jazz 

IFORZE NUOVE 
IN EVIDENZA 

[Stasera l'apertura - Una delle più stimolan

ti manifestazioni finora realizzate in Italia 

schermi e ribalte 

Nostro inviato 
BOLOGNA. 11. 

; Ted Curson, Booker Ervin. 
lai Waldron. Pony Poindexter. 

[ranco D'Andrea, Lee Gato 
)arbicri: questi i protagonisti 
pila serata inaugurale di do
mani sera della VII edizione 
pi Festival del jazz di Bolo-
ia. che si concluderà il giorno 
jeeessivo al Teatro Comuna-
\. Due serate che assolveran-

felicemente quanto si ri
diede ad un festival: informa-

cioè. su quanto avviene in 
(lei momento in un campo ar
eico. piuttosto che limitarsi 

più facile compito di imba-
Irc una serie di concerti, ma-
r̂i facendo perno su nomi ce

ni . Certamente, invitando 
&hn Coltrane o Thelonious 
mk. il livello artistico della 
•inifestazinne sarebbe stato 

alto: ma. a differenza di 
concerto, un Festival non 

i*e vivere unicamente sugli 
Pori, cercando invece di dare 
ievo alle varie forze, ai vari 
jvirnenti che agiscono e co-

Jtuiscono i fermenti, nuovi o 
ìunquc inseriti in un discor-

j attuale, del jazz in questo pe
lo. 

Dito questo profilo, dunque. 
^logna ha forse realizzato il 

miglior festival ed uno dei 
stimolanti finora organiz

si in Italia (e spiace semmai 
ì. per motivi tecnici, le due 
atc cadano in giorni lavora

ti. limitando così l'afflusso 
pubblico non bolognese) : do-

Ini e dopodomani, infatti, si 
aiteranno al Comunale mu-

isti che. quasi tutti, costitui-
»no un'assoluta novità per gli 

si appassionati di jazz che 
ha tutt'al più ascoltati in 
ìlche disco. E non sempre: 

è il caso di Steve Lacy. 
Jcui incisioni, già rare di mi 
tro, sono ancora più rare sul 
arcato italiano. E sarà un in-
(»tro interessantissimo quello 

Steve I-acy. perchè il saxo 
[lista soprano è la più origi
ne e valida personalità del 

bianco e la sua musica. 
indi, porterà uno stimolo e 

contributo sul piano della 
russione del jazz come prò 

Ito artìstico di una società 
tsciuta sulla segregazione 

iale. 

leve Lacy. la cantante Annie 
(entrambi in programma 

la seconda sorata). Ted 
:>n. Booker Ervin e Pony 

indexter sono tutti al loro 
mtto italiano, e così pure il 
utrabbassista ungherese Ala-

Pege (anche lui in prò 
Imma giovedì). Don Cherry. 

sarà partner di Lacy. ha 
ìpiuto una prima fugace 

brnée a Milano, apparendo 
negli studi televisivi di Ro-

nel "63. assieme a Sonny 
»Uins, ma da allora la sua 

è ulteriormente matu

rata. Il pianista Mal Waldron 
(che domani sera accompagne
rà Booker Ervin e Pony Poin
dexter in un quintetto completa
to dal bassista Michel Gaudry 
e dal batterista Roy Brooks. 
per riapparire la sera seguente 
alla testa del proprio trio) ha 
già suonato in Italia anni fa co
me accompagnatore di Billie 
Holiday. ma anche per lui il 
tempo non è passato invano. Il 
nome di Waldron dà un ulte-
roire tono d'attualità al car
tellone del VII festival, felice 
puntualizzazione del jaaz con
temporaneo. 

C'è anche un sottile filo di 
collegamento fra l'attuale edi
zione e quella dello scorso anno 
in cui suonò Charles Mingus 
(fra l'altro con un successo e 
una comprensione e partecipa
zione attiva di pubblico che il 
grande contrabbassista negro
americano non riscontrò di lì a 
due giorni fra il preparatissimo 
e informatissimo pubblico di 
Milano: ed alla fine del con
certo bolognese. Mingus suo
nò. per puro piacere, fino alle 
sei del mattino in una piccola 
cantina della città): sia Ted 
Curson. sia Mal Waldron. sia 
Booker Ervin. hanno suonato a 
lungo con Mingus e con lo stes
so Eric Dolphy, uno dei mag
giori esponenti del jazz mo
derno. che mori in scena a 
Berlinoovest d'infarto, poco 
dopo essere stato conosciuto dal 
pubblico di Bologna come soli
sta di Mingus. 

Booker TellefeiTO Ervin II. 
tenorsaxofonista trentacinquen
ne. è nato nel Texas e proprio 
al presidente Kennedy, assassi
nato nel Texas, doveva dedi
care uno dei suoi begli assoluti 
registrati in microsolco. A day 
lo o mourn (« un giorno per 
piangere ») ispiratogli dalla 
musica funebre che accompa
gnava il corteo del presidente. 
Suo padre suonava il trombo
ne e la madre cantava nelle 
chiese, e cosi anche Booker Er
vin ebbe un apprendistato si
mile a molti altri jazzmen. Do 
pò il conservatorio e il servi 
zio militare. Ervin approfittò 
di ogni occasione per suonare 
jazz, ma per guadagnarsi ù 
pane fece anche il meccanico: 
nel '58. anno in cui Mingus Io 
ingaggiò nel proprio complesso. 
il saxofonista lavava i piatti in 
un ristorante automatico di 
New York. Per il calore della 
sua musica, che ha basi for
temente ritmiche, era sopran
nominato « Booker the Cooker > 
(« cuocere » in gergo jazzistico 
vuol dire fare della musica 
calda). Nonostante il suo aspet
to di gigante. Ervin è stato spes
so distratto dall'attività per la 
sua salute cagionevole. 

Daniele Ionio 

LA SPEZIA 
ASTRA 

Il baro 
CIVICO 

Il cantante del Luna Park 
COZ2ANI 

Marinai, topless e guai 
SMERALDO 

Scottanti Yard contro il dottor 
Mahuse 

DIANA 
Finestra sul peccato 

MONTEVEROi 
Golia r la schiava ribelle . I 
fuorilegge del Texas 

MARCONI 
Massacro al gran canyon -
Guerra di spie 

ODEON 
Calde amanti di Kloto 

AUGUSTUS 
Passo del carnefice 

ASTORIA (LerlctJ 
Pallottola per un fuorilegge 

CARRARA 
MARCONI 

Una Rolls Rovce gialla 
GARIBALDI 

Concerto per un assassino 
ODEON (Avenza) 

Il caso del cavallo senza trsta 
OLIMPIA (Marina di Carrara) 

Edgard Wallace racconta 

LIVORNO 
HRJMti VISIONI 

GOLDONI 
Sciarada alla francese 

GRANDE 
Une piti due fa... sei 

LA GRAN GUARDIA 
Rivista: Italiani si nasce 

MODERNO 
I.a furia degli aparhes 

ODEON 
Agguato nella savana 

JOLLY 
Quelli della Virginia 

SECONDE VISIONI 
QUATTRO MORI 

Commandos in Vietnam 
METROPOLITAN 

Tre dollari di piombo 
SORGENTI 

Daniela criminal strip-tease 
(V.M. 18) 

ALTRE VISIONI 
ARDENZA 

Lasciamo sparare... a chi ci sa 
fare 

ARLECCHINO 
L'assassino si chiama Pompeo 
e Terra nera 

AURORA 
II cantante del Luna Park 

LAZZERI 
Non rompete I chiavistelli -
Cavalleria Commandos 

POLITEAMA 
Soltanto il film: Il gigante 
(Inizia ultimo spett. ore 21.15) 

S. MARCO 
l'na valigia piena di donne -
Freud « passioni segrete » 

SOIVAV 
Il mondo senza sole 

Per chi ascolfa 
Radio Varsavia 

Orario * lunghezze d'onda 
delle traemiaaioni In lingua 
italiana: 

12.15 - 12.45 
xu metri 25,28. 25.42, 31,01, 
31.50 (11865 - 11800 - 9675 -
PS25 Kc/a) 
IS.00 - 18.30 
•u metri 31.45. 42.11 
(S540 - 7125 Kc / i ) 
trasmissione per gli emigrati 
19 00 - 19J0 
su metri 25.19, 25.42. 31.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
150i Kc/s) 
21.0* - t U O 
su metri 25.42. 31.50 
(11800 - 8525 Kc/s ) 
22.09 - 22.39 
su metri 25.19. 23.42. 31.48. 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9025 
8125 - 1502 Kc/s) 
trasmissione per gli emigrati 
Ormi gleni* , alle et» 12 • 
alla tt asaslea a rtefcleaU 

PISTOIA 

I Vostri viaggi per le vacanze 
TOUR DELLE 4 CAPITALI — 19 gg. — L. 125.000 

itinerario: Milano - Innsbruck - Monaco - Praga -
Varsavia - Cracovia - Budapest - Vienna -
Venezia 

partenze: 24 Iug. - 2. 13 ag. 
JUGOSLAVIA - UNGHERIA - AUSTRIA — 9 gg. — L. el.OOO 

itinerario: Venezia - Trieste - Lubiana - Zagabria -
Lago Balaton - Budapest - Vienna - Kla-
genfurt - Venezia 

partenze: 31 Iug. - 7 ag. 
VACANZE I N URSS — 12 gg. — L. 99.000 

itinerario: Venezia - Vienna - Varsavia - Mosca -
Praga - Vienna - Venezia 

partenze: 17. 31 Iug. - 3. 7. 13 ag. 
POLONIA - URSS - UNGHERIA - 17 gg. — L. 133.000 

itinerario: Venezia - Vienna - Varsavia - Mosca -
I>eningrado - Budapest - Vienna - Venezia 

partenze: 24. 31 Iug. - 7 ag. 
VACANZE IN CECOSLOVACCHIA - t gg. - L 50.000 

itinerario: Venezia - Vienna - Praga - Karlstcjn -
Praga - Vienna - Venezia 

partenze: 17. 24. 31 Iug. - 7. 13. 21 ag. 
CROCIERA IN GRECIA - 8 gg. - L. 56.000 

itinerario: Brindisi - Corfu - Pireo - Atene - Mara
tona - Capo Sounion - Atene - Pireo -
Brindisi 

partenze: 25 Iug. - 7. 14 ag. 
PARIGI - LONDRA - SCOZIA - H gg. - L. 140.000 

itinerario: Torino - Parigi - Londra - Cambridge -
York • Edimburgo - Manchester - Bir
mingham - Oxford - Londra * Milano 

partenze: 31 Iug. - 7 ag. 

Tutte le quote di partecipazione sono comprensive di tra
sporto - pensione completa in alberghi di 2' ctg (stanze a 
2. 3. 4 Ietti) - servizi turistici - servizio di accompagnatore -
guida - interpreti • trasferimenti in pullman - escursioni -
spettacoli teatrali. 

Per ogni ulteriore e più dettagliata informazione il 
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è a vostra completa disposizione. 

EDEN 
La grande peccatrice 

NUOVO GIGLIO 
Sventole, manette e femmine 

ITALIA 
C'era una volta un piccolo 
naviglio 

TEATRO MANZONI 
Spettacolo comunale 

C. R BOTTEGONE 
La moglie addosso 

PISA 
ARISTON -

Appuntamento tra le nuvole 
ASTRA 

Pelle viva 
ITALIA 

Concerto per un delitto 
ODEON 

(Nuovo programma) 
MIGNON 

(Nuovo programma) 
NUOVO 

La costanza della ragione 
ARISTON (San Giuliano) 

Bikini pericoloso 

AREZZO 
SUPERCINEMA 

Agente 007. missione Gold-
finger 

POLITEAMA 
La strada del crimine 

PETRARCA 
Là dove il sole brucia 

CORSO 
La ragazza In prestito 

ODEON 
Carmela è una bambola 

ANCONA 
METROPOLITAN 

Cinque corpi senza testa 
GOLDONI 

I fuorilegge del Colorado 
MARCHETTI 

Una moglie pazza pazza pazz 
ALHAMBRA 

Paga o muori 
ITALIA 

L'aggressione . L'uomo dalla 
maschera di ferro 

FIAMMETTA 
Ginevra alla corte del re Artù 

LUX 
Vita coniugale . La finestra 
della morta 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

l ino strano tipo 
PALAZZO 

II pugnatore di Sing Slng 
CORSO 

A prova di errore 

FOGGIA 
ARISTON 

Il Aglio rapito 
CAPITOL 

Tigre In agguato 
CICCOLELLA 

La vergine della violenza 
FLAGELLA 

Cà Ira. Il fiume della rivolta 
GALLERIA 

La settima vittima 

CAGLIARI 
TEATRO 

TEATRO MASSIMO 
Comp. Morelli-Stoppa: « cosi 
è se vi pare » di Pirandello 

CINEMA 
PRIMt VISIONI 

ALFIERI 
Tempo di guerra, tempo di 
amore 

ARISTON 
La dove scende II sole 

FIAMMA 
Ieri. oggi, domani 

OLIMPIA 
Una mano nell'ombra 

EDEN 
Contratto per uccidere 

NUOVO CINE 
Agente ot* licenza di uccidere 

SKCoNIJfc \ ISIOM 
ADRIANO 

La ciociara 
CORALLO 

II capobanda 
ODEON 

La congiuntura 
QUATTRO FONTANE 

II fantasma dell'opera 

AVVISI SANITARI 
UotU » r l E R A N U L U 

IMPERreZIONI SESSUALI 

Spec PELLE-VENEREE 
Ancona . P PI eh tacito 52. u »«3« 

Tel. abitazione 337S9 
Ott e-li, If-IM" - Penivi la-i* 

Auv Praz. Ancona U-4.1M6 
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Tanta parola ««no superflue a pottono M M r t rlaparmlatat 
tcrlveit Ultore bravll - Firmata chiaramente con nome, cognome 
a Indirizzo; • precisateci sa desiderata che la vostra Arma ala 
omessa - Ogni domenica leggete la pagina • Colloqui con" I let
tori », dedicata Interamente a voi. 

Il Presidente dell'INAIL 
ci scrive 
sul funzionamento 
della Sede di Pisa 
Signor direttore. 

mi riferisco alla lettera pubblicata sul 
Suo quotidiano il 22 aprile u.s.. con la 
quale il sig. Bruno Cambogi lamentava 
di non aver ricevuto con la prontezza 
desiderata notizie sulla pratica di infor
tunio di un suo figliolo presso la Sede 
di Pisa alla quale si era rivolto. 

Esaminati obiettivamente i fatti, ri
sulta che al momento in cui il sig. Cam
bogi si presentò agli sportelli vi erano 
già. come del resto egli stesso afferma. 
una cinquantina di persone — in mas
sima parte infortunate — in attesa del 
disbrigo delle rispettive pratiche. 

Gli impiegati addetti non poterono 
perciò evadere la richiesta dell'interes
sato prima di quelle di coloro che lo 
precedevano. Del resto il sig. Cambogi. 
avvicinato nei giorni scorsi da un nostro 
funzionario, ha riconosciuto di buon 
grado di avere esagerato nel suo com
portamento. 

Per quanto riguarda la pratica del 
figlio, al quale dovevano essere liqui
dati due giorni di indennità di tempora
nea per l'infortunio subito il 22 gen
naio u.s.. è stato fatto presente all'inte
ressato che la Sede non aveva potuto 
corrispondere nel breve termine consue
to tale indennità, perché il datore di 
lavoro, più volte sollecitato, non aveva 
fornito gli elementi salariali necessari 
per il conteggio. 

Nel ringraziarLa dell'ospitalità, voglia 
gradire, signor Direttore, i miei più 
cordiali saluti. 

LUIGI RENATO SANSONE 
(Presidente dell'INAIL) 

Il nostro diritto 
di chiamarli compagni 
Cara Unità, 

ogni tanto leggo sulle tue colonne 
« il compagno Nentti ». Perché ci si 
ostina a chiamare « compagno », Nen-
ni? Di quali altre prove di cedimento e 
di adattamento al sistema capitalistico 
si ha bisogno per convincersi che Nenni 
non merita di essere chiamato com
pagno? 

PIETRO BIANCO 
(Petronà - Catanzaro) 

» • » 
Una lettera analoga si è stata inviata 

anche da GIULIO INCITTI di Roma. 

Il compagno Nenni è iscritto 
al PSl da più di 40 ami e del 
PS1 è il massimo rappresen
tante. Il PSI, inoltre, è un par
tito della classe operaia e la 
prande massa dei suoi iscritti 
vuole il socialismo. Le diver
genze. anche profonde, che 
spesso pongono il problema di 
una critica, anche aspra, al 
PSI e ad alcuni dei suoi diri-
penti. non aboliscono il nostro 
diritto (più che dovere) di con
siderare « compagni » tutti gli 
iscritti al PSI. dal più recente 
al più anziano. Non è rinun
ciando al diritto di considerare 
< compagni » di lotta gli iscritti 
al PSI. anche se sbagliano, che 
si lavora per l'unità della clas
se operaia. 

Per tanti amici italiani 
un saluto dall'URSS 
Cara Unità. 

innanzitutto ti ringrazio di avet pub
blicato la mia lettera; ciò mi ha per
messo di allacciare numerose corrispon
denze in Italia. Ora ti chiedo un favore: 
essendo impossibilitato a formulare a 
tutti coloro che mi hanno scritto, gli 
auguri per il 1. Maggio, ti pregherei di 
farlo tramite il giornale, anche se essi 
arriveranno un po' in ritardo. Ecco gli 
amici ai quali vorrei inviare gli auguri: 
Lidia Cridetti (Roma: Domenico Mon-
gardini (Roma): Matteo Passaretta 
(Sessa Aurunca): Antonietta Benoni 
(Napoli): Gioranni Race (Napoli): Pie
ro Guidotti (Firenze): Ovidio Sentinelli 
(Roma): Aldo Filesi (Roma): Giuseppe 
Porrecca (Macerata): Marilia Donnini 
(Napoli): Franco Petriccione (Casagio-
ve): Raffaello Innocenti (Firenze): Giu
seppe Morgia (Roma): Mario D'Aquino 
(Napoli): Giuseppe Leto (Palermo); 
Anna Maria Pirosa (Catanzaro). 
ANDREIEV NIKOLAI FINOGHEXOVIC 

(Zaporogie - URSS) 

Strani a giri » d'affari 
in nome 
della LANMIC 
Cora Unità. 

nell'agosto del '63 a S. Gabriele (Te 
ramo) un aderente alla Libera associa 
zione nazionale mutilati ed invalidi 
civili (l'associazione alla quale appar
tengo). mi informò riguardo a certi 
strani commerci di alcuni funzionari 
dalla LANMIC. Si trattava di pacchi di 
biancheria inviati agli associati « a con
dizioni di favore ». pacchi che. se sotto
posti a perizia, avrebbero rivelato un 
valore certo inferiore rispetto alla som
ma pagata. Due mesi dopo, su carta 
intestata della LANMIC. mi arrivò una 
lettera che annunciava l'arrivo di que
sti pacchi. 

Ritenendo strano questo « giro » di 
affari, ritenendolo anzi un tentativo di 
speculazione, mi recai alla sede provin 
ciale della LANMIC chiedendo spiega 
zioni ed esternando chiaramente i mici 
sospetti all'impiegato. Questi, rifiutando 
ogni addebito a nome dell'Associazione. 
asserì che avrebbe provveduto a de 
nunciare coloro che operano sfruttando 
il nome LANMIC. 

La lettera preannunciante il famoso 
< pacco » passò in seguito, dalle mie 
mani, a quelle di un dirigente della 
Associazione nazionale invalidi civili 
aderente all'UIL, che me l'aveva ri
chiesta. 

Ad un anno e mezzo dalla discussione 

con l'impiegato della LANMIC sono però 
ancora in attesa del « pacco », mentre, 
or non è molto, ne è giunto uno ad un 
invalido associato della LANMIC, abi
tante nel mio stesso stabile. Cosa si
gnifica tutto ciò? E' stata fatta la de
nuncia contro gli speculatori? 

VINCERE DI GIOVANNI 
Via Nomentana 875 

(Roma) 

Hanno comperato 
« l'Unità » 
per informarsi 
sulla Resistenza 
Cara Unità. 

sono un contadino di Sozze in pro
vincia di Latina e la domenica diffondo 
l'Unità. La scorsa settimana ho avuto 
il piacere di constatare che le copie 
domenicali del giornale andavano a 
ruba: la ragione era molto semplice. 
A scuola, per il giorno successivo, era 
stato assegnato un tema sulla Resisten
za e la maggioranza degli studenti ha 
quindi comprato il giornale per infor
marsi. Il fatto non sarebbe tanto impor
tante se non dimostrasse che la man
canza dei libri scolastici per quanto ri
guarda questo fondamentale capitolo 
della nostra storia è assolutamente gra
ve e deve far riflettere tutti, studenti e 
professori, sulla necessità che la Resi
stenza abbia il posto che le spetta nella 
scuola. 

ALESSANDRO DI TRAPANO 
(Sezze - Latina) 

« Caroselli )> televisivi 

prò USA 
pagati dagli italiani 
Caro direttore, 

abbiamo avuto una discussione tra 
amici in merito alla funzione e al com 
portamento della RAI. Nella discussione 
sono emerse le seguenti considerazioni: 

— i giornali radio e i telegiornali sono 
redatti in massima parte in funzione e 
a sostegno della politica degli Stati 
Uniti; 

— i film, i telefilm, i documentari. 
sono almeno 5 su 10 di importazione 
americana. 

Quindi per quanto sopra, mentre uno 
di noi ha sostenuto che il canone invece 
di pagarlo alla RAI lo pagherebbe 
all'Ambasciata americana, gli altri par
tecipanti alla discussione hanno conve
nuto invece che la RAI dovrebbe farsi 
pagare dagli Stati Uniti per le molte
plici ore di * Carosello » pubblicitario 
che trasmette a favore degli Stati Uniti 
stessi, per l'imperversare delle trasmis
sioni esaltanti la politica USA e il si
stema di vita americano. Tutti abbiamo 
convenuto, poi. che una aliquota la do
vrebbe pagare la DC o il padronato 
italiano per i servizi loro resi dalla RAI. 
Insomma i soli che non dovrebbero pa
gare nulla sarebbero i radio telespetta
tori. Tutto questo s'intende fino a quan
do gli italiani hanno esaurito la loro 
scorta di pazienza! 

Un gruppo di amici 
(seguono 5 firme) 

(Roma) 

Le tasse future 
Cara Unità. 

mi è pervenuto, portato a mano, un 
foglio dell'Ufficio tecnico erariale di 
Roma (Sezione IV, nuovo catasto edili
zio urbano - registrazioni e variazioni). 
Il medesimo foglio è stato recapitato 
anche agli altri proprietari di apparta
mento della scala del caseggiato. Ho 
risposto all'invito e mi sono recato al
l'Ufficio tecnico erariale dove sono stato 
ricevuto da un impiegato della stanza 
n. 17. Gli consegnai il foglio che mi era 
pervenuto ed egli, dopo averlo Ietto. 
mi disse che fra 25 anni (detratti i 
7 anni da che abito nel mio apparta 
mento, e quindi fra 18 anni) dovrò 

pagare una somma già scritta sul foglio 
ma moltiplicata per trenta. 

Potreste spiegarmi le ragioni per cui 
mi si avverte 18 anni prima di pagare 
una tassa? 

UMBERTO PROIETTI 
(Roma) 

Riteniamo che l'ufficio tecnico 
erariale si regoli cosi per dar 
modo al proprietario dell'appar
tamento di ricorrere — ove lo 
ritenga necessario — contro lo 
accertamento. 

La rivalutazione della imposta 
sui redditi di fabbricati è fatta 

per zona, categoria, classe in-
cui i fabbricati stessi sono 
classificati dall'ufficio per nu
mero di vani. Comunque, nel 
foglio di cui si parla nella let
tera, le spiegazioni in proposito 
dorrebbero essere riportate. 

Musei chiusi 
per centomila turisti 
nei giorni di festa 
Gentili signori. 

vi mando copia della lettera che ho 
inviato al sindaco di Milano: 

e Egregio signor sindaco, durante le 
vacanze di Pasqua, ho soggiornato tre 
giorni a .Milano. Alla grande gioia che 
avevo di conoscere il vostro Paese e la 
vostra città, si sono però aggiunti il rin
crescimento e la meraviglia di vedere 
chiusi, domenica e lunedi. 18 e 19 aprile. 
la Pinacoteca di Brera e il Museo Poldi. 
Secondo la stampa milanese, a Milano 
in quei giorni c'erano 100.000 turisti 
stranieri. Fra di essi, quanti hanno do
vuto provare lo stesso stupore e la stes
sa amara delusione di non poter vedere 
i vostri principali musei? 

< Venire dalla Francia a Milano per 
tre giorni di vacanza e non poter ve
dere le più significative e importanti 
opere d'arte! Immaginate quale sgrade
vole sorpresa, quale dispiacere essi ab
biano provato. Questo regolamento è 

> A « W 

cosi contrastante con i desideri dei vo
stri turisti e l'influenza della vostra cul
tura. che mi permetto di attirare la 
vostra attenzione sulla necessità di mo
dificarlo. Spero vi sarà possibile consi
derare con benevolenza il mio suggeri
mento, e rinnovandovi il piacere che 
ho avuto di visitare la vostra città an
che se in modo incompleto, vi prego di 
gradire i miei più distinti saluti ». 

GABRIEL SAIGNES 
(Montpellier - Francia) 

Un napoletano 
che è pregato 
di mandare l'indirizzo 
Cara Unità. 

vorrei che tu mi pubblicassi poche 
righe perché spero, attraverso di te, 
di poter conoscere l'indirizzo del signor 
Edoardo Galizia che attualmente ha 
27-28 anni e che. a quanto mi è dato di 
sapere, abita a Napoli. Nell'immediato 
dopoguerra i miei genitori lo ebbero 
ospite e quest'anno egli ha voluto ri
cordarci; però non siamo in grado di 
rispondergli: saremo ben grati dunque 
se ci farà avere l'indirizzo poiché noi 
lo ricordiamo con simpatia e vorremmo 
scrivergli. Grazie. 

SILVESTRO BELLELLI 
Villa Ospizio. 32 
(Reggio Emilia) 

Lettera aperta 
al Prefetto di Caserta 

Il capogruppo comunista al Consiglio 
provinciale di Caserta ha inviato al 
Prefetto una lettera aperta della quale 
pubblichiamo alcuni stralci: 

e ...nel momeno in cui "per decorren
za di termini", in data 6 maggio sono 
divenute esecutive le delibere di nomi
na dei nuovi organi del Consiglio pro
vinciale, a nome del gruppo del PCI, 
che tanta parte ebbe nella formazione 
di quei deliberati, mi consenta di espri
mere apertamente il nostro disappunto 
in ordine all'atteggiamento assunto su 
tale vicenda dall'Ufficio a cui Ella pre
siede ». 

e ...sarà superfluo ma doveroso, cre
do, che io ribadisca che la mancata 
emissione dell'atteso decreto di annul
lamento. non ha che rafforzato, in lar
ghi strati dell'opinione pubblica demo
cratica. l'opinione che l'istituto Prefet
tizio è nel nostro paese superato 
nella vita pratica di ogni giorno, e si 
rivela sempre più quale " strumento 
politico " al servizio della " momenta
nea maggioranza governativa " ». 

e II suo atteggiamento ha fatto si che 
la Provincia venisse ancora ammini
strata da una Giunta i cui componenti, 
tranne due. non sono nemmeno più 
neanche consiglieri provinciali ». 

NINO BELLOCCHIO 
Capogruppo del PCI 

al Consiglio provinciale 
(Caserta) 

Johnson sta applicando 
il programma elettorale 
del suo <( rivale » 
Goldwater 
Cari amici. 

quando Johnson fu eletto Presidente 
degli Stati Uniti, nello scorso novembre. 
tutti furono concordi nel dire che aveva 
vinto perché si era impegnato (a dif
ferenza del candidato repubblicano 
Goldwater che sosteneva la necessità di 
una politica di forza nei confronti dei 
Paesi comunisti) a continuare sulla via 
della < coesistenza pacifica » e a non 
estendere i conflitti già in corso nel Sud-
Est asiatico. Ciò è senz'altro vero, per
ché. nel periodo elettorale, furono molte 
le occasioni in cui il popolo statunitense 
espresse la sua avversione per la parte 
guerrafondaia del programma di Gold
water. 

Senonché. una volta al potere, John
son ha tradito il suo programma eletto
rale. facendo (o minacciando di fare) 
esattamente quello che si riprometteva 
di fare Goldwater. e cioè: a) estendendo 
e aggravando il conflitto vietnamita, fa
cendovi partecipare notevoli contingenti 
delle Forze Armate del suo Paese e 
ordinando il « terrorismo » aereo sul 
Nord Vietnam; b) intensificando l'in
tervento della sua aviazione nel con
flitto laotiano: e) minacciando di esten
dere il < terrorismo » aereo al territorio 
della Cina popolare, in caso che questa, 
continuamente provocata dagli sconfina
menti sul suo territorio e nei suoi mari 
da parte di aerei e navi yankee, invìi 
un suo esercito in aiuto del Nord Viet
nam; d) inviando marines e paras nella 
Repubblica di San Domingo. 

Ciò è la prova palmare che le elezioni 
statunitensi sono una farsa... recitata 
sotto la regia del grande capitale ban
cario e borsistico e dell'industria degli 
armamenti, detentore del potere assolu
to in quel Paese. Concludendo, si può 
dire che negli Stati Uniti le elezioni han
no sempre avuto un solo e unico vinci
tore: il grande capitale. 

Grazie per l'ospitalità e cordiali saluti. 
PIETRO BOSELLI 

(Venezia) 

Posta 
dalla Romania 
Cari amici, 

sono una ragazza rumena di 18 anni 
e vorrei corrispondere in lingua italiana 
con ragazzi e ragazze. 

ADELIA GHIMPU 
str. Ghemului 12; rai 16 Februarie 

(Bucarest- Romania) 
• • • 

Cara Unità, 
ho fatto gli studi a Torino nel lontano 

1925 e vorrei ora avere notizie dei miei 
colleghi di allora. 

ALBINI SETTIMIO SEVER 
Strada Galati. 21; raion 1 Mai 

(Bucarest - Romania) J 
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